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Gira il vento. «In 4 anni la destra non 
è riuscita a sottrarre all’avversario un 
solo sindaco, un solo assessore, un 
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solo sindacalista, un solo deputato, un sarto, un cuoco di grido: 

Non qualcuno di rilievo dell’industria nessuno». Ernesto Galli della 
e della finanza, un artista, o chessò Loggia, Corriere della Sera, 11 aprile 


Deficit, l’Europa processa l’Italia 
Ciampi chiede conto a Berlusconi 

La Ue apre una procedura per i conti fuori controllo, la Corte dei Conti chiede «correzioni» 

Il Capo dello Stato preoccupato. Fassino: il governo ha mentito al Paese. Prodi: in Parlamento 


Un colpo duro. Durisimo, per il go¬ 
verno Berlusconi. Il commissario 
europeo, Joaquin Almunia, spiega 
al ministro Domenico Siniscalco - e 
lo rende pubblico - che è pronto ad 
avviare la procedura d'infrazione 
sui conti del governo italiano. En¬ 
tro giugno, precisa. E cita l'articolo 
del Trattato di Maastricht sulla sor¬ 
veglianza dei bilanci. Il ministro in¬ 
cassa come può. Promette «traspa¬ 
renza e collaborazione», persino nel 
cammino verso la dolorosa decisio¬ 
ne. Il durisimo colpo che arriva da 
Bruxelles allarma il Colle. E Ciampi 
ha chiesto conto a Berlusconi du¬ 
rante il faccia a faccia di ieri. E Fassi¬ 
no dice: il governo ha mentito al 
Paese; mentre Prodi aggiunge: il go¬ 
verno venga subito in Parlamento. 

ALLE PAGINE 2,3,4 


Populisti 
di Governo 

Laura Pennacchi 

L ì annunzio da parte della Com¬ 
missione Europea dell'apertu¬ 
ra sull'Italia della procedura per 
“deficit eccessivo” - che si abbatte 
come un ulteriore tornado sul terre¬ 
motato centro-destra che si riunisce 
domani nel vertice di maggioranza - 
non è altro che la certificazione di 
quanto è già unanime consapevolez¬ 
za tra gli osservatori che analizzano i 
risultati del voto alle regionali. 
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Guida unitaria nei Ds 


Direzione, nasce l’Ufficio di presidenza 
«Insieme per battere la destra» 


ROMA La Quercia avrà una «guida 
unitaria». La Direzione Ds, riunita 
ieri per la prima volta dopo il con¬ 
gresso di febbraio, ha eletto all’una¬ 
nimità un nuovo organismo che 
avrà il ruolo di «guida politica» del 
partito. La proposta l’ha avanzata 
Fassino, incassando il consenso del¬ 
le minoranze. Del nuovo organo, 
la Presidenza della Direzione, fan¬ 
no parte 20 diessini, espressione di 
tutte le anime del partito e persona¬ 
lità istituzionali. La decisione è sta¬ 


ta presa tenendo conto anche del 
risultato delle elezioni regionali, 
che secondo Fassino ha conferma¬ 
to che la Federazione dell’Ulivo 
«non è un progetto moderato, ha 
una capacità espansiva» e che i Ds 
sono «una forza di sinistra centrale 
nel rapporto con gli altri riformi¬ 
smi». Mussi: «La priorità ora è cac¬ 
ciare Berlusconi. Giusta una comu¬ 
ne assunzione di responsabilità». 

COLLINI A PAGINA 6 


Conclave 

Vedi 

atj. a Voce 
Chiesa 

Paolo Prodi 

L ì impatto straordinario del fune¬ 
rale di Giovanni Paolo II e l'im¬ 
minenza del conclave in cui i cardina¬ 
li sceglieranno il futuro Papa ci im¬ 
pongono di riflettere ancora sui temi 
relativi alla religione cristiana, anche 
nell'attesa che le nebbie della politica 
italiana si diradino un po' e riemerga¬ 
no i grandi temi più vicini alla nostra 
vita civile. Ma la scelta che sarà opera¬ 
ta nel futuro conclave ha grande im¬ 
portanza anche per la nostra convi¬ 
venza civile oltre che per i credenti. 
Ho scritto nel mio intervento prece¬ 
dente (vedi alla voce Papa) che in 
vista della scelta del futuro pontefice 
non si può procedere secondo le cate¬ 
gorie di destra o sinistra, di conserva¬ 
zione o reazione (non applicabili alla 
Chiesa) ma sulla base del giudizio 
sulla modernità. Su questo piano - 
ho cercato di dire - il problema del 
governo della Chiesa universale non 
è risolvibile soltanto con la pur neces¬ 
saria ripresa della collegialità episco¬ 
pale proclamata dal concilio Vatica¬ 
no II ma esige la trasformazione del¬ 
lo stesso esercizio del primato pontifi¬ 
cio. 
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Le mani dei costruttori sul «Corriere» 


Rastrellate le azioni in Borsa. Mentre il giornale chiede elezioni anticipate, voci su un offerta pubblica di acquisto 


Liberazione 


Spettri 

Nazi 

Fascisti 


MILANO Mentre il Corriere della Sera 
chiede le elezioni anticipate, in Bor¬ 
sa si intensificano le voci di una sca¬ 
lata ostile a Rcs MediaGroup, la so¬ 
cietà che lo controlla e lo edita. 

Ieri è passato di mano il 2,55% 
del capitale. In poco meno di dieci 
giorni la società guidata dall’ammi¬ 
nistratore delegato Vittorio Colao 
ha guadagnato oltre il 25% a Piazza 
Affari. Il titolo del gruppo di via 
Rizzoli è stato oggetto di ulteriori 
acquisti da parte degli immobiliari¬ 
sti Stefano Ricucci, Salvatore Ligre- 


Casson 

«Io guardo ai valori 
Cacciari invece 
al centrodestra» 

SARTORI A PAGINA 7 


sti e Francesco Gaetano Caltagirone 
al quale si sarebbero accodati altri 
investitori. Le assicurazioni di alcu¬ 
ni grandi soci, come Marco Tron¬ 
chetti Proverà e Carlo Pesenti, che 
hanno parlato di solidità del patto 
non hanno sortito effetti. L’offerta, 
che potrebbe essere lanciata prima 
dell’assemblea degli azionisti di fine 
aprile, appare un vero attacco al pri¬ 
mo giornale italiano. 

PIVETTA E ROSSI 
A PAGINA 15 


Piemonte 

Rivolta contro 
la «festa» nazifascista 
Bresso: va proibita 

CASSARÀA PAGINA 12 


Violenza anche a San Siro: colpito il portiere del Milan, derby sospeso 




Gli incidenti allo stadio di San Siro a Milano, un petardo colpisce il portiere del Milan Dida A PAGINA 20 


Nicola Tranfaglia 

S embra impossibile ma è vero. Nel 
civile Piemonte che ha appena vi¬ 
sto la vittoria di Mercedes Bresso e del 
centro-sinistra nelle recenti elezioni re¬ 
gionali, a Condove, un paese della colli¬ 
na torinese, si riuniscono, sessanta anni 
dopo la fine della seconda guerra mon¬ 
diale uomini in carne ed ossa che si quali¬ 
ficano ancora oggi come ex SS,la guardia 
pretoriana di Adolf Hitler nella Germa¬ 
nia nazista. 

Se la notizia non fosse stata pubblicata 
sulla prima pagina dell’Unità verrebbe la 
tentazione di non crederci, ma è proprio 
così. 

Non fantasmi ma uomini in carne e ossa 
che rivendicano la loro appartenenza a 
un corpo militare che si è macchiato in 
tutta l'Europa di crimini orribili durante 
la seconda guerra mondiale e che ha elet¬ 
to la superiorità della razza ariana come 
proprio caposaldo ideologico. 
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nuovo libro di Lidia Ravera 



in fondo, a sinistra ... 


In fondo, a sinistra 

si è sempre riusciti a reagire. 

In fondo, a sinistra 
si è affacciata di nuovo un’idea 
di politica, fatta di attenzione 
e partecipazione. 


Melaìfipb 


.DII ORI 

www.melampoeditore.it 


In fondo, a sinistra 
non si sta poi tanto male. 


In libreria 


Un libro di Rodari domani con l’Unità 


Un Marziano sulla Terra 


Gianni Rodari 

Rapporto a Marte, 3 Marzo 1957 
Al ministero degli affari 
interplanetari, 
divisione Terra-Marte-Centro 

A pprofitto del satellite artificiale 
che i terrestri, dopo tanto pena¬ 
re, riusciranno forse a spedire fuori della 
loro atmosfera, per farvi giungere questo 
primo rapporto scritto, certo come sono 
che il nostro servizio di intercettazione 
spaziale troverà il modo di ispezionare 
l’apparecchio e, in questo caso, si aspette¬ 
rà appunto che io vi abbia accluso qual¬ 
che messaggio. Mentre scrivo, non so 
ancora come introdurrò il rapporto nel 
missile, ma non mi sarà difficile eludere 
ogni sorveglianza. 

SEGUE A PAGINA 23 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Cattiva coscienza 

M olte riflessioni sono apparse sui giornali (pochissime in tv) sui 
fatti epocali accaduti a Roma la settimana scorsa, che hanno 
travolto la tv e sconvolto la normale programmazione. Va da sé che 
non c’è quasi niente da rimpiangere o da salvare a tutti i costi, in 
quello che va abitualmente in onda, ma la totale smobilitazione ha 
rivelato anche la cattiva coscienza delle reti (in particolare la Raiuno di 
Fabrizio Del Noce) che mandano in onda una programmazione senti¬ 
ta in qualche modo come offensiva per la coscienza cattolica, almeno 
in un momento così drammatico. Qualcuno ha notato come la tv si sia 
tuffata nell’evento papale in maniera quasi entusiastica e lo abbia 
laicamente cavalcato proprio mentre ne esaltava gli aspetti più spiritua¬ 
li. Si è insomma scatenata, tra evento e tv, una lotta (scusando il 
termine) “infernale” per rubare uno l’anima all’altro. E così non 
sapremo mai se i milioni di fedeli sono stati prodotti dall’audience o 
viceversa. È un po’ la versione moderna dello storico interrogativo: è 
nato prima l’uovo o la gallina? Che poi è come chiedersi se durerà più 
Gasparri ministro o Berlusconi premier. 
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dall’inviato Sergio Sergi 


LUSSEMBURGO Ha fretta. Molta fret¬ 
ta Domenico Siniscalco. Lascia la 
riunione delPEcofm e dice: «Si, 
adesso parliamo anche dei conti ita¬ 
liani. Ma dopo devo rientrare a Ro¬ 
ma in tutta fretta». Si capisce, sono 
giorni pesanti e stare alPEcofin non 
mette di buon 
umore. Il mini¬ 
stro dell’Econo- 
mia avverte una 
brutta aria. Se 
non é salubre 
quella del Gran¬ 
ducato, dove in 
aprile si riuni¬ 
scono i Consigli 
delTUe, nemme¬ 
no quella attor¬ 
no al suo mini¬ 
stero sembra pu¬ 
lita. Il commis- 


LE CIFRE del disastro 


Vertice con Almunia alla riunione Ecofin 
Nel 2005 rapporto deficit-pii al 3,6 per cento, 
nel 2006 al 4,6: ben oltre anche le possibilità 
fissate dalla riforma del Patto di stabilità 



All’angolo, il ministro delTEconomia afferma 
che è finita l’era della «finanza creativa» 
e annuncia: basta con le una tantum 
«Le finanziarie elettorali? Non pagano» 


Pse) rilancia: «Non sanno nemme¬ 
no che compito di Almunia é pro¬ 
prio quello di esaminare i conti 
pubblici di tutti gli Stati dell’Unio- 
ne. Fa il suo mestiere. Con questi 
attacchi il centrodestra danneggia 
PItalia in Europa ». 

La faccia di Siniscalco é quella 
di uno che vorrebbe dire molto ma 
che, adesso, non può. Certamente, 
non é come il te¬ 
desco Hans Ei- 




Deficit fiiori controllo, governo bocciato 

L ’Europa avvia la procedura contro l Italia. Siniscalco: nessuna manovra-bis 


sano europeo, 

Joaquin Almu¬ 
nia, gli spiega - 
e lo rende pub¬ 
blico - che é 
pronto ad avvia¬ 
re la procedura 
d’infrazione sui 
conti del gover¬ 
no italiano. En¬ 
tro giugno, pre¬ 
cisa. E cita Parti- 
colo del Tratta¬ 
to di Maastrich 
sulla sorveglian¬ 
za dei bilanci. 

Un colpo. Duris¬ 
simo. Anche se, 
tutto sommato, 
prevedibile : so¬ 
no fresche di 
stampa le previ¬ 
sioni della Com¬ 
missione Barro- 
so sul deficit 

2005 al 3,6% e 
su quello del 

2006 al 4,6%. 

Ben oltre le pos¬ 
sibilità concesse 
dalla riforma 
del Patto di sta¬ 
bilità che, in 
ogni caso, non é 
ancora in vigore 
né ha cancellato 
il potere della 
Commissione 
in materia. E so¬ 
no inquietanti 
le altre valuta¬ 
zioni che circo¬ 
lano, redatte da 

importanti istituti e analisti, sul ri¬ 
schio di un deragliamento del bilan¬ 
cio sul binario del 6%. Il ministro 
incassa come può. Promette «tra¬ 
sparenza e collaborazione», persi¬ 
no nel cammino verso la dolorosa 
decisione. Lo dice mentre da Forza 
Italia parte un siluro nei suoi con¬ 
fronti : il consigliere economico di 
Berlusconi, Renato Brunetta, e il ca¬ 
po della delegazione al Parlamento 
europeo, l’ex coordinatore del La¬ 
zio, Antonio Tajani, attaccano Al¬ 
munia per «ingerenza politica» nei 
bilanci italiani, ma aggiungono un 
particolare che non sfugge : «Speria¬ 
mo che Siniscalco reagisca in ma¬ 
niera ferma e lo faccia al più presto 
perché ancora non Pabbiamo regi¬ 
strata». Siniscalco, invece, ha Paria 
di un prigioniero politico dell’Eco - 
fin che ha deciso di collaborare. E 
che, sinora, non pensa affatto a di¬ 
chiarare guerra all’Unione euro¬ 
pea. A nome di chi parlano, dun¬ 
que, i due esponenti di Forza Italia 
? Almunia replica: «Io applico il 
Trattato. Ma ignoro chi sia questo 
Tajani... ». E Nicola Zingaretti 
(presidente dei deputati italiani del 


L’AVVIO DELLA PROCEDURA 


L'articolo 104.3 del Trattato citato dal commissario Ue 
agli affari monetari, Joaquin Almunia, rappresenta l'avvio 
della procedura sulla sorveglianza dei bilanci 


COSA DICE IL TRATTATO 


La Commissione ha l'obbligo di agire ogni qual volta 
si registri un deficit superiore al 3% o vi sia questo rischio 


IL TESTO DELL’ARTICOLO 


"Se uno stato membro non rispetta i requisiti previsti 
da uno o entrambi i criteri menzionati (rapporto deficit/Pii 
e debito/Pil), la Commissione prepara una relazione, 
che tiene conto dell’eventuale differenza tra disavanzo 
pubblico e la spesa pubblica per gli investimenti e tiene 
conto di tutti gli altri fattori rilevanti, compresa la posizione 
economica e di bilancio a medio termine dello Stato membro" 


IL PASSO SUCCESSIVO 


La Commissione se ritiene che in uno Stato membro esista 
o possa determinarsi in futuro un disavanzo eccessivo, 
trasmette un parere al Consiglio, 

Quest'ultimo poi deliberando 
a maggioranza qualificata 4 ^ 
su raccomandazione 
della commissione 
e considerate 
le osservazioni 
che lo Stato membro 
interessato ritiene 
formulare, decide, 
dopo una valutazione 
globale, se esiste 
un disavanzo eccessivo 


I ministro delle Finanze tedesco Hans Eichel con il ministro deH’Economia Domenico Siniscalco 


le promesse di Berlusconi a Bruxelles 


I conti allegri del ministro ad interim 


c 


on Berlusconi vi divertirete mol¬ 
to, specialmente voi giornalisti». 
Era il 4 luglio, una domenica, e 
Gerrit Zalm, il ministro olandese presidente 
di turno deU'Ecofin, nella saletta d'un alber¬ 
go di lusso, pregustava l'incontro con Silvio 
Berlusconi che, appena 48 ore prima, cacciato 
Giulio Tremonti, sarebbe arrivato alla riunio¬ 
ne di Bruxelles nei panni di ministro dell'Eco¬ 
nomia ad interim. Anche quelli erano giorni 
drammatici per il centrodestra. I conti del 
“mago” Giulio non tornavano. Il governo era 
sull'orlo della crisi. E il presidente del Consi¬ 
glio si giocava la faccia. E, visto come le cose 
sono precipitate, se la giocò davvero. 

Quell'Ecofin estivo fu rivelatore. Berlusconi 
ci arrivava per evitare il famoso early war- 
ning (l'avvertimento preventivo per chi si tro¬ 
va in procinto di sfondare il 3% del deficit), 
inseguito dalle minacce di Fini e Follini che 
lo «volevano cuocere a fuoco lento». Andava 


a Bruxelles, il presidente ministro, con la 
controminaccia: «... se mi fanno ridurre le 
tasse, bene, altrimenti ci metto tre giorni a 
salire da Ciampi e stavolta si va tutti a ca¬ 
sa... Lo spieghino, poi, loro che mi hanno 
fatto cadere perché non volevano che gli italia¬ 
ni pagassero meno tasse» (fonte: Ansa ore 
21.45 del 5 luglio 2004). Ai ministri europei, 
Berlusconi consegnò il pacchetto di provvedi¬ 
menti per sette miliardi e mezzo, le misure 
aggiuntive per dribblare il temuto ammoni¬ 
mento. É con quel pacchetto che il presidente 
del Consiglio si giocò la faccia. Dovette sotto¬ 
scrivere la dichiarazione delVEcofin che lo 
impegnava ad «accelerare la riduzione del 
debito pubblico, assicurare che il deficit resti 
sotto la soglia del 3% anche nel 2005, garanti¬ 
re che ogni riduzione di tasse sia finanziata 
da risparmi equivalenti di spesa pubblica». 
Più che una vittoria, fu una sottomissione. I 
cantori del centro destra fecero proclami entu¬ 


siasti. L'allora ministro degli esteri, Franco 
Frattini, certificò: «I conti dell'Italia sono in 
ordine, lo aveva detto Tremonti e a Tremonti 
c'é da crederci». Perfetto. Il leghista Roberto 
Calderoli, da parte sua, invocò misure che 
«determinino la fiducia dell'Europa e delle 
agenzie di rating». S'é visto. Un certo Martu- 
sciello, deputato forzista che viaggia ad un 
ritmo di dieci dichiarazioni al giorno, fu fol¬ 
gorante: «La sinistra é stata sburdagiata da 
un organismo comunitario al di sopra di ogni 
sospetto, l'esecutivo é solido e Vinterim sarà 
tenuto da Berlusconi sino a quando lo riterrà 
necessario». Il presidente confermò: «Questo 
nuovo lavoro mi piace molto». Il perfido 
Zalm, che evidentemente fu il primo a diver¬ 
tirsi, al termine della riunione, dichiarò: «Il 
presidente del Consiglio e ministro dell'Econo¬ 
mia ad interim si é impegnato personalmente 
ad attuare le misure contro il rischio di defi¬ 
cit eccessivo». Diede la sua parola d'onore. 


Ma il deficit italiano si colloca, secondo le 
previsioni, al 3,6% nel 2005 e al 4,6% nel 
2006. La parola d'onore é volata via. 

Dopo pochi mesi, onore e immagine sono 
fortemente compromessi. Nel corso del seme¬ 
stre italiano di presidenza Ue (luglio-dicem¬ 
bre 2003), Berlusconi e Tremonti si fecero 
venire la bella pensata di "graziare" Germa¬ 
nia e Francia per il loro deficit eccessivo nella 
speranza di averne giovamento per i conti 
fuori controllo, gravati da una tantum e con¬ 
doni. Ma non fu che una misera trovata, 
sulVonda di una campagna tesa a scardinare 
le regole del Patto di stabilità per introdurre 
la famosa flessibilità. A distanza di poco più 
di un anno, il Patto é stato riformato ma la 
flessibilità l'Italia se l'é mangiata tutta. In 
anticipo. Francia e Germania, prima o poi, 
rientreranno dal deficit lasciando i conti ita¬ 
liani nella loro grave e disperata solitudine. 

ser.se. 


chel che ammet¬ 
te, senza giri di 
parole, che il bi¬ 
lancio del suo 
Paese continua 
ad essere sotto 
«rischio». Ma se 
Siniscalco di¬ 
chiara la fretta 
d’andare, ha an¬ 
che bisogno di 
lasciare qualche 
traccia dissonante. Come se inizias¬ 
se a dire che lui non ha nulla a che 
vedere con il disastro annunciato 
in sede europea. Comincia, per 
non dare nell’occhio, a dire che se i 
conti si «deteriorano», sia chiaro, é 
senz’altro colpa della lenta crescita. 
Sa che sta, praticamente, rendendo 
palese confessione: chi aveva, sebbe¬ 
ne avvertito per tempo, sostenuto 
che l’Italia avrebbe fatto segnare 
una crescita incoraggiante sino a 
pochi mesi fa? Il ministro adesso 
deve riferire che i dati sulla crescita 
saranno rivisti al ribasso e si conse¬ 
gna al «Parlamento, alla Commis¬ 
sione europea per analizzarli nella 
massima trasparenza». Afferma: 
«Se un Paese non cresce é evidente 
che i conti pubblici si deteriorano». 
Diceva il maestro Manzi all’inizio 
dell’era televisiva; non é mai trop¬ 
po tardi. Stavolta, pero, il tempo 
sembra irrimediabilmente scaduto. 
E, allora, si passa alle rassicurazioni 
sullo stato dei conti ma anche a 
delle affermazioni impegnative. In 
rotta di collisione con le linee di 
politica economica sin qui seguite. 

L’ «incolpevole» Siniscalco an¬ 
nuncia, urbi et orbi , che é finita la 
stagione della «finanza creativa». 
Lo dice e lo ripete più volte lui che 
se stava alla direzione del Tesoro 
quando ministro era l’inventore 
Tremonti. In inglese ribadisce: «Ga¬ 
me is over». Il gioco é terminato. Le 
una tantum sono ufficialmente ban¬ 
dite. Mai più. «Non penso che si 
debba continuare con una politica 
di una tantum». In attesa di sapere 
cosa verrà fuori dalla trimestrale di 
cassa, attesa per martedì prossimo, 
Siniscalco giura che eventuali ope¬ 
razioni di contabilità creative sono 
da ritenersi «fantasmagoriche». 
Candidamente sorpreso, il mini¬ 
stro, non si spiega come possano 
nascere simili tentazioni. Il vasto 
programma é sapere come sostitui¬ 
re le una tantum e con quali inter¬ 
venti strutturali. Siniscalco attende 
la certificazione di Eurostat e insi¬ 
ste nel considerare le ferrovie fuori 
dal calcolo del deficit. Chissà. Ma il 
ministro esclude, non si capisce 
con quale convinzione, alcuna ma¬ 
novra correttiva. Non ci sarebbero 
le condizioni». Il ministro è anche 
contrario a «finanziarie di tipo elet¬ 
torale». Perché «non pagano». E co¬ 
me farà il ministro con il suo gover¬ 
no ? «Spero di usare l’esempio del 
centrosinistra nel 2000 per convin¬ 
cerli». Se non ci riuscirà, vuol dire 
che «sarà il trionfo della speranza 
sull’esperienza». E il taglio della tas¬ 
se per il 2006 ? Siniscalco ancora ci 
crede. Ma con una postilla di non 
poco conto: «Il problema é come si 
farà. Certamente rispettando l’arti¬ 
colo 81 della Costituzione, cioè il 
taglio deve essere coperto... ». Beh, 
allora. 


La Corte dei conti avverte: subito una correzione 


Difficile sostituire le una tantum dopo i rilievi Eurostat. Opposizione: una commissione d’inchiesta sulla finanza pubblica 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Game over», gioco finito. La fi¬ 
nanza creativa è arrivata al suo fatale 
capolinea, parola di Domenico Siniscal¬ 
co. Il quale, detto per inciso, è quello 
che l’ha allegramente favorita negli anni 
ruggenti di Giulio Tremonti. Vista la 
decisione con cui l’attuale ministro fa 
retromarcia su cartolarizzazioni e swap, 
si intuisce che da Eurostat non c’è da 
attendersi nulla di buono. Riguardo i 
rilievi degli statistici europei sui bilanci 
2003-2004 si attende un chiarimento en¬ 
tro aprile: ma le «voci» messe sotto os¬ 
servazione sono molte, non c’è nessuna 
conferma che la revisione sia davvero 
dell’ordine di appena lo 0,3% in più di 
deficit, come afferma Via Venti Settem¬ 
bre. Anzi, potrebbe trattarsi di molto di 
più. 

Mentre l’Europa si prepara a «mul¬ 
tare» il nostro Paese, a Roma la Corte 


dei conti chiede senza esitazione una 
manovra correttiva proprio a causa dei 
rilievi Eurostat. Il ministro la esclude, 
ma i giudici contabili osservano che «la 
manovra per il 2005 si appoggia ad un 
quadro di riferimento che richiede un 
opportuno aggiornamento sia nelle 
proiezioni della crescita economica che 
negli stessi conti pubblici». Pesante, os¬ 
serva la corte, è l’eredità degli anni prece- 

Le risorse impegnate 
nel pacchetto 
competitività 
sono troppo modeste 
per rilanciare 
la crescita 


denti, visto che già nel 2004 l’Istat ha 
certificato un disavanzo al 3% 83,1 se¬ 
condo un altro metodo di calcolo). E 
altrettanto pesante il profilo della produ¬ 
zione interna, in netta frenata. In altre 
parole: il Pii è da rivedere al ribasso, 
come indicano ben 11 centri di ricerca 
nazionali. Non più il 2,1% indicato in 
Finanziaria, ma almeno l’l,5 (revisione 
ipotizzata dal Tesoro) o addirittura E 1,2 
indicato dagli analisti e riportato nell’ul¬ 
timo bollettino di Bankitalia. Anche il 
ministro concentra l’attenzione sulla 
crescita. Il governo finora ha messo in 
campo un «pacchetto» competitività di 
cui però non ha quantificato gli effetti 
sul Pii. Il fatto è che le somme impegna¬ 
te sono assai modeste (800 milioni que¬ 
st’anno) e soprattutto non sono aggiun¬ 
tive rispetto alle risorse previste in Fi¬ 
nanziaria. Anche l’ipotizzato aumento 
del bonus occupazione attraverso gli 
sgravi Irap è coperto con riallocazioni di 
risorse già stanziate. Sulle entrate previ¬ 


ste in Finanziaria pendono, secondo la 
Corte, parecchie incertezze. Sarà diffìci¬ 
le trovare sostituti all’Irap, messa sotto 
accusa dalla corte europea. Inoltre in 
bilancio compaiono troppe una tantum 
(dismissioni di immobili, strade e dema¬ 
nio per oltre 7 miliardi) oltre alle entra¬ 
te del condono edilizio. Per Bankitalia si 
arriverebbe a un punto di Pii di misure 
straordinarie (12 miliardi). Infine nel 
rapporto dei giudici si disvela l’amara 
verità per i cittadini: a fronte di tagli alle 
tasse per 5,8 miliardi (4,3 per la riforma 
Irpef e 1,5 miliardi per proroghe di sgra¬ 
vi e agevolazioni), l’aumento del prelie¬ 
vo attraverso vari interventi è di circa 11 
miliardi. Visto il richiamo europeo le 
famiglie non potranno certo aspettarsi 
molto nella prossima finanziaria, nono¬ 
stante le promesse di Silvio Berlusconi 
nel suo contratto con gli italiani. A que¬ 
sto punto la scelta è politica ed è assai 
probabile che proprio di questo abbia 
parlato il titolare del Tesoro nel faccia a 


faccia con il premier di ieri sera a Palaz¬ 
zo Grazioli. Ma Siniscalco rischia di fare 
la fine del vaso di coccio, in mezzo a 
mille pressioni. Da accontentare ci sono 
anche le imprese, che chiedono interven¬ 
ti per il settore produttivo in modo sem¬ 
pre più pressante, e gli alleati di governo 
come Udc e An, che spingono per inizia¬ 
tive in favore del Mezzogiorno. Il tutto 
con le casse vuote. 

Il Tesoro scoprirà le carte la prossi¬ 
ma settimana con la Trimestrale di cas¬ 
sa. Ma a questo punto all’opposizione 
non basta più soltanto quel provvedi¬ 
mento. Gavino Angius, capogruppo in 
Senato della Quercia, chiede che sia Sil¬ 
vio Berlusconi a chiarire lo stato dei con¬ 
ti davanti ai parlamentari. A Palazzo Ma¬ 
dama il centro-sinistra proporrà oggi 
l’istituzione di una commissione d’in¬ 
chiesta sullo stato della finanza pubbli¬ 
ca, perché «stando a nostri calcoli - spie¬ 
ga Enrico Morando (Ds) - il deficit è 
vicino al 5%». Per Romano Prodi «in 


questa situazione è impensabile una Fi¬ 
nanziaria elettorale». «Tutto il governo 
- attacca Piero Fassino - hanno sempre 
mentito ai cittadini negli ultimi mesi 
sulla gravità del disavanzo nei conti pub¬ 
blici». 

Ma i primi effetti del richiamo Ue si 
sentiranno nel mondo finanziario. Nel¬ 
l’ultimo report di Fitch, nonostante la 
conferma di un outlook stabile, si indica 

Vertice in serata 
a palazzo Grazioli 
Un vero azzardo 
accontentare il 
premier sugli 
fiscali 


come condizione per il mantenimento 
del «voto» AA la continua riduzione del 
debito e l’introduzione di riforme strut¬ 
turali. Sul debito l’ultima rilevazione di 
Bankitalia riferita a gennaio indica una 
crescita del 3,5% rispetto allo stesso me¬ 
se del 2004 e di circa 35 miliardi rispetto 
a dicembre. Tra le osserrvazioni di Fi¬ 
tch, anche quelle relative al ruolo della 
Cassa depositi e prestiti, chiamata a in¬ 
tervenire in operazioni di «privatizzazio¬ 
ne». Anche l’outlook di Moody’s resta 
stabile, mentre Standard and Poor’s ave¬ 
va già declassato il debito Italia nel lu¬ 
glio del 2004 da AA ad AA-. In quel 
momento il contraccolpo non si sentì 
molto perché il mercato aveva già ascon¬ 
tato la revisione. Difatti oggi, più che 
una «pagella» dalle agenzie, quello che 
si teme è la reazione dei mercati, che 
potrebbe anticipare i giudizi degli anali¬ 
sti alzando i tassi per i titoli pubblici del 
nostro Paese. Sarebbe l’ennesimo spre¬ 
co dei vantaggi derivanti dall’euro. 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Stavolta non se Paspettava. 
Berlusconi è entrato ieri alle 18 
nello studio di Carlo Azeglio 
Ciampi per il più delicato e osti¬ 
co degli incontri che abbiano fi¬ 
nora punteggiato la coabitazione 
con il più alto vertice istituziona¬ 
le, sapendo be¬ 
ne che il capo 
dello Stato gli 
avrebbe detta¬ 
to le sue condi¬ 
zioni sulla cri¬ 
si. Ne è uscito 
dopo un’ora 
con l’aria ner¬ 
vosa e vaga, 
con la faccia 
dei momenti 
peggiori, e con 
un nuovo ap¬ 
puntamento sotto le forche cau¬ 
dine del Colle, quando Ciampi 
sarà tornato in sede dopo la visi¬ 
ta di Stato in Bulgaria, o più pro¬ 
babilmente all’inizio della prossi¬ 
ma, martedì: il presidente gli ha 
detto, in tono cortese, ma piutto¬ 
sto fermo, che vuole essere infor¬ 
mato passo dopo passo degli svi¬ 
luppi della crisi politica più deva¬ 
stante affrontata durante tutto il 
suo mandato. «Tornerò presto e 
ti porterò i nomi dei nuovi mini¬ 
stri», ha promesso di rimando 
Berlusconi, che sa bene che per 
piazzare un prodotto bisogna 
mostrarsi ad oltranza ottimista. 

Non ci sono resoconti auto¬ 
rizzati, la versione del Quirinale 
parla di un vertice piuttosto «ri¬ 
lassato» e persino «cordiale»: il 
fatto è che si vuol tutelare con il 
massimo riserbo quello che è so¬ 
lo un passaggio - necessariamen¬ 
te interlocutorio - di una vicen¬ 
da che rischia di trascinarsi mol¬ 
to al di là delle scadenze imme¬ 
diate. Il presidente del Consiglio 
s’era preparato a rassicurare 
Ciampi sulla possibilità che intra¬ 
vede di acquietare gli alleati, non 
solo per il legame di ferro - scon¬ 
tato - con la Lega, ma anche per 
l’attenuazione delle focosità del- 
l’Udc, e chissà anche per qualche 
segnale di fumo da parte di An; 
aveva già fatto sapere di essere 
disponibile a un passaggio parla¬ 
mentare; e a promettergli persi¬ 
no qualche aggiustamento del 
programma che venisse incontro 
ai dubbi che - per usare un eufe¬ 
mismo - Ciampi nutre nei con¬ 
fronti delle «riforme» del centro- 
destra. 

Ma le soluzioni sono ancora 
confuse: si è avuta la conferma 
che Berlusconi si orienta tutt’al 
più a un “rimpasto” inteso come 
l’allargamento della compagine 
dei ministri, e non c’è stato biso¬ 
gno di chiarire da parte di Ciam- 

Preoccupa 
il Quirinale 
l’avvertimento 
di Bruxelles 
per i conti fuori 
controllo 


Il capo dello Stato ha fatto sapere di voler 
essere informato passo passo sull’evoluzione 
della crisi. L’appuntamento più vicino 
a fine settimana o al più tardi martedì 


È confermato che il capo del governo 
si orienta ad un allargamento della compagine 
dei ministri. Passaggio che comunque 
dovrà essere sottoposto al voto parlamentare 


prerogative 


pi che anche in questo caso il 
passaggio e il voto parlamentare 
sono obbligati. 

Però non si sa bene come 
evolverà l’orientamento della 
maggioranza, e per questo biso¬ 
gnerà attendere il vertice di gio¬ 
vedì, e le ulteriori prevedibili fi¬ 
brillazioni. «Ci si rivede», con 
l’amaro in bocca. Sul tavolo del 
presidente, 
Berlusconi ha 
trovato - aper¬ 
to non solo vir¬ 
tualmente - un 
dossier pieno 
di contenuti 
ineludibili: in 
primo luogo, i 
«conti» da met¬ 
tere a posto, 
vecchio tor¬ 
mentone ripe¬ 
tuto in pubbli¬ 
co e in privato tante volte da 
Ciampi, e proprio ieri mattina - 
qualche ora prima del summit 
sul Colle - riportato all’ordine 
del giorno dalla strigliata di Bru¬ 
xelles, il richiamo della Corte dei 
Conti: occorre una manovra cor¬ 
rettiva. La novità è - appunto - 
questa: stavolta non è solo l’op¬ 
posizione, ma da Bruxelles è la 
Commissione europea, e a Ro¬ 
ma sono gli stessi alleati della 
maggioranza a porre le questioni 
dell’emergenza del Paese, e 
Ciampi non sarà spettatore, in 
nome delle sue prerogative costi¬ 
tuzionali. E una promessa generi¬ 
ca di «discontinuità» non lo può 
tranquillizzare. 

La carrellata ha riguardato 
un po’ tutto, anche la «missio¬ 
ne» di Fini all’Onu, ma - seppu¬ 
re non c’è conferma dettagliata - 
il pesante avvertimento di Bru¬ 
xelles per i conti fuori controllo 
ha aleggiato su tutto l’incontro. 
È stato al ritorno a palazzo Gra¬ 
zioli, che il premier ha potuto 
leggere nella rassegna delle agen¬ 
zie di stampa, una specie di mes¬ 
saggio in bottiglia che lo stesso 
Ciampi gli aveva indirizzato. Il 
Quirinale ha diffuso infatti il te¬ 
sto di un messaggio augurale per 
i 75 anni di Kohl, che contiene 
una serie di affermazioni impe¬ 
gnative che il premier farebbe be¬ 
ne a non derubricare come sem¬ 
plice retorica europeista. 

Ciampi ricorda come Italia e 
Germania siano state «accomu¬ 
nate nella consapevolezza del si¬ 
gnificato dell’euro come espres¬ 
sione della volontà degli europei 
di vivere insieme e come pilastro 
di un’Europa che sia unione poli¬ 
tica oltre che grande forza di 
mercato». E incita a perseguire 
questa strada, che non è assoluta- 
mente quella finora battuta dai 
governi di centrodestra. Ci sarà 
in questo senso «discontinuità»? 


Non basterà una 
generica 

discontinuità. Davanti 
all’emergenza il Colle 
eserciterà le sue 


LE CONSEGUENZE del voto 


Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi con il presidente del Consiglio dei ministri Silvio Berlusconi e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta al Quirinale 

Il premier inventa due nuovi mini steri 

Aree urbane per Storace, Mezzogiorno per Fitto o Micciché. Perde tempo per evitare le elezioni a giugno 


Pasquale Cascella 


ROMA Prende tempo per raccogliere e incollare i 
cocci sparsi del centrodestra, il premier, o perde 
tempo per bruciare la dozzina di giorni a rischio di 
scioglimento anticipato delle Camere per un voto 
nell’ultima domenica di giugno? Silvio Berlusconi 
è salito al Quirinale con in mano il classico cilin¬ 
dro da prestigiatore. Nemmeno ha provato a tira¬ 
re fuori il rimpasto vecchia maniera, di qualche 
ministro più o meno tecnico, sicuro com’era che 
Carlo Azeglio Ciampi non avrebbe concesso alcun 
avallo all’ipotizzato balletto di quattro poltrone. 
Men che meno ha concesso quella crisi formale in 
cui gli alleati più ostici individuano l’unico «segna¬ 
le di discontinuità» visibile. Quale «coniglio» ne è 
sortito? Un «rimpasto a progetto», per dirla con 
Claudio Scajola che, contestualmente, comunica¬ 
va come Berlusconi stia «alacremente lavorando a 
una realistica agenda programmatica», da sotto¬ 
porre giovedì agli alleati, per poi valutare i rispetti¬ 
vi contributi, e infine provvedere al «rinnovamen¬ 
to nella continuità». Appunto, il ritaglio dalla strut¬ 
tura del governo di due nuove ministeri: per le 
Aree urbane e ner il Mezzogiorno. Qualcosa che, 


non richiedendo le dimissioni di nessuno e doven¬ 
do essere istituiti con appositi provvedimenti legi¬ 
slativi per dotarli di opportuni portafogli, consen¬ 
tono al premier di aggirare i rischi del «Berlusconi 
bis». Ha paura, il premier azzoppato dai risultati 
delle elezioni regionali, che un tale passaggio gli 
alleati costituisca una trappola. Fatto è che, sceso 
dal Colle, ha convocato nella sua residenza privata 
Domenico Siniscalco per comunicargli lo «scorpo¬ 
ro» delle competenze sul Mezzogiorno dal super 
ministero dell’Economia. Per uno dei suoi fedelis¬ 
simi. L’attuale vice ministro Gianfranco Miccic- 
ché? O il «trombato» (come governatore della Pu¬ 
glia) Raffaele Fitto, solo però se l’altro governatore 
disarcionato, Francesco Storace nel Lazio, guarda 
caso ricevuto a sua volta a palazzo Grazioli, rinne¬ 
ghi tanto l’idiosincrasia fin qui proclamata per la 
compensazione ministeriale alle Aree urbane 
quanto l’ambizione di prendere il posto di Ignazio 
La Russa (che, nel caso, passerebbe al governo) 
come coordinatore di An. Fatto è che la voce, 
sapientemente soffiata dall’entourage di Berlusco¬ 
ni, ha talmente spiazzato ed esposto vieppiù Gian¬ 
franco Fini nei confronti degli oltranzisti del pro¬ 
prio partito da indurlo ad affidare ai suoi collabo¬ 
ratori il compito di avvertire che «non essendo 


affatto scontato» l’esito del vertice della maggio¬ 
ranza parlamentare di giovedì che qualsivoglia ipo¬ 
tesi deve essere considerata alla stregua di una 
«illazione». Ancora più drastica, se possibile, è l’al- 
tolà dell’Udc: «Se questa è la discontinuità di Berlu¬ 
sconi, non è la nostra». Ma il sospetto che i conti 
politici siano allo stesso livello di quelli economici, 
ovvero nel marasma, Ciampi deve averlo avvertito 
nello stesso colloquio con il premier, se lo ha vin¬ 
colato a riferirgli puntualmente i passaggi del 
«chiarimento» all’interno del centrodestra. Né più 
né meno che come in una crisi di vecchio stampo. 
Con la differenza che le dimissioni del presidente 
del Consiglio non sono (ancora) state formalizza¬ 
te, scottato com’è dal precedente del ‘94, quando 
Berlusconi scontò la defezione della Lega con il 
mancato reincarico da parte dell’allora capo dello 
Stato. Non è dato sapere se l’abusata (e propagan¬ 
distica) polemica con Oscar Luigi Scalfaro sia stata 
usata anche nei confronti del nuovo presidente, 
ma Ciampi deve essere talmente avvertito del ca¬ 
rattere strumentale della recriminazione da vinco¬ 
lare comunque il premier a un passaggio parla¬ 
mentare. Che è, in tutta evidenza, un modo per 
garantire tanto l’opposizione (che ha già formaliz¬ 
zato una specifica richiesta di dibattito) quanto le 


forze politiche del centrodestra più sensibili che 
Fesito della «verifica» non potrà comunque elude¬ 
re la condizione in cui il paese si ritrova dopo 
l’avvio della procedura d’infrazione da parte del¬ 
l’Europa per lo sfondamento del deficit pubblico. 
Non a caso già ieri, con il presidente della Repub¬ 
blica, hanno parlato in nome dell’articolo 81 della 
Costituzione, anche il presidente della Camera, 
Pierferdinando Casini, e lo stesso ministro (tecni¬ 
co o, a questo punto, è meglio dire: istituzionale?) 
dell’Economia. Tutti e tre hanno avvertito Silvio 
Berlusconi, che qualsiasi provvedimento pensi di 
imporre in questa convulsa fase terminale della 
legislatura dovrà passare il più rigoroso esame del¬ 
la copertura finanziaria. Deve, l’incantatore di Ar- 
core, dire addio alla finanza creativa degli ultimi 
quattro anni, cominciare a selezionare, anziché 
aggiungere promesse a promesse, e soprattutto 
fermare l’avventurismo fiscale che inesorabilmen¬ 
te ora presenta il conto al paese. Già in queste ore, 
alla Camera, la maggioranza e il governo - come 
ha prontamente denunciato il diessino Luciano 
Violante - sono bloccati due provvedimenti di 
peso, come la riforma dei codice militari e il decre¬ 
to per l’agroalimentare, l’uno per assenza di coesio¬ 
ne politica e l’altro per mancanza di fondi. 


Ciampi chiede conto a Berlusconi 

Incontro al Quirinale sulla crisi e sul pesante avvertimento di Bruxelles sul deficit italiano 


Votato il bilancio, i consiglieri non si dimettono. Per il direttore Cattaneo un premio milionario, per Vespa contratto fino al 2008. New entry Ferrara? 

Nuovo eda Rai, la destra allo scontro in Vigilanza 


Natalia Lombardo 


ROMA Tutto come da copione: i consi¬ 
glieri Rai hanno approvato il Bilancio 
2004 ma la parola «dimissioni» non 
l’hanno pronunciata. Se ne parla a fi¬ 
ne maggio: il 10 e il 18 l’assemblea 
degli azionisti (il Tesoro) approverà in 
via definitiva il bilancio e poi il nuovo 
consiglio. 

Ma sui tempi è già scontro nella 
maggioranza: lo slittamento è «una 
provocazione» per l’Udc schierata con 
il centrosinistra in commissione di Vi¬ 
gilanza per votare entro il 30 aprile i 
sette nuovi consiglieri; dall’altra parte 
Forza Italia, An e Lega si aggrappano a 
cavilli per allontanare la data (e la gra¬ 
na) del rinnovo dei vertici Rai. 

Ieri mattina nella sala degli Arazzi 
di Viale Mazzini il direttore generale, 
Flavio Cattaneo, ha presentato orgo¬ 
gliosamente i dati del bilancio: in atti¬ 
vo per 113 milioni di euro di utile 
netto, contro i 24,5 del 2003. Dati che 
svettano, essendo rapportati agli anni 
bui del 2001-2002 (4 -5 milioni di eu¬ 
ro), l’era del Cda Baldassarre-Saccà. 
Grafici con colonnini blu in salita che 
hanno fatto ottenere al direttore gene¬ 
rale il richiesto «premio di risultato». 
Ieri mattina il Cda ha votato anche il 
via libera al «premio» per Cattaneo, 
tra i 150 e i 200 milioni di lire. Così la 
Rai, azienda pubblica, segue le prassi 
delle aziende private per i dirigenti 
che portano bilanci in attivo, ma non 
è una novità. Ora però il premio a 
Cattaneo sa di «buonuscita» da Viale 
Mazzini, e ieri il Dg non ha risposto su 
una sua eventuale riconferma: «Sono 


problemi privati, non parliamo di do¬ 
ve vado io, mica sono Bonolis...». 
Aspetta il cambio dal Tesoro, e poi 
sbuffa: «Uno non si sposa un’azien¬ 
da». Guardate i colonnini blu, piutto¬ 
sto: ricavi da 2 miliardi e 800mila eu¬ 
ro, con un +5.7% rispetto al 2003 (41, 
8 milioni di euro sono di canone). E 
poi la tabella: ricavi pubblicitari nel¬ 
l’area tv: con il mercato in ripresa di 
10,4% la Rai incassa un 12%, Media- 
set il 9,1. 

Cattaneo si vanta della sua linea 
taglia spese e ringrazia dipendenti e 
Cda per averlo lasciato agire «in piena 
autonomia» (per forza, senza presi¬ 
dente di garanzia...). «Vedete? le fre¬ 
quenze che abbiamo preso a 1 euro un 
anno fa oggi ne valgono 3»: il Dg si 
appropria del risparmio sullo «shop¬ 
ping delle frequenze» di cui, come gli 
ricorda Paolo Gentiioni, «deve ringra¬ 
ziare Lucia Annunziata». Dal centro- 
destra un coro di applausi da Gasparri 
per An, Calderoli per la Lega, Romani 
per FI. Dal centrosinistra critiche sui 
dati e sull’assenza di strategia: per il ds 
Montino il bilancio è attivo per i «tagli 
agli investimenti» (controreplica il 
portavoce di Gasparri); per la Marghe¬ 
rita Gentiioni fa notare come «lo stop 
governativo all’ingresso in Borsa met¬ 
ta a nudo una strategia per ottimizza¬ 
re i conti ma senza strategia competiti¬ 


va». 

Il Cda comunque va avanti per un 
altro mese: «Ce ne andremo dopo il 
18 maggio» ha detto ieri Francesco 
Alberoni, consigliere anziano. Il socio¬ 
logo dell’amore sembra disamorato: 


«Io non vedo l’ora di andarmene», di¬ 
ce, contento di aver «cercato di tratte¬ 
nere Bonolis...». Non si sa se ci è riusci¬ 
to: «Bonolis deve decidere entro mag¬ 
gio», assicura Cattaneo, «finora non 
ha firmato alcun contratto». Seduti in 


silenzio Giorgio Rumi, Angelo Maria 
Petroni e Marcello Veneziani; questi 
ultimi due potrebbero essere riconfer¬ 
mati. Il vertice è morto, ma qualcosa 
andrà avanti. Quella che Cattaneo 
chiama «l’opzione» Vespa per «tenere 


il conduttore e salvare capra e cavoli» 
sotto gli Ulivi: la proroga del contratto 
fino al 2008. Già esteso al 31 agosto 
2007, il Dg vuole fare il bis con l’opzio¬ 
ne di un altro anno. E per la prossima 
stagione del disastroso «Punto a ca¬ 


po» su RaiDue sembra possibile un’al¬ 
tra richiesta annuale a Giuliano Ferra¬ 
ra. Finora l’Elefantino ha rifiutato, ma 
stavolta potrebbe essere indispensabi¬ 
le a Berlusconi. E ieri il Cda ha appro¬ 
vato la fiction sul libro di Pansa «Il 
sangue dei vinti», sponsor Veneziani e 
An. 

Nel centrodestra c’è uno scontro 
feroce: ieri in commissione di Vigilan¬ 
za De Laurentis dell’Udc ha definito 
«un atto grave nei confronti del Parla¬ 
mento» la decisione del Cda per il rin¬ 
vio al 18 maggio dell’assemblea degli 
azionisti, perché la Camera ha votato 
la data del 30 aprile per la fine del 
vertice Rai. Il centrosinistra vuole vota¬ 
re il 26 e 27 aprile i sette membri del 
nuovo consiglio. Lo scopo, spiega il 
presidente Petruccioli, è decidere i no¬ 
mi «entro il 30 aprile» e non oltre, così 
da poter presentare agli azionisti il 10 
maggio la lista ai quali il Tesoro dovrà 
aggiungere due nomi, fra i quali il pre¬ 
sidente. An, FI e Lega sia appigliano 
alla modifica del regolamento della 
commissione (la legge non dice cosa 
accade se non c’è la maggioranza quali¬ 
ficata), bloccato dal centrodestra, accu¬ 
sa l’Unione. 

Deciderà oggi l’ufficio di presiden¬ 
za a San Macuto. L’Unione punta a 
inserire di vertice Rai insieme al «pac¬ 
chetto» Authority, la Cdl tenta di sepa¬ 
rare le questioni. Il toto-Viale Mazzini 
è avviato: per la Cdl si parla di un 
ritorno del leghista Albertoni, o di Ma¬ 
rano; per An Veneziani e per FI Petro¬ 
ni; per l’opposizione Sandro Curzi e 
Nino Rizzo Nervo. Per la presidenza 
Staderini o Gnudi, ma si riparla di 
Marcello Sorgi. 


Sì all’arresto europeo, la Lega vota contro 

ROMA Dopo cinque passaggi tra Camera e Senato, la legge che 
recepisce nell'ordinamento italiano le norme sul mandato di arresto 
europeo ha ricevuto il via libera dall'Aula di Montecitorio. La Cdl si è 
spaccata al momento del voto. A favore si sono espressi Fi, Udc e An, 
mentre la Lega ha votato contro, pur sottolineando che il testo «ha 
subito dei miglioramenti rispetto a come era in partenza». L'Unione 
si è astenuta «per senso di responsabilità e per permettere all'Italia di 
onorare gli impegni da essa assunti a livello internazionale». I sì sono 
stati 191, i no 13, mentre le astensioni 185. 

Pur astenendosi, l'opposizione non ha nascosto le proprie riserve sul 
testo. «Questo provvedimento - ha detto il diessino Kessler - in più 
punti contraddice palesemente lo spirito della decisione dell'Ue, che 
mirava a facilitare la co operazione giudiziaria tra gli Stati membri. Il 
risultato è che il testo che oggi riceve il via libera rende 
paradossalmente più difficile la co operazione giudiziaria dell'Italia 
con i partner europei rispetto a quella con altri Stati. Da ciò 
nasceranno conflitti sicuri con la Ue e con altri Stati membri e, 
soprattutto, con gli altri Stati membri che sicuramente finiranno con 
il negarci il rimpatrio dei nostri ricercati ». Un «paradosso», questo, di 
cui secondo Smisi della Margherita, «la Cdl deve assumersi la 
responsabilità». 
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ROMA La vicenda dei conti pubblici si 
riassume nel vivace scontro tra Giulio 
Tremonti e Piero Fassino ieri sera a Balla¬ 
re). Di fronte all'ex ministro dell'Econo¬ 
mia, che insisteva nel dire che i nostri 
conti siano «in linea» e «migliori» di 
quelli di Germania e Francia, Piero Fassi¬ 
no si è imbufalito: «Ma non ci predente 
per i fondelli...». Tremonti ha suggerito 
«un tono di voce più pacato» perché la 
situazione econo¬ 
mica «non è affat¬ 
to allarmante», 
ma il leader Ds ha 
rincarato: «Sono 
quattro anni che 
dite queste co¬ 
se...». «Continuia¬ 
mo a dirle perchè 
è la verità», ha ri¬ 
battuto Tremonti. 

«Ma come fate a 
dire che va tutto 
bene, che è tutto 

normale... E infatti la gente ha votato 
noi», gli ha risposto Fassino. Clemente 
Mastella aveva acceso la miccia: «Sono 
solo due le persone che in Italia dicono 
che è tutto ok: Tremonti e Berlusconi». 
Tremonti ha persino insistito: «Abbassa¬ 
re le tasse di 12 milioni di euro? si può 
fare senza tragedie». 

Una parte del Polo, quella degli ad¬ 
detti alle repliche d’ufficio, minimizza 
(«allarmismi immotivati», «prematuri») 
o pensa bene di attaccare la Commissio¬ 
ne europea (è il caso in particolare delfor- 
zista Brunetta che parla di «intromissio¬ 
ne politica» o del leghista Calderoli 
«sconcertato e preoccupato» perché Al¬ 
imonia si sia sentito «autorizzato» a pre¬ 
annunciare interventi); un’altra, soprat¬ 
tutto l’Udc, si gioca la notizia sul piano 
delle rivendicazioni interne alla coalizio¬ 
ne o si profonde in ammonimenti (Folii¬ 
ni afferma che «non ci sono allarmismi 
ma la guardia resta alta» mentre Bruno 
Tabacci tuona che occorre difendere i 
conti pubblici «senza scorciatoie»). Su 
tutto impera l’attendismo di Berlusconi. 

L’opposizione incalza il governo ad 
andare a spiegare in Parlamento. E tutti, 
a partire dai Ds, ritengono che, a questo 
punto, sono meglio le elezioni dell’ago¬ 
nia. Pdci, Verdi, Di Pietro le sollecitano 
a gran voce. 

Romano Prodi è in prima fila a chie¬ 
dere un dibattito parlamentare: «Quan- 


LE CIFRE del disastro 


Un duro botta e risposta tra Tremonti 
il segretario Ds. Il primo: «I nostri conti 
sono a posto». Il secondo: 
«Non ci prendete per i fondelli...» 



Preoccupato il leader dell’Unione: sarebbe 
utile un dibattito trasparente in Parlamento 
Lo chiedono anche Violante e Angius: 
grottesco far come se nulla fosse accaduto 


Fassino: hanno mentito al Paese 


Prodi: sui conti il governo riferisca subito al Parlamento. Il Polo: allarme immotivato 




Le elezioni regionali non hanno insegnato niente al Tgl che continua 
imperterrito nella sua realtà virtuale. La giornata di ieri girava tutta su 
Bruxelles che sta per darci una mazzata storica per i conti pubblici sballati 
e falsi. Ma il Tgl ha detto che non siamo soli, ma “con Francia e Germa¬ 
nia”, una balla gigante: i tre paesi non sono paragonabili, noi abbiamo 
grattato il fondo del barile delle promesse e della finanza creativa, loro no. 
In più, il Tgl ha schiaffato nei titoli che la responsabilità “è dei passati 
governi di centrosinistra”. Ancora un passo e le colpe saranno di Quintino 
Sella. E’ poi arrivato Francesco Pionati e l’incontro fra Ciampi e Berlusco¬ 
ni è passato come una specie di tè delle cinque fra vecchi amiconi. Pionati, 
dal suo studiolo privato, è riuscito a partorire un pastone incredibile, 
trasformando quella che è una crisi drammatica in un grazioso minuetto 
di “verifiche”, “rilanci”, premier “che lavora intensamente all’agenda”. 


Tg2 


I segretario dei Ds, Piero Fassino, con il il leader dell’Unione Romano Prodi 


do ho visto le osservazioni di Almunia 
mi sono detto: bisogna esaminare i dati 
a fondo. Ed è per questo che sono parti¬ 
to con la proposta di un grande dibatti¬ 
to. Quello dei conti pubblici è uno dei 
problemi più seri da controllare con og¬ 
gettività e serenità. Quando si dovrà esa¬ 


minare la trimestrale di cassa che mostre¬ 
rà lo stato dei conti pubblici, penso si 
debba avere un grande dibattito politico, 
possibilmente parlamentare, nella chia¬ 
rezza e nella trasparenza». Quanto al ri¬ 
schio di una finanziaria elettorale, «se i 
conti stanno come dice il commissario 


Almunia c’è ben poco spazio per una 
finanziaria elettorale se non si vuole 
mandare il paese in rovina». Fassino ac¬ 
cusa senza mezzi termini: «I conti pub¬ 
blici sono in una situazione molto più 
grave di quello che il governo ha ammes¬ 
so pubblicamente. Hanno mentito al Pa- 


La candida Maria Concetta Mattei garantisce che Bruxelles tiene sotto tiro 
Germania, Francia, Portogallo e - ultima - l’Italia. Peccato che nel servizio 
di Mariolina Sattanino degli altri tre paesi non si faccia menzione alcuna. 
Ricordato che il centrodestra “non accetta lezioni dal centrosinistra”, ecco 
irrompere Ida Colucci, la pionata del Tg2. Sapete come si supererà la crisi? 
Con Berlusconi “che lavora per dare dinamismo, slancio e vincere le 
elezioni del 2006”. Come? Ma con “un passaggio parlamentare e un voto 
di fiducia che -assicura Ida - al premier basterebbe”. Alla maggioranza 
degli italiani, no. 


Tg3 


Foliini chiede al premier dica cosa vuol fare 

L Vdc archivia il voto anticipato e punta al vertice di giovedì. Lombardo forse ministro per il Sud 


Un tiggì spietato. L’Europa ci mette sotto accusa: i nostri conti pubblici 
sono sballati e quelli degli anni passati sono taroccati e non certificabili: 
una figura di cacca, da seppellirsi. La Corte dei Conti richiama il governo 
ai suoi doveri. Montezemolo torna alla carica, ma Berlusconi è compieta- 
mente nel pallone. La sua non è un’agonia politica, è un fallimento 
assoluto, su tutti i fronti meno quello dei suoi affari personali. Roberto 
Toppetta ha cercato qualche commento nel centrodestra, ma ha girato a 
vuoto. Intervistato dal Tg3, Romano Prodi è preoccupato soprattutto di 
una cosa: che Berlusconi lasci tali e tante macerie che poi, con lacrime e 
sangue, toccherà al centrosinistra rimettere assieme i cocci. 


ese e al Parlamento». Comportamento 
«assolutamente irresponsabile» quello 
del governo in questi mesi. Il ministro 
Siniscalco ha detto «game over» (il gioco 
è finito)? «Abbia il coraggio di dire che 
questo governo ha giocato sulla pelle del 
Paese». 

Venga dunque il premier in Parla¬ 
mento, chiede anche Francesco Rutelli: 
«Non gli faremo mancare le nostre pro¬ 
poste concrete per 
il bene dell’Italia». 
Se Enrico Boselli, 
Sdi, giudica la boc¬ 
ciatura Ue «figlia 
della finanza crea¬ 
tiva» del governo, 
Fausto Bertinotti 
afferma che «il 
combinato dispo¬ 
sto di sforamento 
del limite e la man¬ 
cata politica espan¬ 
siva mette sotto ac¬ 
cusa il governo italiano». 

Anche i gruppi parlamentari del¬ 
l’Unione ritengono che un passaggio in 
Parlamento sia urgente. Il diessino Gavi¬ 
no Angius spiega che il confronto sulla 
crisi del centrodestra e sullo stato dei 
conti pubblici è ormai diventato «una 
sorta di pregiudiziale rispetto al resto dei 
lavori parlamentari». Ieri nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama 1’ opposizione ha impu¬ 
gnato il calendario dei lavori. «Vi chiedo 
- ha detto Angius - di fermarvi. Dite al 
Parlamento che cosa volete fare. Se inve¬ 
ce non avete nulla da dirci, andatevene a 
casa, dimettetevi e consentite nuove ele¬ 
zioni». Perché «è grottesco che il Senato 
continui a discutere leggi e decreti come 
se nulla fosse accaduto». Polemico an¬ 
che il presidente dei deputati ds Luciano 
Violante. Il ministro Scajola fa sapere 
che il premier sta lavorando al nuovo 
programma da realizzare in un anno? 
Da qui alle prossime politiche, ricorda 
Violante, ci sono solo 62 giorni di lavoro 
parlamentare effettivo ma «noi sarem¬ 
mo già soddisfatti se il governo riuscisse 
a spiegarci come intende far fronte ai 
prossimi due giorni». In aula alla Came¬ 
ra, infatti, ci sono due provvedimenti 
che la Cdl non riesce a discutere (codici 
militari e settore agroalimentare), «il pri¬ 
mo per mancanza di consenso, il secon¬ 
do per mancanza di fondi». 

lu.b. 


Federica Fantozzi 


ROMA Attraversata dal vento di crisi che sta 
scuotendo la CdL e forse pentita di non aver 
seguito il segretario nella sua vecchia linea 
autonomista, l’Udc non sembra però decisa 
a infliggere la spallata finale a Berlusconi. La 
direzione nazionale, riunita ieri in un alber¬ 
go romano, applaude l’orgoglio di partito 
rivendicato da Marco Foliini e i passaggi più 
aspri della «spina» Bruno Tabacci. E conse¬ 
gna al segretario «mandato pieno» per un 
«forte cambiamento» che sembra incarnarsi 
nelle parole d’ordine di Tabacci: nuovo pro¬ 
gramma e nuovo governo. 

Ma forti indiscrezioni vogliono il sicilia¬ 
no Raffaele Lombardo, di area cuffariana e 
nemico di Foliini, appena dimessosi da segre¬ 
tario regionale dopo il lungo braccio di berrò 


interno con i «40enni», promosso ministro 
del Mezzogiorno. Accanto a Francesco Stora¬ 
ce ministro delle Aree Urbane nel rimpasti¬ 
no con cui Berlusconi intende accontentare i 
due alleati. 

Si vedrà dunque in settimana - giovedì al 
vertice della coalizione e il giorno dopo alla 
nuova direzione dell’Udc - se il «mandato 
pieno» di Follini verrà portato alle estreme 
conseguenze, con la richiesta di un Berlusco- 
ni-bis e, se inevasa, con il ritiro dei ministri 
dal governo e l’apertura della crisi. O se inve¬ 
ce, dopo Fini, anche il secondo vicepremier 
dalla voce grossa si adeguerà nei fatti all’ag¬ 
giunta di poltrone che Berlusconi appare in¬ 
tenzionato a concedere. 

Di questo, oltre che di eventuali federa¬ 
zioni tra i moderati del centrodestra, ha di¬ 
scusso a lungo e a porte chiuse la direzione 
centrista. Nuovo programma e nuovo gover¬ 


no emergono come connotati del «gesto for¬ 
te» di «discontinuità» chiesta a Berlusconi 
dopo il tracollo elettorale. E pare in questo 
senso il non precisato «mandato pieno» a 
Follini che - archiviata l’ipotesi di elezioni 
anticipate e fissato il congresso al 2-5 giugno 
- porterà al vertice della CdL le istanze dei 
suoi. Eccole: una «ridefìnizione radicale» del 
programma incentrata su conti pubblici rigo¬ 
rosi e risorse per famiglia, imprese, Sud; e un 
rinnovo dell’esecutivo. 

Cioè la richiesta di quel Berlusconi-bis, 
con salita al Colle e voto parlamentare, che il 
premier vuole evitare. Foliini è cauto: «C’è 
una forte domanda di cambiamento. Le pri¬ 
me risposte ora devono venire dal premier, 
le ascolteremo e le valuteremo». Venerdì i 
nodi verranno al pettine. 

Già tramontate le elezioni anticipate 
chieste a urne calde dall’asse «moderata» e 


ribadite da Foliini per «buonsenso». Baccini 
e Vietti ne hanno confermato l’uscita di sce¬ 
na, Tabacci ne ha spiegato i motivi: «Erano 
un espediente tattico per attutire il danno. Io 
vorrei giocare la partita prima di darla per 
persa». In campo, alternativo al ministero 
anti-devolution, resta la ventilata rottura. 
Con un ulteriore punto interrogativo: come 
si comporterebbe, a quel punto, l’ala berlu- 
sconiana dell’Udc che conta ben due mini¬ 
stri su quattro: Rocco Buttiglione e Carlo 
Giovanardi. 

E ieri è andato in onda un mini-replay 
degli scontri tra maggioranza e minoranza 
buttiglioniana che avevano lacerato il partito 
durante l’eterna verifica conclusasi con l’in¬ 
gresso a Palazzo Chigi dello sconfìtto segreta¬ 
rio. In sala, Tabacci ha chiesto per Foliini un 
mandato «senza se e senza ma. Non come a 
luglio scorso... una condizione ambigua con 


un segretario che trattava avendo alle spalle 
solo mezzo partito». Chiara allusione alla fa¬ 
se che vide Buttiglione impegnato a trattare 
direttamente con Berlusconi la poltrona a 
Bruxelles in cambio del sostegno al governo. 

Tabacci viene gratificato di una standing 
ovation dalla platea. Sull’onda, il responsabi¬ 
le economico Ettore Peretti presenta un ordi¬ 
ne del giorno (scritto lì, con il casiniano Li- 
bé) in cui si menziona il «nuovo governo». 
Troppo per Giovanardi, Buttiglione e il capo¬ 
gruppo al Senato D’Onofrio che prima ne 
chiedono il ritiro perché «legherebbe le ma¬ 
ni» al segretario e poi, constatato il dissenso 
dei presenti, invocano un voto subito sul¬ 
l’ipotesi crisi di governo. A quel punto, tutti 
convengono che non è il momento né il 
luogo e si concorda la generica formula del 
«pieno mandato». Riferita da Tabacci, che 
provoca così l’ira di D’Onofrio: «Non è il 


portavoce del partito, sono due anni che non 
ne posso più di lui. Impari a tacere e a pren¬ 
dere voti». Idem Ronconi: «Tabacci non tiri 
la corda». Lui replica: «Nervosismo per i 
miei applausi». 

Giovanardi difende le riforme: «O si vo¬ 
tano o si dissolve l’alleanza». Totò Cuffaro 
invoca «nuova linfa» che guardi al Sud, ma¬ 
gari pensando al suo amico Lombardo. Bacci¬ 
ni non vuole il rimpasto e propone di «spie¬ 
gare» la devolution chiamandola federali¬ 
smo e «mettendo la sordina« ai leghisti. Sullo 
sfondo la discussione sul grande centro, la 
federazione dei moderati della CdL rilancia¬ 
ta da Bondi e da Buttiglione. Bocciata da 
Follini l’anno scorso, torna in auge dopo che 
il crollo di FI e la tenuta dell’Udc eliminano 
il pericolo annessione. Ma il segretario fissa 
paletti stretti: discutiamone, con percorso e 
organismi «democratici». 


il caso 


Fuoco amico contro Follini 


se i giornali sono alleati 
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L ROMPI 


Follini non convince neppure i suoi 

Rientra l'ipotesi di voto anticipato. Ma Udc e An alzano la voce su famiglia, Sud e pubblico impiego 


Follini chiede 



La prima pagina de il Tempo dell’11 aprile. Pagine 3 del Giornale del 12 aprile 


ROMA Tra i passaggi dell’intervento di 
Marco Follini che strappano applausi 
alla platea di dirigenti centristi c’è la 
replica polemica al Giornale «la cui indi- 
pendenza editoriale è nota». Qualche 
eco in sala: «La conosciamo bene...». 

Una posizione poi sintetizzata e affi¬ 
data a un comunicato di poche righe 
che il portavoce del segretario, Paolo 
Messa, consegna alle agenzie presenti 
ben prima che le cinque ore di direzio¬ 
ne dell’Udc si siano concluse. «Falsi vir¬ 
golettati attribuiti al presidente della Ca¬ 
mera - è la nota ufficiale della segreteria 
di via Due Macelli - la falsa evocazione 
dell’uscita dal governo, la falsa solitudi¬ 
ne di Foliini: il trattamento del Giorna¬ 
le , nei nostri confronti, è inqualificabile 
senza riuscire a essere intimidatorio». 

In questi giorni, con il ritorno - 
almeno sulla carta - dell’asse «modera¬ 
ta» opposta a quella del Nord e dei fan¬ 
tasmi di «subgoverno», il quotidiano 
diretto da Maurizio Belpietro si è dedi¬ 
cato molto all’Udc. Domenica scorsa 
aveva attribuito a Casini dei virgolettati 
sul futuro della CdL. Costringendo il 
suo portavoce a smentire: Casini «non 
ha rilasciato alcuna intervista o espres¬ 
so alcuna opinione pubblicamente in 
relazione all'attuale dibattito politico. 
Le sue personali opinioni in materia e 


le relative preoccupazioni, politiche e 
istituzionali, sono state espresse perso¬ 
nalmente e direttamente a Berlusconi, 
Fini e Follini». 

Smentita che ha fatto dire al Ds 
Beppe Giulietti: «È già incredibile che 
un premier riferisca un colloquio priva¬ 
to. È ancora più incredibile che venga 
riferito al giornale di famiglia e che que¬ 
sto lo pubblichi come un'intervista al 
presidente della Camera». 

Ma a fare infuriare davvero il segre¬ 
tario centrista sembra sia stato l’artico¬ 
lo di ieri, simpaticamente intitolato 


«Follini non convince neppure i suoi». 
Nel quale venivano riportati, per raffor¬ 
zare la tesi che nell’Udc il solo Foliini 
vorrebbe le elezioni anticipate mentre i 
parlamentari temono una «strage di 
eletti», i virgolettati attribuiti a un «alto 
dirigente» di Via Due Macelli. 

E l’anonimo centrista così qualifica 
l’invito di Rutelli ai delusi di centrode¬ 
stra: «Un dito dritto nel nostro occhio, 
un coltello che rischia di affondare nel 
burro. Solo in Parlamento, per non par¬ 
lare della periferia, sono almeno 100 i 
deputati e senatori di maggioranza che 


sanno per certo di perdere il posto nel 
2006. Pronti a cambiare casacca, se qual¬ 
cuno se li piglia». 

Il direttore del Giornale Belpietro 
di fronte alla reazione di Follini confer¬ 
ma i virgolettati e fa sapere che, per 
abitudine, «non risponde agli insulti». 
In termini più generali, però, la preoc¬ 
cupazione per i collegi «sicuri» all’inter¬ 
no del centrodestra esiste ed è forte. 
Soprattutto se le prossime elezioni Poli¬ 
tiche dimezzeranno i seggi a disposizio¬ 
ne della CdL. Già lunedì 4 aprile un 
forzista del Lazio commentava sconfor¬ 


tato il crollo del suo partito: «A Roma 
per noi non c’è più un collegio sicuro». 
Stesse inquietudini persino in Lombar¬ 
dia, Fort Alamo del centrodestra, dove 
lo scarto con il polo opposto si è co¬ 
munque molto ridotto.. 

Anche il Tempo di Franco Bechis se 
la prende con Follini in un commento 
sulle «persone inutili»: «È vicepremier, 
non un osservatore qualunque... Se 
uno che ha avuto così potere e in mano 
le chiavi per decisioni importanti dice 
che la nave fa acqua da tutte le parti 
bisogna restasre massima attenzione... 


Anche perché bisognerà attendersi le 
sue dimissioni immediate... Ma non ac¬ 
cadrà. Perché al vestito blu ministeriale, 
all’autista sempre pronto, allo staff, alle 


guardie del corpo, ai benefit, alle rive¬ 
renze, questi moralisti della domenica 
sono ormai affezionati più che alla loro 
madre». f. f. 
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in edicola 

con l’Unità 

a 5,90 euro in più 
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Mai lasciare le cose a metà! 



Il 17 e 18 aprile si vota per la Regione Basilicata 

e nel turno di ballottaggio 
per la Provincia di Viterbo, 4 comuni capoluogo 
e 21 comuni superiori a 15.000 abitanti. 

Vai a votare e fai votare 
per le liste e i candidati del centrosinistra 




www.dsonline.it 







Colore: Composite 


Stampata: 12/04/05 22.46 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 6 - 13/04/05 


l’Unità 


oggi 


mercoledì 13 aprile 2005 


ROMA La Quercia avrà una «guida unita¬ 
ria». La Direzione Ds, riunita ieri per la 
prima volta dopo il congresso di febbra¬ 
io, ha eletto all’unanimità un nuovo or¬ 
ganismo che avrà compiti non di gestio¬ 
ne del partito, ruolo che spetta alla segre¬ 
teria, ma di guida politica. La proposta 
l’ha avanzata Piero Fassino aprendo i 
lavori, prospettando un gruppo di una 
ventina di persone formato da esponenti 
di tutte le anime 
della Quercia e 
personalità che ri¬ 
coprono incarichi 
istituzionali. Il 
Correntone e 
l’area che fa capo 
a Salvi hanno ri¬ 
sposto in modo 
positivo senza ri¬ 
serve. Fulvia Ban¬ 
doli, dell’area eco¬ 
logista, ha invece 
posto il problema 
dell’ingresso delle minoranze nella segre¬ 
teria. Questione non chiusa ieri, ma Fas¬ 
sino ne ha parlato come di «un obietti¬ 
vo» da raggiungere. Un primo passo in 
questa direzione è stato la decisione di 
nominare viceresponsabili di diversi di¬ 
partimenti esponenti delle minoranze in¬ 
terne. 

Dell’organismo, che ha assunto i 
connotati di Presidenza della Direzione, 
fanno parte, oltre a Fassino e al presiden¬ 
te Massimo D’Alema, i capigruppo di 
Camera e Senato Luciano Violante e Ga¬ 
vino Angius, il capo della delegazione 
italiana nel Pse Nicola Zingaretti, il sin¬ 
daco di Roma Walter Veltroni e il presi¬ 
dente della Campania Antonio Bassoli¬ 
no, la coordinatrice delle donne diessine 
Barbara Pollastrini, i leader delle mino¬ 
ranze interne Fabio Mussi, Cesare Salvi e 
Fulvia Bandoli, i membri della segreteria 
Pierluigi Bersani, Vannino Chiti, Mauri¬ 
zio Migliavacca, Marina Sereni e Livia 
Turco, e anche Giovanna Melandri, Enri¬ 
co Morando e Pasqualina Napoletano. 
Presidente è stato eletto Giorgio Benve¬ 
nuto, e Fassino, chiudendo i lavori, ha 
sottolineato il significato di affidare que¬ 
sto incarico a una personalità provenien¬ 
te da una storia diversa da quella che 
accomuna la maggior parte dei Ds (Ben¬ 
venuto è stato segretario del Psi). 

Il leader della Quercia ha approfitta¬ 
to del buon esito delle elezioni regionali 
per compattare il partito in vista di un 
periodo che si preannuncia delicato e 
che potrebbe portare alla crisi di gover¬ 
no e alle elezioni anticipate. E lo ha com¬ 
pattato non rinunciando e anzi confer¬ 
mando l’intenzione di procedere sulla 
strada avviata con la creazione della Fe¬ 
derazione dell’Ulivo. Ieri ha rilanciato 
un’idea che già aveva avanzato al con¬ 
gresso di Roma, spiegando che «tutte le 
perplessità e i dubbi» delle minoranze 
sono stati superati dal successo ottenuto 
alle urne dall’Unione, dai Ds e dalla Fe¬ 
derazione dell’Ulivo. «A questo progetto 
- ha detto Fassino - abbiamo lavorato 
tutti in questi mesi. Un primo passo im- 


Il nuovo organismo 
sul modello della Spd 
dovrà garantire 
l’indiri zz o 
politico e la guida 
unitaria 


IL CONFRONTO nei Ds 


Il nuovo organismo, presieduto 
da Giorgio Benvenuto, non avrà compiti 
di gestione del partito - che spettano 
alla segreteria - ma di guida politica 



Fassino e D’Alema insistono sulla necessità 
di proseguire sulla strada 
della Federazione dell’Ulivo 
premiata dal voto del 3 e 4 aprile 


I Ds avranno una «guida unitaria» 

Eletta la presidenza della Direzione con venti nomi di tutte le componenti 





La sede nazionale dei Ds, in via Nazionale a Roma 


Mussi: un’assunzione di responsabilità necessaria 

«Questo atto non segna il nostro ingresso in segreteria. Guida e gestione del partito non sono collegate» 


Simone Collini 


ROMA Onorevole Mussi, alla riunione del 
Consiglio nazionale, circa un mese fa, lei 
aveva criticato il tipo di organismi for¬ 
mati dopo il congresso, oggi dice sì alla 
proposta di Fassino di avviare la guida 
unitaria del partito. Perché? 

«Perché ci attende un periodo, che forse 
durerà un anno, forse meno, carico di opportu¬ 
nità per il centrosinistra, come mostra il risulta¬ 
to delle elezioni regionali, ma anche pieno di 
rischi per il paese. E allora è necessaria un’assun¬ 
zione di responsabilità comune. Per questo ab¬ 
biamo accolto positivamente la proposta della 
guida unitaria del partito. Che non è, si badi 
bene, gestione unitaria, dal momento che non 
c’è il nostro ingresso in segreteria. Al Consiglio 
nazionale criticai la segreteria, un organismo 
troppo ampio, fatto di 18 membri più 9 incari¬ 
chi esterni, il che mi portò a parlare di stile 
barocco fiammeggiante». 

Ma non sono collegate, gestione e guida 
del partito? 

«Una è di tipo esecutivo, l’altra di tipo poli¬ 


tico. E la creazione della presidenza della dire¬ 
zione non ha a che vedere con la gestione del 
partito. È la costruzione di un luogo politico di 
confronto in vista di un periodo che si prean¬ 
nuncia molto difficile e molto impegnativo. Se 
ho accettato la proposta del segretario è perché 
questo organismo non cancella le differenze, 
non comporta l’unanimismo. Il dibattito, la di¬ 
scussione rispettosa del pluralismo interno, con¬ 
tinueranno. Però tutti coopereremo per libera¬ 
re l’Italia da Berlusconi e dal centrodestra, che 
tanti danni hanno fatto e tanti danni possono 
fare. Questa è oggi la priorità». 

L'addio di Folena al Correntone e ai Ds è 
dipeso da questa vostra decisione? 

«No, assolutamente. Sono due fatti distinti 
l’uno dall’altro. Anche cronologicamente sono 
eventi maturati in tempi diversi». 

Il Correntone ha criticato la presentazio¬ 
ne della lista unitaria alle europee e poi 
alle regionali, ma esponenti della mino¬ 
ranza diessina si sono candidati tutte e 
due le volte sotto il simbolo di Uniti 
nelPUlivo. Non è una contraddizione? 
«Non abbiamo condiviso la decisione di 
presentarci senza il simbolo del partito e il no¬ 


stro dissenso rimane. Ma vale per questa que¬ 
stione quanto detto sulla guida unitaria: caccia¬ 
re Berlusconi oggi è un dovere patriottico, un 
imperativo morale. Ecco perché collaboriamo 
allo sviluppo di una politica che chiuda la sta¬ 
gione del berlusconismo al potere. Questo non 
significa che la discussione precedente è abolita. 
Guardando al risultato elettorale, vedo bene 
che c’è stato un evento assolutamente nuovo 
nella storia d’Italia: lo spostamento di 2 milioni 
di voti dal centrodestra al centrosinistra, che fa 
dell’Unione uno schieramento che supera il 
50% dei consensi». 

Fassino ha sottolineato l’importanza di 
Uniti nelPUlivo, in crescita rispetto alle 
regionali, per il raggiungimento di que¬ 
sto risultato. 

«Sì, dopodiché sono andate bene anche le 
liste di partito nelle cinque regioni in cui sono 
state presentate. L’istituto Cattaneo dice che le 
due strategie hanno un rendimento equivalen¬ 
te». 

La discussione su partito riformista, au¬ 
tonomia della sinistra, moderati e radi¬ 
cali è rimasta sullo sfondo ultimamente. 
Continuerà ad essere così? 


«Se è rimasta sullo sfondo è perché la priori¬ 
tà ora è quella di chiudere questo ciclo politico. 
Ma penso che a tempo debito tornerà piena¬ 
mente. E continuo a ritenere che lo sviluppo 
del progetto dell’Ulivo nella forma di un parti¬ 
to unico, guardando ai tempi lunghi di questo 
paese, quando il berlusconismo non ci sarà più, 
è difficilmente condivisibile». 

£ guardando ai tempi più brevi, su quale 
fronte si deve impegnare il centrosini¬ 
stra? 

«Intanto, rafforzare l’unità dell’Unione e 
stringere sugli aspetti programmatici. E non 
nascondo che nel nostro partito rimangono del¬ 
le differenze su temi come l’Europa, gli Stati 
Uniti, la pace e la guerra, la collocazione inter¬ 
nazionale della sinistra italiana e anche dell’Ita¬ 
lia. Temi su chi ho chiesto una discussione spe¬ 
cifica». 

Salvi sostiene che per dar maggior forza 
alle ragioni delle minoranze, le sinistre 
interne alla Quercia debbano riunifìcar- 
si. Che ne pensa? 

«Penso che anche dentro il partito una mag¬ 
giore unificazione e coesione dei punti di vista 
sia opportuno». 


portante è stato l’approvazione all’unani¬ 
mità di una piattaforma politica pro¬ 
grammatica al congresso. Rimaneva un 
nodo di dissenso politico non sciolto ri¬ 
guardo alla Federazione dell’Ulivo, vista 
da alcuni come un processo moderato 
da alcuni. Ma questa preoccupazione è 
stata fugata dal voto, visto che la Federa¬ 
zione non è un progetto moderato, ha 
una capacità espansiva e il nostro ruolo 
come forza di sini¬ 
stra è centrale nel 
rapporto con gli al¬ 
tri riformismi». 

Il nuovo orga¬ 
nismo, modellato 
sull’esempio della 
Spd tedesca, servi¬ 
rà per garantire il 
mantenimento 
dell’indirizzo poli¬ 
tico del partito tra 
una Direzione e 
l’altra e per dare vi¬ 
sibilità alla «guida unitaria». Mansioni 
che, come ha precisato Fassino, non ri¬ 
guardano la «gestione» del partito, che 
«spetta alla segreteria». E se alcuni dubbi 
sono stati espressi da Giorgio Napolita¬ 
no (che ha evocato il rischio che segrete¬ 
ria e presidenza della Direzione si sovrap¬ 
pongano) e dal liberal Umberto Ranieri 
(«la presidenza della Direzione ha il com¬ 
pito di ordinare i lavori dell’organismo, 
né più né meno»), il Correntone, per 
bocca di Mussi, si è detto pronto alla 
«comune assunzione di responsabilità in 
una fase politica diffìcile per il paese». 

Alla riunione della Direzione non si 
è parlato dell’abbandono di Pietro Fole¬ 
na. Soltanto Mussi lo ha fatto, definendo¬ 
la una decisione «non condivisa, ma do¬ 
lorosa» e sollecitando la presidenza della 
riunione - ha detto il coordinatore del 
Correntone rivolto a Fassino e D’Ale¬ 
ma- a «dire due parole su questo evento 
che non è piccolo piccolo». Si è invece 
parlato del referendum sulla procreazio¬ 
ne assistita («ci batteremo per quattro 
sì», ha detto Fassino), della crisi politica 
del centrodestra, della necessità che il 
governo si presenti in Parlamento dopo 
che è stato «sfiduciato» dagli elettori, e 
dell’eventualità di presentare la lista uni¬ 
taria anche alle politiche. Sia Fassino che 
D’Alema la auspicano, ma sono stati at¬ 
tenti a non provocare la reazione sia del¬ 
le minoranze interne che della Margheri¬ 
ta, dicendo che «la decisione sarà assun¬ 
ta dalle forze della Federazione, tutti in¬ 
sieme e al momento opportuno». D’Ale¬ 
ma, nel suo intervento, ha insistito sul 
fatto che la lista unitaria «ha una grande 
forza e può allargare lo schieramento», e 
ha sottolineato l’importanza del fatto 
che «Rutelli sull’idea della lista non ha 
chiuso le porte». Ha poi aggiunto il presi¬ 
dente della Quercia: «Se pensiamo che è 
meglio stare divisi, in modo che noi recu¬ 
periamo l’astensionismo di sinistra e la 
Margherita i malpancisti di centro, allo¬ 
ra non stupiamoci dell’intervista di Ru¬ 
telli, anzi dovremmo auspicarla». 

s.c. 


I Ds mobilitati 
per il successo 
dei quattro sì 
al referendum 
sulla procreazione 
assistita 




Tra i firmatari dell'amnistia, versio¬ 
ne extralarge della Casa della Liber¬ 
tà Provvisoria, c'è anche il fresco 
graziato Lino Jannuzzi. Firma 
quantomai opportuna, la sua, vi¬ 
sto che la grazia l'ha salvato dalle 
conseguenze delle bufale degli an¬ 
ni passati, ma non da quelle più 
recenti, ancora da giudicare. Da 
un paio d'anni, per esempio, Jan¬ 
nuzzi & C. vanno scrivendo su Fo¬ 
glio, Giornale e Panorama che Mar¬ 
cello Dell'Utri e il pm Antonio In- 
groia pari sono: Dell'Utri frequen¬ 
tava Vittorio Mangano, Ingroia 
aveva al suo fianco il maresciallo 
Giuseppe Ciuro, poi arrestato per 
mafia e favoreggiamento per aver 
passato notizie riservate al re delle 
cliniche Michele Aiello. 

Scrisse il Foglio il 6 novembre 
2003, all'indomani dell'arresto dei 
marescialli Ciuro e Riolo: «I due 
marescialli inquisiti per mafia e fi¬ 
niti ieri all'Ucciardone affiancava¬ 
no, come angeli del paradiso, In- 
groia e Gozzo, pm nel processo 
Dell'Utri. Ma... forse non erano 
proprio dei santi. Di giorno cerca¬ 
vano prove e testimonianze per 
aiutare i pm a incastrare il deputa¬ 
to di Forza Italia. Di notte invece... 
calavano il secchio nel pozzo delle 
notizie riservate e vendevano il pe¬ 
scato al mercato nero di Cosa No¬ 
stra». 

Il 25 novembre Dell'Utri colse 
la palla al balzo e scrisse una lettera 
aperta a Ingroia, sulla prima pagi¬ 
na del Foglio. Titolo: «Il braccio 
destro del pm è mafioso» (con tan¬ 
ti saluti alla presunzione di inno- 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Tuppè tuppè marescia 5 


cenza). Svolgimento: «Il suo brac¬ 
cio destro investigativo è ristretto 
nel carcere di Forte Boccea con 
l'imputazione di concorso esterno 
in associazione di stampo mafio¬ 
so, il mio stesso reato presunto. Il 
procuratore capo ha parlato del 
suo braccio destro come di un tra¬ 
ditore della Repubblica, una perso¬ 
na che in altri tempi avrebbe meri¬ 
tato la fucilazione... A un cittadino 
incensurato può capitare di essere 
sottoposto alla tortura di un pro¬ 
cesso infamante nel corso del qua¬ 
le, per anni, le presunte prove ovve¬ 
ro il niente della chiacchiera vengo¬ 
no raccolte da un “traditore della 
Repubblica” nelEufficio attiguo a 
un sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica come lei...; da un presun¬ 
to mafioso, così gravemente bolla¬ 
to dal capo del suo ufficio, che ha 
Fincarico pubblico di scavare nella 
vita di un privato cittadino e di 
cercare di procurargli una condan¬ 
na che griderebbe vendetta al cie¬ 
lo... Sono costernato per il fatto 
che lei non abbia avuto la sensibili¬ 
tà di astenersi immediatamente da 
un processo in cui appare evidente 
la manipolazione criminale, nella 
figura del suo investigatore, o chie¬ 


dere un'immediata sospensione 
del dibattimento e il prosciogli¬ 
mento dell'imputato». 

L'equazione «Ciuro sta a In- 
groia come Mangano sta a Dell' 
Utri» non stava in piedi: Mangano 
fu ingaggiato da Dell'Utri come 
«stalliere» ad Arcore quando aveva 
già accumulato una lunga serie di 
condanne, arresti e denunce; Ciu¬ 
ro,quando iniziò a lavorare per la 
Procura (con Giovanni Falcone) 
era incensurato e al di sopra di 
ogni sospetto. Ma l'equazione reg¬ 
ge ancor meno oggi, visto che l'al¬ 
tro giorno Ciuro è stato condanna¬ 
to per favoreggiamento dell'amico 
Aiello, ma assolto dall'accusa più 
infamante: quella di concorso 
esterno in associazione mafiosa, 
per la quale è in galera da un anno 
e mezzo (ora dovrà essere scarcera¬ 
to con tante scuse, visto che per il 
favoreggiamento semplice la custo¬ 
dia in carcere non è prevista). 

Nel frattempo, per concorso 
esterno, è stato condannato Dell' 
Utri: quello che dava del mafioso 
al maresciallo che non è mafioso. 
Ma nessuno dei tanti che accredita¬ 
rono la bufala del maresciallo ma¬ 
fioso ha rettificato. Nemmeno ora 


che l'Ordine dei Giornalisti ha sco¬ 
perto aH'improwiso il suo dovere 
di vigilanza su chi scrive il falso. 

La cosa è tanto più strana in 
quanto il Foglio, Panorama e il 
Giornale si sono sempre mostrati 
molto sensibili alle sorti degli im¬ 
putati di concorso esterno assolti a 
Palermo. Al punto di spacciare per 
assolti anche i condannati (Manni- 
no in appello) o salvati dalla pre¬ 
scrizione (Andreotti in appello e 
in Cassazione). E poi di domanda¬ 
re: «E ora chi paga?». La risposta 
era ovvia: Caselli e i suoi pm che si 
divertivano a «perseguitare» e «tor¬ 
turare», accusandoli e arrestandoli 
per concorso esterno, tanti galan¬ 
tuomini che poi venivano assolti. 
Per questo - scrissero gli house or- 
gan del centrodestra, dal Foglio al 
Riformista - Caselli doveva essere 
escluso dal concorso per la Procu¬ 
ra nazionale antimafia: per i suoi 
presunti «fallimenti», «abusi di 
concorso esterno», «manette faci¬ 
li». 

Ora, si dà il caso che Caselli 
abbia lasciato Palermo nel lontano 
1999. Dalla sua partenza, i proces¬ 
si per concorso esterno ebbero un 
crollo verticale. Fra i pochi aperti 
negli ultimi sei anni dalla nuova 
Procura c'era, appunto, quello al 
maresciallo Ciuro. Ma il concorso 
esterno non ha retto. Assoluzione. 
Fallimento? Abuso di concorso 
esterno? Manette facili? No, stavol¬ 
ta no. Nemmeno una riga di com¬ 
mento sul Foglio, sul Giornale, su 
Panorama. Evidentemente, punta¬ 
no all'amnistia? 


CGIL 


“Welfare in catene”: 

la battaglia contro l’approccio repressivo della legge Fini sulle droghe 
e l’elaborazione di una nuova prospettiva politica in un settore di frontiera. 

Presiede: 

Sandro Del Fattore Coordinatore Dip. Welfare e Nuovi Diritti Cgil Nazionale 

Introduzione: 

Giuseppe Bortone Responsabile politica delle tossicodipendenze Cgil Nazionale 

Interventi: 

Mario Cavallaro Margherita, Franco Corleone Presidente Forum droghe, Maura Cossutta 

Comunisti Italiani, RÌCCardO De FaCCÌ Responsabile Tossicodipendenti Cnca, Cecilia D’Elia Forum 

droghe, Rossana Dettori F.P. Cgil Nazionale, Giuseppe Forlano Gruppo Abele, Loredana 
Mezzabotta DS Lazio, Alfonso Pecoraro Scanio Presidente Verdi, Edoardo Polidori Sert 
Faenza, Giovanni Russo Spena Rifondazione Comunista, Giuseppe Vaccari Responsabile nazionale 
progetto tossicodipendenze DS, Stefano Vecchio Asl Napoli 1, Grazia Zuffa Direttrice “Fuori Luogo” 

Conclusioni: 

Morena Piccinini Segretaria confederale Cgil Nazionale 

Roma, 15 aprile 2005 ore 9,30-14,30 
Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VENEZIA Felice Casson esce da un'as¬ 
semblea, c'erano anche i familiari del 
giudice Caponnetto, hanno criticato 
la scarsa eticità di Massimo Cacciari, 
che «da sinistra» ha lanciato segnali a 
Udc e Forza Italia: FUdc ieri ha rispo¬ 
sto: lo sosterrà in pieno. Dottor Cas¬ 
son, lei che ne 


SFIDA a Venezia 


Se l’ex sindaco non avesse deciso 
repentinamente di candidarsi, anche 
la Margherita avrebbe accettato 
di presentarsi insieme a noi 



L’Udc sosterrà il filosofo, Fi tace 
I rettori di Ca’ Foscari e Iuav invitano 
a votare Casson: l’ex sindaco 
è sostenuto dal centrodestra 


pensa? «Perché 
dobbiamo parla¬ 
re dell'eticità di 
Cacciari? Parlia¬ 
mo della mia». 

Va bene: quale 
è? «Abbiamo 
scelto un pro¬ 
gramma specifi¬ 
co tenendo pre¬ 
senti i nostri va¬ 
lori, che sono 
persona umana, 

lavoro, sicurezza sotto tutti i punti di 
vista. Sono valori molto lontani da 
quelli di Berlusconi, o di Galan». In¬ 
fatti: Galan ha invitato Forza Italia 
veneziana a disinteressarsi del ballot¬ 
taggio. «Giusto. I mercanti del tem¬ 
pio sono la razza peggiore». Cacciari 
la vede in modo opposto: è la prova 
che lo schieramento di Casson è col¬ 
luso con Galan, ha detto ieri, perché 
«non andare a votare significa votare 
Casson». Mentre i rettori di Ca’ Fo¬ 
scari e di Iuav, con un gruppo di 
docenti italiano tra cui Francesco 
Pancho Pardi, hanno diffuso un ap¬ 
pello per Casson: «Cacciari è sostenu¬ 
to da esponenti di Fi e An, la sua 
vittoria finirebbe per essere determi¬ 
nata dagli interessi del centrodestra». 
Galan ha anche detto che non 
si tratta di scegliere il male mi¬ 
nore, perché Casson e Cacciari 
sono due "mali maggiori". 
Domenica non si sceglie il male 
maggiore o minore. Si sceglie il candi¬ 
dato migliore. In questo caso, il mi¬ 
gliore sono io. 

Mentre Cacciari... 

La sua linea politica non conside¬ 
ra i valori fondamentali e mescola 
destra, centro, sinistra. La conseguen¬ 
za più evidente è che non si sa più 


Casson: punto su valori e programma 

«Vinceremo noi. L ’appello al centrodestra di Cacciari è una mossa disperata» 


quale sia il suo programma: non c'è 
neanche la possibilità di confrontarsi. 

L'appello al centrodestra può 
far perdere a Cacciari una quo¬ 
ta di elettorato di sinistra? 

Sì. Ci sono dei limiti non supera¬ 
bili. 

Lei se l'aspettava una campa¬ 
gna elettorale così aspra ed in¬ 
garbugliata? 

Quando inizio un lavoro non mi 
pongo mai limiti. Può arrivare il peg¬ 
gio come il meglio. 

Lei non gioca a scacchi... 

Gioco sì. Cerco di prevedere le 
mosse. Però non mi fascio la testa in 
anticipo. 

L'appello di Cacciari che mos¬ 
sa sarebbe? 

E' la mossa del disperato. Non 
può avere esito. 

Non potrebbe portare ad una 
unione dei centri? 

Ma no! Un centro non può met¬ 
tersi con Cacciari. E' inaffidabile per 
chiunque. Cambia idea ogni tre mesi, 
come scriveva uno dei suoi ex assesso¬ 



Felice Casson, candidato sindaco a Venezia 


ri. 


Sia lei che Cacciari vi presenta¬ 
te come uomini della "disconti¬ 
nuità" rispetto alla giunta 
uscente. E' stato così disastroso 


il centrosinistra a Venezia? 

Non è stato disastroso il centrosi¬ 
nistra. E' stato molto negativo soprat¬ 
tutto il metodo. Questo è quanto mi 
dicono ovunque vado: il sindaco non 
c'è, l'amministrazione non ci ascol¬ 


ta... Tranne alcuni casi: il lavoro del 
comune su sport e servizi sociali è 
apprezzatissimo. 

Sia lei che Cacciari non parlate 
solo di metodo, ma anche di 
contenuti. Lo "scempio del Mo¬ 


se" avviato, ad esempio. 

Sul Mose c'è stato un contrasto 
fortissimo tra consiglio comunale, 
che ha votato una linea, Margherita e 
sindaco Costa che al Gomitatone ha 
portato un'altra linea. Anche su Por¬ 


to Marghera ci sono state posizioni 
diverse tra Margherita ed altri partiti. 

Insomma: quanto a disconti¬ 
nuità, dove sta la differenza tra 
lei e Cacciari? 

Su quello che proponiamo. Noi 
abbiamo un programma, scritto, sot¬ 
toscritto e depositato. E' un program¬ 
ma molto impegnativo: ci sono tante 
cose, e allo stesso tempo non è così 
rigido da non lasciare spazio per lavo¬ 
rare. Il programma di Cacciari non 
esiste. Lui ne ha uno, ma non è stato 
depositato. Quello della Margherita è 
diverso. Poi, cosa gli chiederanno gli 
altri? Non si sa. Non si sa neanche se 
Cacciari ci sarà, se resterà. 

Lei è presentato come "l'uomo 
nuovo". C'era davvero bisogno 
di un esterno? 

Ad un certo punto sì. La bagarre 
nel centrosinistra non aveva vie 
d'uscita. C'era un'infinità di candida¬ 
ti. Con me, almeno la diaspora si è 
ridotta a due candidati, ai minimi ter¬ 
mini; e senza la decisione repentina 
di Cacciari di candidarsi, credo che 
anche la Margherita avrebbe parteci¬ 
pato. 

Forse se la sua candidatura fos¬ 
se emersa prima, sarebbe stata 
più accettata. 


Questo è “in mente Dei”. Ovvio 
che prima si prepara una candidatu¬ 
ra, meglio è. Ma la bagarre durava da 
mesi, da prima di settembre. 

Dei diessini che sostengono 
Cacciari, cosa pensa? 

Sono una frangia minoritaria, del 
tutto inconsistente. Probabilmente 
sono in cerca di sistemazione. 

Comunque sono la metà del 
nuovo grup¬ 
po consilia¬ 
re Ds. Lei ri¬ 
schia di 
non avere 
una maggio¬ 
ranza reale. 
Confido nel¬ 
la mia capacità 
di far ragionare 
la gente. Ho an¬ 
che letto certe lo¬ 
ro dichiarazioni: 
hanno detto che 
lavoreranno correttamente. 

La sua squadra di assessori è 
decisa? 

Nomi non ne faccio ancora. Ci 
sarà attenzione per l'intero centrosini¬ 
stra, per tutte le categorie, per l'asso¬ 
ciazionismo, il mondo culturale, cat¬ 
tolico, per i giovani, per le donne... 
Riesce a farceli stare tutti in 
una giunta? 

Intendo costituire un gruppo di 
persone da consultare costantemen¬ 
te: dei punti di riferimento, settore 
per settore. 

Certo che recuperare i rappor¬ 
ti con la Margherita non sarà 
semplice. Più passano i giorni, 
più la rottura sembra avviarsi 
all'irreversibilità. 

Mancano pochi giorni ormai: i 
toni non diventeranno abbastanza 
aspri. E confido nell'intelligenza delle 
persone. 

Prodi, Rutelli, Fassino, non so¬ 
no venuti e non verranno a Ve¬ 
nezia. Perché? 

Bisognerebbe chiederglielo. Io la¬ 
voro autonomamente: non abbiamo 
bisogno di loro per farcela. Vincere¬ 
mo col nostro programma e con la 
nostra forza: con la forza della nostra 
coalizione e della gente. 


Tra i più “poveri” Marilde Proverà (ds) deputata. Tra i più ricchi Consolo (An), DelHJtri (Fi), Viale (Fi) 

La politica paga. Cresce il reddito di Berlusconi 


Scontro sulle nomine nel partito a Napoli. L’europarlamentare non aveva appoggiato la candidatura di Bassolino 

Udeur, Mastella sospende Pomicino 


A ltro che lifting o reimpianto dei capelli. È il 
740 il vero fascino del Cavaliere. Da solo, 
guadagna 12 milioni e mezzo, (25 miliardi di lire) 
cioè quanto 100peones forzisti: lo stipendio medio 
di un deputato, è circa 110 mila euro. Ecco una 
prima bizzarria tra gli onorevoli 740. Il più pove¬ 
ro dei senatori è stato, anche se per poco, il poeta 
Mario Luzi, con un reddito di 66.263 euro, la 
metà di quel che dichiarano i suoi colleghi. Diceva 
Orazio: carmina non dantpanem. Tra i senatori 
più poveri lo segue il vicesindaco di Cesena Bona- 
vino, poco più di 100 mila euro. Tra i deputati, 
invece, Marilde Proverà (Ds) con 27 mila euro; 
Massimo Tedeschi (Ds) con 51.637; Gianluigi Bo¬ 


iardi (Ds) con 59 mila. Sotto i centomila quasi 
tutti i neoparlamentari dell’Unione. 

Berlusconi, il cui reddito in un anno è passato da 
12 milioni 736 mila euro a 12 milioni 762 mila, 
ha affidato parte del suo patrimonio ai «blind 
trust». Spiccano tra i ministri Stanca, con 521 
mila euro, Siniscalco (economia) con 425 mila, 
Marzano (attività produttive) con 341 mila, Lu- 
nardi (trasporti) con 314 mila. Il più « povero», si 
fa per dire, è il vicepremier Foliini, 110 mila euro. 
Nove milioni più giù del premier il senatore di An 
Giuseppe Consolo con 3 milioni e 235 mila euro. 
Il padrone del biscottificio Bistefani, il forzista 
Eugenio Viale, grazie ai krumiri dichiara 2 milio¬ 


ni e 158 mila. Tra i big five DellVtri, Pisapia 
(Prc), l'industriale Walter De Rigo. Scende il red¬ 
dito di Previti: quasi un milione lo scorso anno, 
ora crolla a 290 mila euro. 

Molto più basse le cifre dei leader, dai 176 mila 
euro di Fini ai 145 mila di Bobo Craxi. Brilla per 
specchiata trasparenza Bossi che, eletto europarla¬ 
mentare, si è esentato dal presentare il 740. Fassi¬ 
no (147mila euro), Bertinotti (155 mila), Rutelli 
(123 mila). I presidenti di Camera e Senato sono 
quasi pari: 215 mila euro Pera, 214 mila Casini. 
Che in borsa ha comprato azioni Fiat, Snam, 
Luxottica e Lottomatica e ha venduto Mediaset e 
Mondadori: chissà se è segno di distacco politico. 


NAPOLI Paolo Cirino Pomicino è stato so¬ 
speso dalFUdeur e deferito ai probiviri. 
Dopo giorni di tensione e accuse recipro¬ 
che si conclude così la contrapposizione 
che ha visto protagonisti il leader del- 
FUdeur Clamente Mastella e Feuroparla- 
mentare. Era comunque da tempo che il 
feeling tra i due si era interrotto. I conti¬ 
nui distinguo e soprattutto la scelta di 
Pomicino di non appoggiare la candidatu¬ 
ra di Bassolino alla presidenza della Regio¬ 
ne Campania, sostenuta ufficialmente 
dell'Udeur, avevano provocato forti ten¬ 
sioni tra i due uomini politici aggravatesi 


negli ultimi giorni con la decisione della 
segreteria nazionale di nominare Sergio 
Iannuccilli alla segreteria cittadina di Na¬ 
poli. 

Carlo D'Amato, ex sindaco di Napoli 
con un passato socialista ma che ora fa 
parte del Cn dell'Udeur, rileva che «non 
ci sono gli estremi per criminalizzare nes¬ 
suno tanto meno una persona come Po¬ 
micino» e sottolinea la necessita di «avvia¬ 
re in dibattito sereno e tranquillo nelle 
sedi di partito evitando toni e atteggia¬ 
menti da Santa Inquisizione che soprattut¬ 
to in un momento di grande crescita del 


partito andrebbero messi da parte». Ma il 
segretario organizzativo, il senatore Nico- 
demo Filippelli, replica che «quando ci si 
pone in aperto contrasto con la linea del 
partito e dello statuto non c'è altra strada 
che quella della sospensione e del deferi¬ 
mento ai probiviri. Anche le ultime prese 
di posizione di Pomicino - conclude Filip¬ 
pelli - relative al neo segretario cittadino 
di Napoli con attacchi gratuiti e pesanti 
alle decisioni prese confermano una volon¬ 
tà di rottura che non possiamo accettare. 
Altro che Santa Inquisizione qui si tratta 
soltanto di rispettare lo statuto del partito. 


DS • FORMAZIONE POLITICA 


GIORNATA DI STUDIO 

Referendum sulla fecondazione assistita 

Milano - Roma - Napoli / Sabato 16 aprile 2005, ore 9.30-16.00 


Milano 

Hotel Michelangelo 
Via Scarlatti, 33 

tei, 02 67551 

Coordina 

Emilia De Biasi 

Apertura dei lavori 

Luciano Pizzetti 

Enrico Morando 

“La legge 40: 
fecondazione proibita” 

Vittorio Sgaramella 

“Libertà e responsabilità 
nella ricerca scientifica” 

Rossella Bartolucci 

“Comunicare le ragioni 
del Sì!” 


Fabio Fazio 

“Divulgare le ragioni 
del Sì: il ruolo della 
tv!” 

Alessandra Kusterman 

“Libertà 
e responsabilità 
nella fecondazione 
assistita” 

Pausa 

Giorgio Tonini 

“Ispirazione religiosa e 
procreazione assistita” 


Conclusioni 

Barbara Pollastrini 

“Una legge per guarire, 
nascere, scegliere” 


Roma 

Hotel M. D'Azeglio 
Via Cavour, 18 

tei. 06 4870270 

Coordina 

Michela Ottavi 

Apertura dei lavori 

Michele Meta 
Antonella Cantaro 
Roberta Agostini 

Chiara Valentini 

“La legge 40: 
fecondazione proibita” 

Miriam Mafai 

“Referendum 
libertà di scelta, 
libertà di ricerca” 


Francesca Izzo 

“Libertà 

e responsabilità nella 
procreazione assistita” 

Antonino Forabosco 

“Cellule staminali, 
una speranza 
per la ricerca” 

Gerardo Tricarico 

“Malattie genetiche 
ed ereditarie: perché 
la legge va cambiata” 

Nino Guglielmino 

“Diagnosi pre-impianto 
è giusto vietarla?” 

Pausa 

Stefano Ceccanti 

“Ispirazione religiosa e 
procreazione assistita” 


Guido Calvi 

“Lo statuto giuridico 
dell'embrione” 

• 

Conclusioni 

Silvana Amati 

“Una legge per guarire, 
nascere, scegliere” 


Napoli 

Star Hotel Terminus 
Piazza Garibaldi, 91 

tei. 081 7793 565 


Coordina 

Graziella Falconi 

Apertura dei lavori 

Gianfranco Nappi 
Pina Orpello 
Giovanna Martano 


Katia Zanotti 

“La legge 40: 
fecondazione proibita” 

Massimo Villone 

“Lo statuto giuridico 
delfembrione” 


Lanfranco Turci 

“Fecondazione assistita: 
libertà di scelta 
libertà di ricerca” 

Testimonianze 

Nello Papandrea 

avvocato curatore 
dei ricorsi di Catania 
Donatella Caione 
presidente Mammeonline 
Pino D’Amato 
centro procreazione 
assistita - Grottaglie (Ta) 

Nino Guglielmino 

“Diagnosi pre-impianto 
è giusto vietarla?” 

Pausa 

Giovanna Borrello 

“La fecondazione assi¬ 
stita tra eticità e laicità” 


Mimmo Luca 

“Ispirazione religiosa e 
procreazione assistita” 

Gianni Cuperlo 

“Comunicare 
le ragioni del Sì” 

• 

Conclusioni 

Beatrice Magnolfi 

“Una legge per guarire, 
nascere, scegliere” 



ww.dsonline.it 


Prenotazioni alberghiere: 

Romanza Tours 

tei. 066794800 - fax 066794801 
info@romanzatours.com 
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Da Firenze, città Medaglia d’oro della Resistenza, 
di legge che riconosce la qualifica di militari 


È con forte sdegno che abbiamo appreso che il 
Senato della Repubblica discuterà nei prossimi giorni il Disegno 
di Legge di Alleanza Nazionale n. 2244 con il quale si dovrebbe 
consentire il “Riconoscimento della qualifica di militari belligeranti a 
quanti prestarono servizio militare dal 1943 al 1945 nell’esercito della 
Repubblica sociale italiana (RSI)”. 

Crediamo che tutti i democratici e gli antifascisti debbano mobilitarsi per 
impedire una grave offesa alla nostra storia, a chi è morto per la nostra 
libertà, a quei soldati che, fedeli al nostro Paese dopo l’8 settembre, furono 
massacrati dai nazisti. 

Facciamo un appello ai consigli dei Comuni italiani perché approvino una 
risoluzione, come ha fatto Firenze, per chiedere al Parlamento di 
respingere il Disegno di Legge e al Presidente della Repubblica di 
esercitare tutti i suoi poteri per non firmare una legge che 
rappresenterebbe una vergogna per il nostro Paese. 

Chiediamo a tutti i democratici di aderire alla nostra iniziativa 


Ugo Caffaz 

Capogruppo DS 


Nicola Rotondaro 

Capogruppo PCdl 


Alessandro Falciani 

Capogruppo SDÌ 


Nicola Perini Gianni Varrasi Monica Sgherri mondo 

DL-La Margherita Capogruppo Verdi Capogruppo 

Rifondazione 
Comunista 

I consiglieri comunali: Morrocchi Michele, Agostini Susanna, Amunni Gianni, Auzzi 
Manuele, Balata Lavinia, Barbaro Antongiulio, Baruzzi Daniele, Carrai Marco, Cruccolini Eros, Di 
Giorgi Rosa M., Formigli Alberto, Fusi Marco, Imperlati Paolo, Livi Claudia, Malavolti Gregorio, 
Matteuzzi Lucia, Marzullo Lorenzo, Meucci Elisabetta, Nardella Dario, Nocentini Anna, Pettini 
Luca, Pieri Leonardo, Ricca Marco, Ricci Francesco, Soldani Anna, Valentino Domenico 

21 FEBBRAIO 2005 


Gianni Varrasi 

Capogruppo Verdi 


Ornella De Zordo 

Capogruppo 
Unaltracittà/unaltro 
mondo 


Primi firmatari dell’appello: 

Leonardo Domenici, Sindaco di Firenze - Claudio Martini, Presidente della Regione Toscana 
- Matteo Renzi, Presidente della Provincia di Firenze 


Per aderire al nostro appello 
Inviateci una e-mail a: noasalo@hotmail.it 
Fax 055 2768356 


Abbamondi Anna Laura 
Abbiati Benedetto 
Abbina Claudia 
Abei Stefano 
Abiatico Giacomo 
Abulafia Abraham 
Accaputo Maria Fiorella 
Accattino Gianfranco 
Acciari Carlo 
Acciari Elisa 
Acciari Mirta 
Acciari Roberto 
Acciari Vincenzo 
Acerbi Luisa 
Acanfora Giuseppe 
Acquarone Marcello 



Acquistapace Silvia 
Acreman Carlo 
Acuti Elena 
Adam Gham 
Adami Patrizia 
Adduce Salvatore 
Adolgiso Armando 
Adreani Alessandro 
Adreani Antonio 
Adreani Susanna 


Affortunati Flavia 
Aglieci Silvana 
Agnoletti Franco 
Agnoletti Michele 
Agostini Bruno 
Agostini Gabriele 
Agostini Maddalena 
Agostini Piero 
Agresti Marco 
Agretti Roberta 
Agricoli Carlo 
Agus Agnese 
Airaghi Alfonso 
Aiuti Mauro 
Alberani Francesca 
Albini Tea 
Albonetti Vittorio 
Alemanno Francesco 
Alemanno Patrizia 
Alessandrini Alessandro 
Alestra Piergiorgio 
Alfieri Duccio 
Alfieri Franco 
Alfonso Gaetana 
Alghesi Davide 
Alippi Cristina 
Aliprandi Guido 
Allegretti Catia 
Allegretti Sergio 
Alliata Guaita Orietta 
Altavilla Fausto 
Altucci Marco 
Aluisa Emile 
Alunni Fiorella 
Alvez Ayala Ariel 
Alzati Gianni 
Amaducci Enrica 
Amati Matteo 
Amati Paolo 

Ambrogi Lorenzini Carlo 
Amorosi Emma 
Anastasi Francesca 
Anav Si mona 
Ancillotti Anna 
Ancillotti Luigi 
Andorlini Marco 
Andreana Michele 
Andrei Debora 
Andrei Marco 
Andreoli Nadia 
Andreoni Roberto 
Andreotti Eugenio 


Andreuccetti Daniele 
Angelini Giuditta 
Anguillesi Carlo 
Annavita Fabio 
Annunziati Alessandro 
ANPI Brigata Ismene Malo (VI) 
ANPI Casalino Novara 
ANPI Correggio 

ANPI Lanciotto Ballerini Campi 
Bisenzio 

ANPI Oltrarno Firenze 
ANPI Osimo (AN) 

ANPI Prov. Firenze 
ANPI Prov. Milano 
ANPI Prov. Pisa 
ANPI Salò 
ANPI San Marino 
ANPI San Mauro Castiglione 
Gassino (TO) 

ANPI Terni 

ANPI Valborbera "Pinan" 
Antonacci Rafaela 
Antonelli Aldo 
Antoniazzi Bebi 
Antoniazzi Gabriella 
Antonini Bernardino 
Antonini Giovanna 
Antonini Pamela 
Antonini Piero 
Antus Pasquale 
Apollonio Lorenzo 
Apostolico Antonio 
Aprea Saverio 
Aramini Giancarlo 
Aramini Parri Roberta 
Arbib Gloria 
Arboselli Susi 
Arcadipane Michele 
Archibugi Daniel 
Archimede Maria Teresa 
Ardiccioni Luciano 
Ardizio Silvia 
Arena Luigia 
Ariani Luciano 
Armani Giacomo 
Armanni Oberdan 
Armao Alba 
Armaroli Maurizio 
Armato Francesco 
Armenise Nicola 
Arnetoli Laura 
Arane Domenico 
Arrighi Maria 
Artioi Enrico 
Ascoli Vito 
Ascrizzi Saverio 
Assenza Cristina 
Assilli Annamaria 
Associazione Ambiente e 
Lavoro Toscana 
Associazione Articolo 21 Roma 
Associazione Democrazia 
Giustizia Libertà 
Associazione Europa Liguria 
Mediterraneo 

Associazione Familiari Caduti 
piazza della Loggia - Brescia 
Associazione Le Radici della 
Pace -115 Dresano (MI) 
Associazione Nazionale 
Famiglie Italiane Martiri Caduti 
per la libertà della Patria 
Astrologo Marina 


Attisani Giuseppe 
Attociti Giovanni 
Attoli Gianluca 
Attorre Mario 
Atzei Stefano 
Atzori Maurizio 
Augusti Gianluca 
Avigdor Simonetta 
Avondo Gian Vittorio 
Azzarello Adamo 
Azzarello Elisa 
Azzarri Federico 
Azzurri Giancarlo 
Babini Maria Pia 
Bacati Luca 
Baccani Bernardo 
Bacchelli Stefano 
Bacchiocchi Aldo 
Bacci Alessandro 
Bacci Anna 
Bacci Renato 
Bacci Tommaso 
Baccini Adriano 
Bacciocchi Bruno 
Bacciocchi Luciana 
Bacciocchi Pier Giorgio 
Bacciottini Dino 
Bachelet Giovanni 
Badii Claudio 
Badii Marco 
Badino Francesco 
Badino Emanuele 
Badino Francesca 
Badino Lorenzo 
Badino Stefano 


Ballarotti Adelelmo 
Balletti Cecilia 
Balsamo Maurizio 
Banchi Danilo 
Banchi Michele 
Banchi Wanda 
Banchini Nadia 
Bandi Bruna 
Bandinelli Giuseppe 
Bandinelli Ida 
Bandinelli Linda 
Bandinelli Marcello 
Bandinelli Mauro 
Bandinelli Renzo 
Bandini Fabrizio 
Bandini Gianna 
Bandino Antonio 
Bani Federico 
Bani Giulio 


Bartoli Patrizia 
Bartoli Simone 
Bartoli Vanna 
Bartolini Bruno 
Bartolini Chiara 
Bartolini Giancarlo 
Bartolini Graziano 
Bartolini Marina 
Bartolini Massimo 
Bartolini Roberto 
Bartoloni Alvaro 
Bartoloni Vasco 
Bartolotti Manuela 
Bartolozzi Gino 
Bartolozzi Gino 
Bartolucci Maria Teresa 


Belotti Marcello 
Beltarim Licia 
Benadusi Giancarlo 
Benazzo Maria 
Bencini Andrea 
Bencini Anna Maria 
Bencini Luciano 
Bencistà Maria Giovanna 


Berti Eleonora 
Berti Silvia 
Bertinelle Samuele 
Berlini Mara 
Bellocchi Tina 
Bertolaso Bruno 


Basile Laura 


Banti Giovanni 
Banumi Tiziana 
Baragli Andrea 
Baragli Giulia 
Baragli Tommaso 
Barattini Massimo 
Barazzetti Anna 
Barban Renzo 
Barbara Cristina 
Barbato Luigi 


Baffonni Ella 
Baggiani Rosa Maria 
Baglioni Andrea 
Baglioni Mario 
Baglioni Roberto 
Baglioni Silvano 
Bagni Alberto 
Bagnoli Claudio 
Bagnoli Paolo 
Balasso Claudia 
Baldacci Morena 
Baldazzi Stefania 
Baldessarrini Paolo 
Baldi Chiara 
Baldi Fabio 


Barberis Giovanni 
Barberis Giulio 
Barbero Pietro 
Barbi Gabriele 
Barbieri Alberto 
Barbieri Alessandro 
Barbieri Andrea 
Barbieri Luciano 
Barbieri Vittorio 


Barbucci Alvaro 
Barca Giovanni 
Bardi Gianluca 


Baldi Giorgio 
Baldi Giovanni 
Baldini Andrea 
Baldini Luca 
Baldini Maurizio 
Baldinotti Mario 
Baldisserotto Margherita 
Baldisserri Daniele 
Balducci Alessandro 
Balducci Giulio 


Balitri Adelinda 
Baliva Emanuela 
Ballandi Carlo 
Ballardini Bruno 


Bargelli Leonardo 
Bargelli Mario 
Bargellini Rony 
Barghi Elio 
Barile Laura 
Barnini Bruna 
Baroncelli David 
Baroni Adriana 
Baroni Daniela 
Baroni Marcello 
Baranti Luigi 
Barraco Francesco 
Barreri Lucia 
Barsotti Giorgio 
Barsotti Maria 
Bartalesi Marta 
Bartalucci Emanuele 
Bartoletti Sonia 
Bartoli Carlo 
Bartoli Dusca 
Bartoli Monica 


Bassan Fiorella 
Bassi Roberto 
Bassi Shaul 
Bassotto Laura 
Battaglia Francesco 
Battaglia Francesco 
Battaglia Gabriele 
Battaglia Livio 
Battaglia Nicola 
Battarola Vincenzo 
Battini Piero 
Batucci Matteo 
Batucci Simone 
BauknechtAnna 
Bausi Costanza 
Bauzon Walter 
Bazzocchi Silvia 
Beach Brian 
Becattini Niccolò 
Becattini Roberto 
Beccaluva Maria Serena 
Beccaluva Serena 
Beccaluva Serena 
Becchi Gianfranco 
Bechelli Feliciano 
Becherini Patrizia 
Becucci Costanza 


Benedetti Umberto 
Benedetto Gaetano 
Benelli Franca 
Benestante Giuliana 
Beni Renato 
Benini Gastone 
Bennati Laura 
Benoldi Chiara 
Benozzi Elisa 
Benucci Cristina 
Benucci Gianna 
Benucci Marco 
Benuzzi Carmen 
Benvenuti Esther 
Benvenuti Giacomo 
Benvenuti Liliana 
Benvenuti Maria Paola 
Benvenuti Mauro 
Benvenuti Moreno 
Benvenuti Nicola 
Benvenuti Simone 
Benvenuti Stefano 
Benvenuti Tania 
Beraha Mirella 
Berardi Claudio 
Berardini Paolo 
Berdini Paolo 
Berdondini Cristina 


Bertoli Roberto 
Bettolini Maria Gioia 
Bettolini Maria Pia 
Bertossi Romeo 
Berzi Duccio 
Bessi Silvia 
Bessi Simonetta 


Bettarini Anna 


Bedarida Guido 
Befani Riccardo 
Bejzaky Ersani 
Belardo Cosimo 
Bellacci Patrizia 
Belleri Andrea 
Belli Ida 
Belli Mario 
Belli Paci Luciano 
Bellino Katia 
Bellini Giovanni 
Bellini Giovanni 
Bellino Valentina 
Bello Daniele 
Belloni Cristina 
Belloni Giuseppe 
Belloni Valentina 
Bellotti Silvana 
Bellucci Scilla 
Belotti Marcello 


Bergami Paola 
Bergami Paola 
Bergomi Alice 
Bergomi Laura 
Bergomi Lorenzo 
Bergonzoni Franco 
Berlincioni Franco 
Berlinghieri Silvio 
Berlingò Irene 
Bernacchioni Elda 
Bernacchioni Elda 
Bernardi Maddalena 
Bernardini Fabio 
Bernardini Gian Piero 
Bernardini Luca 
Bernardini Raffaele 
Berneschi Elisa 
Berni Fabio 
Berni Giovanna 
Berni Lucia 
Berrettini Licia 
Bersani Alberto Maria 
Bertazzoni Maria 
Bertelli Giuditta 
Bertelli Maurizio 
Bertelli Stefania 
Berti Andrea 
Berti Andrea 
Berti Antonio 
Berti Barbara 
Berti Celio 


Betti Ivonne 
Betti Sandro 
Bettini Goffredo 
Bettini Riccardo 
Bevilacqua Cristina 
Biagi Gianni 
Biagi Gianni 
Biagini Beatrice 
Biagini Furio 
Biagini Margherita 
Biagini Pietro 
Biagini Vittorio 
Biagioni Andrea 
Biagioni David 
Biagioni Gianna 
Biagioni Moreno 
Biagiotti Sara 
Biancalani Maria Grazia 
Bianchet Aldo 
Bianchetti Alberto 
Bianchi Augusto 
Bianchi Aurora 
Bianchi Beatrice 
Bianchi Gargani Irene 
Bianchi Giuliana 
Bianchi Ivana 
Bianchi Maria Alberta 
Bianchi Maria Luisa 
Bianchi Maria Silvia 
Bianchi Nino 
Bianchi Rosanna 
Bianchi Tirreno 
Bianchi Velia 
Bianchini Giancarlo 
Bianchini Gianfranco 
Bianchini Marco 
Bianchini Maria 
Bianchini Matteo 
Bianchini Paolo 
Bianchini Stefano 
Bianco Antonio 
Bianco Èva 
Bianco Franco 
Bianconi Marco 
Biciocchi Laura 
Bidini Cinzia 
Bidini Marco 
Bieber Leonardo 
Bielli Valter 



Blumthaler Gianni 
Bocale Paride 
Bocale Ruben 
Bocca Giuse 
Boccaccini Lorenzo 
Boccaccini Marcello 
Boccate Maria Cristina 
Boccolari Giorgio 
Boemi Lorenzino 
Bogani Giulio 
Bogi Giorgio 


Borghesi Leonardo 
Borghesi Marco 
Borghi Daniele 
Borgianni Maura 
Borgioli Franco 
Borgogni Marta 
Borgogni Mauro 
Boriassi Mirco 
Borontini Guido 
Borracchini Barbara 
Borrani Mauro 
Borrelli Luigi 
Borri Valentina 
Borromeo Beatrice 
Borselli Maria Cristina 
Borti Monica 
Bortolon Renzo 
Bortolotto Dino 
Boschetti Luigi 
Boschetto Michele 
Boschi Carlo 
Bosi Piero 
Bossi Pietro 
Botta Sofia 


Bifulco Felice 
Bigalli Anna 
Bigalli Luca 


Bollini Tania 
Bollai Elda 
Bollazzi Michaela 
Bologna Gianni 
Bolognese Carlo 
Bolognesi Ada 
Bolognesi Roberto 
Bolognesi Simone 
Bolossi Renzo 
Bomarsi Fabio 
Bombardella Pasetti Claudia 
Bon Silvia 
Bona Daniela 
Bonafè Ettore 
Bonafè Maria Carla 
Bonaffini Roberto 
Bonanno Giuseppina Antonella 
Bonardi Giuseppina 
Bonazzi Elisa 
Bondi Elda 
Bondili Graziano 
Bonechi Giuliano 
Bonechi Mario 
Bonechi Rossella 
Bonesi Massimiliano 
Bonfiglioli Paola 
Bongini Paolo 
Boni Fernanda 
Boni Giuliana 
Boni Renato 
Bonini Giuseppe 
Bonini Marco 
Bonistalli Paola 
Bonizzoli Patrizia 
Bonnelli Gianfranco 
Bono Lorenzo 
Bonomi Mario 
Bonsanti Giorgio 
Bonsignore Marco 
Bonucci Silvia 
Bonzagni Michela 


Bottali Gisella 
Bova Domenico 
Bova Elia 

Bozzanca Giuseppe 
Braccini Antonio 
Bramati Silvia 
Brambilla Elena 
Branchi Antonio 
Brancoli Ruggero 
Brandani Beppe 


Braschi Fabrizio 
Brat Aldo 
Brat Silvia 
Brega Mirco 
Breit Uri 
Brenzini Anna 
Brenzini Marco 
Bresci Emanuele 
Bresciani Mauro 
Brezza Antonietta 
Briganti Daniele 
Briggi Fabio 
Briguglio Giancarlo 
Broccolini Luca 
Brogi Giovanna 
Brogi Raffaello 
Brogioni Ugo 
Brandi Elena 
Brandi Giancarlo 
Brandi Lucia 
Brundu Vincenzo 
Brunetti Anastasio 
Brunetti Andrea 
Brunetti Bruno 
Brunetti Giovanni 
Bruni Paolo (PT) 
Brunori Enrico 
Bruschi Maurizio 
Bruschi Mina 
Bruschi Nicolai Maria 
Brusini Marzio 
Brutini Andrea 
Buber Martin 
Bucari Stefano 
Buccelli Daniela 
Bucciaresi Gianfranco 
Bucelli Gianna 
Bucelli Osvaldo 
Budini Gattai Roberto 
Bufano Marialaura 


Buffo Gloria 
Bugli Enrico 
Bugli Vittorio 
Buglio Salvatore 
Bulli Sonia 
Buonaguidi Iacopo 
Buoncristiani Daniele 
Buoncristiani Franco 
Buongiovanni Angelo M. 
Buracchi Carlotta 
Buralli Bruno 
Buralli Cecilia 
Burattini Fabrizio 
Burdassi Lucia 
Burgio Alberto 
Burgos Camillo 
Burgos Francesco 
Burgos Giovanna 
Burrini Gianna 
Busi Alessio 
Busoni Marco 
Bussotti Letizia 
Butera Wanda 
Buti Lucia 
Butteri Rossella 
Buttitta Ignazio 
Cacace Cinzia 
Cacci Tommas 
Caccia Gabriele 
Caciagli Mario 
Cadei Giancarlo 
Cadenazzi Georgia 
Caggiano Stefano 
Cagnola Cecilia 
Cai Angelo 
Caiani Armando 
Caiani Franca 
Caiani Lucia 
Caiani Marisa 
Calabri David 
Calabri Paolo 
Calandra Claudia 
Calandra Roberta 
Caleagnini Cristiano 
Caleagnini Dario 
Calcagno Giuseppe 
Caldarola Giuseppe 
Calderone Grazia 
Calderoni Gabriella 
Caldesi Federica 
Caldiroli Enrica 
Caleca Angelo 
Caliano Italo 
Calieri Iko 

Califano Alessandro 
Caligiani Lucia 
Calò Giuseppa 
Calò Stefania 
Calonaci Alessandro 
Calonaci Fabio 
Calosi Paolo 
Calvelli Alessandro 
Calvi Italo 
Calza Luciano 
Calzelunghe Daniela 
Calzoni Daniela 
Cambatzu Alessandra 
Cambi Carla 
Cambi Mario 
Camerini Bruno 
Caminetti Ferruccio 
Cammini Leonardo 
Campagnola Lucio 
Campagnola Paolo 
Campana Miriam 
Campenni Luciana 
Campi Gloria 
Campigli Nicola 
Campigli Simone 
Campinoti Grazia 
Campo Giuseppina 
Campoli Pietro 
Campoimi Margherita 
Canacci Annamaria 
Canarutto Paola 
Canavese Maria Cristina 
Canesca Andrea 
Caneschi Andrea 
Caneschi Silvano 
Cangiano Ciro 
Canipaioli Franco 
Canipari Paolo 
Cannata Nino 
Cannocitti Cinzia 
Canonico Remigio 
Canozzi Maria Paola 
Canterio Alessandro 
Cantini Giancarlo 
Cantini Gianni 
Cantini Giovanni 
Cantoni Mara 


Capaccioli Luciano 
Capaccioli Lisa 
Capaccioli Marco 
Capanna Barbara 
Capanni Filippo 
Capanni Spartaco 
Capasso Enzo 
Capasso Luciano 
Capecchi Federigo 
Capelli Francesca 
Capezzuoli Emanuela 
Capezzuoli Marco 
Capò Loli 
Capocchi Claudia 
Capodonico Maria 
Capone Lucia 
Caporale Giovanni 
Caporale Riccardo 
Capozza Alice 
Cappelletti Angela 
Cappelletti Stefania 
Cappelli Fiorella 
Cappelli Francesco 
Cappellini Daniele 
Cappiello Giorgio 
Cappugi Giacomo 
Caprini Armano 
Capurso Mimi 
Caputi Marisa 
Caputo Giuseppina 
Carantini Egidio 
Carapellese Natale 
Carati Albertina 
Carati Paolo 
Caratini Egidio 
Caravella Gennaro 
Carboncin Mila 
Carbone Rosaria 
Carboni Loretta 
Carcani Carlo 
Cardano Anna 
Cardini Franco 
Cardonati Raffaello 
Cardonati Silvano 
Carducci Ornella 
Caria Enrico 
Cariani David 
Cariglino Filomena 
Cadetti Bertilla 
Carli Fabrizio 
Carli Maria 
Cariucci Patrizia 
Carmassi Mauro 
Carmgnani 
Gianfranco 
Carmignani 
Alessandro 
Carmignani Sirio 
Carminati Teresa 
Carnevale Laura 
Carniani Roberto 
Carnovale 
Alessandra 
Carotti Diletta 
Carotti Luciano 
Carradore Vasco 
Carrara Antonio 
Carta Giovanni 
Carta Luigi 
Cartia Salvatore 
Cartoni 
Simonetta 
Caruso Sergio 
Casaglia Barbara 
Casali Emilio 
Casali Sandro 
Casamento Anita 
Casamonti Dante 
Casarin Renata 
Casario Dante 
Casavola Anna Maria 
Caselli Fabrizio 
Caselli Riccardo 
Caselli Stefania 
Casi Leila 
Casinghini Giovanni 
Casini Costanza 
Casini Enrico 
Casini Francesco 
Casini Giovanni 
Casini Natalia 
Casprini Piero 
Cassa Livio 
Cassigoli Andrea 
Castagnari Lia 
Castaldi Marco 
Castellan Gianni 
Castellani Mauro 
Castellani Tatiana 
Castellani Valter 
Castelletti Margherita 
Castelli Alessio 
Castelli Gattinara Enrico 
Castelli Gattinara Giulia 
Castelli Giulia 
Castello Annarita 
Castelletti Èva 
Castiglioni Franco 
Castoldi Marco 
Castori Stefano 
Casu Laura 
Casula Graziella 
Catalano Giuseppina 
Catalano Tiziana 
Catocci Piero 
Catoni Sara 
Catte Elena 
Cattellan Germano 
Cattellan Valentina 
Cattini Pia 
Cavaciocchi Paolo 
Cavalieri Paolo 
Cavalli Giovanni 
Cavallini Consuelo 
Cavallini Gino 
Cavallini Manola 
Cavallini Nadia 
Cavallini Roberto 
Cavallini Sara 
Cavalluzzo Egidio 
Cavarocchi Giovanna 
Cavicchi Gabriella 
Cavicchioli Sandra 
Cazzato Silvia 
Cazzini Fausto 
Cecalotti Piera 
Ceccarelli Andrea 
Ceccarelli Bruno 
Ceccaroni Patrizia 
Ceccherini Emanuele 
Ceccherini Marcello 
Cecchi Alberto 
Cecchi Alessandro 
Cecchi Amos 
Cecchi Francesco 
Cecchi Giancarlo 
Cecchi Lorenzo 
Cecchi Roberto 
Cecchi Silvia 
Cecchi Virgilia 
Cecchini Maria Licia 
Cecchini Rossella 
Cecchino Antonio 
Cecconi Aldo 
Cecconi Patrizia 
Cecinoti Gianfranco 
Cei Lori 
Cei Luigi 
Celada Guido 
Celada Marta 

Celada Montali Mariagrazia 
Celiai Gioconda 
Celiai Massimo 
Cellamare Carlo 
Cellamore Carmela 
Celli Simone 
Cencetti Laura 
Cencetti Luigi 
Cenerini Ugo 
Cenestrani Claudio 
Cennamo Aldo 
Centili Massimo 
Centrane Nicola 
Cera Anna Lena 
Cerasano Germana 
Cerasti Luisa 
Cercenà Patrizia 
Cercini Marcello 
Ceretti Flavia 
Ceriani Francesco 
Ceriani Ivano 
Cerotti Germano 
Cerrato Angelo 
Cerretani Ferrera 
Cerullo Eugenio 
Cesari Roberto 
Cesarini Catia 
Cesaroni Derna 
Cescotti Diego 
Checcacci Giorgio 
Checcacci Rolando 
Checchi Alessandro 
Checcucca Gionata 
Checcucci Miria 
Chellini Aida 
Chetarti Marcella 
Chessa Luciana 
Chianale Mauro 
Chianesi Anna 
Chianesi Giuliana 
Chianesi Ida 
Chiappelli Carlo 
Chiappini Antonio 
Chiara Zecchi 
Chiari Elda 
Chiariello Agostino 
Chiera Antonio 


Chiesi Annamaria 
Chimento Antonio 
Chimento Giorgio 
Chini Adriana 
Chini Alessio 
Chini Violetta 
Chioatero Carlo 
Chiodo Raffaele 
Chiofalo Maria Luisa 
Chiti Jonathan 
Chizzoli Nicoletta 
Ciacci Alessio 
Cialente Massimo 
Cianca Alessandro 
Cianca Claudio 
Cianchi Alberto 
Cianchi Paola 
Cianetti Maurizio 
Ciani Stefano 
Ciappi Francesco 
Ciapri Roberto 
Ciaramita Massimiliano 
Ciarciaglini Maurizio 
Ciardetti Pilade 
Gatto Stefano 
Cicali Roberto 
Ciccarello Salvatore 
Gemei Alessandro 
Cigni Fausto 
Cigni Mauro 
Ciliberti Gisella 
Cimbola Simone 
Cimini Gianluca 
Cini Marcello 
Golii Sabrina 
Goni Andrea 
Goni Beatrice 
Goni Francesca 
Goni Giulia 
Goni Graziano 
Goni Stefano 
Cipolat Cinzia 
Cipressini Giovanni 
Cipriani Daniela 
Cipriani Fabio 
Circolo Libero Fumagalli - 
Albata (Co) 

Grilli Ivan 
Cirri Antonio 
Cirri Daniela 
Cirri Mara 
Cirri Stefano 
Cisi Carlo 
Ciuffi Giancarlo 
Ciulli Diego 
Ciulli Gilberto 
Ciulli Leonardo 
Ciullini Giorgio 
Ci vai Sonia 
Cividalli Bona 
Cividalli Bona Lia 
Cividalli Lizard Paola 
Cividalli Piero 
Clarizia Federica 
Clemente Elisabetta 
Clementi Elisa 
Clementi Riccardo 
Clenzi Erminia 
Clerici Sergio 
Cocchi Paolo 
Coccia Maria 
Coccia Stefano 
Cocconi Piero 
Cochetti Anna 
Cochetti Riccardo 
Coggiola Paolo 
Cohen Marta 
Cohn Carla 
Colavincenzo Luigi 
Colbert Leonore Ivy 
Coibi Bianca 
Colbino Alessia 
Coli Casimiro 
Coli Franco 
Collatuzzo Ettore 
Colli William 
Collini Grazia 
Collini Massimo 
Colloca Enrico 
Colloca Silvio 
Colombi Matteo 
Colombo llda Nella 
Colombo Liana 
Colombo Maria Alba 
Columbosi Angela Maria 
Comandini Livia 
Comari Diana 

Comiato Ascolano 3 ottobre 
1943 

Comis Giannetta 
Comitato Nazionale ANPI 
Comitato per la Difesa della 
Costituzione - Rivista II Ponte 
Compagno Antonino 
Comunità Ebraica di Firenze 
Conca Gianvito 
Condorelli Nella 
Confortini Bruno 
Consani Lucia 
Consigli Luciana 
Consiglio Nazionale ANFI 
Consolo Franca 
Consorti Patrizia 
Consumi Pasquale 
Conti Claudio 
Conti Enrico 
Conti Fulvio 
Conti Nadia 
Conti Pierbattista 
Conti Riccardo 
Conti Roberto 
Conti Samuele 
Conti Teresa 
Contini Giovanni 
Contini Paolo 
Coppi Donata 
Coppo Sveva 
Coppolino Maria Luisa 
Coradin Luigino 
Cordoni Elena 
Corgioli Roberto 
Corio Matteo 
Coroneo Roberto 
Corsetti Carlo 
Corsi Corticelli Amalia 
Corsi Dinora 
Corsini Roberto 
Corsinovi Giuliano 
Corsinovi Maira 
Corti Giampaolo 
Cortili di Pace Pergine 


Cortini Vilma 
Corvino ciucio 
Corvisieri Carolina 
Corzi Carlo 
Corzi Mara 
Cosi Fernanda 
Cosi Rossana 
Cossu Irene 
Cossu Italo 
Cossutta Maura 
Costa Cecilia 
Costabile Maurizia 
Costantini Maurizio 
Costantini Rosaria 
Costantino Attilio 
Costi Fabrizio 
Costi Mauro 
Cotti Lorenzo 
Cottone Gioacchino 
Cova Livia 
Coveri Terzo 
Cozzo Fabio 
Cozzoli Giuliana 
Cravatti Viola 
Crescenti Salvatore 
Cresti Luigia 
Cresti Marcella 
Cresti Silvia 
Crisci Nicola 
Crosetto Lorenzo 
erotti Domenico 
Crucianelli Famiano 
Cubattoli Fernando 
Cubeddu Giuseppina 
Cucut Luigi 
Cundari Francesco 
Curzoli Nicola 
Curzoli Valerio 
Cusmano Regina 
Cutrozzo Sandro 
Cuttano Sergio 
Cuttini Giovanni 
Cywiak Elzbieta 
D 1 Eugenio Giuseppe 
D'Agaro Paola 
D'Ajello Luigi 
Dal Plaz Angela 
D'alfonso Alice 
Dalla Torre Miriam 
Dallai Antonella 
Dalle Ore Vittorio 
Dall'Ovo Eleonora 
Daly Alessandra 
Damasceni Giuseppe 
Damasceni Lucio 
D'Amato Massimo 
Dameri Coppo Silvana 
Dami Roberto 
D'Amico Giorgio 
D'Amico Luciana 
Damonti Giovanna 
D'Amore Aldo 
D'amore Andrea 
D'Amore Luca Pier Paolo 
Danelli Antonia 


COMUNE DI FIRENZE 
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Dann Lotte 
D'Antonio Adriana 
Danzi Carlo 
Dardi Daniele 
D'Avanzo Bruno 
De Amici Daniela 
De Angelis Luca 
De Angelis Margherita 
De Bemart Diletta 
De Benedetti Piero 
De Benedetti Segre Alda 
De Bernart Manfredi 
De Biasi Raffaella 
De Boni Claudio 
De Col Antimo 
De Costanzo Elisabetta 
De Cristofaro Gianluca 
De Cristofaro Guido 
De Gasperis Antonella 
De Jacquelot Hélèn 
De Lisa Valeria 
De Luca Vincenzo 
De Maria Andrea 
De Maria Sonia 
De Nava Ludovica 
De Negri Marcella 
De Pace Gloria 
De Robertis Lucio 
De Santis Beppe 
De Sarlo Francesco 
De Siena Silvio 
De Simone Alberta 
De Stefani Gianni 
De Vecchi Manuel 
De Vero Elena 
De Vita Silvio 
De Zordo Maurizio 
Debora Brini 
Decet Andrea 
Decloedt Nicholas 
Decorazioni Taurisano 
Deg'lnnocenti Piera 
Degli Antoni Giuliano 
Degli Innocenti Daria 
Degli Innocenti Emiliano 
Degli Innocenti Moreno 
Degli Innocenti Renzo 
Degl'Innocenti Alfredo 
Degl'Innocenti Mauro 
Degl'Innocenti Sirio 
Dei Cristina 
Dei Francesco 
Deiana Mauro 
Del Balio Franzio 
Del Bianco Roberto 
Del Bino Luana 
Del Chiaro Lucia 
Del Conte Rossano 
Del Fabbro Lilia 
Del Giovane Paolo 
Del Giudice Stefano 
Del Grosso Francesca 
Del Lungo Piero 
Del Maestro Andrea 
Del Monte Sergio 
Del Nero Valerio 
Del Perugia Renzo 
Del Re Guido 
Del Vecchio Gianni 
Della Battola Giovanna 
Della Corte Laura 
Della Lunga Andrea 
Della Monica Gianpaolo 
Della Pergola Donato 
Della Riccia Manlio 


Dell'Aria Francesca 
Delogu Roberto 
Deluk Walter 
Denaro Monia 
Depiante Valeria 
Desideri Mauro 
Desio Alfonso 
Destefani Maria 
Devescovi Riccardo 
Di Biase Nicola 
Di Carlo Giancarlo 
Di Castro Carlo 
Di Castro Raffaella 
Di Cerbo Salvatore 
Di eradico Maria Antonietta 
Di Giovanni Mauro 
Di Giovine Antonio 
Di Girolamo Carlotta 
Di Lembo Grazia 
Di Leonardo Achille Omar 
Di Loreto Roberto 
Di Maggio Gino 
Di Maio Alessandra 
Di Maio Raffaele 
Di Martino Chiara 
Di Marzo Antonietta 
Di Mauro Andrea 
Di Napoli Carla 
Di Nepi Edith 
Di Nepi Piero 
Di Paola Barbara 
Di Paolo Bruno 
Di Pierre Mauro 
Di Pinta Lia 
Di Placido Riccardo 
Di Putto Bruno 
Di Sabatino Vincenzo 
Di Simone MariaPina 
Di Sora Daniela 
Di Tomaso Marco 
Diagne Mbaye 
Diangelo Gloria 
Diani Patrizia 
Dicati Biancamaria 
Dilli Grazia 
D'Imperio Raffaele 
D'imporzano Donatella 
Dini Rina 
Diodati Arrigo 
Diodati Soledad 
Disegni Stefano 
Dizioli Graziano 
Dobrowolski Cristina 
Dogliani Patrizia 
Dolfi Marah 
Domarelli Mirella 
Domenicali Simona 
Domenichetti Sandro 
Domenicucci Isabella 
Domini Ulisse 
Donadoni Giuliano 
Donaggio Elena 
Donati Marco 
Dondarini Mario 
Doni Giuseppe 
Donini Alberto 
Donnarummo Maria 
Donnini Chiara 
Donnini Nicoletta 
Doretti Patrizia 
Doretti Sergio 
Doria Orietta 
Dosio Teresa 
D'Ottavi Maria Pia 
Dragoni Cristina 
Dresda Luca 
Drioni Dino 
Drovandi Letizia 
Dubini Valeria 
Ducei Marco 
Dugini Delia 
Dusi Elvira 
Elia Ciro 
Elia Maria 
Elisei Sergio 
Elos Liliana 
Elzbieta Cywiak 
Emiliani Dalai Marisa 
Epifani Guglielmo 
Erasmi Francesco 
Ercoli Angelo 
Ercoli Donata 
Ercoli Leonina 
Ercoli Rosa 
Ercolino Paolo 
Ermini Carlo 
Ermini Simone 
Ernesto Muggia 
Eschenazi Gabriele 
Escobar Roberto 
Esposito Concetta 
Esposito Francesca 
Esposito Gualtiero 
Esposito Maria Carmela 
Esposito Vincenzo 
Eugeni Carlo 
Euzzor Enzo 
Fabbiani Fabio 
Fabbiani Sara 
Fabbri Beatrice 
Fabbri Federica 
Fabbri Uliana 
Fabbrini Silene 
Fabbrizzi Giampiero 
Fabbroni Giuseppina 
Fabiani Antonella 
Fabiani Conti Paola 
Fabiani Federico 
Fabrizi Filomena 
Facchinelli Claudio 
Faccini Luigi 
Fachini Emanuela 
Faggella Duccio 
Faggi Carla 
Faggin Giuseppe 
Faggioli Franco 
Fagorzi Amedeo 
Fagorzi Enzo 
Failli Massimo 
Falchini Elio 
Falciani Fabiana 


Gruppi Consiliari: 

DS - DL La Margherita - 
PdCI-Verdi-SDÌ- 
Rifondazione Comunista - 
Unaltracittà/unaltromondo 
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na corona al monumento 
3 iazza Elia Dalla Costa 


Fallai Paolo 
Fallani Athos 
Fallani Niccola 
Fallani Sergio 
Falossi Luigi 
Falqui Maria Paola 
Falvella Pasquale 
Fancelli Gabriella 
Fancelli Mirella 
Fancelli Mirko 
Fanchiotti Aldo 
Fanciullacci Giuseppina 
Fanelli Tiziano 
Fanfani Paolo 
Fano Claudio 
Fano Giorgio 
Fantacci Moreno 
Fantappiè Nasco 
Fantechi Marco 
Fantini Gloria 
Fantoni Aldo 
Fantoni Claudio 
Fantoni Liviana 
Fantungheri Rita 
Fantuzzi Floriana 
Faraoni Vittorio 
Farina Francesca 
Farinotti Antonio 
Farnesi Fulvio 
Farnetani Daniele 
Farnetani Sillvano 
Farneti Paola 
Farsace Angela 
Fartini Martina 
Fasani Marinella 
Fasano Guarini Elena 
Fasciolo Silvia 
Fati Francesco 
Fattorini Remo 
Fatucci Cesira 
Fava Vanda 
Favai li Cristian 
Favaloro Edgardo 
Favuzza Pasquale Vito 
Fazia Manuela 
Fazzini Laura 
Fedeli Nada 
Fedeli Roberto 
Fedeli Sara 
Federici Lorenzo 
Federici Marino 
Fedi Piero 
Fei Fabio 
Fei Gianni 
Felici Lucia 
Felici Paolo 
Felicioni Fedora 
Fellah Daniela 
Felluga Luigia Claudia 
Ferdini Giuseppe 
Feri Laura 
Ferlini Auro 
Feroldi Alberto 
Ferrari Aladino 
Ferrari Alberto 
Ferrari Andrea 
Ferrari Bruno 
Ferrari Daniela 
Ferrari Giovanna 
Ferrari Sergio 
Ferrari Silvia 
Ferrari Tassoni Eleonora 
Ferrano Edoardo 
Ferrara Domenico 
Ferrera Pierfranco 
Ferri Adelio 
Ferri Igina 
Ferri Sandro 
Ferri Valerio 
Ferrini Orfeo 
Ferrini Tiziana 
Ferro Luciano 
Ferruzzi Pietro 
Ferruzzi Sergio 
Fey Rudy 
Fiaschi Loris 
Fiaschi Nicla 
Fibbi Fabrizio 
Ficarra Giuseppina 
Ficarra Umberto 
Fici Melania 
Fidel Romano 
Fignani Lucia 
Filandri Andrea 
Filippeschi Marco 
Filippi Pierluigi 
Filippini Pia 
Filippini Rosalba 
Fimiano Domenico 
Finetto Nerio 
Fini Aurelio 
Fintoni Sergio 
Finzi Claudia 
Finzi Massimo 
Fioraso Mauro 
Fiorelli Stefania 
Fiorentino Daniele 
Fiorentino Gabriella 
Fiorentino Luca 
Fiorentino Maria Giovanna 
Fiorucci Giovanna 
Fiscella Silvia 
Fluvi Alberto 
FoaAnna 
Focacci Sandra 
Focardi Franca 
Focardi Roberto 
Fogagnolo Sergio R. 

Fogar Massimo 

Fogarty Jane 

Foggi Gastone 

Fogliarini Enzo 

Fogliarini Paolo 

Fondelli Giovanni 

Fontana Vincenzo 

Fontani Bruno 

Fontani Roberto 

Fontani Romano 

Fontanini Bartolomeo 

Fonzini Simona 

Foretier Paolo 

Forlei Alessandro 

Formaioni Marco 

Formica Umberto 

Forni Damiano 

Forni M.Cristina 

Forni Marcello 

Forni Simone 

Forti Giacomo 

Fortuna Sergio 

Fortunato Fiorenza 

Foschetti Silvia 

Foschi Brunella 

Foschi Enrica 

Fossati Angelo 

Fossati Donella 

Fossi Giulia 

Fossi Stefania 

Foti Paola 

Fraboni Elena 

Fraghi Antonio 

Francalanci Andrea 

Franceschi Carlo 

Franceschin Lara 

Franceschini Adelmo 

Franceschini Antonio Corrado 

Francescon Elena 

Franchini Lucia 

Franci Claudio 

Francioso Ciro 

Franco Enrico 

Franco Ruvoli 

Frandini Paola 

Fransoni Marina 

Franzoni Anna 

Frascati Cecilia 

Frasson Nicola 

Fratini Giuseppe 

Fratini Marta 

Fratini Massimo 

Fredigoli Nadia 

Fregoli Cinzia 

Fregoli Silvano 

Fresa Marini 

Fresi Ugo 

Fronticelli Edoardo 

Frosali Alessio 

Frosali Paola 

Frosali Stefano 

Frosini Mario 

Fubini Enrico 

Fubini Maria 

Fubini Paola 

Fubini Riccardo 

Fumagalli Marco 

Furian Enrica 

Furian Marcellina 

Fusi Alvaro 

Fusi Andrea 

Fusi Caterina 

Fusi Luigina 

Fusi Silvano 

Fuso Mauro 

Fuso Silvano 

Gabai Roberto 

Gabriele Nencioni 

Gabusi Andrea 

Gabusi Giorgio 

Gaggioli Giacomo 

Gaias Roberta 

Galante Marialaura 

Galante Giuseppantonio 

Galardi Valerio 

Galati Bruno 

Galezzi Lucilla 


Galioton Calomira 
Gallelli Giuseppe 
Galletti Matteo 
Galli Antonella 
Galli Gino 
Galli Graziella 
Galli Luciano 
Galli Piero 
Galli Tiziana 
Galli Vincenzo 
Galligani Alceste 
Gailini Attilio 
Gallizioli Giovanni 
Gallucci Eleonora 
Galoppini Lorenzo 
Gamannossi Marco 
Gambacciani Andrea 
Gambacciani Roberta 
Gambassi Alessandro 
Gambassi Maria 
Gambassi Pietro 
Gambassi Spartaco 
Gambassi Valeria 
Gamberelli Francesco 
Gambetti Roberto 
Gammacurta Giuseppina 
Gandi Paolo 
Gandus Nicoletta 
Gandus Valeria 
Ganzetti Daniela 
Gapesti Maria 
Garagnani Wilian 
Garavini Antonia 
Garavini Roberto 
Garavini Vera 
Garbelli Luciana 
Garbesi Anna 
Garbesi Giuseppe 
Garbin Monica 
Gardoni Gabriella 
Garinei Gabriella 
Garofalo Pierguido 
Garofano Antonio 
Garribba Pupa 
Garzoni Ruggiero 
Gaspara Barraco 
Gasparotto Leopoldo 
Gasparrini Adriano 
Gasparro Andrea 
Gasperini Luigi 
Gasperoni Pietro 
Gasperotto Giuliano 
Gattini Franca 
Gavi Fiorella 
Gaviano Vanda 
Gazzotti Tiziana 
Gea Mauro 

Geddes da Filicaia Costanza 
Gelao Giuseppe 
Geminiani Piergiorgio 
Genini Giovanna 
Gennai Franco 
Gennai Graziella 
Gennari Ferdinando 
Gennari Matteo 
Gennari Piero 
Gennari Teresa 
Gente Bruna 
Genti Bruna 
Gentile Franco 
Geometti Luigi 
Gerì Alessandro 
Gerì Lucia 
Gerì Tommaso 
Ghetti Iacopo 
Ghetti Mariatesera 
Gheradini Aldo 
Gherardi Nadia 
Gherpelli Giuseppe 
Ghezzi Alessia 
Ghidoli Maria Luisa 
Ghinazzi Sergio 
Ghinazzi Simone 
Ghiraldelli Edmen 
Ghiretti Achille 
Ghiretti Maurizio 
Ghiribelli Demo 
Ghiribelli Fabrizio 
Ghirindelli Mario 
Ghiro Leonardo 
Ghirotto Riccardo 
Ghisi Fabio 
Giacanelli Grazia 
Giaccai Massimo 
Giaccheri Giada 
Giacconi Barbara 
Giacconi Lorena 
Giacomazzi Giuseppina 
Giacomelli Antonello 
Giacomelli Silvia 
Giacometti Stefano 
Giambi Silvio 
Giammaria Duilio 
Giammarioli Vincenzo 
Giammatteo Rosella 
Giampini Dario 
Giancola Gioia 
Gianetti Roberto 
Gianfortuna Massimo 
Giangi Fiorito 
Giangregorio Lorenza 
Giani Eugenio 
Giani Grazia 
Giani Marcella 
Giani Roberto 
Gianiorio Mauro 
Giannantoni Franco 
Giannattasio Clara 
Giannelli Bruno 
Giannini Antonella 
Giannini Eleonora 
Giannini Giancarlo 
Giannoni Natalia 
Giannoni Ricciardi Maria 
Giannoni Ricciardi Marina 
Giannozzi Sandra 
Giardino Enrico 
Giartosio Tommaso 
Giavazzi Luigi 
Gibelli Antonio 
Gigli Giuseppe 
Gigliotti Assunta 
Gigliozzi Giovanni 
Gilbert John 
Gilberti Gulielmo 
Gilli Leonardo 
Ginesi Martina 
Ginori Gabriele 
Ginzburg Carlo 
Gioacchino Romeo 
Gioliti Andrea 
Giolli Laura 
Giolli Tamara 
Giomarelli Alessandro 
Gionni Fiore 
Giordano Accursio 
Giordano Francesco 
Giorentino Gabriele 
Giorgetti Anna Meoni 
Giorgetti Cesare 
Giorgetti Sandra 
Giorgetti Simona 
Giorgi Marco 
Giorgi Maria Rina 
Giorgi Massimiliano 
Giorgi Paola 
Giorgi Paolo 
Giotti Riccardo 
Giovanni Giuliano 
Giovannini Antonietta 
Giovannini Bruna 
Giovannini Cristina 
Giovannini Gaia 
Giovannini Silvia 
Giovannini Stefania 
Giovannozzi Simona 
Giudici Giuseppe 
Giugni M.Cristina 
Giuidotti Tommaso 
Giuli Giancarlo 
Giuliani Giorgio 
Giuliani Giovanni 
Giuliani Manola 
Giuliani Rita 
Giuliani Roberto 
Giuliani Susanna 
Giulietti Giuseppe 
Giunti Chiara 
Giunti Maria Chiara 
Giunti Paola 
Giusepponi Stefania 
Giusi Carla 
Giustini Angela 
Giusto Vittorio 
Givoia Antonio (Scandicci) 
Givoia Antonio (Vieste) 

Gnoli Bruno 
Gnoli Anna 
Gobbi Lorenzo 
Gobbi Stefano 
Godetti Silvia 
Gomel Giorgio 
Gomel Luisella 
Gonnelli Renzo 
Gorgi Andrea 
Gorgi Stefano 
Gori Bruno 
Gori Flavio 
Gori Franca 
Gori Laura 
Gori Loretta 
Gori Mariella 
Gori Riccardo 
Gori Rossella 
Gori Vinicio 
Gorini Sante 
Gorla Gioia 


Gorni Fiorella 
Gosi Nicola 
Gotor Miguel 
Goliardi Matteo 
Governini Carlo 
Gozzini Giovanni 
Gracci Franca 
Graf Adrienn 
Graffeo Marisa 
Graglia Annarosa 
Gramolati Alessio 
Grandi Altiero 
Grandi Stefano 
Granello Elisabetta 
Grassi Dino 


Grassi Giovanni 
Grassi Roberto 
Grattarola Romano Anna 
Graziani Graziella 
Graziani Patrizia 
Grazzani Fabrizio 
Grazzini Irene 
Grazzini Sergio 
Gresti Giulietta 
Grifoni Cesare 
Grilli Marco 
Grioni Daniele 
Gristina Patrizia 
Gronchi Maria Antonia 
Grossi Fabio 
Grotti Michele 

Gruppo Martin Buber Ebrei per 
la Pace 
Guaita Gianni 
Guardigni Romana 
Guardini Sergio 
Guarducci Carlo 
Guarguaglini Paola 
Guarino Domenico 
Guarnieri Andrea 
Guarracino Simonetta 
Guaschino Davide 
Guaschino Giovanni 
Guaschino Roberto 
Guasti Marcello 
Guasti Maria 

Gubernale Maria Concetta 
Gucci Barbara 
Guelfi Guelfo 
Gueli Elisabetta 
Guerra Andrea 
Guerra Claudio 
Guerriero Paolo 
Guerrini Fleana 
Guerzoni Roberto 
Guggino Giuseppe 
Guida Andrea 
Guidarelli Giovanni 
Guideri Annamaria 
Guidi Augusto 
Guidi Vanna 
Guidotti Paola 
Guioto Avondo Caterina 
Guizzoni Paolo 
Gunnella Roberto 
Gurrieri Michele 
Gustinucci Carlo 
Guttadauro Giuseppe 
Guzzetti Giovanna 
Hardt Simone 
Hendel Paolo 
Hoffmann Clarissa 
Hoffmann Rinaldo 
Holland Frank 
lacovini Ezio 
lalongo Antonello 
laselli Maria Rosa Pia 
Ida Muggia 
tentili Riccardo 
leranò Gianluigi 
lerardi Simone 
letto Nino 
Ignesti Amleto 
Imbergamo Barbara 
Imperiale Renzo 
Incontrerà Saverio 
Infriccioli Angelo 
Infriccioli Licia 
Innocenti Aladino 
Innocenti Daniele 
Innocenti Francesco 
Innocenti Gianni 
Innocenti Leda 
Innocenti Nelly 
Innocenti Renzo 
Innocenti Roberta 
Innocenti Torelli Roberto 
Inocenti Brunella 
Insabato Luigi 
Inzaina Michele 
locca Antonio 
locca Giulia 
lodice Marco 
Iota Grazia 
lovi Riccardo 
lozzelli Cristian 
lozzino Luca 
Isa Lorenzo 
Isman Fabio 
Isman Michele 
Istituto Gramsci Toscano 
Istituto Regionale per la 
Cultura Ebraica Friuli Venezia 
Giulia 

Istituto Ricerche e documen¬ 
tazione sul Movimento sinda- 


Istituto Storia del Movimento 
Operaio e Socialista Reggio 
Emilia 

Istituto Storico Resistenza Forli 

Istituto Storico Resistenza in 

Toscana Consiglio Direttivo 

luliano Maria 

Izzi Luigi 

Izzo Maurizio 

Izzo Velia 

Jacopini Elena 

Janselich Maurizio 

Jarach Marco 

Kichelmacher lardena 

Koch Francesca 

Koch Golda 

Krausz Diletta 

La Feria Elisa 

La Monica Denise 

La Placa Federico 

La Placa Michele 

La Porta Filippo 

La Porta Marcella 

La Porta Scaramucci Barbara 

La Rosa Bruno 

La Valle Raniero 

Lacoppola Gianluca 

Ladu Raffaele 

Laffi Graziella 

L'Altrainformazione 

Lampredi Simone 

Lampronti Raffaele 

Lamuraglia Abete 

Lamuraglia Daniele 

Lamuraglia Davide 

Lamuraglia Maria Francesca 

Landi Emilio Paolo 

Landi Fiorangela 

Landini Paolo 

Landini Pierluigi 

Landini Rossana 

Landini Zelindo 

Landucci Nicola 

Lanini Ginetta 

Lanni Chiara 

Lanzetta Michele 

Lanzirotti Giulia 

Lapi Brunetto 

Lapini Giuliano 

Lapini Paola 

Lardoni Stefania 

Larese Patrizia 

Lascialfari Alberto 

Lascialfari Paolo 

Lasorsa Isabella 

Lastra Gianna 

Lastraioli Lucia 

Lastri Daniela 

Lastrucci Piero 

Latini Denise 

Latini Francesca 

Latini Massimo 

Laudicella Giuseppe 

Laurenzini Ambra 

Lauretta Giovanni 

Lavagetto Roveri Elisa 

Lavinaro Francesco 

Lazzera Simone 

Lazzeri Loretta 

Lazzerini Adelfo 

Lazzerini Lorenzo 

Lazzerini Marco (FI) 

Lazzerini Marco (Greve in 
Chianti) 

Lazzoni Bruno 
Lecca Anna 
Ledda Anna 
Ledda Laura 
Leggio Vita 
Legnaioli Michele 
Legnani Anna 
Legnante Adolfo 
Legnante Gioacchino 
Lego Lorenzo 
Lehmann Roberto 
Lensi Tommaso 
Lenzi Domenico 
Lenzi Riccardo 
Lenzi Umberto 
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un appello contro il disegno 
belligeranti ai repubblichini di 


Leo Simonetta 
Leon Paolo 
Leoncini Paola 
Leonessi Michelina 
Leoni Carlo 
Leoni Igina 
Leporatti Amina 
Lepri Roberto 
Lepri Si mona 
Lepri Tina 
Leva Luigi 
Levi Andrea 

Levi Della Torre Stefano 
Levi Di Lorenzo 
Levi Joseph 
Levi Marta 

Levi Sacerdotti Guido 
Levi Sacerdotti Renata 
Levi Sacerdotti Sara 
Levi Tamara 
Levi Terni Valeria 
Li Cinli 

Liborio Mariantonia 
Librenti Gloria 
Liebhardt G. Sonja 
Liguori Gaetano 
Umberti Antonella 
Limone Marina 
Liperini Monica 
Lippi Bruna 
Lippo Liviana 
Lippolis Marco 
Lisa Claudio 
Liscia Dora 
Lisi Nino 
Lissa Franco 
□uzzi Simone 
Liverani Giuseppe 
Livi Roberto 
Lo Paro Rosalba 
Lo Presti Eluisa 
Lo Vecchio Guido 
Lobbri Romano 
Locatelli Vittoria 
Lodolini Emanuele 
Loger Mario 
Lombardi Bruno 
Lombardi Cosimo 
Lombardi Giuseppe 
Lombardi Lombardo 


Margheri Alessandro 
Margheri Marco 
Margiacchi Lorenzo 
Margutti Roberta 
Maria Fubini 
Mariani Alfonsa 
Mariani Fiorenzo 
Mariani Giuseppe 
Mariani Paola 
Mariani Raffaella 
Marilli Carlo 
Marinai Clara 
Marinai Fabio 
Marinai Piero 
Marinari Donatello 
Marinelli Paolo 
Marini Alessandro 
Marini Mariani Alarico 
Marini Marina 
Mariotti Arnaldo 
Mariotti Francesco Maria 
Mariotto Nanda 
Marmo Samuele 
Marmugi Stefano 
Marnetto Massimo 
Marocci Giovanni 
Maronati Valeria 
Marone Riccardo 
Marotti Rosanna 
Marra Rosario 
Marranca Andrea 
Marrese Franca 
Marrese Rocco 
Marrocu Michele 
Marsetti Paolino 
Marta Proni 
Martano Francesco 
Martelli Alessio 
Martelli Giuliano 
Martelli Luca 
Martelli Maurizio 
Martelli Paolo 
Martellini Fleido 
Martelloni Bassan Tina 
Martin Renzo 
Martinelli Luca 
Martini Claudio 
Martini Giancarlo 
Martini Guido 
Martini Lorenza 


Miglietta Luciano 
Miglio Gianfranco 
Migliorini Marcella 
Migliorini Mima 
Milaneschi Eglia 
Milaneschi Francesco 
Milani Alberto 
Milani Manlio 
Milani Marco 
Milano Giuseppe 
Mildrid Histad Bergljot 
Milini Marialuisa 
Millotti Andrea M. 

Millotti Enrico 
Milo Maurizio 
Mincer Laura 
Minella Angela 
Minguzzi Cristina 
Miniati Marisa 
Mininni Michele 
Minniti Marco 
Minoia Angelo 
M inotti Eleonora 
Minucci Adalberto 
Mirandola Paolo 
Mirella Benedetto 
Miscali Giulia 
Misdaris Alessandro 
Missori Elena 
Mizzon Michela 
Modesti Brigida 
Modi Franco 
Modigliani Enrico 
Moioso Paola 
Molfino Fulvio 
Molina Irene 
Molina Stefano 
Molinari Alessandra 
Mollea Laura 
Molteni Angela (MI) 

Molteni Giuseppe 
Molteni Graziella 
Mommarelli Enrico 
Mommarelli Simone 
Moncelsi Pierluigi 
Monceri Francesco 
Monesi Carlo 
Monesi Mariella 
Moneta Sylvia 

Monfalcone Renato Pignaton 


Nistri Roberto 
Nizza Micol 
Nocentini Enrico 
Nocentini Giuseppe 
Nocentini Laura 
Nocentini Luigi 
Nocentini Maria Grazia 
Nocentini Sabrina 
Noferini Luna 
Noris Livia 
Nottola Alessandro 
Novelli Glaab Liana 
Novello Flavia 
Nozzi Alessandro 
Nunziata Salvatore 
Nunziati Lolita 
Nurrito Giuseppe 
Nuti Sergio 
Nutili Andrea 
Oberdan Santi 
Olivieri Pamela 
Olmastroni Ivo 
Olmastroni Piero 
Olmi Francesco 
Ondolfatto Maria Teresa 
Onida Rosaria 
Oreste Molina 
Oreti Nello 
Oriella Ferrini 
Orlandi Alma 
Orlandi Armida 
Orlandi Dario 
Orlandi Rossana 
Orlandini Sergio 
Orsello Gianpiero 
Orsi Alessandra 
Orsi Carla (FI) 

Orsi Carla (Montelupo) 
Orsini Fernardo 
Ortaggi Daniela 
Orvieto Anna 
Orvieto Bruno 
Osimo Bruno 
Osser Edek 
Osti Letizia 
Ottanelli Marco 
Ottanelli Paolo 
Ottanelli Rosanna 
Ottanelli Valeria 
Ottaviani Marta Federica 


Perini Giulia 
Perini Leandro 
Perini Mario 
Perini Mauro 
Peron Ferdinando 
Perotti Laura 
Perotti Maria Laura 
Pernotta Alfonso 
Perruccio Luigi 
Persico Elena 
Peruzzi Gianfrancesco 
Peruzzi Giulia 
Peruzzi Silvano 
Pesaro Enrico 
Pescarolo Gloria 
Peschi Francesco 
Peschi Sara 
Pesci Gualtiero 
Pesci Marco 
Pesci Romana 
Pesci Serena 
Peselli Franco 
Pessani Daniela 
Pestelli Sergio 
Petraglia Alessia 
Petrone Michelle 
Petrucci Luisa 
Petrucci Luisa 
Petti Stefano 
Pettina Giorgio 
Pettinella Florida 
Peverada Andrea 
Peverelli Giuliano 
Peyretti Enrico 
Pezzatini Doriano 
Pezzatini Giuliano 
Pezzini Elisabetta 
Pezzoli Fiora 
Piani Luciano 
Piano Angela 
Piano Giovanni 
Pianu Andrea 
Piazza Marco 
Piazzai Beatrice 
Picardini Lido 
Piccardi Adriano 
Piccardi Stefano 
Picchi Fabio 
Picchi Giacomo 
Picchi Giuditta 


Luzzi Patrizio 
Maccari Valter 
Macconi Lidia 
Macerini Alunni Andrea 
Macini Leonardo 
Madami Pina 
Madeddu Alessandro 
Maffei natalia 
Maffioli Anna 
Magagnini Bruno 
Magalini Renato 
Maggi Alessandro 
Maggi Sara Patrizia 
Maggio Silvana 
Maggioni Valeria 
Maggiorelli Carlotta 
Magherini Marta 
Magherini Sandra 
Magiar Victor 
Magini Daniele 
Magmi Giuliano 
Magli Monica 
Maglione Laura 
Magnano San Lio Gabriella 
Magnelli Daniele 
Magneschi Paola 
Magnifico Federico 
Magnolfi Beatrice Maria 
Magrini Francesco Maria 
Magurano Mario 
Mai Carlo 
Maienza Antonio 
Maioli Giorgio 
Maiorana Giacomo 
Majnoni Elena 
Malachina Mauro 
Malagrino Alessandro 
Malavasi Paolo 
Malavolti Alessandro 
Malcontenti Angelo 
Malerba Paola 
Malgeri Giovanna 
Maligoj Tiziana 
Malpassi Alessio 
Malquori Paolo 
Mammini Silvia 
Mamone Roberto 
Manchia Nanni 
Mancinelli Roberto 
Mancini Daniela 
Mancini Franca 
Mancini Franco 
Mancini Gianpiera 
Mancini Mariagrazia 
Mancini Maurizio 
Mancini Patrizia 
Mancini Sergio 
Mancini Silvia 
Mancuso Angela 
Manetti Daniela 


Materassi Barbara 
Materassi Gianpiero 
Matranga Lidia 
Mattatimi Riccardo 
Mattei Massimo 
Mattei Riccardo 
Mattei Rossella 
Mattei Umberto 
Matteini Francesco 
Matteini Giacomo 
Matteini Marzia 
Matteoli Massimo 
Matterà Michela 
Matteucci Alberto 
Matteucci Maura 
Matteucci Rossana 
Matteuzzi Lamberto 
Mattioli Del Vivo Leonardo 
Mattioli Del Vivo Maria Stella 
Mattioli Del Vivo Silvia 
Mattone Alessandra 
Mattucci Roberto 
Matulli Giuseppe 
Mauceri Corrado 
Maurandi Pietro 
Mayer Susanna 
Mazza Adriana 
Mazzabò Antonella 
Mazzali Valter 
Mazzarella Giovanni 
Mazzarello Graziano 
Mazzariol Maurizio 
Mazzi Romana 
Mazzi Stefano 
Mazzi Stefano 
Mazzocchi Alberto 
Mazzocchi Giuliano 
Mazzocchi Omar 
Mazzola Giuseppina 
Mazzola Lorenzo 
Mazzoleni Claudio 
Mazzoli Marcello 
Mazzoni Fabio 
Mazzoni Fabrizio 
Mazzoni Fiammetta 
Mazzoni Franco 
Mazzoni Marisa 
Mazzoni Renza 
Mazzoni Rosanna 
Mazzoni Vittoria 
Mazzotti Adele 
Meacci Catia 
Mecacci Patrizio 
Mecalli Patrizio 
Mega Alberto 
Megale Antonella 
Meini Gialfranco 
Melandri Pietro 
Melani Rita 
Melani Viviana 


Morini Domenico 
Morini Edmondo 
Morini Elettra 
Morini Giada 
Morini Patrizia 
Moroni Marzio 
Moroni Serena 
Morozzo Emanuele 
Morpurgo Marina 
Morpurgo Ornella 
Morpurgo Ornella 
Morpurgo Ornella 
Morrucchi Stefano 
Mortara Elena 
Mortara Giorgio 
Mortara Simone 
Morviducci Piero 
Moscardi Eleonora 
Moscardi Ivan 
Mosconi Daniela 
Motroni Arnaldo 
Motta Carmen 
Mozzati Marco 
Mozzati Paola 
Mozzi Lia 
Mozzino Attanasio 
Mugelli Marcella 
Mugnai Fabrizio 
Mugnai Rolando 
Mugnai Sergio 
Mugnaini Massimiliano 
Mugnalni Bruno 
Mulargiu Giovanni 
Murari Oriana 
Muratore Francesco 
Murgia Franco 
Murphy Gileen 
Murzi Gianfranco 
Musarra Tommaso 
Muscati Angelo 
Mussi Fabio 
Musso Francesca 
Muti Giancarlo 
Muti Giancarlo 
Nacamulli Stefano 
Naccioli Renato 
Naclerio Gerardo 
Nae Elisabeta 
Naldini Ginevra 
Naldini Lara 
Naldini Leonardo 
Naldini Marcello 
Naldini Piero 
Naltolini Leopoldina 
Nannetti Loretta 
Nannetti Tosca 
Nanni Francesca 
Nannicini Rolando 
Nannini Marco 
Nappini Duccio 


Pampaioni Luca 
Panara Fausto 
Panattoni Giorgio 
Pancino Edda 
Pancino Paolo 
Pancrazzi Marcello 
Pandelli Clara 
Pandolfi Gabriella 
Panerai Gianni (Campi 
Bisenzio) 

Panerai Gianni (FI) 

Panerai Vivetta 
Pani Bruno 
Panizza Paolo 
Panteri Mauro 
Paola Bozzani 
Paoletta Sergio 
Paoletti Angiolo 
Paoletti Marco 
Paoli Alessandro 
Paoli Anna 
Paoli Elena 
Paoli Luigia 
Paolicchi Francesco 
Paolucci Caterina 
Paolucci Ermete 
Paolucci Gianluca 
Paolucci Walter 
Papa Cristina 
Paperi Claudio 
Papi Anna 
Papini Andrea 
Papini Annalisa 
Papini Giacomo 
Papini Giorgio 
Papini Manuela 
Papini Paolo 
Papini Tommaso 
Pappagallo Rosaria 
Papucci Mara 
Parasecoli Gemma 
Parcesepe Pasquale 
Pardi Francesco 
Pardi Pancho 
Parducci Daniela 
Parma Andrea 
Parodi Luciana 
Parrim Pierluigi 
Parrini Romano 
Parronchi Maura 
Pasetto Carmen 
Pasqualetti Elda 
Pasqualetti Giancarlo (San 
Casciano) 

Pasqualetti Gianfranco (MI) 
Pasquali Gustavo 
Pasquali Lasagni Enrico 
Pasquali Simona 
Pasquarelli Grillo Federico 
Pasquarello Francesca 


Pinzauti Viviana 
Piombino Aldo 
Piomboni Gabriella 
Pioppi Michela 
Piperno Beer Bruno 
Piperno Claudia 
Piperno Letizia 
Piperno Marina 
Piperno Roberto 
Piras Anna Maria 
Piras Dino 
Piras Leonardo 
Pirisi Matteo 
Pisa Roberta 
Pisa Silvana 
Pisanelli Rosaria 
Pisasale Enzo 
Piselli Lucio 
Pisilli Stefano 
Pistelli Lapo 
Pitti Sonia 
Pizzigoni Maurizio 
Pizzone Valter 
Plances Elena 
Pocar Valerio 
Poggiali Adriano 
Poggini Attilio 
Poggini Paola 
Pojaghi Barbara 
Polci Mauro 
Poli Elide 
Poli Gianmarco 
Poli Guido 
Politano Antonietta 
Polla Renzo 
Pollastri Leonardo 
Pollastri Riccardo 
Polli Franca 
Pollo Francesco 
Pollo Laura 
Poltronieri Filippo 
Polverino Rosa 
Pomentale Gildo 
Pomes Alessandro 
Poneti Alessandro 
Pontecorvo Clotilde 
Porciani Ferdinando 
Porciani Sauro 
Porciatti Claudio 
Portelli Alessandro 
Porto Silvia 
Povia Alessandra 
Pozzato Bruno 
Pozzi Benedetta 
Predella Marco 
Predella Umberto 
Prata Antonio 
Pratesi Arnaldo 
Pratesi Beatrice 
Pratesi Cristina 


Rampi Nadia 
Ranalli Andrea 
Rance Martin 
Randelli Èva 
Rangoni Giancarlo 
Ranieri Daniele 
Ranieri Paolo 
Rapetti Matteo 
Rapetti Vanda 
Rappazzo Marco 
Rappini Giuseppe 
Raso Antonio 
Raspini Grazia 
Rastrelli Valter 
Rattini Giovanni 
Ravot Erika 
Realacci Ermete 
Realdi Matteo 
Reali Michela 
Reali Piero 
Recanati Gabriella 
Rech Damiano 
Redazione 

Democrazialegalità.it 

Redazione Giustizia e Libertà 

Regni Bruno 

Reina Luisa 

Remaschi Luigi 

Renda Francesco 

Reni Natalia 

Reni Renzo 

Renzetti Roberto 

Renzi Luigi 

Renzi Patrizia 

Resenterra Germana 

Restaino Marialugia 

Restituiti Marco 

Ribeca Roberta 

Ricami Marta 

Ricardi Fabio 

Riccardo Fubini 

Ricci Carla 

Ricci Mike 

Ricci Morena 

Ricci Nicola 

Ricciardi Andrea 

Ricciardi Maria 

Riccio Carlo 

Riccio Carlo 

Riccomi Alessandro 


Lombardi Lorenzo 

Martini Margherita 

Monguzzi Maria Teresa 

Ottaviani Valentina 

Picchi Sergio 

Ricupero Letizia 

Lombardi Marco 

Martini Noemi 

Monnari Vieri 

Ottolenghi Paola 

Picchioni Annarosa 

Ridolfi Massimo 

Lombardi Riccardo 

Martini Osvaldo 

Monni Andrea 

Ottolenghi Rossana 

Piccini Bruno 

Rienzi Susanna 

Lombardi Tiziana 

Martino Emanuele 

Montagni Andrea 

Ottone Filippo 

Piccinini Franco 

Riganti Dino 

Lombardini Emilio 

Martino Gabriele 

Montagni Franco 

Ottonetti Lorenzo 

Picciurro Francesca 

Righi Maria Luisa 

Lombardo Antonio 

Martins laia 

Montanari Alessandro 

Pacchioni Anna Rosa 

Piccolo Maddalena 

Righi Massimiliano 

Lombardo Valentina 

Marucco Dora 

Montanari Edda 

Pace Emanuele 

Piccone Camillo 

Rigoli Angela Maria 

Longhi Aleandro 

Maruglia Pietro 

Montanari Paolo 

Paci Rossano 

Piccone Maria 

Rigoli Annalisa 

Longo Nino 

Marzadori Francesca 

Montanari Teresa 

Padello Pasquale 

Piccone Tiziana 

Rigoli Bruna 

Longo Valentina 

Marziali Filippo 

Montecchi Angela 

Padello Pasquale 

Picucci Gloria 

Rigoli Giuseppe 

Longoni Mirella 

Marzocchini Marco 

Montecchi Ugo 

Pacini David 

Pieracci Lia 

Rigoli Marinelli Laura 

Lopponi Andilsia 

Mascagni Sandra 

Monteleone Marisa 

Pacini Gino 

Pieracci Natale 

Rimoldi Letizia 

Loprieno Nicola 

Mascardi Mauro 

Monteleoni Alessio 

Pacini Giorgio 

Pieraccini Elisabetta 

Rinaldi Armando 

Lora Vanna 

Mascarin Maurizio 

Monti Andrea 

Pagano Monia 

Pieraccini Laura 

Rinetti Luigi 

Lorenzino Gianfranco 

Masetti Piera 

Monti Ersilia 

Paggi Maria Teresa 

Pieraccioni Sandro 

Rinzitti Mino 

Loreti Enrico 

Masi Benedetta 

Monti Gianni 

Paggi Paola 

Pieralli Mila 

Risso Solena 

Loria Stefano 

Masi Camilla 

Monti Giannina 

Paggi Vera 

Pierantoni Mauro 

Rivera Annamaria 

Lotti Andrea 

Masi Emanuele 

Monticelli Roberto 

Pagliai Giancarlo (Acquaviva di 

Pieri Fiammetta 

Rizziate Erica 

Lotti Dino 

Masi Enrica 

Montichi Massimiliano 

Montepulciano) 

Pieri Lapo 

Rizzo Maria Grazia 

Lotti Paolo 

Masi Giuseppe 

Montigiani Anna 

Pagliai Giancarlo (Fi) 

Pieri Sergio 

Rizzoli Carlo 

Lotti Patrizio 

Masi Mariagioia 

Montini David 

Pagliai luri 

Pierina Mazzoni 

Robaudi Carlo 

Lottini Marco 

Masi Remo 

Montisello Donato 

Pagliai Landò 

Pieroni Andrea 

Roberto Bonanni 

Lozzi Arianna 

Masi Renzo 

Montarsi Argia 

Pagliano Franco 

Pieroni Francesco 

Rocca De La Cruz Danilo 

Lubrano Anna 

Masi Walter 

Monzoni Maria 

Pagliuca Vittoria 

Pieroni Giovanni 

Rocchi Stefano 

Lucarini Maria Teserà 

Masini Beatrice 

Mora Angela 

Pagnini Simonetta 

Pieroni Mariarosa 

Roda Fabrizio 

Lucarini Paola 

Masini Donatella 

Mora Tiziana 

Paladini Fausto 

Pieroni Michele 

Roic Sanja 

Lucchelli Paola 

Masini Gabriele 

Morandi Andrea 

Paladini Roberto 

Pierozzi Claudia 

Romagnoli Carla 

Lucchesi Enrico 

Masini Maria 

Morandi Daniela 

Palamidessi Mariella 

Pierri Pietro 

Romagnoli Cristina 

Lucchesi Paolo 

Masini Laura 

Morandi Giacomo (FI) 

Palandri Francesca 

Piersanti Franco 

Romagnoli Stefano 

Lucchesi Sergio 

Masini Manuela 

Morandi Giacomo (Rivergaro) 

Palandri Marco 

Pietroni Massimo 

Romanelli Annamaria 

Lucchini Giovanni 

Masini Marcello 

Morandini Rossana 

Palazzi Angelo 

Pietrunti Marco 

Romanelli Cristina 

Lucchini Stefano 

Masini Marco 

Morani Francesco 

Palazzi Demia Ada 

Pignatelli Paolo 

Romanelli Marta 

Lucci Antonio 

Masini Marta 

Morchio Patrizia 

Palazzi Luciano 

Pigozzo Cristian 

Romani Paolo 

Luchi Franco 

Masini Paolo 

Mordini Lidia 

Palazzini Samuele 

Pigozzo Francesco 

Romano Daniela 

Lucini Beatrice 

Masini Simona 

Mordini Max 

Pali Leda 

Pili Leonardo 

Romano Silvano 

Luis Antonella 

Masini Terzilio 

Morelli Alessandra 

Pallanti Marisa 

Piluso Alessia 

Romei Federico 

Luise Alessandra 

Masini Tiziana 

Morelli Alessandra 

Palli Donatella 

Pincardini Lido 

Romei Oreste 

Luling Buschetti Diamante 

Masoni Andrea 

Moretti Giorgio 

Palli Leonardo 

Pinci Giuseppe 

Romei Renato 

Lulli Andrea 

Massa Lucia 

Moretti Giuliana 

Palloni Angelo 

Pinelli Dino 

Romeo Elisa 

Lulurgas Michele 

Massariello Cecilia 

Moretti Giuseppe G. 

Pallottino Gaia 

Pinelli Fabio 

Romieri Cristina 

Lumachi Francesca 

Masserini Maurizio 

Moretti M.Grazia 

Palma Carla 

Pini Carla 

Romiti Ezio 

Lunghi Oriana 

Massidda Sergio 

Moretti Mario 

Palma Trombetta 

Pini Giovanna 

Romoli Giuliano 

Luperini Aldo 

Massimi Raffaella 

Moretti Roberto 

Palmas Enrico 

Pinotti Roberta 

Romolini Remo 

Luperini Silvia 

Massimiani Primo 

Moretti Romano 

Palombi Silvia 

Pinta Cecilia 

Ronchi Laura 

Lupi Paola 

Massironi Elena 

Morettini Antonio 

Palumbo Susy 

Pinta Francesco 

Ronchi Sergio 

Lusena Marco 

Matarazzo Raffaello 

Mori Adino 

Pamesoli Lido 

Pinzani Aldo 

Ronchi Silvia 

Lusi Mario 

Matassi Giuliana 

Mori Laura 

Pampaioni Amos 

Pinzani Alessandro 

Roncuzzi Giovanni 

Luzzatti Vittorio Haiim 

Matassini Carlo 

Mori Samuele 

Pampaioni Franca 

Pinzani Graziella 

Rontani Ines 


Manetti Gloria 

Melchiorre Pasquale 

Nappini Franco 

Pasquero Augusta 

Pratesi Emanuela 

Manetti Mauro 

Mele Ortensia 

Nappini Iacopo 

Pasquero Francesca 

Pratesi Fabio 

Manfroni Patrizia 

Mele Paolo 

Nardelli Maria 

Pasquetto Silvia 

Pratesi Pier Francesco 

Manganelli Alfonso 

Meli Luciana 

Nardi Alice 

Passamonti Sabina 

Pratesi Riccardo 

Mangani Graziella 

Meli Luigi 

Nardi Libera 

Passarelli Daniele 

Pratesi Roberta 

Mangini Giovanni 

Melis Andrea 

Nardia Luciano 

Passarelli Rodolfo 

Pratesi Roberto 

Mangini Mario 

Mellini Mariano 

Nardini Emanuele 

Passerotti Andrea 

Pregno Giuseppe 

Manista Piero 

Melloni Arnaldo 

Nardini Valerio 

Passerotti Sandra 

Presazzi Valeria 

Mannelli Luigi 

Meloni Luciano 

Nardo Nunzia 

Passerotti Velio 

Pretelli Marco 

Mannelli Matteo 

Melotti Barbara 

Nardoni Daniele 

Passigli Annalisa 

Preziotti Stefania 

Mannelli Michele 

Melotti Daniela 

Nardoni Marco 

Passini Roberto 

Primicerio Mario 

Mannini Roberto 

Mencarelli Alduino 

Nassetti Elvira 

Pastore Maria 

Prisco Angelino 

Mannucci Federico 

Menchini Loretta 

Nasti Angelo 

Pastori Gilberto 

Prosperi Lia 

Mantegazza Davide 

Menchini Michela 

Natale Pina 

Pastrano Cristiano 

Prosperi Stefano 

Macellassi Aldo 

Mendes Paoletti Isabel 

Nati Luciano 

Patriarca Lydia 

Provvedi Lia 

Mantelli Luca 

Menegatti Daniele 

Natili Maria Teresa 

Patrizi Claudio 

Prunecchi Anna 

Mantovani Ramon 

Mengucci Fabio 

Neddu Francesco 

Patrone Juan Ignazio 

Pruneti Cosetta 

Mantovani Roberta 

Menicucci llia 

Negri Giacomo 

Patruzzi Anna 

Prunetti Alberto 

Manzani Renzo 

Menicucci Mario 

Negri Simona 

Patti Giuseppe 

Pucci Renata 

Manzoni Alessandra 

Menigalli Simonetta 

Negrini Marco 

Paulon Carla 

Puccioni Maria 

Maradicchi Chiara 

Menzio Giuseppe 

Nember Federica 

Pavone Claudio 

Puccioni Marina 

Maraini Dacia 

Menzio Giuseppe 

Nember Giulia 

Pazienti Francesco 

Puce Donato Gagliastro 

Maran Alessandro 

Meo Dolores 

Nember Silvano 

Pazzagli Rossano 

Puggelli Andrea 

Marani Gian Carlo 

Merani Giovanni 

Nemmi Tiziana 

Pazzaglini Fabio 

Puggioni Gavino 

Marani Marcello 

Mereu Angelo 

Nencini Anna 

Pecchioli Giovanni 

Pugi Franca 

Marasco Bernardo 

Merighi Gisella 

Nencini Fosco 

Pecchioli Laura 

Puglia Claudio 

Marcacci Marco 

Merlini Silvia 

Nencini Giuliano 

Pecchioli Lucia 

Pugliese Maria Grazia 

Marcato Orbella 

Merlo Claudio 

Nencini Riccardo 

Pecchioli Rolando 

Pupilli Mariassunta 

Marchetti Gaia 

Merlo Elena 

Nenciolini Simona 

Pecchioli Valerio 

Putorti Rosaria 

Marchetti Giovanna 

Merlo Giovanni 

Nencioni Donatella 

Pecci Romana 

Putti Aleardo 

Marchi Elvira 

Merlo Luciano 

Nergaville Lucetta 

Peci le Paolo 

Quadretti Caterina 

Marchi Renzo 

Meservey Roger 

Neri Franco 

Pecora Claudio 

Quadretti Filippo 

Marchi Romano 

Messana Alberto 

Neri Massimiliano 

Pedace Magda 

Quadretti Giovanni 

Marchi Silvano 

Messina Claudio 

Neri Valeria 

Pedersoli Nadia 

Quaianni Tullio 

Marchiani Lavinia 

Messina Sara 

Nerini Sandra 

Pedoni Giulio 

Quarello Lucia 

Marchini Federico 

Meucci Maria 

Nervi Mariavittoria 

Pedulla Gabriele 

Quartiani Erminio Angelo 

Marchini Francesco 

Meucci Luca 

Netelli Pierantonio 

Peduzzi Paolo 

Quartini Bruno 

Marchini Sergio 

Meucci Mario 

Neva Ceci Andrea 

Pelegatta Alessandra 

Quarta Fiorenza 

Marcialis Nicoletta 

Mezzasalma lucia 

Nevoit Olena 

Pelegatti Alessandro 

Quattrocchi Fedora 

Marconcini Mauro 

Mezzorani Rosalba 

Nicchi Marica 

Pellegrini Alessandro 

Quercioli Franco 

Marconi Fabrizio 

Micchi Franco 

Niccoli Simone 

Pellegrini Emanuele 

Rabaglieri Fabio Elio 

Marconi Luisa 

Micci Anna Chiara 

Niccolini Susanna 

Pellegrini Gerardo 

Radio BBS Popolare network 

Marconi Riccardo 

Michelacci Pietro 

Nicoletta Uliana 

Pellegrini Laura 

Raffini Agostino 

Marcucci Simone 

Michelagnoli Giuliana 

Nicolodi Marta 

Peluso Rosanna 

Raffuzzi Ettore 

Marcuci Annamaria 

Michelangeli Benedetti Lucio 

Nicolosi Mario 

Pennacchi Laura Maria 

Rati Lida 

Maretti Giorgio 

Michele Agreste 

Nicotra Carlo 

Pennacchietti Paolo 

Ragazzini Raniero 

Margaglio Alessandro 

Michele Lomonaco 

Nieddu Gonario 

Percopo Romano 

Raia Ciro 

Margaglio Francesca 

Micheletti Eduardo 

Nigra Alberto 

Pergola Italo 

Raia Vito 

Margaglio Gianna 

Micheli Maddalena 

Ninattieri Rossella 

Pergola Lia 

Ramacciotti Maria 


Ronzani Ester 

Ronzani Valeria 

Rosa Rolando 

Rosano Maria 

Rosati Angela 

Rosati Mario 

Rosatti Rosana 

Roselli Silvano 

Roselli Pietro 

Rosenberg Michele 

Rospo Susanna 

Rosselli Primetta 

Rossi Adriana 

Rossi Cecilia 

Rossi Daniele 

Rossi Danilo 

Rossi Dante 

Rossi Edoardo 

Rossi Emanuele 

Rossi Fabiano 

Rossi Fabiola 

Rossi Gianni 

Rossi Giovanni 

Rossi Katia 

Rossi Libero 

Rossi Marisa 

Rossi Massimo 

Rossi Nello 

Rossi Paolo 

Rossi Roberto 

Rossi Saverina 

Rossi Simone 

Rossi Stefania 

Rossi-Doria Anna 

Rossignoli Giovanni 

Rossin Federico 

Rosso Monte 

Rotondo Antonio 

Rotondò Antonio 

Rottoli Dorina Maria 

Rovai Beatrice 

Roversi Donatella 

RSU Ipercoop Lastra a Signa 

Rsu Manetti&Roberts 

Rubagotti Denise 

Ruffin Mario 

Ruffini Marco 

Ruffino Valter 

Rufini Francesco 

Ruggeri Rocco 

Ruggieri Cristina 

Rulli Giuseppe 

Rumi Rosa Sonia 

Rusconi Alessandro 

Russi Luciana 

Russo Ada 

Russo Rita 

Russo Spena 

Russo Vincenzo 

Russo Vita 

Rusticali Sergio 

Rustioni Marco 

Rutilensi Barbara 

Ruzzante Piero 

Sabattini Alberto 

Sabrina Marinelli 

Saccardi Antonio 

Sacchetti Anna 

Sacchi Giuseppe 

Sacchi Irina 

Sacconi Guido 

Sacerdote Fausto 

Sacopelli Stefani 

Sadotti Elisabetta 

Sadun Alberto 

Saglietti Agostino 

Sala Antonia 

Saiandini Paolo 

Salani Gabriele 

Salassa Caterina 

Salerno Enric 

Salerno Michele 

Saletti Carlo 

Sali Emiliano 

Salici Angela 

Salinelli Mirella 

Salis Lucio 

Salmon Paolo 

Salmon Silvia 

Salomone Alessandro 

Salvadori Andrea 

Salvadori Fulvia 

Salvadori Linda 

Salvadori Rosanna 

Salvadori Sandra 

Salvadori Tobia 

Salvagnini Anna 

Salvante Francesca 

Salvante Martina 

Salvati Emanuele 

Salvatori Angelo 

Salvatori Gino 

Salvestrini Donatella 

Salveti Flavio 

Salvi Barbara 

Salvioni Donatella 

Salzano Rossella 

Samia Cecilia 

Samori Carlo 


San Vitale Francesca 
Sanchi Alberto Luigi 
Sandri Luigi 
Sandri Valentina 
Sandrucci Paolo 
Sani Erika 
Sani Laura 
Sanna Rino 
Sanpietro Giorgio 
Sanquerin Andrea 
Sansom George 
Sanson Giovanni 
Sansoni Andrea 
Santarella Maria Teresa 
Santi Andrea 
Santi Federica 
Santini Alessandro 
Santini Gianna 
Santini Massimo 
Santini Renato 
Santino Bravo 
Santolini Massimo 
Santoro Lucia 
Santoro Michele 
Santorum Paolo 
Sanvitale Costanza 
Sapore Diego 
Saracco Maria 
Saracino Mario 
Sardelli Alessandro 
Sardelli Enio 
Sardelli Mina 
Sardone Arianna 
Sarfatti Anna 
Sarno Maria 
Sarri Alessandra 
Sarri Sabrina 
Sarti Albino 
Sarti Alessandro 
Sarti Mariella 
Sarti Renato 
Sarti Silvano 
Sartogo Vittorio 
Sartor Carlo 
Sassoli Davide 
Satelli Giorgio 
Saturnini Paolo 
Savini Alfio 
Sbaccheri Cristina 
Sbarbati Luciana 
Sbarra Riccardo 
Sbarra Savino 
Sbordoni Mauro 
Sbordoni Paoletti Gigliola 
Sborgi Marzio 
Sbrilli Luca 

Scaccabarozzi Francesca 
Scaturì Vincenza 
Scala Simone 
Scalerà Massimo 
Scali Eleonora 
Scali Roberto 
Scamardella Domenico 
Scandroglio Lorenzo 
Scarabelli Vanna 
Scaramucci Barbera 
Scaricaciottoli Santino 
Scarlini Luciano 
Scarpati Dario 
Scarpelli Marco 
Scarselli Annamaria 
Scarselli Elisabetta 
Scarselli Sergio 
Scheggi Rodolfo 
Scherini Stefania 
Schiani Chiara 
Schiavo Angela 
Schiavo Grazia 
Schiera G. 

Sciacca Roberto 
Sdutto Roberto 
Scolari Giulia 
Scolari Lorenzo 
Scopelletti Stefano 
Sculatti Danilo 
Sculatti Isolina 
Scuretti Massimiliano 
Sebastiani Renato 
Secci Giancarlo 
Secciani Attilio 
Secciani Claudio 
Sedda Laura 
Segatta Franco 
Segatta Lorenzo 
Segoni Piero 
Segrè Daniela 
Segre E.Segre 
Segre Franco 
Sellitto Stefano 
Semaja Michele 
Sembolini Alessandro 
Semenzato Paola 
Semproni Lidia 
Senatori Luciano 
Seniori Costantini Adele 
Sensi Adriano 
Serafini Aldo 
Serafini Enzo 
Serafini Lisa 
Serafini Stefano 
Seremia Natale 
Sereni Patrizia 
Sernari Daniele 
Serra Angela 
Serra Maria 
Serra Maria Cristina 
Serra Maria Teresa 
Serra Paolo 
Serrai Roberto 
Serrecchia Giuseppe 
Servi Sandro 
Sestini Paolo 
Setaro Marica 
Settesoldi Sergio 
Settesoldi Sergio 
Settineri Antonino 
Severi Alberto 
Severini Biagio Osvaldo 
Sezzani Sabrina 
Sforza Benedetta 
Sgherri Ennio 
Sgherri Giorgio 
Sgherri Giulio 
Sgherri Marino 
Sgrilli Roberto 
Sguanci Patrizia 
Siboni Serena 
Sicilia Massimiliano 
Sieni Silvio 
Signorile Giuseppe 
Signorini Fabrizio 
Signorini Valerio 
Siliani Simone 
Silva Marcello 
Silvestri Luciano 
Silvestrini Enrico 
Silvestro Annalisa 
Simona Ruvoli 
Simoncini Carlo 
Simoncini Maria 
Simonetti Nelly 
Simoni Alda 
Singaglia Massimo 
Sini Monica 
Sinigaglia Susanna 
Siracusano Gianni 
Siranni Franco 
Sironi Carla 
Slaverio Paola 
Smorti Andrea 
Smorti Anna Maria 
Smorti Martina 
Sodano Lucio 
Soffici Omero 
Soldi Ivo 
Soldi Sabatino 
Solimeno Paolo 
Somigli Bernardo 
Somigli Silveria 
Sonino Claudia 
Sonnoli Matteo 
Sorani David 
Sordi Marcella 
Sordini Paolo 
Soria Marco 
Sorrentino Natale 
Sossi Claudio 
Sostegni Luciano 
Sostegni Serbano 
Sottani Alessandro 
Sottani Massimo 
Sovetti Mirella 
Sozzi Pier Giuseppe 
Spagna Martina 
Spagnoletto Loredana 
Spampinato Luciano 
Spanò Francesco 
Spazio-Radio Roma 
Spelta Danilo 
Spera Consuelo 
Speranzi Laura 
Spezzaferro Luigi 
SPI CGIL Firenze-Q2 
Spiller Sergio 
Spina Giuseppe Claudio 
Spinella Tiziana 
Spinelli Moreno 
Spini Rosalba 
Spini Valdo 
Spizzichino Ombretta 
Spolveri Laura 
Spolverini Francesco 
Spotti Andreina 
Spulcioni Stefano 
Squarcini Patrizi 
Squarcini Silvano 
Squilioni Renzo 


Staccioli Franco 
Staderini Maria 
Stagno Piero 
Starno Bibi 
Staino Sergio 
Stanchi Luisa 
Stanhope-wright Giles 
Statti Francesco 
Stazzi Andrea 
Stefanelli Silvio 
Stefani Anna Maria 
Stefani Claudio 
Stella Salvatore 
Stimolo domenico 
Stinco Giovanni 
Stobri Marianna 
Stocchi Saverio 
Stolzi Antonietta 
Stolzi Daniele 
Stoppa Gabriele 
Stratini Cristina 
Succa Giovanna 
Succa Giovanna 
Succi Viviana 
SummaAldo 
Superti Marco 
Susini Cristiana 
Susini Marco 
Suttora Giancarlo 
Svandrlik Rita 
Tabacchi Basevi Graziella 
Tabarelli Umberto 
Tacchi Renzo 
Tacconi Maria Grazia 
Taddei Gabriele 
Taddei Giancarlo 
Taddei Tamara 
Taffei Carlo Alberto 
Taffei Maria Luisa 
Taffei Valeria 
Taffoni Toberto 
Taggiasco Irma 
Tagliacozzo Deborah 
Tagliacozzo Lia 
Tagliaferri Giacomo 
Tagliaferri Giovanni 
Tagliaferri Michele 
Tagliaferri Valerio 
Tagliati Massimiliano 
Tagliati Riccardo 
Tagliavia Silvia 
Talarico Francesco 
Talenti Giuseppe 
Talmelli Andrea 
Tamagnini Luciano 
Tamburini Mazzino 
Tamburini Serena 
Tampieri Maria Grazia 
Tanchina Teresa 
Tancredi Nilo 
Tani Franca 
Tani Gustavo 
Tanini Annalisa 
Tanzini Martina 
Tarantino Laura 
Tarchiani Aldo 
Tardelli Ada 
Targetti Laura 
Targetti Mirella 
Targetti Sandro 
Tarquini Aldo 
Tassi Stefano 
Tassinari Franca 
Tassini Lia 
Tattini Marco 
Tavanti Maricla 
Tavanti Monica 
Tavassi La Greca Antonella 
Taviani Carlo 
Taviani Paolo 
Taviani Pietro 
Tavola Della Pace 
Tayari Barak 

Teatro della Cooperativa - 
Milano 

Tedeschi Ambra 
Tedoldi Ivan 
Tellarini Giuseppe 
Temin Leo 
Temin Sandro 
Tempestini Franco 
Tentori Maria Adelaide 
Teodori Maria Pia 
Terenzi Santa 
Terracina Raffaele 
Terracina Sandra 
Terrinani Omero 
Terzani Laura 
Tesauro Mauro 
Tessari Giacomo 
Tessitore Stefano 
Testi Gloria 
Tiberini Sandro 
Tinti M.Camilla 
Tirelli Alberto 
Tirinnanzi Mario 
Tirreno Flavia 
Tissino Vanni 
Toccacieli Riccardo 
Toccafondi Mario 
Toccafondi Paola 
Toccafondi Serena 
Tocco Elio 
Todisco Simone 
Tognaccini Elisa 
Tognarini Ivano 
Tognetti Silvia 
Tolosa Ines 
Tornasi Cesare 
Tornasi Monica 
Tomassini Gianfranco 
Tomassini Maja 
Tomassucci Giovanna 
Tombaresi Giorgio 
Tornei Gabriele 
Tommasini Aldo 
Tommelleri Sandra 
Tonarelli Claudio 
Toni Del Vecchio 
Toniazzi Monica 
Tonini Bossi Paolo 
Torchiara Aldo 
Torcini Elena 
Tordi Silvano 
Torelli Guglielmo 
Torelli Roberto 
Torniai Silvana 
Torracchi Giustina 
Torre Giulia 
Torricini Mauro 
Torricini Paola 
Torrico Fabio 
Torrini Maura 
Torrisi Claudio 
Tortorella Giuseppina 
Toschi Renzo 
Tosi Daniela 
Tosi Teresa 
Tosti Maria 
Tosto Gianluigi 
Totarelli Tiziana 
Toti Alessandro 
Toti Chiara 
Toti Gabriele 
Tozzetti Donatella 
Tozzi Alberto 
Traino Nadia 
Trallori Giuliano 
Tramonti Ulisse 
Tranaglini Lorenzo 
Tranfaglia Nicola 
Traversi Fernando 
Trebeschi Giorgio 
Trecci Alfonso 
Trecci Francesco 
Tremonti Clara 
Trentanovi Giacomo 
Trevisan Carlo 
Trevisan Myriam 
Trevisi Giuseppe 
Trifogli Stefano 
Trionfi Maria 
Triossi Ivan 
Troncon Antonella 
Troncon Giangaleazzo 
Troncon Maria Gloria 
Trotta Michele 
Trussardi Andrea 
Tucci Emilia 
Tucci Maria 
Tucci Paolo 
Tugnoli Silvia 
Tullio Marco 
Tumietto Andrea 
Tumietto Simone 
Turco Liuveri Lidio 
Turini Giovanni 
Turis Elio 
Turrini Dario 
Turrini Manuela 
Ugolino Riccardo 
Uleazzi Paolo 
Ulivelli Gabriella 
Ulivi Fosco 
Ulivi Ivano 
Ulivi Piero 
Urru Rossella 
Useli Sandro 
Vacca Patrizia 
Vaccari Giuliana 
Vaccari Lodola 
Vagaggini Elisabetta 
Vaglio Caterina 
Vagnarelli Gabriella 
Valabrega Laura 
Valacchi Franco 
Vaiboni Gianna 


Valcarenghi Rosella 
Valdevit Gabriele 
Valdini Maria Claudia 
Valentini Chiara 
Valentini Gian Luca 
Valeri Elena 
Valiani Mauro 
Valoriani Vania 
Vanni Alessandro 
Vanni Antonio 
Vanni Marco 
Vanni Tommaso 
Vanni Vincenzo 
Vannini Paolo 
Vannoni Alessandra 
Vannozzi Semboloni 
Francesca 
Vannucci Antonio 
Vannucci Luciano 
Vannucci Marcella 
Vannucci Stefano 
Vannuccini Elena 
Vanzetti Lia 
Vanzi Marco 
Vaqler Virginia 
Vardaro Massimiliano 
Varesi Amerigo 
Varsano Daniele 
Vassura Remo 
Vecchiani Giorgio 
Veggelli Anna 
Velli Giuseppe 
Velli Laura 
Velli Marco 
Velli Sandra 
Venegoni Dario 
Venegoni Mauro 
Veneziani Cesare 
Ventimiglia Marzia 
Ventriglia Adriano 
VentrigliaVincenzina 
Ventura Leandro 
Ventura Michele 
Venturi Ferriolo Federico 
Venturi Gulielmo 
Venturi Maurizio 
Venturini Alessandro 
Venturinui Naldini Marisa 
Verbert Mieke 
Verdi Donella 
Verdi Ottavio 
Vergano Lucia 
Vergano Mario 
Verin Mario 
Vernigli Loretta 
Veroni Roberto 
Verrone Franca 
Versari Antonio 
Vetriani Corrado 
Vettori Daniele 
Vettori Mario 
Viaggi Luccilla 
Vianelli Lara 
Vicari Piera 
Viccaro Giancarlo 
Viccaro Viola 
Vicentini Giulia 
Vicentini Mario 
Vichi Franco 
Vichi Walter 
Viciani Marzia 
Viciani Morena 
Vicolodi Fiarta 
Vieri Sergio 
Vigi Raniero 
Vignati Cesare 
Vignati Giulio 
Vignati Silvana 
Vigni Fabrizio 
Vignoli Alfio 
Vignoli Valentina 
Vignolini Stefano 
Vigo Vittoria 
Vigotti Lorenzo 
Vilentini Giulia 
Viliani Franco 
Viligiardi Andrea 
Villa Fiorita 
Villa Giorgio 
Villa Luigi 
Viiletti Roberto 
Vimercati Maria Luisa 
Vincenzi Marta 
Viola Alfredo 
Viola Enrico 
Violante Fabrizio 
Virane Tonino 
Visca Gian Luca 
Visicchio Roberto 
Visin Augusto 
Vitacolonna Luciano 
Vitali Anna 
Vitali Daniela 
Vitali Luca 
Vitali Roberta 
Vitartali Massimo 
Viti Mirta 
Vitiello Giuseppe 
Vitiello Giuseppe 
Vitiello Spartaco 
Vito Pierluigi 
Vittonatti Giuseppe 
Vittori Claudia 
Vivaldi Isabella 
Vivanti Alessandro 
Vivanti Corrado 
Vivanti Luca 
Vivanti Salmon Anna 
Vivanti Vito 
Viviana Di Filippo 
Viviani Pier Paola 
Viviani Renzo 
Viviani Vanna 
Vogelmann Daniel 
Volpi Daniela 
Volpini Cristina 
Von Jhering Barbara 
Walter Storti 
Zabrano Giuseppina 
Zaccaria Domenico 
Zacchetti Natale 
Zagaria Marco 
Zagli Antonella 
Zambelli Giancarlo 
Zambelli Roberto 
Zambelli Tommaso M. 
Zambelli Vincenzo 
Zambelli Vincenzo 
Zambon Giuseppe 
Zamboni Luciano 
Zanella Agnese 
Zanella Pierluigi 
Zanelli Mariaregina 
Zanetti Lara 
Zanetti Roberta 
Zanetti Sergio 
Zani Giancarlo 
Zani Laura 
Zani Marco 
Zanieri Stefano 
Zanone Massimo 
Zanotti Angela 
Zanotti Ermanno 
Zanotti Katia 
Zanutto Ermanno 
Zapler Balfour 
Zappa Francesco 
Zappa Vincenzo 
Zappacosta Carmine 
Zardini Diego 
Zarfati Alessandra 
Zavota Giuseppe 
Zazzeri Nicoletta 
Zazzeron Lino 
Zeccarelli Marzia 
Zecchi Miriana 
Zeller Micael 
Zevi Adachiara 
Zevi Luca 
Ziffer Giorgio 
Zini Daria 
Zipoli Sandro 
Zoff Gianni 
Zoi Enrico 
Zolfaroli Claudia 
Zonetti Antonella 
Zonta Adriano 
Zoppi Malia 
Zoppi Mariella 
Zorre Oreste 
Zucchini Paolo 
Zucconi Elisabetta 
Zuffardi Ugo 


ne 
bre atti 


pari dignit; 
tra l'occupaz 
le sul piano 
favore dei r 
Parlamento e 


i morti non sono tutti uguali, 
i morì per darci la libertà non può esse- 
un modo equiparato a chi, complice 
nemico nazista, si adoperò con ogni mezzo 
er togliercelauCome non ricordare Villa Triste, 

Tasso e tutti i luoghi di tortura e di umiliazio- 
ve i repubblichinKesercitarono la loro lugu- 
ità: risuonano ancora le grida degli antifa¬ 
scisti caduti sotto le loro màni. Paragonare, dando 
gli assassini di Salò ai combattenti con- 
lone nemica è immorale e improponibi- 
orico, politico e umano. La proposta a 
ubblichini giace pericolosamente in 
ò essere approvata, daVi momento 
all'altro, da una! [maggioranza di destra cha per fortu¬ 
na ormai è minoranza nel paese. L'appello che ha rac¬ 
colto oltre quattromila firme e che è partito non a caso 
dal Consiglio comunale di Firenze, città medaglia 
d'oro della Res utenza, si rivolge al Presidente della 
Repubblica per|pé, qualora la proposta di legge pre¬ 
sentata da Alleanza Nazionale 
dovesse ottenere un w>to 
favorevole, si rifiuti 
maria, certi che otteri 
be il consenso degli italiani e 
l'apprezzamento di tuttu i 
democratici del mondp. 

Costruire un’Italia su una 
storia condivisa non può in 
alcun modo cancellare la 
memoria di ciò che ha signi¬ 
ficato costruire la liberta di cui 
oggi tutti possiamo go< 


' . 
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Per ragioni di spazio viene pubblicato solo il 


cognome e il nome di coloro che hanno aderito 
all’appello. Tra le adesioni figurano tanti cittadini 
amministratori locali e consiglieri, deputati 


senatori, parlamentari europei, studenti, 


insegnanti e professori universitari, sindacalisti 


(tra questi il segretario generale della CGIL) 


rappresentanti di associazioni, figli e parenti di 


partigiani e di militari che furono deportati per 


non aver aderito alla Repubblica di Salo 


Le sottoscrizioni all’appello NO A SALO sono 


pervenute per email (noasalo@hotmaiUt), 


per fax e raccolte direttamente su moduli 


prestampati nel corso di iniziative 


pubbliche 


Le firme e la documentazione si 


trovano presso i gruppi consiliari 


promotori. Ci scusiamo per gli 


inevitabili casi di omonimia 


Interverranno: 

Nicola Tranfaglia, storico 

Mila Pieralli presidente provinciale A.N.P.I. 

Coordinerà: 

Ugo Caflaz, capogruppo DS 
a Palazzo Vecchio 


Saranno presenti: 

Leonardo Domenici, 

Sindaco di Firenze 
Claudio Martini, 

Presidente Regione Toscana 
Matteo Renzi, 

Presidente Provincia di Firenze 


i Parlamentari fiorentini 


LA CITTADINANZA È INVITATA A INTERVENIRE 
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MILANO È il caso di una minorenne 
milanese a riaccendere le polemiche 
mai sopite sull’aborto volontario: a 
chi spetta la decisione di interrompe¬ 
re o meno una gravidanza con note¬ 
voli complicazioni sanitarie? 

La vicenda è nata dalla telefona¬ 
ta di una diciasettenne in lacrime, 
incinta di cinque mesi di un feto con 
gravi malformazioni, che ha chiesto 
ai ginecologi della clinica Mangiagal- 
li di abortire nonostante la ferma op¬ 
posizione della madre. Di fronte alla 
particolarità del caso, il reparto di 
ostetricia pubblica più grande di Mi¬ 
lano ha deciso di investire della que¬ 
stione i magistrati della Procura. 
Trattandosi di una donna che non 
ha ancora raggiunto la maggiore età, 
la sua richiesta di interrompere la 
gravidanza avrebbe bisogno dell’as- 
senso della madre, la quale si è però 
dichiarata assolutamente contraria a 
qualsiasi ipotesi di aborto benché te¬ 
rapeutico (i test sanitari accertano 
infatti «gravissime malformazioni» 
al feto). 

Così la giovane ha pensato di 
fare da sola, recandosi con i mezzi 
pubblici in ospedale dove è stata tro¬ 
vata «in uno stato di vera disperazio¬ 
ne». La regola prevede che del con- 


Milano, il feto presenta gravi malformazioni: la madre non permette l’interruzione di gravidanza. I medici: decidano i giudici. I pm: decidano i medici 


Se per la mino renne l’aborto terapeutico è un’odissea 


trasto tra genitore e figlia si occupi il 
giudice tutelare, a cui spetta decide¬ 
re dopo aver sentito la donna e dopo 
aver considerato la relazione tra¬ 
smessa dai medici. Una procedura 
lunga che richiede almeno dodici 
giorni e che ha spinto il personale 
sanitario a richiedere tempi accellera- 
ti. 

In un primo tempo i magistrati 
avevano rigirato la questione ai me¬ 
dici stessi, che possono procedere al¬ 
l’interruzione di gravidanza, indi¬ 
pendentemente dall’assenso del geni¬ 
tore e senza l’autorizzazione del tri¬ 
bunale, qualora accertino «l’urgenza 
dell’intervento a causa di un grave 
pericolo per la salute della minore». 
Una condizione che sembra assicura¬ 
ta dalle «rilevanti anomalie del nasci¬ 
turo», in grado di mettere a rischio 
la salute fisica o psichica della ragaz¬ 
za. Ma il pubblico ministero Maria 
Teresa Latella ha deciso in seguito di 



L'ospedale Mangiagalli di Milano, in una immagine di repertorio 


trattenere per qualche giorno il fasci¬ 
colo poiché, come ha spiegato ieri il 
direttore dell’ospedale Basilio Tiso 
«non c’è imminente pericolo di vi¬ 
ta» della gestante e, dunque, non c’è 
necessità di un intervento immedia¬ 
to, come prevede la legge 194 sul¬ 
l’aborto. 

«Come si fa - si chiede la diessi- 
na Marida Bolognesi - a non ascolta¬ 
re e rispettare la scelta di una ragazza 
di 17 anni? Questa giovane sta viven¬ 
do un dramma che non va acuito e 
verso il quale bisogna avere rispetto. 
Rispetto soprattutto per la sua volon¬ 
tà». Anche per Luana Zanella dei 
Verdi è la «volontà della donna che 
dovrebbe trovare riscontro e soprat¬ 
tutto una forte solidarietà e com¬ 
prensione». 

Eppure, nonostante l’evidente 
particolarità del caso, si sono levate 
in protesta le immancabili voci an- 
ti-abortiste. «È impensabile sacrifica¬ 


re la vita del nascituro - afferma Ma¬ 
ria Burani Procaccini, presidente del¬ 
la Commissione bicamerale per l’in¬ 
fanzia di Forza Italia - siamo fuori 
dai limiti massimi concessi per que¬ 
sto tipo di interventi, e farla abortire 
costituirebbe, a mio avviso, un illeci¬ 
to oltre ogni ragionevole dubbio». 
Contrario all’aborto anche il Moige, 
Movimento italiano genitori d’ispira¬ 
zione cattolica: «È comprensibile il 
dramma di una ragazza così giovane 
che scopre la malattia del proprio 
bambino - commenta la presidente 
Maria Rita Munizzi - comprensibile 
la sua paura del futuro, ma non è 
comprensibile che l’unica soluzione 
pensata sia quella dell’aborto. Ci so¬ 
no vie alternative che andrebbero va¬ 
lutate. C’è ad esempio la possibilità 
di portare a termine la gravidanza, 
partorendo in modo anonimo in 
ospedale: in questo modo sarebbe 
rispettato sia il valore della vita, sia la 
libera scelta della madre di non pren¬ 
dersi cura del bambino. I bambini 
partoriti in anonimato trovano pre¬ 
sto genitori adottivi e per questo 
bambino, qualsiasi siano le sue con¬ 
dizioni di salute, ci sono 10 famiglie 
del Moige pronte ad aprire la porta». 

l.v. 


Fecondazione, la grande foga all’estero 

«Turismo procreatìvo» aumentato del 20%, gravidanze calate di un terzo. IDs: forte impegno per il referendum 


Maria Zegarelli 


ROMA Nascono meno bambini, ma au¬ 
menta il cosiddetto «turismo procreati¬ 
vo»: sono sostanzialmente questi i risul¬ 
tati prodotti in questo primo anno di 
applicazione della legge 40 che regola 
la fecondazione assistita. «Un bilancio 
fallimentare», dice Laura Pisano, presi¬ 
dente dell’associazione «L’altra cico¬ 
gna» che ieri a Roma ha organizzato un 
seminario sul tema. «A un anno dall’ap¬ 
provazione, la legge ha aggiunto ulte¬ 
riori difficoltà a quanti si trovano ogni 
giorno ad affrontare il delicato proble¬ 
ma dell’infertilità che in Italia colpisce 
una coppia su cinque. Non solo il cosid¬ 
detto turismo pro- 



II logo del comitato 
per il «Sì» al 
referendum 


N on avranno i suoi occhi, non avranno il colore 
dei suoi capelli, ma hanno il suo sorriso. E mio 
marito quando sta con loro è felice». La più piccola ospite 
del seminario organizzato da «L’altra cicogna» ha appena 
40 giorni di vita, arriva davanti al microfono in braccio a 
sua madre, Federica, atterrata a Roma dalla Francia per 
raccontare la sua storia. Piange Federica mentre ricorda la 
gioia immensa che ha provato quando, grazie alla feconda¬ 
zione eterologa sono nati i suoi due figli, il maggiore dei 
quali oggi ha tre anni. È una ricercatrice italiana, andata 
per lavoro in Francia, Alsazia, dove si è innamorata di suo 
marito, scozzese. «Quando abbiamo scoperto che lui non 
avrebbe potuto avere figli è stato un momento dolorosissi¬ 
mo, ma non ci siamo isolati. Ne abbiamo parlato tra di 
noi, con le nostre famiglie, con i nostri amici. Abbiamo 
scelto di adottare uno spermatozoo, ci siamo recati in 
Svizzera, e abbiamo chiesto un accoppiamento con i dona¬ 
tori per gruppi sanguigni, non per avere figli con gli occhi 
azzurri e i capelli biondi». La piccola Clara reclama la 
pappa, la mamma la tranquillizza e prosegue: «Non credia¬ 
mo di aver fatto una cosa di cui vergognarsi, crediamo che 
sia stata una scelta dettata dall’amore. Non pretendiamo 
l’approvazione degli altri, ma chiediamo la possibilità di 
scegliere». E aggiunge: «Noi siamo una famiglia felice». 


creativo è cresciu¬ 
to del 20%, ma 
mediamente il tas¬ 
so di gravidanza 
si è ridotto di un 
terzo. Per questo 
tra tante polemi¬ 
che e discussioni 
abbiamo deciso 
di far sentire la 
nostra voce di pa¬ 
zienti, per ribadi¬ 
re la necessità di 
modificare una 
legge non solo ina¬ 
deguata scientifi¬ 
camente, ma an¬ 
che ingiusta uma¬ 
namente». Ecco 
perché ieri di 
fronte ai giornali¬ 
sti c’erano soltan¬ 
to medici e addet¬ 
ti ai lavori, ma an¬ 
che madri e padri 
e bambini nati 
grazie alla fecon¬ 
dazione eterolo¬ 
ga* 

Storie di uo¬ 
mini e donne co¬ 
muni, che vivono 
in un paese dove, 
per fare un esem¬ 
pio, ci sono circa 
3 milioni di porta¬ 
tori sani di Beta 
Talassemia. In 
Sardegna la per¬ 
centuale dei portatori sani è del 13%: 
vuol dire che una coppia su sessanta 
rischia di avere un bambino affetto. Sul¬ 
l’isola la diagnosi prenatale ha portato 
una riduzione del 94% di nascite di 
bambini malati. 

Finora sono state effettuate 6500 
diagnosi prenatali; sono nati 4.875 
bambini, il 25% dei quali sani e il 50% 
portatori sani della malattia; il 25% 
(cioè 1.625 feti), invece erano malati. 
Di queste ultime gravidanze soltanto 
21 sono state portate a termine, perché 
nel 99% dei casi la coppia non ha porta¬ 
to avanti la gravidanza. Poter interveni¬ 
re con la diagnosi pre natale vuol dire 
evitare alla coppia il dolore di un abor¬ 
to terapeutico a gravidanza avanzata. 
Contro malattie come la Betatalesse- 
mia, infatti, non esistono cure, si posso¬ 
no solo alleviare alcuni sintomi. 

Della fecondazione eterologa parla 
il professor Andrea Borini, presidente 
del Cecos Italia, che illustra alcuni dati: 
dal 1997 al 2002 nei centri Cecos sono 
arrivate 2899 coppie che hanno proce¬ 
duto alla fecondazione con la donazio¬ 
ne del seme, le gravidanze da cui sono 
nati bambini sono state 1178, mentre i 
bambini nati con la donazione di ovoci- 


quesito l/eterologa 

«Clara è nata da seme diverso 
ma ha il sorriso di mio marito» 


quesito 2lesame preimpianto 

«Di nuovo l’incubo di un figlio 
che possa essere malato» 

A nna è una giovane donna portatrice sana di Beta- 
talassemia, come suo marito. Sono entrambi sar¬ 
di, regione in cui questa malattia riguarda il 13% 
della popolazione. «Quando il mio medico, scoprì che 
stavo sposandomi con un portatore sano di questa 
malattia mi disse “trovati un altro marito”. Scherzava, 
ma voleva allertarmi. Quando rimasi incinta la prima 
volta andai a fare l’amniocentesi: il bambino era mala¬ 
to. Ricordo ancora il tragitto di ritorno verso casa: 
piangevamo sia io sia mio marito - racconta -, non 
sapendo che fare. Furono giorni terribili, poi decidem¬ 
mo di abortire. La seconda volta che rimasi incinta 
andammo a fare la villocentesi, all’undicesima settima¬ 
na di gravidanza. I risultati arrivarono dopo tre giorni, 
che furono i più lunghi della nostra vita. Ci dissero che 
il bambino era un portatore sano di Betatalassemia. Il 
medico ci spiegò che in futuro per una seconda gravi¬ 
danza avremmo potuto fare la diagnosi preimpianto. 
Ci sentimmo rassicurati perché non ce l’avremmo fatta 
a superare di nuovo la prova della villocentesi e la 
possibilità di dover abortire di nuovo. Ma abbiamo 
aspettato troppo: oggi la legge ce lo vieta. Quando 
penso alla crudeltà di questa legge penso anche a mio 
figlio che potrebbe avere lo stesso problema. 


quesito 3/staminali 

«Gli embrioni congelati in più 
usiamoli per la ricerca» 


N on potete immaginare come ci si sente quan¬ 
do ti dicono che avrai tre gemelli. A me, all’ini¬ 
zio prese un colpo. Ma c’era anche grande gioia: erano 
anni che con mia moglie provavamo ad avere figli. Due 
tentativi, due insuccessi, poi l’aereo, il volo verso il 
centro di Cagliari». Alessandro è un giovane papà, arri¬ 
vato a raccontare la sua esperienza e spiegare perché sui 
impegnerà per la vittoria del referendum. «Mia moglie 
è rimasta incinta al secondo tentativo a Cagliari, dopo 
duri programmi di stimolazione ormonale, esami e cu¬ 
re, delusioni e speranze. La gravidanza trigemellare è 
stata difficile, piena di ansia perché sapevamo che c’era 
il rischio di aborto. Per fortuna i bambini sono nati alla 
28esima settimana, due mesi di incubatrice in due ospe¬ 
dali romani, gli andirivieni, ma tutto è andato bene. 
Oggi corrono e sono vivaci, hanno rotto tutto quello 
che c’era da rompere in casa. Noi siamo cambiati, la 
nostra vita è cambiata, siamo felici. Soltanto che non 
vogliamo altri figli, ci bastano loro, e voi capirete bene. 
Ma abbiamo sette embrioni congelati e oggi vorremmo 
donarli per la ricerca. La legge ce lo impedisce e non 
crediamo sia giusto. All’epoca, quando li congelammo, 
pensavamo di doverli riutilizzare se fosse fallito quel 
tentativo, se avessimo voluto un secondo figlio». 


quesito 4/salute delle donne 

«Ero a rischio genetico: obbligo 
di impianto e poi l’aborto» 


L orenzo e Beatrice sono sposati dal 2001. Sapevamo 
fin da prima di essere una coppia ad alto rischio 
genetico: portatori entrambi di talassemia. Sapeva¬ 
no anche che in casi come il loro esiste il 25% di probabi¬ 
lità che il feto sia malato, il 50% che sia portatore sano e 
il 25% che sia sano completamente. Dopo un anno di 
matrimonio si sono messi in contatto con il centro Hera 
di Cagliari, perché volevano sottoporsi alla diagnosi 
pre-impianto per non dover ricorrere in caso di feto 
malato a un aborto terapeutico. Accertamenti diagnosti¬ 
ci, controllo dello stato generale di salute di entrambi e 
finalmente il responso: c’era l’idoneità per sottoporsi al 
programma di diagnosi genetica. Così Lorenzo e beatri¬ 
ce, lui operaio e lei insegnante, sono stati inseriti nella 
lista di attesa del centro. Non hanno fatto in tempo, 
perché è stata approvata la legge 40 che ha introdotto 
l’obbligo di impianto di tutti gli embrioni, il divieto di 
congelamento degli embrioni e divieto di diagnosi sugli 
stessi. Le linee guida hanno impedito la diagnosi geneti¬ 
ca sugli embrioni. Beatrice, che vuole diventare madre, 
allora sceglie la gravidanza naturale. All’undicesima setti¬ 
mana si sottopone alla villocentesi: il feto è malato di 
talassemia. Beatrice e Lorenzo, dopo una scelta dolorosa 
e sofferta, interrompono la gravidanza. 


La Corte di Strasburgo accoglie il ricorso dei legali per 79 migranti tra gli oltre mille sbarcati in Sicilia e spediti in Libia. Domani l’Europarlamento affronta il caso 

Espulsioni coatte, governo Berlusconi sorvegliato speciale 


Maristella Iervasi 


ROMA II governo Berlusconi osservato speciale 
per lo scandalo di Lampedusa, le deportazioni in 
massa e in tutta fretta nella Libia del colonnello 
Gheddafì dei migranti sbarcati sulle coste sicilia¬ 
ne. La Corte dei diritti dell’uomo di Strasburgo 
ha accolto in parte il ricorso presentato dagli 
avvocati Anton Giulio Lana e Alessandra Balleri¬ 
ni per conto di 79 migranti - una parte degli oltre 
mille stranieri sbarcati nel nostro paese lo scorso 
mese e scampati così alle sevizie dei soldati libici. 
E la notizia non poteva che essere delle migliori, 
visto che domani il Parlamento europeo affronte¬ 
rà il tema dell’immigrazione e dei diritti umani. 

Ora il Viminale non potrà più «spedire» a 
Tripoli o in Egitto queste 79 persone che risulte¬ 
rebbero «rinchiusi» nel Cpt di Crotone. La Corte 
di Strasburgo ha chiesto chiarimenti all’Italia sul 
caso Lampedusa ed entro il prossimo 6 maggio 
attende dall’Italia tutta la documentazione sui 


respingimenti. Pena un ammonimento pesante 
alle scelte dell’esecutivo. L’esecutivo del premier 
Silvio Berlusconi è stato infatti invitato ad indica¬ 
re per ciascun dei 79 ricorrenti le procedure di 
identificazione personali dei migranti; se queste 
persone hanno avuto accesso o hanno fatto do¬ 
manda per ottenere lo status di rifugiato e lo 
sviluppo dell’iter in corso. E l’intimazione non 
finisce qui: la Corte di Strasburgo vuole anche 
sapere se l’Italia ha altre espulsioni in calendario 
ed è stata sollecitata a fornire tutta la documenta¬ 
zione sulle singole persone oggette del provvedi¬ 
mento. «Se l’Italia non ottempera a questa richie¬ 
sta - ha precisato l’avvocato Lana - potrebbe in¬ 
correre in una condanna». Il 6 maggio, dunque, 
il rapporto Italia sulle espulsioni. Poi la decione 
della Corte, che nel pronunciamento dovrebbe 
chiarire se vi siano state o meno violazioni delle 
Convenzioni internazionali sui rifugiati. 

Esultano le associazioni e le Ong da sempre 
vicine agli immigrati. Mentre in una conferenza 
stampa a Palazzo Madama Laura Boldrini e Mi¬ 


chele Manca Di Nissa dell’Alto Commissariato 
dell’Onu per i Rifugiati, rappresentanti di Amne- 
sty International e del Consiglio italiano per i 
rifugiati, nonché i parlamentari Tana De Zulueta 
(Verdi), Chiara Acciarini (Ds), Francesco Marto- 
ne (Prc) e Nuccio Jovine (Ds), illustrando il ricor¬ 
so hanno lamentato la mancanza di trasparanza 
sulla gestione dei respingimenti di massa e sui 
provvedimenti presi in tutta fretta dal Viminale. 
E chiesto spiegazioni sul misterioso accordo Ita- 
lia-Libia. 

Come si ricorda a marzo scorso, nel giro di 
una settimana sbarcarono sulle coste siciliana ol¬ 
tre 1000 immigrati. All’Alto Commissariato del- 
l’Onu per i rifugiati come anche alle senatrici 
Tana De Zulueta e Chiara Accerrini fu vietato 
l’accesso al centro di Lampedusa, l’unico dell’iso¬ 
la dove erano ammassati i migranti. La motivazio¬ 
ne: problemi di sicurezza. In realtà, si stavano 
organizzando i rimpatri collettivi per la Libia. E 
degli aerei per Tripoli decollano sotto un mare di 
proteste: oltre 600 i deportati nella terra di Ghed¬ 


dafì e da qui probabilmente abbandonati nel de¬ 
serto. Il tutto avviene sotto gli occhi della stampa 
internazionale sul caso Italia. Solo più tardi, quan¬ 
do i Cpt erano stati quasi svuotati del tutto, 
l’Unhcr e le senatrici hanno potuto avvicinare i 
migranti. E i loro racconti hanno dell’incredibile. 
Alessandra Ballerini, legale del foro di Genova, è 
riuscita a scambiare due parole con Alahmed, 28 
anni. Il giovane continuava a ripetere di essere 
palestinese e non egiziano «ma sveniva continua- 
mente», ha riferito il legale, perchè non aveva i 
medicinali ad hoc: nel suo paese aveva subito una 
operazione alla tiroide. Questa persona il 19 mar¬ 
zo era a nel centro di Lampedusa, una settimana 
dopo la stessa Ballerini se lo ritrova a Crotone: 
era stato trasferito di Cpt nonostante le promesse 
di un ricovero. E accanto ai grandi anche alcuni 
minori: nella struttura d’accoglienza calabrese 
c’era un bambino molto malato, distrofico, che 
piangeva in continuazione. La sua mamma avreb¬ 
be diritto al permesso di soggiorno. Ma forse non 
lo sapeva. 


ti sono stati 311 a fronte di 963 coppie 
che ci hanno provato. «Non bisogna 
dimenticare - ha spiegato - che molto 
spesso questo è l’unico mezzo che han¬ 
no i malati oncologici per avere dei 
figli». Oggi anche per loro vige il divie¬ 
to alla congelamento degli embrioni. 

Il professore Ettore Barale ha spie¬ 
gato che la «possibilità di poter dispor¬ 
re di un numero superiore di tre ovoci¬ 
ti consente di avere una maggiore possi¬ 
bilità di ottenere embrioni sani e di 
ottenere successo nel tentativo di avere 
un figlio. Da qui nasce l’esigenza di 
modificare la legge per far cadere il di¬ 
vieto di produrre un numero superiore 
ai tre embrioni. 

Sono stati presentati anche i dati 
frutto di un’inda¬ 
gine condotta da 
Organon Italia, 
su 603 donne di 
un’età media di 
35 anni e su 574 
uomini, loro part¬ 
ner, per compren¬ 
dere l’atteggia¬ 
mento delle cop¬ 
pie riguardo a 
questi temi: il 
90% degli intervi¬ 
stati sta tentando, 
in media, il conce- 
pimento da circa 
4 anni. Nel 60% 
dei casi sia gli uo¬ 
mini che le don¬ 
ne considerano 
l’infertilità una 
malattia, mentre 
risulta maggiore 
la percezione di 
disagio derivante 
da questa condi¬ 
zione, tra le don¬ 
ne rispetto agli uo¬ 
mini. Il 29% delle 
donne ritiene, 
inoltre, responsa¬ 
bile il proprio 
partner del man¬ 
cato concepimen¬ 
to, mentre il 26% 
ritiene se stesso la 
causa. La maggio¬ 
ranza delle perso¬ 
ne intervistate, 
pensa, comun¬ 
que. che i trattamenti contro l'infertili- 
tà incidano negativamente sul rappor¬ 
to di coppia, ma un terzo delle coppie 
riferisce che la comprensione reciproca 
è addirittura aumentata. Per il 60% del¬ 
le donne e l’80% degli uomini, il tratta¬ 
mento non interferisce sulla vita quoti¬ 
diana, mentre solo il 25% denuncia 
una minore frequenza dei rapporti ses¬ 
suali. 

Secondo Riccardo Pedrizzi di An 
l’allarme lanciato ieri da medici e pa¬ 
zienti è «infondato». Niente altro che 
«la lobby della deregulation» che non 
accetta che siano stati posti limiti. Ri¬ 
batte Vittoria Franco, Ds, del Comitato 
promotore dei referendum: «Grazie al¬ 
la testimonianza degli esperti e delle 
associazioni ancora una volta abbiamo 
potuto capire quanti ostacoli e quanti 
problemi concreti siano stati posti da 
questa brutta legge». 

La direzione Ds ieri ha approvato 
un ordine del giorno che impegna il 
partito «fin dai prossimi giorni in una 
forte iniziativa di informazione e con¬ 
fronto» su questi temi. Lanfranco Tur- 
ci, tesoriere del Comitato, ieri durante 
il seminario si è detto fiducioso sull’esi¬ 
to dei referendum. 
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CITTÀ DEL VATICANO Da questa mattina 
sarà possibile rendere omaggio al sepol¬ 
cro di Giovanni Paolo IL Nelle «Grotte 
vaticane» tutto è pronto. Come aveva 
chiesto nel suo testamento Karol Wojty¬ 
la sul sepolcro posto sul pavimento, co¬ 
me per Paolo VI, lo ricorda una lapide 
semplice, di bian¬ 


VERSO IL CONCLAVE 

Borsino dei «papabili»: il cardinale tedesco 
conterebbe già ben 48 voti 
mentre su Sodano convergerebbero 
i consensi dei cardinali latinoamericani 


Il «dogmatico» contro il «politico»: 
due visioni diverse del wojtylismo 

Ma sullo sfondo si muovono anche 
le candidature di Kasper, Scola, Tettamanzi 


co marmo di Car¬ 
rara, con sopra in¬ 
cise una croce, il 
nome pontificale 
in latino e le date 
del pontificato. 

Intanto l’ap- 
puntamento del 
Conclave si avvici¬ 
na e continuano a 
tenersi le Congre¬ 
gazioni generali 
dei cardinali. Ieri 
all’ottava riunione 
erano presenti 137 
porporati. Si è di¬ 
scusso di «questio¬ 
ni pratiche come i 
bilanci della Santa 
Sede e le spese del¬ 
la Sede vacante» e 
di alcuni articoli 
della Universi Do¬ 
minici Gregis, la co¬ 
stituzione apostoli¬ 
ca che dal 1996 re¬ 
golamenta reiezio¬ 
ne del pontefice. 

Ma è entrata nel vi¬ 
vo anche la discus¬ 
sione «sulla situa¬ 
zione generale della Chiesa nel mondo e 
sulla Santa Sede». Un confronto di idee e 
di programmi attraverso il quale si defi¬ 
nisce l’agenda del futuro pontefice. Sono 
i programmi a definire i profili dei possi¬ 
bili candidati. Così i nomi iniziano a 
girare. Si tratta di candidature più o me¬ 
no «forti» o semplicemente plausibili 
che alimentano il listino dei possibili «pa¬ 
pabili». Sarà un sudamericano, un euro¬ 
peo, un asiatico, uno giovane o uno di 
transizione? Si vedrà, visto che sono an¬ 
cora molte le incognite per capire chi 
sarà l’erede di Karol Wojtyla. Al momen¬ 
to quello che pare confermato è l’asse 
che si sarebbe stretto attorno al trio Rat- 
zinger-Ruini-Scola. Un asse che punte¬ 
rebbe alla conservazione. Così c’è già chi 
ipotizza per lunedì 18 aprile, quando i 
porporati «elettori» prenderanno posto 
nella Cappella Sistina per il primo scruti¬ 
nio, la candidatura del decano del colle¬ 
gio cardinalizio Joseph Ratzinger. C’è pu¬ 
re chi arriva ad ipotizzare ben 48 schede 
con il nome del cardinale tedesco. Un 
voto di adesione per una linea di conser¬ 
vazione, ma anche un voto di attesa e 
forse di protesta. Non sarebbe proprio 
espressione di un’adesione convinta. E 
sarebbe di tutto rispetto anche il suo 
possibile antagonista. Si fa il nome del 
cardinale Angelo Sodano, il segretario di 
Stato di Giovanni Paolo II, un nome su 
cui punterebbe una parte della Curia e 
pare molti porporati dell’America Lati¬ 
na. Così i due «dioscuri» di Wojtyla, 
quelli che sono stati per vent’anni i suoi 
collaboratori più stretti e che ha voluto 
accanto a sé sino all’ultimo, malgrado 
avessero superato i canonici 75 anni, si 
misureranno. Il «dogmatico» contro il 
«politico», entrambi settantottenni. Due 
visioni diverse del wojtylismo, anche se 
entrambi sono due uomini di Curia che 
non possono vantare una forte esperien¬ 
za pastorale. E questa pare essere uno 
dei requisiti principali richiesti al futuro 
pontefice. In questi giorni è stato silen¬ 
zioso il cardinale Sodano. Invece, anche 
per il ruolo ricoperto, si è fatto sentire il 
decano del collegio cardinalizio Joseph 
Raztinger. È stato lui a presiedere il rito 
solenne delle esequie del Papa venerdì in 
san Pietro. La sua omelia è stata ricca e 
appassionata, toccante, quasi un pro¬ 
gramma di pontificato, con con una 
omissione: il teologo tedesco ripercor¬ 
rendo la figura di Giovanni Paolo II non 
ha mai richiamato la lezione del Conci¬ 
lio Vaticano IL Una mancanza che è sta¬ 
ta notata e che avrà il suo peso nella 
dislocazione delle preferenze di voto in 
Conclave dove il vento del Concilio con¬ 
tinua soffiare. Soprattutto per quel grup¬ 
po di cardinali europei che hanno come 
riferimento la figura del cardinale Carlo 
Maria Martini che nella «Congregazio¬ 
ne» tenutasi lunedì ha indicato le sue 
priorità: evangelizzazione, pace, attenzio¬ 
ne ai poveri, collegialità, ecumenismo, 
bioetica, famiglia, sessualità. Sono i temi 
sui quali ragiona l’«ala progressista» del 
collegio cardinalizio che pare aver indivi¬ 
duato nel tedesco Walter Kasper il suo 
candidato. Almeno per ora. Ma si sta 
ragionando soltanto sulla prima votazio¬ 
ne, quella che generalmente è solo di 
assaggio. Il Conclave non sarà breve e se, 


Ratdnger-Sodano, il duello dei «fedelissimi» 

Entrambi «consulenti privilegiati» di Wojtyla, ora in corsa per la successione 



come sembra, continua ad avere chance 
l’ipotesi di un «Papa italiano», archiviata 
l’ipotesi del Papa «latino americano» o 
«asiatico», allora saranno altri i nomi 
che si fronteggeranno. Non è certo che i 
voti di Ratzinger si trasferiscano poi su 
altri candidati, anche se quello stesso as¬ 
se potrebbe schierare il patriarca di Vene¬ 
zia, cardinale Angelo Scola. Se su questa 
candidatura non dovessero convergere i 
77 consensi neces¬ 
sari, allora sarebbe 
l’occasione di Ca¬ 
millo Ruini, il pre¬ 
sidente della Cei, 
il «grande eletto¬ 
re», il fine «politi¬ 
co». Dall’altra par¬ 
te potrebbe cresce¬ 
re quella dell’arci¬ 
vescovo di Mila¬ 
no, Dionigi Tetta- 
manzi, il «pasto¬ 
re», l’uomo della 

Cardinali mediazione, il teologo moralista che dia- 

all’interno Ioga con la modernità, 

del collegio A Papa italiano, secondo una con¬ 
cardinalizio suetudine, dovrebbe accompagnarsi un 

in Vaticano segretario di Stato straniero. Ancora è 

Foto di Plinio presto per avanzare nomi, anche se a 

Lepri/Ap dare credito a qualche voce un nome 

sarebbe stato fatto: quello del cardinale 
lituano Audrys Juozas Backis, prelato 
dalla robusta esperienza diplomatica e di 
Curia. 

Quello che suona strano è che a far¬ 
lo sarebbe stato il presidente George Bu¬ 
sh, durante l’incontro con i cardinali sta¬ 
tunitensi tenutosi al Collegio americano 
lo scorso 7 aprile. 


Con un Papa italiano, 
il segretario di Stato 
dovrà essere straniero: 
c’è Bush che 
«spinge» per il lituano 
Backis 



il vaticanista del «Sole 24 ore» 

Zizola: «Politica e media, 
giù le mani da Giovanni Paolo II» 


Maria Zegarelli 


ROMA Papa Wojtyla santo? «Ci vuole prudenza, mol¬ 
ta. Bisogna capire se è solo un effetto mediatico o se 
davvero ci sono i presupposti affinché questo avvenga. 
A decidere, comunque, sarà Roma perché lui era il 
vescovo di questa città». Giancarlo Zizola, studioso e 


vaticanista del «Sole 24 ore», nonché autore - tra 
l’altro - de «Il successore» e « L’altro Wojtyla», invita 
alla prudenza. Certo, non è escluso che prima o poi 
un pezzo di quel cielo riservato ai santi prima o poi 
Giovanni Paolo II lo conquisterà. D’altra parte il 
Papa polacco ha creato più santi e beati lui che non 
tutti i suoi predecessori. «Ha democratizzato il cielo, 
perché, spiega, «Wojtyla era condotto dalla chiesa 


primitiva, da quel“santo” a furor di popolo che era 
stato alla base di molte santificazioni. Per lui il mira¬ 
colo vero era la carità umana». Madre Teresa di 
Calcutta, l’esempio più emblematico di una santità 
che non è più per pochissimi. Di certo la grande folla 
di pellegrini che ha dato l’ultimo saluto a «Giovanni 
Paolo II II Grande» ha voluto far ascoltare la sua voce 
e forse è riuscita anche a «riservarsi un posto» nel 
Conclave che inizierà lunedì prossimo. 

È stata una folla che ha ascoltato il pontefice 
durante questi lunghi 27 anni e ha imparato ad 
avviare un dialogo la cui forza è venuta fuori definiti¬ 
vamente con l’ultimo evento, la morte, divenuta un 
evento mediatico senza precedenti. Forse uno dei moti¬ 
vi che hanno spinto i fedeli ad affrontare fino a 18 ore 
di fila per salutare il feretro è stato anche «il tentativo 
di appropriarsi della figura del Papa prima che venis¬ 
se restituito al Vaticano per i funerali con i più grandi 
potenti del mondo». Potenti, «chepoco lo hanno ascol¬ 
tato quando ha detto “no” alla prima guerra in Iraq, 


come alla seconda o quando ha chiesto alle conferenze 
internazionali lo 0,3% dei bilanci militari dei paesi 
più ricchi per aiutare l’Africa». 

Eppure, secondo Zizola, i media non sono riusci¬ 
ti fino infondo a cogliere il vero messaggio di Wojtyla. 
«Bisogna fare una distinzione tra la verità dell’evento 
della fine dolorante del Papa e la rappresentazione 
che ne è stata data. Nell’Alto medio evo il Papa 
veniva esposto esausto e semivivo per placare i roma¬ 
ni che aspettavano la morte per gettarsi addosso alle 
ricchezza del pontefice che andavano al popolo. Oggi 
c’è stato lo spoglio del Papa, anche se di tipo politico. 
Il suo corpo è stato visto come potenza della religione. 
Si è trattato di uno spoglio mediatico per scopi interni 
alla Chiesa, uno dei quali concludere il processo di 
mediatizzazione che aveva avviato. Ogni Papa ha il 
suo carisma: Wojtyla aveva quello della comunicazio¬ 
ne ». 

Neanche la malattia lo ha indotto a sottrarsi al 
mondo, ma i media non hanno saputo leggere fino in 


fondo cosa stava accadendo. Si sono fermati davanti 
«all’immagine della sua sofferenza facendo una iden¬ 
tificazione tra questa e la Croce. Operazione tipica di 
una ideologia pietista, caratteristica del ‘600 che poi 
la stessa Chiesa ha purificato. Per un cristiano la 
Croce non conclude l’identità della fede cristiana: la 
tomba vuota è la vera scommessa. La cultura preva¬ 
lente dei media si è fermata alla Croce, non è arrivata 
al Sepolcro». E di uso politico del corpo del Papa si è 
trattato, riflette Zizola, quando subito dopo la sua 
morte «si è tentata una triangolazione oscena dei 
corpi sacri del Papa e della madonna di Fatima con al 
vertice Ali Agca. Un servizio di bassa lega per combat¬ 
tere la Crociata anticomunista. Non si può ridurre a 
questo la figura di Wojtyla. È stato lui il primo a dire 
che non fu merito suo la caduta del comuniSmo. Quel 
sistema si sgretolò - sostiene Wojtyla - perchè era 
essenzialmente ateo. Per questo è vergognoso il tentati¬ 
vo di certi media e di certa politica di annettesi il 
Papa». 


Palermo, l’ex capomafia e il suo «collega» vogliono sposarsi 

Mafia: Giusy e Alfio, 
pentiti che si amano 


Sandra Amurri 


PALERMO Giusy Vitale, sorella dei 
boss Vito e Leonardo, quest’ulti¬ 
mo rinchiuso nel carcere di Par¬ 
ma, moglie, appena separata, di 
un altro boss, Angelo Caleca, im¬ 
putato di omicidio, di cui lei sareb¬ 
be stata la mandante, non solo ha 
deciso di tagliare quel cordone om¬ 
belicale che la teneva da sempre 
legata all’organizzazione, ma addi¬ 
rittura vuole ricostruirsi una vita, 
un futuro con un uomo, Alfio Ga- 
rozzo, che come lei, ha detto addio 
a Cosa Nostra. E vuole farlo nono¬ 
stante il fratello Labbia rinnegata 
pubblicamente con parole, che so¬ 
lo ad ascoltarle, fanno gelare il san¬ 
gue nelle vene: «Ho saputo che 
una mia ex consanguinea sta colla- 
borando», ha urlato Leonardo Vi¬ 
tale durante l’udienza davanti alla 
terza sezione della Corte d’assise. 
«Noi la rinneghiamo sia da viva 
che da morta, e speriamo che lo sia 
al più presto possibile». Un procla¬ 
ma necessario per dire che se Giu¬ 
sy ha rinnegato la famiglia di Cosa 
Nostra tradendone il patto di san¬ 
gue, la famiglia Vitale di Partinico 
non esita a fare altrettanto perché 
con l’onore mafioso non si scher¬ 
za. Ma lei, donna boss divenuta 
figlia dello Stato, di forza ne ha da 
vendere e a lasciarsi intimidire dal¬ 
le minacce del fratello non ci pen¬ 
sa proprio. Forza e coraggio non le 
mancano di certo se si pensa che 
durante la sua lunga carriera ma¬ 
liosa che l’ha vista assumere il co¬ 
mando della cosca dopo l’arresto 
dei due fratelli, come ha racconta¬ 
to ai magistrati della Dda palermi¬ 
tana, Maurizio De Lucia e France¬ 
sco Del Bene: «Effettuammo un 
brindisi per un avvenimento che 
aveva avuto esito positivo. Poi rien¬ 
trai in pizzeria per consumare la 
pizza e alla fine tornai a casa». L’av¬ 
venimento era l’omicidio, ordina¬ 
to dal fratello e fatto eseguire da lei 
da due picciotti del salumiere Sal¬ 
vatore Riina avvenuto nel’98. Ma 
oggi quella forza e quel coraggio 
Giusy vuole trasformarli in ener¬ 
gie positive a dimostrazione del fat¬ 


to che se lo si vuole veramente si 
può dire addio a Cosa Nostra. E il 
primo passo verso la libertà sarà 
sposare Alfio, mafioso catanese de¬ 
tenuto, che chiede da tempo di po¬ 
ter entrare a far parte del sistema 
di protezione. Il matrimonio con 
lei, infatti, gli garantirebbe, in 
quanto congiunto, di usufruire del¬ 
la protezione. Per questo c’è chi 
vede nell’amore che Alfio nutre 
per Giusy un qualche interesse, un 
sospetto che però che non sfiora il 
cuore della donna che custodisce 
la certezza che si tratti di vero amo¬ 
re. La Corte di Assise ha autorizza¬ 
to i colloqui tra i due neo fidanza¬ 
ti, poi si vedrà. Per ora Giusy Vita¬ 
le continuerà, come sta facendo da 
qualche tempo, a riempire pagine 
e pagine di verbali contribuendo 
ad aggiornare gli organigrammi 
della famiglia mafìosa di Partinico 
e offrendo un prezioso aiuto per 
svelare nomi insospettabili, i nomi 
dei cosiddetti colletti bianchi, poi 
penserà a costruire il suo amore 
lontano dalla Sicilia, naturalmen¬ 
te, ma anche dagli affetti che le 
hanno voltato le spalle per sempre. 
Lei con i suoi figli e Alfio, insieme 
cercheranno di costruire un futu¬ 
ro che sappia dimenticare un pas¬ 
sato scandito solo da ricordi intrisi 
di sangue, orrore e dall’odio di cui 
le famiglie maliose sono capaci di 
nutrire quando qualcuno osa tradi¬ 
re. 

Forse, Giusy Vitale, quell’odio 
lo conosce fin troppo bene per que¬ 
sto, vuole farsi sorreggere dall’amo¬ 
re per il suo Alfio, per cercare di 
sfuggire alla terribile sorte toccata 
a tante donne di Cosa Nostra che 
da Cosa Nostra hanno deciso di 
scappare ma che una volta rimaste 
sole, abbandonate, ripudiate, atter¬ 
rite dalla paura hanno trovato ripa¬ 
ro nella morte. Come Rita Atria, 
che a 17 anni logorata dal dolore 
di essere stata cancellata per sem¬ 
pre dal cuore di sua madre ha pre¬ 
ferito uccidersi. Come Agata De 
Filippo, moglie del boss Nino Mar¬ 
chese. Come Vincenzina Marche¬ 
se, sorella del collaboratore Pino 
ma anche moglie di Leoluca Baga- 
rella, morta suicida. 
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La govematrice: «Necessario un chiarimento politico nazionale». L’associazione ex deportati: porteremo la protesta al prefetto 

Repubblichini e Ss, il Piemonte si ribella 


«Gemellaggio d’armi» contro la Liberazione vicino Torino. La neopresidente Bresso: quella manifestazione va proibita 


Tonino Cassarà 


TORINO II Piemonte non ci sta. Non ha 
certo suscitato reazioni entusiastiche la 
«serata d'onore» per «l'eccezionale cele¬ 
brazione del gemellaggio d'armi fra la 
sezione ex combattenti Rsi di Torino e 
l'associazione ex appartenenti alla glorio¬ 
sa Divisione Waffen SS "Charlemagne"». 
Se gli organizzatori si aspettavano folle 
plaudenti ad accogliere la notizia dell'ar¬ 
rivo dei «maggiori rappresentanti dei ri¬ 
spettivi reparti italiani e francesi» do¬ 
vranno ricredersi. Il Piemonte non ne 
vuole proprio sapere di ospitare il radu¬ 
no di fedelissimi di Hitler e Mussolini. 
Sono infatti unanimi le prese di posizio¬ 
ne contro l'iniziativa promossa dalla fan¬ 
tomatica sezione di ex combattenti Rsi 
di Torino, che ha organizzato per la sera 
del prossimo 27 maggio, «l'eccezionale» 
raduno delle SS, nello stesso ristorante 
di Condove che lo scorso anno ospitò 
l'incontro elettorale della Mussolini in 
Val Susa. «Non intervenire di fronte a 
fatti così gravi e vergognosi - dice il Sin¬ 
daco di Condove Barbara Debernardi - 
significherebbe macchiarsi di un silenzio 
colpevole». 

La serie di offese alla memoria stori¬ 
ca degli italiani è ormai lunga, e questo 
non piace molto a chi non ha dimentica¬ 
to che i combattenti della Rsi avevano 
prostituito l'Italia ai nazisti limitandosi a 
rastrellare partigiani e civili, a torturare, 
deportare o uccidere i loro connazionali, 
ai quali poi sottraevano i beni come ave¬ 
vano imparato dal padrone tedesco. «Co¬ 
se da Pazzi!», commenta la neoeletta pre¬ 
sidente della regione Piemonte Merce¬ 
des Bresso. Per l'assessore provinciale 
Valter Giuliano l’iniziativa «va respinta 
senza se e senza ma, anche per risponde¬ 
re alla generalizzata atmosfera di riconci¬ 
liazione di cui qualcuno sta approfittan¬ 
do oltre il lecito. Lo hanno fatto con la 
presentazione delle liste "Fascismo e Li- 



Partigiani entrano a Milano liberata il 25 aprile 1945 


Vappello 

Marami, Ginsborg, Epifani...: 

4000 firme contro la «legge Salò» 

FIRENZE Oltre 4000 firme partono da Firenze contro il progetto di 
legge, all’esame del Senato, sul riconoscimento della qualifica di 
militari belligeranti ai repubblichini di Salò. L’iniziativa, intitolata 
«No a Salò», è promossa dai gruppi consiliari in Comune di Ds, 
Margherita, Pdci, Verdi, Sdi, Prc e Unaltracittà/Unaltromondo. Il 15 
aprile si terrà a Firenze una manifestazione pubblica per ihustrarla, 
aha presenza dello storico Nicola Tranfaglia. 

L’appello contro il pdl è stato sottoscritto, tra gli altri, da Gugliel¬ 
mo Epifani, Dacia Marini, Paul Ginsborg, da partigiani e figli di 
militari, e sarà consegnato ai parlamentari e al presidente della 
Repubblica Ciampi. «Laddove, sciaguratamente, questo pdl venisse 
approvato dal Parlamento - ha spiegato il capogruppo dei Ds Ugo 
Caffaz, che ha illustrato i contenuti dell’appello insieme ad esponen¬ 
ti degli altri partiti promotori - chiederemo a Ciampi che non lo 
firmi. Il presidente non può firmare una cosa di questo genere». 

I capigruppo del centrosinistra hanno sottolineato come «il pdl 
si inserisce nel clima di tentativi revisionistici della storia d’Italia e di 
attacchi selvaggi ai valori fondanti deha Costituzione». A Firenze, la 
mobilitazione contro la proposta di legge presentata da An è anche 
occasione di dialogo e confronto tra le forze del centrosinistra. 
«Prove d’Unione contro prove di regime»: così Caffaz ha definito 
scherzosamente, ma non troppo, questa battaglia a difesa dei valori 
deha Resistenza che vede schierati tutti i partiti e i movimenti del 
centrosinistra pochi giorni dopo le elezioni regionali del 3 aprile in 
cui la Toscana, unica regione in Italia, ha visto Ulivo e Rifondazione 
correre separati. 


berta" proprio in comuni che hanno un 
forte legame con la Resistenza. Ma la 
montagna li ha respinti sessantanni fa e 
li respingerà ancora oggi soprattutto in 
una provincia e in una valle da dove è 
partita la lotta di liberazione nazionale 
che sta alla base della nostra democrazia. 
Una democrazia - conclude l'assessore - 


che permette a loro di esprimersi ma, 
almeno per ora, garantisce a noi di op¬ 
porci a ogni provocazione». 

Di provocazione parla anche il presi¬ 
dente provinciale dell'Aned, Ferruccio 
Maruffi, che annuncia per i prossimi 
giorni una dura protesta al Prefetto. Alla 
Prefettura e alle forze dell'ordine si è già 


rivolto il Sindaco di Condove Debernar¬ 
di per chiedere «quali siano le vie per 
impedire una simile nefandezza che of¬ 
fende il patrimonio della Resistenza del¬ 
la Valle». Debernardi, oltre a denunciare 
la gravità del raduno fascista, ha presen¬ 
tato il calendario delle iniziative per il 
sessantesimo anniversario della Libera¬ 


zione che inizieranno oggi con la presen¬ 
za del Procuratore Generale Giancarlo 
Caselli sul tema «sessantenni di Giusti¬ 
zia», e si concluderanno il 2 giugno con 
la Festa della Repubblica. «Si tratta di un 
fatto talmente grave da poter configura¬ 
re l'apologià di reato». È quanto pensa la 
senatrice Maria Chiara Acciarini, annun¬ 


ciando la presentazione di un'interroga¬ 
zione al ministro dell'Interno Pisanu. 
«Di fronte alla 'celebrazione del Gemel¬ 
laggio d'Armi' fra SS si resta quasi senza 
parole - ha detto Acciarini - Anche per¬ 
ché la gloria dei nazisti invitati a Condo¬ 
ve è quella delle stragi di Oradour e di 
Lidice. «Ci sembra che tutta l'Italia costi¬ 


tuzionale debba dare una risposta, e pri¬ 
ma di tutto deve darla Pisanu perché 
intervenga, per scongiurare un oltraggio 
alla storia e alla Repubblica». 

Per il Presidente della Provincia di 
Torino, Antonio Saitta, quel che sta avve¬ 
nendo è al tempo stesso «sintomo ed 
effetto di un malessere che non è soltan¬ 
to politico, ma anche storico e culturale. 
Nell'ultimo decennio abbiamo assistito 
alla demolizione premeditata di alcuni 
punti fermi della nostra storia nazionale: 
il fenomeno, sia detto per inciso, ha inte¬ 
ressato imparzialmente il Risorgimento 
e l'antifascismo. Certo, le istituzioni sa¬ 
pranno reagire a chi ha l'impudenza di 
presentare liste denominate "fascismo e 
libertà" nelle zone della provincia che 
hanno offerto il contributo più puro alla 
lotta di liberazione». Le associazioni, a 
partire dal Comitato Resistenza del Col¬ 
le del Lys, che ha sede in Val Susa, si 
stanno già mobilitando. «Appena inse¬ 
diata - dice la Presidente della regione 
Mercedes Bresso - interverrò sul Questo¬ 
re per chiedere che venga proibita una 
manifestazione che oltre a offendere tut¬ 
ti i piemontesi è una vera e propria pro¬ 
vocazione e oltre ad essere deprecabile 
potrebbe creare seri problemi di ordine 
pubblico. È triste ma mi viene da pensa¬ 
re che, visti i loro pessimi risultati eletto¬ 
rali, si sveglino di nuovo fascisti. Perché 
la democrazia per loro è solo un velo 
leggero dietro cui celare la vera faccia e 
ciò è molto preoccupante per la nostra 
democrazia. È inutile andare in Israele se 
poi non si ha il coraggio di prendere 
posizioni nette e definitive contro chi 
ostenta nomi e simboli nazifascisti. Su 
fatti come quello del raduno delle SS, 
come sulle liste "fascismo e libertà", cre¬ 
do che i nostri parlamentari debbano 
assumersi l'impegno di andare a un chia¬ 
rimento politico nazionale. È necessario 
che questo si faccia - conclude - perché 
non dobbiamo consentire un ritorno 
strisciante del fascismo». 


Milano: ha fatto un buco nella cella, sistema d’allarme sotto accusa 

San Vittore, foga «facile» 
per il rapinatore di ville 


Castelli dice no, An vuole subordinare il provvedimento alla ex Cirielli 

Amnistia, la destra frena 
e innesta la retromarcia 


Susanna Ripamonti 


MILANO Ha lavorato per mesi al suo 
progetto di fuga. Klodian Ndoj, 26 anni, 
albanese, è evaso l’altra notte dal carcere 
milanese di San Vittore, dopo essersi 
pazientemente aperto un varco, scavan¬ 
do un buco di 30 centimetri per 40 so¬ 
pra la turca della sua cella. Poi si è calato 
nel cortile interno col metodo classico, 
cinematografico quasi, delle lenzuola an¬ 
nodate. Le stesse che gli son servite, do¬ 
po aver scalato il muro di cinta, a calarsi 
all’esterno, in via Gian Battista Vico. 
L’allarme è scattato quasi subito, dato 
che la sentinella lo aveva visto mentre si 
arrampicava, ma quando è iniziato l’in¬ 
seguimento l’uomo ha approfittato di 
un cono d’ombra per sottrarsi alla visua¬ 
le, e si è dileguato. Ndoj faceva parte 
della banda che aveva seminato il terror- 
re rapinando nelle ville della ricca pro¬ 
vincia padana. Il capo era suo fratello, 
Ylli, detenuto nella cella accanto alla 
sua. Era stato arrestato il 14 febbraio 
scorso, a San Donato, alle porte di Mila¬ 
no, pistola infilata nella cintola dei pan¬ 
taloni. Era in carcere in attesa di giudi¬ 
zio, con la prospettiva di restarci per 


buona parte della sua vita, viste le accu¬ 
se a suo carico: rapina a mano armata, 
detenzione di armi, spaccio di droga e il 
tentato omicidio del figlio di un impren¬ 
ditore a Pian Camuno, nel bresciano, 
durante una rapina. Adesso, foto segna¬ 
letiche alla mano, è ricercato su tutto il 
territorio nazionale. 

Il Dap ha aperto un’indagine inter¬ 
na, affidata a Luigi Pagano, Provvedito¬ 
re regionale ed ex direttore del carcere, 
che due anni fa, in seguito ad un’altra 
rocambolesca fuga, era diventato il ca¬ 
pro espiatorio di una situazione, di cui 
certamente non era responsabile. Ora 
quanto meno, nessuno potrà dare a lui 

Poi si è calato con 
le lenzuola annodate 
Inutile l’inseguimento 
il malvivente si è 
dileguato 
nell’ombra 
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la colpa di evasioni che, in qualunque 
carcere, sono un male fisiologico, anche 
se non mancano le consuete polemiche 
animate dal senno di poi. L’Osapp, sin¬ 
dacato autonomo della polizia peniten¬ 
ziaria denuncia che da tempo non sono 
in funzione gli allarmi anti-scavalcamen- 
to e che Ndoj ha sostanzialmente benefi¬ 
ciato del sovraffollamento del carcere 
milanese: nel suo reparto ci sono 480 
detenuti ed è la sezione con più alta 
densità detentiva d’Italia. 

Per ora si è accertato che Ndoj era 
in cella con altri quattro connazionali, 
che ufficialmente dormivano mentre il 
loro compagno scavava il buco che gli 
ha consentito di evadere, nel muro di 
malta e mattoni della latrina. Si presu¬ 
me che abbia avuto bisogno di 7-8 ore 
di lavoro per aprirsi quel varco dunque, 
calcolando che la fuga è avvenuta alle 4 
del mattino deve essersi messo all’opera 
subito dopo cena, tra le 7 e le 8. Arrivato 
in cortile, per scavalcare il muro di cinta 
si è arrampicato su una canna fumaria, 
che corre lungo un corpo di fabbrica. A 
quel punto è stato avvistato dalle guar¬ 
die, ma Ndoj ha saputo approfittare del¬ 
l’attimo di sorpresa e disorientamento, i 
suoi inseguitori lo hanno perso di vista 
e quando di nuovo lo hanno avvistato 
era troppo tardi. Per raggiungerlo avreb¬ 
bero dovuto sparare, «ma questo - co¬ 
me chiarisce Pagano - non è previsto dal 
regolamento anche se, una guardia con 
meno sangue freddo avrebbe potuto per¬ 
dere il controllo. E sia chiaro che la leg¬ 
ge, all'interno della struttura, non con¬ 
sente di farlo». Pagano ricorda che è in 
corso la ristrutturazione dei reparti di 
San Vittore e che la sicurezza è ovvia¬ 
mente legata a questi investimenti. 


Nedo Canetti 


ROMA Si complica e si allunga nel tempo 
il problema dell'amnistia. Ieri si sono chiu¬ 
si parecchi degli spiragli che si erano aper¬ 
ti il giorno prima. Addirittura, da qualche 
parte, quella di An, si vuole subordinare il 
sì, alla preventiva approvazione della ex 
Cirielli, più nota come Salva-Previti. Ha 
cominciato il ministro Castelli a vibrare il 
primo colpo, rimangiandosi, in pratica, la 
cauta apertura di lunedì. Ha sentenziato, 
primo, che in Parlamento non c'è la mag¬ 
gioranza (la Costituzione stabilisce la mag¬ 
gioranza dei due terzi dei componenti di 
entrambe le Camere per ogni articolo dell' 
eventuale ddl e per la votazione finale) per 
approvare un provvedimento di clemenza 
e che, se anche ci fosse, non c'è il tempo 
materiale per discuterlo perché, il tempo a 
disposizione, per il Guardasigilli, deve es¬ 
sere occupato per le riforme -devolution e 
ordinamento giudiziario- care alla Lega. 
Tanti se e tanti ma per concludere con la 
cosa che già si sapeva, che lui resta ferma¬ 
mente contrario allamnistia. Scoraggia e 
un po' ricatta i partiti anche alleati, favore¬ 
voli, sostenendo che è pericoloso illudere i 
carcerati, perché, in caso di non concessio¬ 


ne, potrebbero derivarne «conseguenze in¬ 
calcolabili». Sono poi arrivati il netto no 
della Lega e quello meno reciso, ma più 
subdolo e pericoloso di An. In commissio¬ 
ne Giustizia della Camera, dove è iniziato 
l'esame delle 18 proposte di legge già pre¬ 
sentate, il niet del Carroccio è stato ribadi¬ 
to dalla responsabile Giustizia, Carolina 
Lussana. La risposta di An, che non si è 
presentata in commissione, è venuta da 
una riunione della presidenza del gruppo 
con i componenti della commissione Giu¬ 
stizia, convocata dal coordinatore del par¬ 
tito La Russa. È in quella sede che è scaturi¬ 
ta la proposta di votare l'amnistia contem¬ 
poraneamente o un minuto dopo l'ex Ci- 

Le condizioni di Lega e 
An sembrano chiudere 
gli spiragli del giorno 
prima. Brutti, Ds: 
«Nella Cdl regna la 
confusione» 
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rielli. La Russa ha, comunque, seminato il 
cammino della misura di clemenza di un 
numero di così tanti ostacoli da poter con¬ 
cludere che, anche per An, si sono pratica- 
mente chiusi tutti gli spiragli del giorno 
prima. Di fronte al delinearsi di una situa¬ 
zione come questa, bene ha fatto la diessi- 
na Anna Finocchiaro a chiedere alla com¬ 
missione Giustizia una pausa di riflessio¬ 
ne fino al 20 aprile, data nella quale tutti i 
gruppi dovrebbero spiegare le rispettive 
posizioni. I deputati hanno accolto la pro¬ 
posta, considerando questa chiarezza poli¬ 
tica propedeutica alla presentazione degli 
emendamenti, come proposto (con termi¬ 
ne il giorno 19) dal presidente della com¬ 
missione Pecorella. Una decisione che il 
responsabile Giustizia dei ds, Massimo 
Brutti, giudica «positiva»: «È il momento 
di entrare nel merito non si può avviare 
l'iter di un provvedimento che richiede 
una maggioranza particolarmente ampia, 
senza che le forze politiche dichiarino le 
proprie intenzioni». «L'Unione (esclusa 
l'Italia dei Valori, ndr) - ha aggiunto - si è 
già dichiarata favorevole all'amnistia con 
l'esclusione dei reati più gravi, mentre 
non vediamo nella Cdl posizioni sufficien¬ 
temente nette: se il no condizionato di La 
Russa significa riproporre la ex Cirielli, si 
tratta di un'ipotesi inaccettabile». Alla lu¬ 
ce dell'inizio dell'esame alla Camera dei 
ddl sull'amnistia, la conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato, pur accogliendo favo¬ 
revolmente -come ha segnalato Angius - 
la «sollecitazione» del presidente Pera a 
prendere in esame le proposte, sulla cle¬ 
menza, presentate a Palazzo Madama, ha 
deciso di attendere prima i risultati di 
Montecitorio, con l'intento, comunque, 
di accelerare al massimo il successivo cam¬ 
mino al Senato. 
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L’Associazione Archivio del Lavoro 
partecipa al lutto del suo presidente 
Antonio Panzeri per la morte del 
fratello 

ARNALDO 


Le compagne e i compagni del Cen¬ 
tro di studi e iniziative per la rifor¬ 
ma dello Stato si associano al dolo¬ 
re di Stefano e della sua famiglia per 
la scomparsa del padre 

ROBERTO ANASTASIA 

A sei anni dalla scomparsa di 

VITTORIO TREZZI 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto. 

13 - 04-1992 13 - 04-2005 

ANNIVERSARIO 
FLAVINA VALERA 

sei sempre con noi, Carlo e Gian Piero 
Ronco Biellese, 13 aprile 2005 


il caso 

«Razza ebraica», 
quei timbri 
venuti ài passato 

ROMA Un timbro stampigliato stam¬ 
patello maiuscolo «È DI RAZZA 
EBRAICA», come disponeva la leg¬ 
ge razziale del ‘39. Su un documen¬ 
to di nascita integrale rilasciato però 
solo pochi anni fa: sembra a Roma, 
a Firenze, a Pisa. Come una scheg¬ 
gia che ritorna da anni che non pas¬ 
sano. Segnalazioni, che hanno spin¬ 
to il Viminale ad una circolare n 
16 del 21 marzo 2005 che intima 
alle Prefetture di cancellare quel 
marchio che ancora appare nero su 
bianco. Il ministero si rifa a un regio 
decreto del ‘44, che dichiarava que¬ 
ste annotazioni razziali «inesisten¬ 
ti »: dunque a maggior ragione oggi 
«non debbono essere riportate nelle 
certificazioni ». I documenti in que¬ 
stione però non sono semplici certifi¬ 
cati di nascita, ma appunto «inte¬ 
grali», che servono e sono serviti per 
avere riconosciuti vitalizi o rimborsi 
dovuti alla persecuzione. O ancora 
sono richiesti in caso di matrimo¬ 
nio. «Sul mio documento quel tim¬ 
bro cè - racconta Emanuele Pacifici 
da Roma - : Iho richiesto 8 anni fa, 
mi serviva per la pensione. Ma mi 
risulta che in città da un anno que¬ 
sta dicitura non ci sia più». Il Vimi¬ 
nale adesso scarica sui comuni che 
«per evadere più celermente le richie¬ 
ste» avrebbero preso la scorciatoia 
della « fotocopia, dal registro di na¬ 
scita, dell atto originario». I comuni 
rispondono: «Uufficiale di stato civi¬ 
le che redige l'estratto di nascita è 
obbligato a riportare tutte le annota¬ 
zioni. Il sindaco, in questa materia, 
non ha alcun potere se non essere 
ufficiale dello Stato: certifica, non 
dispone. Non è potere del sindaco 
cambiare questa situazione. È pote¬ 
re solo del ministero: è quindi giusto 
che lo abbia fatto», dice il Campido¬ 
glio. Da Firenze stesso tono. In sera¬ 
ta arriva la voce di Amos Luzzatto, 
presidente dellunione delle comuni¬ 
tà ebraiche italiane: «Quel timbro 
non deve più esserci sui documenti 
rilasciati oggi, ma non deve sparire 
dagli originali: non si cancellano i 
peccati del regime, la spazzatura 
non si nasconde sotto il tappeto». 
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Toni Fontana 


Donald Rumsfeld, capo del Penta¬ 
gono e regista della guerra in Iraq, 
è volato ieri a Baghdad nel tentati¬ 
vo di inaugurare la nuova fase del¬ 
la transizione iniziata con la nomi¬ 
na del presidente e del premier. 
Ma, molti e drammatici fatti acca¬ 
duti ieri dimo¬ 
strano una vol¬ 
ta di più che, a 
due anni dall’ar¬ 
rivo dei mari- 
nes, la pace e la 
ricostruzione re¬ 
stano un mirag¬ 
gio e che la Coa¬ 
lizione creata 
da Bush perde i 
pezzi e rischia il 
collasso. Il presi¬ 
dente Usa, par¬ 
lando ieri ai soldati riuniti a Fort 
Hood in Texas, ha detto che i mari- 
nes resteranno in Iraq fino alla «re¬ 
alizzazione della democrazia e alla 
sconfitta» degli insorti, ma mentre 
il capo del Pentagono era a collo¬ 
quio con il neo-presidente Talaba- 
ni ed il neo-premier Al Jafari è 
giunta da Varsavia una notizia de¬ 
stinata a creare non pochi proble¬ 
mi alla Coalizione. 

Il ministro della Difesa, Jerzy 
Szmajdzinski, ha infatti annuncia¬ 
to che entro la fine dell’anno le 
forze polacche abbandoneranno 
l’Iraq. Fin dal mese di luglio inizie¬ 
rà un graduale disimpegno dei po¬ 
lacchi che da 2500, diverranno 
1700. Entro dicembre anche gli al¬ 
tri torneranno a casa. I propositi 
dei polacchi erano noti, ma ieri il 
ministro di Varsavia ha sottolinea¬ 
to che la missione si concluderà 
«al termine del mandato del consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu in Iraq, 
cioè alla fine del 2005». 

La decisione presa dai polacchi 
apre una serie di problemi molto 
seri. L’Onu ha infatti stabilito, d’in¬ 
tesa con gli amministratori ameri¬ 
cani ed alcuni dirigenti iracheni, 
che entro la metà di agosto dovrà 
essere redatta la nuova costituzio¬ 
ne da sottoporre quindi a referen¬ 
dum prima delle nuove elezioni 
politiche previste per il mese di di¬ 
cembre. Le risoluzioni Onu fissa¬ 
no dunque per la fine del 2005 la 
conclusione del periodo di transi¬ 
zione e ieri la Polonia ha collegato 
la presenza dei militari alla tabella 
di marcia decisa con l’assenso di 
Kofi Annan. Olanda, Ucraina, Bul¬ 
garia, e Corea del Sud hanno già 


gono non ha rinunciato ad una 
lezione di «sovranità limitata» ed 
ha bacchettato i dirigenti iracheni 
invitandoli a rispettare la tabella di 
marcia della transizione e ad evita¬ 
re purghe nelle strutture ministe¬ 
riali. Il capo del Pentagono si rivol¬ 
geva in particolare agli sciiti che 
intendono procedere speditamen¬ 
te sulla strada della «de-baahtifica- 
zione», cioè 
con le purghe 
negli apparati 
statali. Rum¬ 
sfeld ha anche 
«ordinato» ai 
capi iracheni di 
non perdere 
tempo perché 
un ritardo sulla 
tabella di mar¬ 
cia, obblighe¬ 
rebbe gli ameri¬ 
cani a restare 
da soli in Iraq dopo la fine dell’an¬ 
no se anche Blair e Berlusconi deci¬ 
deranno di porre fine alla missio¬ 
ne dei rispettivi contingenti. 

La lunga lista dei fatti e soprat¬ 
tutto dei misfatti accaduti ieri di¬ 
mostra che per gli americani lo 
«sganciamento» dall’Iraq appare 
un’impresa molto ardua. Tre attac¬ 
chi terroristici hanno provocato la 
morte di almeno 10 persone nella 
città di Mosul. Gli attacchi erano 
diretti contro convogli Usa, ma a 
farne le spese sono stati civili che si 
trovano per caso sul posto. La for¬ 
ze governative si vantano per la 
cattura di alcuni terroristi tra i qua¬ 
li un «colonnello» di Al Qaeda ed 
un alto esponente del passato regi¬ 
me, ma ad Al Qaim, ai confini con 
la Siria, è scoppiata una vera e pro¬ 
pria battaglia con gli insorti. Secon¬ 
do le emittenti arabe Al Jazira ed 
Al Arabiya gruppi di terroristi lega¬ 
ti all’organizzazione di Al Zarqawi 
avrebbero ingaggiato un durissi¬ 
mo combattimento con governati¬ 
vi e marines. Le vittime, molte del¬ 
le quali civili, sarebbero più di ven¬ 
ti. Secondo le emittenti gli america¬ 
ni avrebbero fatto intervenire an¬ 
che i cacciabombardieri. Dal co¬ 
mando Usa nessuna conferma sul¬ 
l’accaduto. Mistero infine sulla sor¬ 
te dei tre giornalisti romeni rapiti. 
Il governo di Bucarest si limita ad 
affermare che Marie Jeanne Ion, 
Sorin Miscoci e Eduard Ohnane- 
sian «sono vivi», mentre fonti gior¬ 
nalistiche romene sostengono che 
i tre sarebbero stati liberati, ma sa¬ 
rebbero trattenuti dalle forze della 
Coalizione che intenderebbero 
«far luce sull’accaduto». 


Varsavia ridurrà il contingente da luglio 
e completerà il ritiro entro dicembre 
allo scadere del mandato dell’Onu 
L’Italia diventa il terzo «contribuente» 


Il capo del Pentagono ordina: 
nessun ritardo nell’approvazione 
della Costituzione. Battaglia ai confini 
con la Siria: 20 morti. Autobombe a Mosul 


Abu Ghraib secondo il pittore Fernando Boterò 


Le torture di Abu 
Ghraib hanno 
«ispirato» il pitto¬ 
re colombiano 
Fernando Bote¬ 
rò, che ha dipinto 
50 pannelli, pren¬ 
dendo spunto da¬ 
gli abusi Usa nel¬ 
la prigione irache- 
na di Abu 
Ghraib. I quadri, 
che saranno espo¬ 
sti a Roma dal 16 
giugno, rappre¬ 
sentano «una 
espressione arti¬ 
stica», ma soprat¬ 
tutto «una denun¬ 
cia», ha detto l’ar¬ 
tista a radio Cara- 
col, per quanto 
accaduto ad Abu 
Ghraib. «Ho di¬ 
pinto queste tele 
spinto dall’indi¬ 
gnazione, non mi 
aspettavo che un 
paese civilizzato 
come gli Usa arri¬ 
vasse ad usare la 
tortura». 


stabilito, con tempi e modalità di¬ 
verse, di abbandonare l’Iraq e, fin 
dal mese di luglio, quando Varsa¬ 
via ridurrà le truppe, un’ampia re¬ 
gione a sud di Baghdad resterà 
sguarnita. La Polonia ha inoltre il 


comando militare in questa regio¬ 
ne e controlla ben 4000 militari 
stranieri. Con la riduzione dei con¬ 
tingenti coreano e polacco gli italia¬ 
ni diventano inoltre il terzo «con¬ 
tribuente» nella Coalizione di Bu¬ 


sh. Il fuggi fuggi dall’Iraq è diventa¬ 
to una vera e propria epidemia; 
solo l’Australia, che ha mandato 
450 soldati di rinforzo, ha accetta¬ 
to di aiutare gli americani ai quali 
la partenza dei polacchi creerà non 


pochi problemi. Per queste ragioni 
Bush ha sfoderato ieri i toni pa¬ 
triottici («resteremo fino alla vitto¬ 
ria e all’instaurazione della demo¬ 
crazia») mentre nel corso della sua 
visita a Baghdad Rumsfeld ha do¬ 


vuto ammettere che gli Usa non 
hanno «una exit strategy» e che 
resteranno in Iraq finché le forze 
governative non saranno in grado 
di affrontare la guerriglia senza 
l’appoggio Usa. Il capo del Penta- 


IRAQ, la guerra infinita 


Iraq, la Polonia ritirerà i suoi soldati 

Rumsfeld a sorpresa a Baghdad detta l’agenda a Talabani. Bush ai militari Usa: resteremo 


Israele, i coloni per protesta sigillano le scuole 

La rivolta non si ferma: «Gli ebrei non espellano altri ebrei». La stampa israeliana: sui nuovi insediamenti tensioni Bush-Sharon 


le tappe dello sgombero 


* Cinque settimane per il ritiro Le forze armate 
israeliane si sono organizzate per sgomberare a 
partire da luglio «in un tempo massimo di cinque 
settimane», invece dei tre mesi previsti inizial¬ 
mente, gli insediamenti ebraici (21) nella Striscia 
di Gaza e 4 colonie nella Cisgiordania settentrio¬ 
nale. 


9 Diecimila soldati impiegati I vertici di Tzahal han¬ 
no precisato che per sgomberare gli ottomila coloni 
che vivono in quegli insediamenti saranno impiegati 
almeno diecimila soldati e reparti scelti della Guar¬ 
dia di frontiera. 

9 La strategia dei cerchi concentrici. È la disposizio¬ 


ne sul terreno dei diecimila «addetti alla rimozione»: 
nel cerchio interno, quello a contatto immediato con 
i coloni, ci saranno diecimila soldati e agenti di 
polizia, del tutto disarmati. Nei diversi cerchi esterni 
- quelli incaricati di impedire possibili attacchi pale¬ 
stinesi e di respingere dimostranti israeliani - sarà 
dislocata una forza due-tre volte più grande. 


Umberto De Giovannangeli 


Hanno «sigillato» con le catene i cancel¬ 
li di 167 scuole a Tel Aviv, Holon e 
Ramat Gan, apponendovi anche cartel¬ 
li con la scritta «gli ebrei non devono 
espellere gli ebrei». La rivolta dei coloni 
oltranzisti e degli zeloti israeliani non 
conosce sosta. L’obiettivo dichiarato è 
quello di far fallire, ad ogni costo, il 
piano di ritiro da Gaza, che inizierà il 
20 luglio. Sui muri di Gerusalemme tor¬ 
nano le scritte minacciose contro «Arik 
il deportatore». In una intervista alla 
rete televisiva americana Nbc, Sharon 
l’altro ieri ha parlato dell’atmosfera da 
«vigilia di guerra civile» che si respira 
oggi in Israele. I rischi per il premier 
fino a luglio sono soprattutto di ordine 
pubblico. La sua vita è minacciata, se¬ 
condo i servizi, da un possibile attenta¬ 
to degli ultrà, c’è il pericolo di scontri 
aperti, che facciano scorrere «sangue 
ebreo», traumatizzando il Paese, con i 
coloni, ci sono gli appelli alla disobbe¬ 
dienza dei soldati lanciati dai rabbini 
ultrà. E c’è anche il rischio di un atto di 
violenza tale da parte degli oltranzisti, 
come un possibile attentato alla Spiana¬ 
ta delle Moschee o contro la popolazio¬ 
ne palestinese in Cisgiordania, da rimet¬ 
tere in discussione tutto. 

«Le provocazioni intentate dai colo¬ 
ni e dall’ultradestra hanno ormai una 
cadenza quotidiana. Una minoranza di 
fanatici ritiene di poter ricattare la mag¬ 
gioranza degli israeliani e di tenere sot¬ 
to scacco le istituzioni democratiche. 
Occorre agire con la massima determi- 

Scattano gli arresti 
domiciliari per uno dei 
leader dell’ultradestra 
Non si placano 
i timori di una 
guerra civile 



nazione prima che la situazione degene¬ 
ri», dice a l’ Unità Yossi Sarid, leader 
storico della sinistra sionista, più volte 
minacciato di morte dall’ultradestra 
quando ricopriva incarichi ministeriali 
nei governi a guida laburista. 

L’esortazione di Sarid riceve una 
prima risposta. Noam Federman, uno 
dei leader dell’estrema destra israeliana, 
è stato messo agli arresti domiciliari: 


non potrà uscire dalla sua abitazione in 
Cisgiordania per almeno quattro mesi, 
fino al 1 settembre 2005, quando sarà 
completato il ritiro da Gaza. Federman 
è stato in passato un dirigente del di¬ 
sciolto gruppo razzista ebraico «Kach». 
Già sottoposto a un provvedimento am¬ 
ministrativo che gli impediva di uscire 
la notte, adesso Federman subirà ulte¬ 
riori restrizioni. Nelle prime pagine dei 


maggiori quotidiani israeliani, L«incu¬ 
bo» della guerra civile accompagna 
quello di una ripresa del terrorismo pa¬ 
lestinese. Il futuro degli insediamenti è 
stato uno dei capitoli più spinosi nel 
vertice di Crawford tra a George W.Bu- 
sh e Ariel Sharon. La stampa israeliana 
ha dato ieri ampio risalto ai contrasti 
emersi tra il presidente Usa e il premier 
israeliano sulla questione degli insedia¬ 


menti ebraici in Cisgiordania. «Bush e 
Sharon in disaccordo sugli insediamen¬ 
ti»: così il quotidiano progressista Haa- 
retz ha titolato il servizio dell’inviato 
che ha aperto la prima pagina. In un 
commento afferma che la conferen¬ 
za stampa invece di essere stata 
un’ostentazione di amicizia tra i due 
leader ha soprattutto evidenziato le 
loro differenti posizioni su questio¬ 


ni certamente non marginali. Anche 
il Jerusalem Post , quotidiano conser¬ 
vatore in lingua inglese, pur eviden¬ 
ziando nel titolo la posizione di Bu¬ 
sh che la presenza di grandi centri 
abitati israeliani in Cisgiordania do¬ 
vrà essere presa in considerazione 
nella definizione dei confini del futu¬ 
ro Stato di Palestina con Israele, dà 
rilievo nei sottotitoli ai contrasti tra 


i due leader. Il Maariv sottolinea la 
frase di Bush per la quale il successo 
del piano di ritiro israeliano dalla 
Striscia di Gaza influenzerà il prose¬ 
guimento del processo di pace; ma 
rileva anche come la conferenza 
stampa non abbia celato le diverse 
posizioni di Bush e Sharon, nono¬ 
stante essi siano apparsi sorridenti. 
Perlo Yediot Ahronot, che ha preferi¬ 
to evidenziare soprattutto la promes¬ 
sa di ampi aiuti economici america¬ 
ni per lo sviluppo della Galilea e del 
Neghev, Bush e Sharon hanno prefe¬ 
rito accantonare i motivi di dissenso 
tra loro. Tuttavia in uno dei com¬ 
menti scrive di «sorrisi e divergen¬ 
ze». Ma se Sharon ha davanti a sé 
l’ostacolo-coloni, il percorso più 
complicato appare quello di Abu 
Mazen. La pioggia di colpi di morta¬ 
io sparati dai milizia di Hamas negli 
ultimi giorni contro le colonie di 
Gaza in risposta all’uccisione di tre 
ragazzi palestinesi da parte dei solda¬ 
ti israeliani, ha confermato che il 
presidente dell’Anp non controlla 
completamente i servizi di sicurezza 
palestinesi. Questo da pesare un pe¬ 
ricolo costante sulla tregua con Isra¬ 
ele. Secondo l’intelligence di Gerusa¬ 
lemme i gruppi armati si stanno raf¬ 
forzando e piccole fazioni lavorano 
a possibili attentati. Abu Mazen non 
è stato in grado finora di riportare 
l’ordine nei Territori, dove conti¬ 
nuano a imperversare bande armate 
spesso legate a fazioni o clan, né di 
combattere con efficacia la corruzio¬ 
ne nell’Anp. 

Non meno ostico è 
il cammino di Abu 
Mazen. Il leader 
dell’Anp deve fare 
i conti con la sfida 
di Hamas 


esecuzione a Gaza per «comportamento immorale» 

Trucidata da Hamas per una passeggiata con il ragazzo 


Yusra al-Azzami aveva 22 anni. Era una studentessa 
universitaria. Le sue amiche la ricordano come una 
ragazza romantica, gioiosa, disponibile. Yusra al-Azza¬ 
mi amava la vita. Ma sulla sua strada ha incontrato gli 
sgherri di Hamas, decisi a imporre a Gaza la loro conce¬ 
zione della morale e di dare una punizione esemplare a 
chi da questa morale si discosta. La squadracela integra¬ 
lista fa parte delle unità per «la lotta ai vizi» istituite da 
Hamas nella Striscia. E il « vizio » di Yusra, passeggiare 
col fidanzato, le è costato una fine orribile. Questa è la 
storia delle ultime ore di una studentessa universitaria a 
Gaza. Yusra stava passeggiando col fidanzato e la sorel¬ 
la lungo la spiaggia di Gaza City, quando è stata vista 
dalla squadra di Hamas. Dopo aver ammirato il tra¬ 
monto la donna è salita sull’auto del fidanzato assieme 
con la sorella minore per tornare a casa. Lungo il percor¬ 
so però è arrivata un’automobile con cinque uomini di 
Hamas che hanno sparato contro Azzami, seduta accan¬ 
to all’autista, uccidendola sul colpo. Non soddisfatti gli 
sgherri di Hamas, stando a testimoni oculari, hanno poi 


estratto dalla vettura il corpo della giovane sulla quale 
hanno infierito con bastoni e sbarre di ferro davanti agli 
sguardi sconvolti dei passanti troppo impauriti per inter¬ 
venire o chiamare soccorsi. Uno di questi, uno studente 
universitario che ha chiesto di restare anonimo per timo¬ 
re di rappresaglie, racconta ancora sotto shock: «Ciò che 
hanno fatto alla giovane che giaceva in terra è stata una 
cosa selvaggia. Questo non rappresenta l’Islam». La 
polizia dell’Autorità nazionale palestinese ha identifica¬ 
to i membri del commando di Hamas, ne ha arrestati 
due e sta dando la caccia agli altri tre. Gli arrestati, 
conferma un ufficiale della polizia palestinese, « appar¬ 
tengono a un’unità di Hamas che afferma di voler 
imporre i valori islamici nella Striscia di Gaza». Hamas 
ha ammesso che gli aggressori appartengono a uno dei 
suoi gruppi che danno la caccia a uomini e donne che si 
fanno vedere insieme in pubblico, violando un divieto 
islamico. La famiglia della vittima ha chiesto scuse pub¬ 
bliche a Hamas e la pena di morte per gli assassini. 
Diverse forze politiche, incluso Al Fatah (il partito del 


presidente Abu Mazen), hanno condannato l’uccisione 
della giovane e sollecitato Hamas a dissociarsi dai colpe¬ 
voli. Ma più che la richiesta dei partiti a smuovere 
Hamas è la rabbia della gente. «Non stiamo lottando 
contro l’occupazione israeliana per poi vivere sotto un 
regime teocratico, sessuofobico, nel quale la donna è 
relegata a un’appendice riproduttiva dell’uomo», dice a 
l’Unità la ministra dell’Anp Zahira Ramai. 

La protesta montante produce un primo effetto: 
Hamas si è scusato (!) definendo l’uccisione della giova¬ 
ne palestinese uno «sbaglio tragico» compiuto da un 
gruppo di suoi militanti. I responsabili dell’omicidio, 
inoltre, sono stati sconfessati dal movimento islamico. 
Ad annunciarlo è Sami Abu Zuri, uno dei leader politici 
di Hamas nella Striscia. Secondo la versione di Hamas, 
un gruppo di miliziani ha visto un’automobile con i 
vetri oscurati e ha sospettato che i passeggeri fossero 
israeliani. Ripetute intimazioni di fermarsi sono state 
ignorate dai passeggeri e così, al termine di un insegui¬ 
mento l’auto è stata bloccata. Dentro cerano due sorelle 


con i rispettivi fidanzati. Uno di loro è uscito dalla 
vettura ed è scoppiato un litigio nel corso del quale, è la 
versione di Hamas, la giovane donna è stata mortalmen¬ 
te colpita. Abu Zuri ha negato fermamente che il movi¬ 
mento abbia costituito a Gaza gruppi di « vigilantes» col 
compito di imporre il rispetto di norme di comportamen¬ 
to conformi alla morale islamica. 

Resta il fatto, agghiacciante, di una ragazza uccisa 
barbaramente per aver osato passaggiare mano nella 
mano con il suo fidanzato. Hamas, che recenti sondaggi 
danno come vincitrice nelle elezioni legislative del 17 
luglio prossimo, ha lanciato da tempo una campagna 
contro la corruzione. Fino a pochi giorni fa, la corruzio¬ 
ne da combattere era quella dilagante nell’amministra¬ 
zione palestinese. Ma la morte di Yusra al-Azzami, 
giustiziata per «comportamento immorale», indica co¬ 
me la campagna contro la « corruzione» imbastita da 
Hamas è anche quella, agghiacciante, contro i «facili 
costumi». C’è da inorridire di fronte alla « jihad» anti-vi- 
zi. u.d.g. 
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La fantasia non manca agli ufficiali 
dello stato maggiore della Difesa 
che debbono dare un nome alle 
missioni militari alfestero. Così do¬ 
po «Antica Babilonia» (Nassiriya) è 
stata trovato un nome anche per la 
missione che verrà autorizzata oggi 
dal Parlamento: si chiamerà «opera¬ 
zione Nilo». Il richiamo ai miti e 
alla geografia non deve però trarre 
in inganno. 

La spedizione in Sudan, che de¬ 
collerà alle fine del mese e vedrà la 
partecipazione dei circa 220 soldati 
italiani della brigata Folgore, non 
assomiglia affatto a quella in Iraq, 
nè sotto il profilo politico-diploma¬ 
tico, nè sotto quello più strettamen¬ 
te militare, per quel che riguarda 
cioè le regole d’ingaggio. Quella in 
Sudan si presenta infatti come una 
missione di peace-keeping, autoriz¬ 
zata e voluta dalfOnu, accettata dal¬ 
le parti in causa e con regole d’in¬ 
gaggio strettamente delimitate dal 
principio dell’«autodifesa». In gen¬ 
naio il governo di Khartoum ed i 
ribelli del Sudan meridionale 
(Spia) hanno firmato a Nairobi un 


Oggi il voto, appoggiato da tutti i gruppi, alle Commissioni della Camera. L’Italia invierà 220 militari. A differenza dell’Iraq, è un’operazione di peace-keeping 


Sudan, sì alla missione italiana sotto egida Onu 


accordo di pace che ha posto fine 
ad una guerra, iniziata negli anni 
80, che ha provocato la morte di 
centinaia di migliaia di persone e 
l’esodo forzato di grandi masse di 
sudanesi. Per molti anni il regime 
islamico del nord ha condotto una 
durissima repressione contro i mo¬ 
vimenti ribelli del sud, cristiano ed 
animista. Questo conflitto non va 
confuso con quello in corso nella 
regione occidentale del Sudan, il 
Darfur, combattuto da milizie so¬ 
stenute dal governo centrale di 
Khartoum che assaltano e saccheg¬ 
giano villaggi allo scopo di reprime¬ 
re la ribellione scatenata da alcuni 
movimenti armati. 

Gli accordi di Nairobi chiudo¬ 
no una ferita antica che ha spaccato 
in due uno dei paesi più poveri del 
continente africano. Poche settima¬ 
ne fa, il 24 di marzo, il consiglio di 
sicurezza ha approvato la risoluzio¬ 



ne 1590 che prevede l’invio di 1 Orni¬ 
la caschi blu nell’ambito di una mis¬ 
sione di pace e di interposizione 
accettata dai contendenti. Il coman¬ 
do della spedizione sarà infatti di¬ 
slocato nella capitale Khartoum do¬ 
ve forse saranno inviati anche i no¬ 
stri militari. 

L’Italia invierà almeno 220 mili¬ 
tari che apparterranno alla brigata 
dei paracadutisti Folgore e resteran¬ 
no in Sudan almeno sei mesi. Per 
queste ragioni che rendono l’impe¬ 
gno in Sudan dei militari italiani 
molto diverso da quello a Nassiri¬ 
ya, la mozione che sarà votata oggi 
dalle commissioni Difesa ed Esteri 
della Camera riceverà, con ogni 
probabilità, il voto favorevole di tut¬ 
ti i gruppi, anche di quelli dell’op¬ 
posizione. «Condivido la decisione 
e lo spirito deH’iniziativa che - os¬ 
serva la deputata Elettra Deiana di 
Rifondazione comunista - appare 


in linea con l’articolo 11 della Costi¬ 
tuzione. Quella in Sudan appare 
una missione simile a quella che 
opera tra Eritrea ed Etiopia alla qua¬ 
le prendono parte anche militari ita¬ 
liani». L’esponente di Rifondazione 
mantiene tuttavia una riserva sulla 
scelta del governo di affidare la deci¬ 
sione sulla missione in Sudan sola¬ 
mente alle commissioni evitando 
di affrontare il dibattito in aula. 
«Quando si affrontano questioni 
che riguardano l’uso della forza ar¬ 
mata - conclude Elettra Deiana - è 
sempre opportuno un voto in au¬ 
la». Nel corso dell’audizione avve¬ 
nuta ieri la parlamentare Ds Silva¬ 
na Pisa ha chiesto al sottosegretario 
alla Difesa Giuseppe Drago di forni¬ 
re oggi ulteriori informazioni sulle 
regole d’ingaggio ed il finanziamen¬ 
to della spedizione. La missione do¬ 
vrà non solo separare le milizie go¬ 
vernative da quelle dei movimenti 
ribelli, ma anche proteggere e favo¬ 
rire il rientro dei profughi. Proprio 
ieri ad Oslo si è conclusa la confe¬ 
renza dei paesi donatori che hanno 
promesso aiuti per la considerevole 
cifra di 4,5 miliardi di dollari 
(2005-2007) per la ricostruzione e 
la pacificazione in Sudan. 


Paese Basco, alle urne una regione lacerata 


Domenica al voto anticipato. Nazionalisti in vantaggio ma avanzano i socialisti peri’effetto Zapatero 



Leonardo Sacchetti 


Due paesi che non riescono a parlarsi. 
È questa l'immagine del Paese Basco, 
a pochi giorni, il 17 aprile, dalle elezio¬ 
ni regionali (in Euskadi le chiamano: 
autonome) anticipate, volute dal 
lehendakari (il governatore) conserva¬ 
tore, Juan José Ibarretxe per contare 
quanti cittadini baschi sono pronti a 
compiere il passo definitivo verso un' 
indipendenza formale dalla Spagna. I 
due paesi, però, continuano ad essere 
lì, come lo erano 25 anni fa, quando 
gli spagnoli tornarono liberamente al¬ 
le urne per scegliere i propri ammini¬ 
stratori locali, dopo la lunga dittatura 
di Franco. Da una parte, Ibarretxe è 
forte dei precedenti risultati (2001) 
che dettero alla coalizione nazionali¬ 
sta del Partito nazionalista basco 
(Pnv) e del partito di centrosinistra e 
nazionalista, Eusko Alkartasuna (Ea), 
33 seggi su 75. Dall'altra parte, i socia¬ 
listi baschi del Pse-Ee e il Pp dell'ex 
premier Aznar si dividono il resto dei 
consensi di quei baschi contrari a stac¬ 
carsi da Madrid. Come quattro anni 
fa, tutti i sondaggi in vista del voto di 
domenica 17 aprile, ritrasmettono lo 
stesso scenario: due paesi. 

Stavolta, però, sulle elezioni ba¬ 
sche pesano due novità che le rendo¬ 
no un banco di prova sia per il cari¬ 
sma del premier spagnolo, il socialista 


José Luis Rodriguez Zapatero, che per 
il Pnv. Primo: il braccio politico dell' 
Età, Batasuna, non sarà presente con 
alcuna lista, dopo che il Tribunale ha 
messo al bando anche le varie liste 
civetta nate in queste ultime settima¬ 
ne. Secondo: i baschi sono chiamati a 
votare per il nuovo governo regionale 
dopo che il governo nazionale ha bloc¬ 
cato la proposta per una totale auto¬ 


nomia presentata da Ibarretxe e vota¬ 
ta dal parlamento basco. Su questo 
punto, il segretario del Pse-Ee e candi¬ 
dato a lehendakari per i socialisti, Pax- 
ti Lopez, nell'intervista rilasciata a 
l'Unità , ha un'idea ben precisa: Ibar- 
retxe ha anticipato il voto per spinge¬ 
re i baschi a un plebiscito. Gli uni 
contro gli altri. 

Nel caso venga eletto lehendaka¬ 


ri, Paxti Lopez è chiaro: «Prima di 
tutto, porte aperte al dialogo tra tutti i 
baschi». Il rischio, infatti, è quello che 
dalle urne esca una regione spezzata. I 
sondaggi danno un Ibarretxe-bis vici¬ 
no alla maggioranza assoluta, una for¬ 
te crescita dei socialisti (anche per l'ef¬ 
fetto-traino di Zapatero) e un nuovo 
crollo dei popolari. Dunque: da una 
parte, i nazionalisti duri e puri; dall'al¬ 


tra, socialisti e popolari, avversari tra 
di loro ma uniti dal «no» all'indipen¬ 
denza. Secondo gli ultimi dati, la coali¬ 
zione di governo (con Ibarretxe candi¬ 
dato) sfiorerebbe il 42% dei consensi; 
i socialisti al 22% e i popolari in cadu¬ 
ta al 19. Poi vengono i comunisti di 
Izquierda Unida, stabili al 6. 

Nel mezzo, c'è la questione dei 
voti di Batasuna. Ieri, Arnaldo Otegi, 


portavoce di un partito illegale ma 
che ha ancora un forte radicamento 
nel territorio, ha invitato i sostenitori 
di Batasuna a votare per i comuni¬ 
sti-indipendentisti di Partido Comu¬ 
nista de las Tierras Vascas 
(Pctv-Ehak). Una mossa disperata 
per poter avere dei rappresentati 
pro-Batasuna nel nuovo parlamento 
regionale, aggirando le leggi degli ulti¬ 


mi anni. Il Pctv-Ehak, come Batasu¬ 
na, non ha mai condannato esplicita¬ 
mente le violenze dell'Età e per que¬ 
sto i tribunali spagnoli sembrano in¬ 
tenzionati a controllare questi ultimi 
giorni di campagna elettorale del par¬ 
tito. 

In ogni caso, seppur con il peren¬ 
ne timori di colpi di coda dei terrori¬ 
sti indipendentisti, i baschi sembrano 
aver voltato pagina. Il problema che 
sta loro più a cuore non è la soluzione 
del problema dell'Età, ma quello della 
disoccupazione e di una crisi econo¬ 
mica che sta mettendo in ginocchio 
anche la ricca e industriosa regione. 
Lo dice il 70% degli intervistati nelle 
ultime due settimane. Ed è proprio 
parlando di temi economici che i so¬ 
cialisti stanno tentando di dare una 
risposta alternativa al plebiscito di 
Ibarretxe sul proprio piano di separa¬ 
zione. E gli ultimi sondaggi stanno 
registrando un avvicinamento di Pax¬ 
ti Lopez al lehendakari uscente. 

«Diamo la parola ai baschi», non 
si stanca di ripetere Ibarretxe, conside¬ 
rato dalla stampa di Madrid «un lupo 
travestito da agnello». Se il suo pian 
entrasse in vigore, gli economisti so¬ 
no convinti che Euskadi piombereb¬ 
be in una crisi irreversibile. I costi per 
«creare» un nuovo Stato, legato a Ma¬ 
drid con un accordo di «libera associa¬ 
zione», sarebbero insopportabili e i 
benefici quasi nulli. 


fc M l’in tervista 

Dovtì I AhDT 


Paxti Lopez 

candidato Psoe 


Per il segretario socialista il conservatore Ibarretxe ha trasformato le elezioni in un plebiscito sul progetto di separazione dalla Spagna 

«La maggioranza dei baschi vuole la pace, è stanca dello scontro» 


Domenica 17 aprile, gli elettori ba¬ 
schi sono chiamati a rinnovare il 
proprio parlamento regionale e a 
scegliere il nuovo lehendakari, il pre¬ 
sidente dell'autonomia. Il panora¬ 
ma politico appare sempre più fra- 
stagliato: da una parte, c'è il Partito 
Nazionalista Basco (Pnv), forza vin¬ 
citrice delle ultime elezioni, una sor¬ 
ta di democrazia cristiana indipen¬ 
dentista. Insieme al Pnv si presenta¬ 
no vari partiti legati all'indipendenti- 
smo duro e puro. Dall'altra parte, 
ma divisi su candidati e programmi, 
ci sono il conservatore Partito Popo¬ 
lare e il Partito socialista operaio spa¬ 
gnolo (Psoe). A Bilbao, il candidato 
socialista a lehendakari, il segretario 
del Psoe in Euskadi, Paxti Lopez, si 
dice fiducioso, nella speranza che 
l'effetto-Zapatero possa finalmente 
portare la sinistra nazionalista al go¬ 
verno regionale. 

Segretario Lopez, prima di tut¬ 
to: che tipo di campagna elet¬ 
torale è questa per il nuovo 
lehendakari basco? 

«Come le altre campagne, anche 

«La vittoria di 
Zapatero alle elezioni 
ha segnato una svolta 
in Euskadi, si è 
avviato un processo 
di dialogo» 


questa sembra molto dura. Ma a vol¬ 
te, questa durezza supera il livello 
d'accettazione dei cittadini. Nel Pae¬ 
se Basco, queste elezioni sono state 
trasformate dal Pnv in un plebiscito 
sul loro progetto di separazione dal¬ 
la Spagna. È una scelta che margina- 
lizzerà tutti quei baschi che non so¬ 
no della stessa idea». 

Su cosa punta il programma 
dei socialisti baschi? 
«Preferiamo parlare delle cose 
che preoccupano i cittadini e non 
dei sogni o incubi del Pnv. Siamo il 


partito più antico del paese e siamo 
presenti in tutte le amministrazioni 
locali. Abbiamo un appoggio eletto¬ 
rale molto forte e, secondo gli ultimi 
sondaggi, tale appoggio sta crescen¬ 
do. La maggioranza dei baschi, siano 
o meno socialisti, è a favore delle 
convivenza e non dello scontro. Per 
questo, il 17 aprile ci aspettiamo un 
grande risultato». 

Se nessun partito ottenesse la 
maggioranza assoluta, cosa fa¬ 
rà il Psoe basco? 

«Lo vedremo il giorno dopo gli 


scrutini. I socialisti faranno parte di 
un governo solo se guidato da un 
lehendakari socialista». 

Anche su queste elezioni, pesa 
il vuoto lasciato dalla messa al 
bando di Batasuna. Ci sono li¬ 
ste civetta e partiti che si rifan¬ 
no alFindipendentismo più 
estremista. La cosiddetta 
izquierda abertzale (la sini¬ 
stra indipendentista) cosa fa¬ 
rà? 

«Batasuna è sempre stato un par¬ 
tito al servizio della strategia dell' 


negoziati per Vassociazione 


Serbia, via libera della Ue 
Primo passo per l’Europa 

Serbia e Montenegro hanno fatto «sufficienti progressi» e 
sono «pronti per negoziare con la Ue un accordo di asso¬ 
ciazione e stabilizzazione». La Commissione Ue ha dato 
ieri il via libera all’avvio di negoziati per un accordo di 
associazione con i due paesi balcanici. «Questo è l'inizio 
della strada europea per Serbia e Montenegro», ha com¬ 
mentato Olii Rehn, commissario Ue all'allargamento. 

L'accordo di associazione e stabilizzazione non impli¬ 
ca l'adesione dei due stati all'Ue, ma è una prima tappa per 
avere relazioni più strette muovere un primo passo verso 
l’integrazione, che ragionevolmente non avverrà prima 
del 2012. La Commissione dovrebbe chiedere al Consiglio 
il via libera al negoziato entro giugno, con l'auspicio che 
dai 25 arrivi una risposta positiva entro la fine dell'anno. 
La strada insomma è ancora in salita. 


La Commissione europea ha comunque valutato posi¬ 
tivamente i progressi fatti da Belgrado, in tema di riforme 
e di collaborazione con il Tribunale penale dell’Aja, anche 
se il commissario Rehn ha voluto ricordare che per l'ade¬ 
sione alla Ue sarà necessario che l’Unione Serbia Montene¬ 
gro consegni al Tpi i maggiori responsabili delle carnefici¬ 
ne balcaniche: Radovan Karadzic e Ratko Mladic. 

Molti altri i nodi da sciogliere, da quello dello status 
del Kosovo al rispetto delle libertà fondamentali, alla rifor¬ 
ma della giustizia e degli apparati di sicurezza. Ma per 
Belgrado quello di ieri è il primo semaforo verde dopo un 
decennio di isolamento e un travagliato periodo post-belli- 
co. «Dovremo fare ancora molti passi, ma abbiamo stabil¬ 
mente preso il cammino verso l'Europa», ha detto ieri il 
primo ministro serbo Vojislav Kostunica, che ha vissuto 
come una vittoria personale l’apertura europea, dopo le 
tante critiche dei settori più riformisti. Più cauto il presi¬ 
dente serbo Boris Tadic, che ha sottolineato la necessità di 
«andare fino in fondo» nella collaborazione con l’Aja. 

Ieri la commissione di esperti incaricata dalla Ue e 
presieduta da Giuliano Amato ha presentato il suo studio 
sui Balcani, incoraggiando la realizzazione di una road 
map per favorirne l’integrazione nell’Europa e nella Nato. 



Età, senza una reale autonomia. Da 
ciò deriva la sua illegalizzazione. Stes¬ 
so discorso vale per le varie liste ci¬ 
vetta. La izquierda abertzale deve ca¬ 
pire che la partecipazione al voto di¬ 
pende da questo punto: condannare 
la violenza terrorista. Ed è questo 
che l'immensa maggioranza della so¬ 
cietà basca vuole». 

Quanto timore c'è ancora ver¬ 
so l'Età, data per varie volte 
come morta? 

«La società basca ha sempre af¬ 
frontato il terrorismo con gli stru¬ 


menti della giustizia, chiedendo uni¬ 
tà contro l'Età. Per quanto riguarda 
la banda terrorista, i suoi comandi 
adesso vengono arrestati velocemen¬ 
te, spesso anche prima che si costitui¬ 
scano. E questa è una buona notizia. 
È finito il tempo in cui si credeva di 
poter affrontare l'Età con altri stru¬ 
menti». 

Quanto conterà, nel Paese Ba¬ 
sco, l'effetto-Zapatero? 

«La sua vittoria alle elezioni del 
2004 ha segnato un prima e un dopo 
nella vita politica in Euskadi. Con 


Aznar e con Ibarretxe (il lehendaka¬ 
ri uscente), eravamo condizionati da 
un perenne scontro tra patrie. Con 
la vittoria di Zapatero, anche qui si è 
avviato un nuovo processo di dialo¬ 
go istituzionale. E il premier spagno¬ 
lo si è così guadagnato un enorme 
rispetto tra i cittadini baschi. Ecco 
perché la sua presenza è stata costan¬ 
te durante tutta la campagna eletto¬ 
rale. E per questo, i socialisti baschi 
non possono che ringraziarlo». 

Juan José Ibarretxe ha propo¬ 
sto un referendum per l'auto¬ 
nomia di Euskadi. Che ne pen¬ 
sa? 

«Prima di tutto, un referendum 
simile è del tutto illegale. Ma la cosa 
più grave è che una simile proposta 
è stata concepita per aumentare le 
divisioni tra i baschi. La maggioran¬ 
za dei baschi non vuole l'indipenden¬ 
za. E glielo dice una persona che vive 
sotto scorta per timore che l'Età lo 
ammazzi. Sa che tutti i politici ba¬ 
schi non nazionalisti vivono sotto 
scorta? Quel referendum è un ri¬ 
schioso salto nel vuoto». l.s. 

«Siamo il più antico 
partito del paese, 
preferiamo parlare 
di cose concrete che 
preoccupano i 
cittadini» 
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n NUOVO RECORD DEL DEFICIT USA 



Il deficit commerciale negli Stati Uniti sale al 
livello record di 61,04 miliardi di dollari a feb¬ 
braio. Lo rivela il dipertimento al Commercio. 
A gennaio il deficit era a 58,50 miliardi di dollari 
(dato rivisto dall'inziale 58,27 miliardi). Gli ana¬ 
listi si aspettavano un rialzo più contenuto a 59 
miliardi di dollari. 

Il deficit Usa cresce del 4,3% a febbraio, 
sulla scia di una crescita record delle importazio¬ 
ni e nonostante le esportazioni siano salite al 
picco storico di 100,48 miliardi di dollari. L'ina¬ 
spettato rialzo del deficit commerciale potrebbe 
portare ad un abbassamento delle stime sulla 
crescita Usa. L'export supera per la terza volta 
consecutiva i 100 miliardi di dollari, mentre le 


importazioni hanno un'impennata a 161,52 mi¬ 
liardi di dollari (+1,6%), trainate dal prezzo del 
petrolio che cresce alla media di 36,85 dollari al 
barile. In calo le importazioni dalla Cina che 
scendono a 17 miliardi di dollari, il livello più 
basso dal giugno scorso, mentre il deficit con 
Pechina frena a 13,9 miliardi di dollari, il mini¬ 
mo dal maggio scorso. In compenso crescono 
del 9,8% le importazioni tessili dalla Cina, sulla 
scia della fine del sistema delle quote. Il totale 
delle importazioni tessili dalla Cina negi primi 
due mesi del 2005 cresce del 62,4% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

Sale invece da 6,05 a 6,26 miliardi di dollari 
il deficit commerciale coi paesi Opec. 
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Statali, i sindacati chiamano Berlusconi 


La richiesta di un incontro, urgente, con il premier 
Berlusconi e la convocazione di un’assemblea unita¬ 
ria dei delegati del pubblico impiego (ma potrebbe 
allargarsi anche all’industria) da tenere entro breve 
per valutare lo stato dei fatti e decidere eventuali 
nuove iniziative di lotta a sostegno del rinnovo dei 
contratti scaduti. Lo sciopero generale non è escluso 
se il governo non cambierà rotta. È questo l’orienta¬ 
mento emerso ieri sera nel vertice tra le confedera¬ 
zioni e le categorie del pubblico impiego di Cgil, 
Cisl e Uil. Erano state proprio le categorie (Fp-Cgil, 
Fps-Cisl, Uil-Fpl e Uil-Pa), il giorno prima, a paven¬ 
tare il rischio del blocco della stagione contrattuale 
che partendo dagli statali si allargasse anche all’indu¬ 
stria, metalmeccanici in primis, come è facile dedur¬ 


re dalle dichiarazioni di esponenti di Confìndustria 
e dello stesso governo. Prima del voto, infatti, dalle 
forze di governo era arrivata la proposta di subordi¬ 
nare il rinnovo dei contratti pubblici ad una trattati¬ 
va per un nuovo modello contrattuale. Ai sindacati 
non è andata giù, specie a quelli di settore. Di qui il 
pressing verso le confederazioni per assumere nuo¬ 
ve iniziative. Ieri sera il vertice con Epifani e Pezzot- 
ta (assente Angeletti) e le decisioni: ancora qualche 
giorno per aprire le trattative, come aveva promesso 
il premier, altrimenti saranno altre lotte che nelle 
condizioni in cui è messo l’esecutivo non sarebbero 
proprio indolori. Cgil, Cisl e Uil chiedono inoltre di 
incontrare il presidente della Conferenza delle Re¬ 
gioni e quelli dell’Anci e dell’Upi. 
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La scalata al Corriere della Sera 


Continua il rastrellamento di Rcs in Borsa. Più vicina l ’Opa dei palazzinari? 


Roberto Rossi 


MILANO II rastrellamento e gli scam¬ 
bi sulle azioni Rcs MediaGroup han¬ 
no ormai il ritmo e le dimensioni 
della scalata tanto che in Borsa si 
crede al prossimo lancio di un’offer¬ 
ta pubblica di acquisto sulla società 
che edita il Corriere della Sera, pri¬ 
mo quotidiano in Italia. Ieri Rcs ha 
avuto un nuovo balzo in avanti gua¬ 
dagnando il 1’ 1,9% a 5,148 euro. 
Con 18,7 milioni di azioni passate 
di mano è stato scambiato un altro 
2,45% del capitale sociale e del 
2,55% del capitale ordinario. 

Sono circa dieci giorni che il 
gruppo editoriale è soggetto a pres¬ 
sioni esterne. Pressioni del tutto in¬ 
giustificate dalla politica industriale 
messa in atto dall’amministratore 
delegato Vittorio Colao. Il titolo 
non può essere stato oggetto di sola 
speculazione che pure c’è stata (in 
dieci giorni ha guadagnato il 25% 
circa). L’ombra di un’offerta di pub¬ 
blico acquisto, che pure sembrava 
impossibile, ora si fa sempre più pe¬ 
sante. Con al centro, e di lato, un 
gruppo di immobiliaristi: Caltagiro- 
ne, Ligresti e più defilato Ricucci. 
Per un’operazione da fare presto. 
Forse da lanciare prima dell’assem¬ 


blea degli azionisti fissata per il 29 
di aprile (o il 4 maggio in seconda 
convocazione). 

I fatti degli ultimi giorni vanno 
in questa direzione. A partire dal 
rastrellamento di azioni dell’immo¬ 
biliarista romano, dalla dubbia for¬ 
tuna, Stefano Ricucci. Il quale qual¬ 
che giorno fa ha fatto sapere di esse¬ 
re salito oltre il 7% fuori dal patto 
di sindacato che controlla la vita del 
gruppo, con la previsione, mai di¬ 
chiarata ufficialmente, di arrivare al 
10%. Ma accanto a lui anche altri si 
starebbero muovendo. Dentro e 
fuori il patto. I quindici soci forti 
(Mediobanca, Fiat, Italmobiliare, Li¬ 
gresti, Generali, Della Valle, Pirelli, 
Banca Intesa, Capitalia, Lucchini, 
Merloni, Mittel, Bertazzoni, Edison 
e Romiti) che detengono il 57% del¬ 
la società, secondo gli accordi presi 
l’anno scorso, possono salire al 
63%. Tra questi si è mosso Della 
Valle, ma anche Capitalia. Fuori so¬ 
prattutto Francesco Gaetano Calta- 
girone, già proprietario del Mattino 
e del Messaggero. Caltagirone ha di¬ 
chiarato di aver il 2%. Molti opera¬ 
tori lo danno già al 5%. Ma forse ha 
già di più, magari parcheggiato al¬ 
trove . 

La liquidità a questo gruppo 
non manca di certo. Non manca a 


Caltagirone che potrebbe mettere 
sul piatto anche la quota Bnl (oltre 
duecento milioni), oggetto di un’of¬ 
ferta di pubblico scambio da parte 
della banca spagnola Bbva. Non 
manca a Ligresti, grazie alla assicura¬ 
zioni (Fon-Sai è uno dei gruppi più 
solidi nel panorama italiano), non 
manca infine a Ricucci, che da tem¬ 
po spende a piene mani (Bnl, An- 


tonveneta, Rcs appunto) soldi che 
sembrano spuntargli fuori dalle ta¬ 
sche. Potrebbero farcela da soli? 
No. L’offerta deve essere organizza¬ 
ta da qualcun altro. Magari forte 
come la banca romana Capitalia 
che è entrata nel patto di sindacato 
lo scorso luglio grazie a un blitz ina¬ 
spettato. 

«C’è un sindacato solido, che 



padroni e politica 

Mieli tra le svolte di via Solferino 

Oreste Pivetta 



ha degli azionisti solidi, che non ha 
ricevuto nessuna richiesta di ingres¬ 
so e non ha bisogno che nessuno 
entri. Quindi il problema non si po¬ 
ne», ha fatto sapere ieri Marco Tron¬ 
chetti Proverà, presidente di Pirelli, 
socio sindacato di Rcs Media¬ 
Group, a una domanda su eventua¬ 
li richieste di ingresso nel patto. 
Una dichiarazione che segue quella 
fatta da Carlo Pesenti, amministra¬ 
tore di Italcementi (nel pato con 
Italmobiliare): «Non vedo grosse 
possibilità di mutamenti significati¬ 
vi degli scenari». 

Perché un’offerta proprio ora? 
Politicamente si potrebbe spiegare 
come il colpo di coda di Silvio Berlu¬ 
sconi (che ha sempre lamentato il 
fatto di non poter controllare il pri¬ 
mo giornale d’Italia), in termini so¬ 
cietari con la debolezza di qualche 
socio come Fiat. Il Lingotto 
(10,1%) potrebbe sacrificare Rcs 
sull’altare del debito, mentre Medio¬ 
banca (13,1%) potrebbe decidere 
anche di non schierarsi. Anche Edi¬ 
son, che ha Pl% di sindacato, po¬ 
trebbe vendere la propria partecipa¬ 
zione. A quel punto il fronte del no, 
guidato dal banchiere bresciano 
Giovanni Bazoli (presidente di Ban¬ 
ca Intesa), sarebbe più debole e inca¬ 
pace di creare una diga contenitiva. 


La sede del Corriere 
a Via Solferino a 
Milano a sinistra 
Francesco Gaetano 
Caltagirone 


M esi e anni tribolati per il Cor¬ 
riere della Sera. C'era De Por¬ 
toli, è stato costretto ad andar¬ 
sene. È arrivato Folli. Breve direzione ed 
ecco Paolo Mieli, il ritorno. Mentre la 
stabilità azionaria e proprietaria è un 
ricordo e la Rcs MediaGroup (Rizzoli 
Corriere della Sera) s'espone alle scalate 
come qualsiasi azienda che fa utili e il 
Corrierone, la bandiera e la macchina 
dei soldi, cerca un 'altra volta di rimetter¬ 
si le minigonne, cambiando formato e 
colorandosi dalla prima all’ultima riga. 
Con una ragione in più di apprezzamen¬ 
to, in una stagione di grandi ricambi all' 
orizzonte: la politica. 

Leggiamo la prima pagina del Corriere 
della Sera, un giorno qualsiasi, ad esem¬ 
pio lunedì 11 aprile. Il fondo, il commen¬ 
to politico che apre, di Ernesto Galli della 
Loggia, è un 'onda feroce che s'abbatte sul 
centrodestra, afflitto dal parrocchialismo 
più miope e dal desiderio del profitto poli¬ 
tico più immediato. A fianco la vignetta 
di Giannelli. Il titolo: elezioni e ebeatifica- 
zione. Il solito nanetto con i tacchi che si 
rivolge al Cardinal Ruini: «Anticipiamo 
tutto a ottobre! Mi ci vuole proprio un 
miracolo!». Appena sotto un 'intervista a 
Mario Monti, l'ex commissario Ue, boc¬ 
ciato per lasciar posto a Buttigliene, di 
cui oggi si parla per la sua simpatica 
consuetudine europea con Prodi e per la 
sua attenzione ai conti pubblici. Accanto 
compare Rutelli che «apre ai moderati». 
Persino il titolo del commento di Albero- 
ni, uno dei beneficiati dal centro destra, è 
allusivo: «È il movimento che crea capi 


carismatici. Non il contrario». Dentro si 
scrive di Giovanni Paolo II, il senso è 
generale. 

In prima pagina Berlusconi finisce nel 
neretto di una riga, come «l'ira del pre¬ 
mier». Il Corriere lo abbandona. La svol¬ 
ta si compie poco alla volta. Probabilmen¬ 
te il bisdirettore Mieli un 'idea per il futu¬ 
ro ce l'ha, ma deve procedere avanti pia¬ 
no, con quei padroni alle spalle, una ga¬ 
lassia. 

La vera svolta del Corriere è cominciata 
quando sono morti Cuccia e Agnelli e 
quando a dividersi il potere si sono ritro¬ 
vati in tanti, ancora Mediobanca e la 
Fiat, ma anche Pesenti e Salvatore Ligre¬ 
sti, scampato ai travagli della sua tangen¬ 
topoli e risorto, Della Valle e Tronchetti 
Proverà, Passera (Banca Intesa) e Geron- 
zi (Capitalia), Lucchini, Merloni e Bazo¬ 
li, e via così fino a ciò che resta di Cesare 
Romiti. Sono i padroni che fanno il famo¬ 
so e ambito patto di sindacato, che con¬ 
trollano quindi, con il cinquantasette e 

La galassia 
degli azionisti, 
le scalate, il ruolo 
della Fiat e una linea 
rassicurante tra Prodi 
e Monti 


più per cento delle azioni, Rcs e di conse¬ 
guenza il Corriere. Alle porte premono 
l'immobiliarista romano Stefano Ricucci 
(sarebbe vicino al dieci per cento, ha co¬ 
municato alla Consob il settei otto per cen¬ 
to dopo il rastrellamento e le azioni sono 
salite alla stelle) e un altro editore, Calta- 
girone (due per cento dichiarato), più 
Ligresti. 

Non era mai successo, da tempi di Alber- 
tini a quelli della signora Crespi, quando 
il Corriere era davvero il foglio di una 
borghesia d'ordine, con i soldi veri e un 
futuro davanti. Poi in via Solferino sono 
entrati quelli della P2 e il giornale s’è 
salvato grazie alla solidarietà tra Agnelli 
e Cuccia. Dopo di loro Romiti ha aperto i 
cancelli a questa miriade di investitori 
con insoliti accostamenti: non solo Ligre¬ 
sti, che è lì per Berlusconi, ma soprattutto 
Capitalia, Caltagirone, Ricucci. Che ci 
fanno tre romani nella più milanese delle 
imprese italiane? Sono il segno anche loro 
di una confusione e di un potere incerto, 
diviso, che alla fine, alla ricerca di un 
equilibrio, s'è affidato alla presidenza di 
un notaio, Piergaetano Marchetti, un 
bravo notaio, che non è un padrone e 
dovrebbe essere il chimico che riduce allo 
stato solido una proprietà gassosa, flut¬ 
tuante.... Rcs e il Corriere della sera, do¬ 
po tanta solidità borghese, sono diventati 
un caso da manuale: lo specchio giusto di 
un'Italia stordita e declinante dove non 
comanda più nessuno. 

Rcs resiste meglio dell'Italia: tra libri, pe¬ 
riodici e quotidiani, il Corriere in area di 
rinnovamento e la Gazzetta dello sport, il 


fatturato è in ascesa e gli investimenti 
non mancano, anche se il nuovo ammini¬ 
stratore delegato, Vittorio Colao, ha im¬ 
posto risparmi e si è imposto alta redditi¬ 
vità. Per questo lo hanno chiamato, lui 
giustificandosi di non avere alcuna espe¬ 
rienza in campo editoriale, i suoi aziona¬ 
sti incoraggiandolo, perchè tanto serviva 
uno che facesse girare i conti. Colao ha 
accettato, ha aggiornato il management, 
chiamando a se giovani dirigenti, meglio 
se privi di qualsiasi curriculum editoria¬ 
le. Se ne vedono i risultati, così almeno lì 
indicano nel gruppo: un eccesso di accen¬ 
tramento, semplificazioni che non reggo¬ 
no di fronte a una macchina così compli¬ 
cata. A giorni Colao dovrà presentare ai 
sindacati il nuovo piano. Sarà alla metà 


di maggio, poco prima che s'inauguri il 
Corriere full color, del quale sono stati 
presentati quattro progetti, per il quale il 
grado di incertezza e di paura è elevatissi¬ 
mo. È la solita storia: il Corriere è una 
immagine relativamente stabile ormai, 
come si fa a tradirla. Già il formato è un 
rebus: potrebbe essere quello del Times, 
più grande del tabloid, per tirare a 98 
pagine, in funzione della pubblicità, in 
calo per il Corriere come per tutti i giorna¬ 
li (gennaio buono, febbraio freddissimo). 
Ci sta pensando Mieli, che in questa sua 
seconda vita al Corriere ha scelto Vunder- 
statement, un'esistenza sotto traccia, mai 
un fondo (neppure nel calore dei risultati 
elettorali), mai un corsivo. Lo si capisce. I 
problemi sono tanti. Facciamo un esem¬ 


pio. Intanto proprio quello concretissimo 
e prossimo del nuovo giornale, che ovvia¬ 
mente significa investimenti grossi (quat¬ 
tordici rotatitive in otto centri di stampa, 
dopo un accordo del giugno di un anno 
fa, che ha tagliato di un terzo gli organici 
dei poligrafici: da seicentocinquanta a du- 
ecentotrenta). Difficile, avventuroso tut¬ 
to, ma si può fare. Poi quello ben più 
ardito di unire quel potere gassoso, confe¬ 
zionargli una identità e trascinarlo dietro 
di sè nella politica. Con una linea, che 
ovviamente non sarà più quella gaiamen¬ 
te indicata da Berlusconi e dal berlusconi- 
smo. La borghesia che legge il Corriere 
cerca un capo, un leader, forte e ci si è 
accorti che Berlusconi con le sue televioni 
non conta nulla ed era banalmente lieve 
a Ballarò, comico nelle sue millanterie. 
Cerca autorità. Ovviamente non si scrive 
proprio nulla sulle carte dell'ideologica o 
dell’affinità e basta. Dipende sempre dai 
famosi rapporti di forza dentro il patto di 
sindacato, con l’instabilità della Fiat che 

Nei prossimi mesi 
il piano di Colao 
per il gruppo, 
per il quotidiano 
nuovo formato 
e colore 


domina la scena. Banca Intesa in virtù 
del convertendo (i debiti Fiat che potreb¬ 
bero essere convertiti in azioni) ha chie¬ 
sto a Marchionne di vendere quel dieci 
per cento che consente al gruppo torinese 
di garantirsi una posizione eccellente den¬ 
tro Rcs. Marchionne potrebbe decidere di 
vendere proprio a Banca Intesa, la banca 
di Passera e soprattutto del cattolico Bazo¬ 
li, amico di Prodi. Potrebbe contrapporsi 
beventale opa (di Ligresti o di nuovi inve¬ 
stitori). Ma la prima via è più concreta e 
indicherebbe anche l'alternativa politica 
nell'asse Prodi-Monti, un altro stimato 
professore, tante volte evocato in questi 
giorni, brillante, severo, autorevole... Mie¬ 
li non è semplicemente prodiano o mon¬ 
dano. Anche lui ha un sogno, altrimenti 
sarebbe rimasto a commentare la storia 
con Pigi Battista (chiamato prontamente 
alla vicedirezione del Corriere). Mieli ha 
un sogno da regista terzista: cacciare Ber¬ 
lusconi, che come spiegava Galli della 
Loggia non ha raccattato niente, non ha 
convinto nessuno, ci ha fatto precipitare 
nei debiti, puntare sull'unico uomo forte 
possibile all’orizzonte, Romano Prodi, 
agevolato dalla vicinanza di Monti. Que¬ 
sto è il tandem autorevole, che rassicura e 
che agglomera, che rifà il centro e mostra 
la strada a una borghesia corrierista pre¬ 
occupata e incerta. Prodi è la faccia giu¬ 
sta della competenza, del rigore, della se¬ 
rietà, dei conti che contano. Ci sarebbero, 
a conferma di alleanze politiche, anche i 
diesse, che sono comunque tanti, ma ne¬ 
gli interessi del Corriere e di Mieli non 
figurano. 
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Un migliaio di colletti bianchi ha manifestato ieri mattina fuori dalla fabbrica per protestare contro la cassa integrazione 

Fiat, a Mirafiori scioperano gli impiegati 

L ’ingresso di un nuovo socio ira le ipotesi del rinvio dell ’assemblea degli azionisti 


Giampiero Rossi 


MILANO Qualche sindacalista è rima¬ 
sto per un attimo incredulo davanti 
alla scena che si offriva agli occhi 
ieri mattina davanti alla porta nu¬ 
mero 7 dello stabilimento Fiat di 
Mirafiori. Un corteo di un migliaio 
di persone in tuta blu, infatti, non 
sarebbe in sé una novità clamorosa 

- purtroppo - da quelle parti. Ma 
quello di ieri mattina era composto 
da figure incravattate che indossava¬ 
no abiti nel classico “grigio-Fiat”. 
Perché anche loro, gli impiegati e i 
tecnici, dopo oltre un decennio han¬ 
no sentito Fesigenza di protestare in 
modo visibile contro la cassa inte¬ 
grazione, unico investimento certo 
da parte del Lingotto, che sta col¬ 
pendo tutti pesantemente, operai e 
adesso anche impiegati. 

È stato uno sciopero sponta¬ 
neo. Impiegati tecnici degli enti cen¬ 
trali di Mirafiori, al termine di 
un’assemblea in preparazione dello 
sciopero nazionale dei metalmecca¬ 
nici in programma venerdì prossi¬ 
mo, hanno deciso di sospendere l'at¬ 
tività e formare un corteo (che ha 
anche bloccato per un po’ corso 
Agnelli) per protestare contro i tre 
mesi di cassa integrazione annuncia¬ 
ti nei giorni scorsi dalla Fiat che per 
la prima volta coinvolgono anche 
1.500 impiegati, di cui 1.300 a Tori¬ 
no. Colletti bianchi Fiat per strada, 
insomma. 

«Non sarà ancora il corto circui¬ 
to nella Fiat, ma è una scintilla. E 
comunque non succedeva dal 1996 

- osserva Giorgio Airaudo, segreta¬ 
rio della Fiom torinese - la decisio¬ 
ne di mettere in cassa integrazione 
anche tecnici e impiegati significa 
ipotecare il futuro dell'auto italiana 
e dello stabilimento torinese poiché 
così facendo si blocca lo sviluppo 
dei nuovi prodotti. È un segnale 
molto negativo, ma mi sembra pro¬ 
prio che la domanda di futuro uni¬ 
sca operai e impiegati contro la 
Fiat. I lavoratori chiedono almeno 
la cassa integrazione a rotazione, 
cioè un giorno di cassa a turno per 


Bankitalia autorizza la Popolare di Lodi a salire fino al 29,9%. Gli olandesi della Abn Amro contestano il rastrellamento delle azioni 

Antonveneta verso una guerra legale 


tutti, ed è una posizione sostenuta 
unitariamente da tutte le Rsu e dall' 
Unione quadri». Ma in ogni caso si 
tratterà di un periodo di fermo for¬ 
zato del lavoro piuttosto lungo: dal 
2 maggio a fine luglio. 

Ieri, intanto, dopo tre settimane 
di cassa integrazione è ripresa la pro¬ 
duzione della Stilo nello stabilimen¬ 
to Fiat di Cassino ma altri fermi 
produttivi, sempre motivati con il 
calo delle vendite di questo model¬ 
lo, sono annunciati per i prossimi 
mesi. Infatti la fabbrica chiuderà 
per due settimane dal 2 al 15 mag¬ 
gio, poi dal 6 al 10 giugno e dal 4 al 
10 luglio. I sindacati sono tornati a 
sollecitare la Fiat ad anticipare la 
produzione dell erede della Stilo 
programmata per il 2007. Cgil, Cisl 
e Uil, di fronte al continuo ricorso 
alla cassa integrazione, che sta facen¬ 
do ridurre i salari dei lavoratori e 
sta mettendo a rischio i livelli occu¬ 
pazionali, chiedono un modello del 
segmento C entro il 2006. Intanto 
va avanti la produzione della Cro¬ 
ma che sara presentata alla stampa 
nazionale la prossima settimana 
mentre dal 28 maggio sara nei salo¬ 
ni dei concessionari. 

Sempre ieri, poi, la Fiat ha dovu¬ 
to fornire spiegazioni (parziali) sul¬ 
lo slittamento dell'assemblea degli 
azionisti della Fiat, che era stata fis¬ 
sata per il 10 maggio, che aveva sca¬ 
tenato diverse ipotesi e illazioni so¬ 
prattutto per quanto riguarda il co¬ 
siddetto prestito convertendo. «La 
decisione di spostare la data è stata 
presa, nel rispetto dei termini di leg¬ 
ge - recita il comunicato ufficiale - 
al fine di sottoporre agli azionisti, 
oltre che una più aggiornata infor¬ 
mazione sull'andamento del grup¬ 
po nei primi mesi del 2005, eventua¬ 
li ulteriori proposte di deliberazio¬ 
ne che potrebbero nel frattempo 
rendersi opportune nel miglior inte¬ 
resse della società». Insomma, non 
sarebbe in discussione il converten¬ 
do. Ma restano intatti i dubbi che 
riguardano la reale situazione dei 
conti del gruppo e, anche, l’ipotesi 
di ingresso di un nuovo socio nel 
capitale Fiat. 


MILANO La Banca popolare di Lodi punta al 
20% di Antonveneta e gli olandersi della Abn 
Amro si preparano ad azioni legali per contra¬ 
stare l'azione di Gianpiero Fiorani. È questo 
lo scenario che sta emergendo dopo che ieri 
mattina la Popolare lodigiana ha dichiarato 
di essere salita al 13,359% del capitale di An¬ 
tonveneta e dopo che in serata La stessa Popo¬ 
lare di Lodi ha ottenuto il via libera dalla 
Banca d'Italia per salire fino al 29,9% di An¬ 
tonveneta. Fiorani, con un comunicato stila¬ 
to in tarda serata ieri, ha confermato infatti 
che nel Cda del 15 aprile «sarà valutata l'op¬ 
portunità di dar seguito» al progetto di collo¬ 
carsi tra gli azionisti stabili di Antonveneta. 
La decisione - recita il comunicato - sarà 
presa tenuto conto della «esigenza di non 
creare turbative di mercato» e nell'ambito 
«delle prescritte autorizzazioni», ossia il Te¬ 
sto Unico della Finanza che fìssa al 30% la 


soglia dell'Opa obbligatoria. 

Tutto questo conferma il timore degli 
olandesi, che la Bpl insieme ad altri azionisti 
«amici», disponga complessivamente di una 
partecipazione in Antonveneta ben superiore 
al 30%. 

Sotto i riflettori dei legali di Abn Amro 
sono i movimenti delle azioni di Antonvene¬ 
ta nelle ultime settimane: dopo il lancio dell' 
opa da parte della banca olandese, le azioni 
di Antonveneta non hanno smesso di correre 
a Piazza Affari, tanto da superare i 25 euro 
offerti da Amsterdam. 

Il timore è che le azioni di Antonveneta 
siano oggetto di un rastrellamento al quale 
Abn si dice estranea. Gli olandesi in effetti 
hanno le mani legate: non possono rilevare 
azioni Antonveneta in borsa non solo perchè 
è vietato dagli accordi previsti dal patto di 
sindacato in scadenza il prossimo 15 aprile 


(in base a tali accordi nessun membro del 
patto può farlo), ma anche perchè compran¬ 
do azioni Antonveneta sul mercato a prezzi 
superiori a 25 euro (attualmente le azioni 
passano di mano a 25,69 euro) sarebbero 
costretti a ritoccare al rialzo il prezzo dell'opa 
lanciata a fine marzo. In attesa del verdetto 
della Consob l'obiettivo di Fiorani è avere i 
numeri per riuscire ad esprimere il nuovo 
consiglio di amministrazione della banca ve¬ 
neta e dare un'arma in più al governatore di 
Bankitalia, Antonio Fazio, per bloccare Abn 
Amro. «Nel caso in cui il nuovo cda verrà 
votato da oltre il 30% dei voti - ha però 
commentato una fonte prossima ad Abn 
Amro - potrebbe essere intrapresa un'azione 
legale per dimostrare che Fiorani gioca di 
concerto con altre controparti. E una volta 
dimostrato il concerto, la cordata sarebbe co¬ 
stretta a lanciare un'opa su Antonveneta». 



Una manifestazione di lavoratori della Fiat sotto la sede dell’azienda torinese 


Lavoratori Barilla 

La chiusura di Matera 
è immotivata 

I lavoratori della Barilla di Matera hanno scritto 
una lettera aperta al presidente del gruppo 
alimentare, Guido Barilla, in cui respingono le 
motivazioni dell'azienda che ha deciso di chiudere 
lo stabilimento dal 1° gennaio 2006. «Se è la logica 
dei numeri a prevalere - scrivono - non sono certo 
i numeri di Matera a condizionale il riassetto dei 
pastifici italiani. I numeri danno allo stabilimento 
di Matera la patente di sito d'eccellenza». 


Gruppo Coin 

Forte riduzione 
delle perdite nette 

Nell'esercizio 2004/05 (febbraio-gennaio) il 
gruppo Coin ha sensibilmente ridotto le perdite 
nette, scese a 26,5 milioni di euro, da un «rosso» 
precedente di 194,6 milioni, su vendite nette calate 
del 14,6% a 1,07 miliardi principalmente a causa 
della dismissione di attività in Germania. Il 
margine operativo lordo è cresciuto da 35,1 a 84 
milioni grazie alla dismissione di attività con 
risultati molto negativi. 


Indesit 

Ceduta la fabbrica 
di Setubal 

Indesit Company ha ceduto alla società 
portoghese Facime-Fabrico e Comercio de 
Material Electronico lo stabilimento di Setubal in 
Portogallo, specializzato nel segmento di mercato 
dei congelatori orizzontali. La fabbrica, acquisita 
da Indesit Company alla fine degli anni '70, è stata 
una delle prime produzioni industriali affidate dai 
portoghesi a società straniere. La gestione diretta 
non era più ritenuta strategica da Indesit. 


L'unica 4x3 


in circolazione. 



€ 5.950 


Accoglie quattro amici. In tre metri di spazio. 

E da oggi può essere tua a € 5.950 se hai un usato che vale zero, oppure con finanziamento in 36 mesi, TAN ZERO. 


■ ■ Fiat Seicento. 


FIRT 


F j§erte 5 


anni di garanzia* o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 


E se non hai un usato che vale zero Fiat Seicento da 6.185 euro, durata finanziamento 36 mesi, 36 rate da 142,31 euro comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Importo massimo finanziabile 5.000 euro. Spese gestione 
pratica 185 euro + bolli. TAN ZERO. TAEG 2,43%. Salvo approvazione v SavàT Offerta valida fino al 30/04/05 presso le Concessionarie che aderiscono all'iniziativa. Consumi 6 1/100 km. Emissioni CO 2 143 g/km. www.fiat.it 

*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni 0 120.000 km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni 0 della percorrenza di 120.000 km, 
puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessionarie Fiat. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2985 dollari +0,001 

1 euro 

139,9700 yen +0,210 

1 euro 

0,6854 sterline -0,001 

1 euro 

1,5494 fra. svi. +0,001 

1 euro 

7,4502 cor. danese +0,001 

1 euro 

29,8930 cor. ceca -0,004 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1760 cor. norvegese +0,003 

1 euro 

9,1578 cor. svedese -0,012 

1 euro 

1,6738 dol. australiano -0,001 

1 euro 

1,6022 dol. canadese +0,010 

1 euro 1,7983 dol. neozelandese -0,002 

1 euro 245,9300 fior, ungherese +0,060 

1 euro 

0,5829 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,7100 tallero sloveno -0,010 

1 euro 

4,0793 zloty poi. -0,009 


BOT 

Bota 3 mesi 99,82 1,78 

Bota 12 mesi 98,03 1,91 


Borsa 

Mercato tecnico alla Borsa 
di Milano, che si è lasciata 
contagiare, come il resto 
dei listini europei, dalla de¬ 
bolezza di Wall Street, ap¬ 
pesantita dal dato della bi¬ 
lancia commerciale. Mi- 
btel che ha segnato un 
-0,51%, S&P/Mib a -0,56%, 
S&P/Mib giugno che non 
si è discostato di molto dai 
32.250 punti per la durata 
dell'intera seduta e ha chiu¬ 
so scambiato a 32.230 pun¬ 
ti. In un panorama condi¬ 
zionato dalla sistemazione 
delle posizioni, che ha ri¬ 
guardato tutto il listino, 
hanno fatto eccezione alcu¬ 
ni titoli bancari ed energe¬ 
tici. I primi, sotto i rifletto¬ 
ri per via delle vicende lega¬ 
te alle Ops e Opa, i secondi 
all'andamento del prezzo 
del petrolio. 


Il colosso della telefonia scenderà in tre anni da 44 a 30 miliardi. Le prossime mosse di sviluppo in Brasile e in Turchia 

Telecom punta a una rapida riduzione del debito 


MILANO L’obiettivo di ridurre il debito netto 
dai 44 miliardi post-fusione con Tim a un 
livello inferiore ai 30 miliardi entro il 2007 sarà 
centrato senza alcun ostacolo. Ad esserne sicu¬ 
ro è Marco Tronchetti Proverà che per Tele¬ 
com Italia vede anche spazi per aumentare la 
remiunerazione degli azionisti attraverso il di¬ 
videndo. 

L’obiettivo in realtà è una posizione finan¬ 
ziaria netta negativa inferiore a 33 miliardi, che 
con i nuovi standard contabili che il gruppo ha 
introdotto quest’anno, equivale ai 30 miliardi 
di fine 2004. Il recupero sarà guidato dalla 
produzione di liquidità. 

Telecom Italia prevede un aumento di ol¬ 
tre il 50% rispetto al 2004 del free cash flow 
operativo per azione a fine periodo e sinergie, 
conseguenza della fusione Telecom-Tim, per 
1,5 miliardi nel triennio 2005-2007. «In merito 
alla politica dei dividendi - ha detto Tronchetti 
Proverà - quello 2005 è un punto di riferimen¬ 
to (per quelli futuri) non è un tetto massimo, 

Marco Tronchetti Proverà 



qualcuno dice che non ci sono spazi di cresci¬ 
ta, questo non è vero». 

Tronchetti Proverà non ha voluto com¬ 
mentare l’ipotesi di un’offerta su Brasil Tele¬ 
com, dopo che nei mesi scorsi aveva detto che 
il gruppo era pronto ad acquistare le quote dei 
suoi partner, ma che bisognava verificare cosa 
ne pensavano i potenziali venditori. Per la Tur¬ 
chia, «parteciperemo alla gara per la privatizza¬ 
zione di Turk Telecom. Non conosciamo anco¬ 
ra le cifre, stiamo guardando ai dati, parlando 
con possibili partner». 

Quanto alla struttura e alla quota di Olim¬ 
pia, la controllante di Telecom e cassaforte 
della società, Tronchetti ha aggiunto di essere 
soddisfatto dell’attuale struttura di Olimpia e 
di non aver piani per un suo aumento della 
partecipazione in Telecom. Sul fronte Olim¬ 
pia, «non abbiamo programmi per ulteriori 
investimenti in Telecom Italia», ha detto, ri¬ 
spondendo a un analista che chiedeva se il 
ricavato della cessione dei cavi Pirelli potesse 


essere investita in Telecom. «Siamo assoluta- 
mente soddisfatti dell'attuale struttura di Olim¬ 
pia». 

Obiettivi confermati anche per fìsso e mo¬ 
bile. La linea fissa ha diffuso le previsioni per il 
triennio 2005-2007, che sono sostanzialmente 
simili con quelle del periodo 2004-2006. L’au¬ 
mento dei ricavi medio annuo è previsto a 
1-2% (superiore all’ 1 % nel piano 2004-2006) e 
quello del risultato operativo a 2,5-4% (rispet¬ 
to al 4,5%). Investirà 7,3 miliardi di cui 800 
milioni per i progetti europei sulla banda lar¬ 
ga. 

L’ad di Tim, Marco De Benedetti, ha detto 
che il primo trimestre è andato «piuttosto be¬ 
ne, in linea con le previsioni». Tim prevede per 
il periodo 2005-2007 una crescita media annua 
del risultato operativo del 12-13%, da oltre il 
12% a parità di cambi del precedente piano, e 
dei ricavi del 7-8% da superiore al 10%. Per Ti 
Media, infine, una crescita media annua dei 
ricavi del 15-20% nel triennio 2005-2007. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 


h 


m 


A.S. ROMA 

1001 

0,52 

0,52 


-16,40 

29 

0,51 

0,63 


68,50 

ACEA 

17971 

9,28 

9,29 

-0,80 

15,49 

186 

7,97 

9,76 

0,1900 

1976,53 

ACEGAS-APS 

17304 

8,94 

8,94 

0,44 

-2,43 

39 

8,56 

10,04 

0,3800 

490,12 

ACQ MARCIA 

1014 

0,52 

0,52 

-1,06 

35,79 

91 

0,38 

0,53 

0,0207 

202,40 

ACQ NICOLAY 

5997 

3,10 

3,10 

0,32 

20,27 

5 

2,52 

3,15 

0,0880 

41,56 

ACQ POTABILI 

34864 

18,01 

17,94 

0,96 

0,03 

0 

17,76 

18,34 

0,1800 

146,79 

ACSM 

4922 

2,54 

2,54 

-0,31 

-2,12 

58 

2,36 

2,96 

0,0600 

95,32 

ACTELIOS 

13213 

6,82 

6,80 


7,65 

3 

6,32 

7,12 


139,21 

ADF 

20815 

10,75 

10,95 

2,93 

12,33 

27 

9,57 

11,74 

0,0400 

97,12 

AEDES 

9271 

4,79 

4,76 

-0,15 

21,46 

227 

3,94 

5,00 

0,1100 

478,49 

AEM 

3270 

1,69 

1,69 

-0,12 

-1,52 

1832 

1,62 

1,91 

0,0500 

3040,28 

AEM TO W08 

991 

0,51 

0,51 

-1,30 

15,76 

273 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3923 

2,03 

2,03 

-0,64 

8,87 

338 

1,86 

2,27 

0,0360 

953,55 

ALERION 

966 

0,50 

0,50 

-0,32 

4,88 

355 

0,47 

0,51 

0,0258 

199,54 

ALITALIA 

471 

0,24 

0,24 

-1,07 

-4,14 

9033 

0,22 

0,26 

0,0413 

941,70 

ALLEANZA 

19198 

9,91 

9,89 

-0,43 

-3,67 

2333 

9,82 

10,63 

0,2800 

8391,48 

AMGA 

3327 

1,72 

1,74 

0,58 

17,43 

474 

1,46 

1,91 

0,0200 

597,91 

AMPLIFON 

90230 

46,60 

46,59 

0,19 

13,44 

34 

37,78 

47,07 

0,1800 

921,19 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5154 

2,66 

2,67 

-0,22 

5,76 

200 

2,47 

3,05 

0,0877 

1958,09 

ASTALDI 

8312 

4,29 

4,28 

-0,88 

24,36 

117 

3,45 

4,63 

0,0650 

422,54 

AUTOTO MI 

33842 

17,48 

17,34 

-1,51 

-7,39 

214 

16,25 

20,94 

0,3500 

1538,06 

AUTOGRILL 

23239 

12,00 

11,99 

0,20 

-2,96 

1464 

11,27 

12,83 

0,0413 

3053,31 

AUTOSTRADE 

40758 

21,05 

21,04 

-0,33 

5,87 

2046 

19,17 

23,24 

0,8000 12034,53 

AZIMUT 

9296 

4,80 

4,77 

-1,06 

21,85 

211 

3,94 

4,82 


692,73 

BANTONVENETA 

49782 

25,71 

25,72 

0,59 

31,93 

3888 

19,49 

25,95 

0,6000 

7411,26 

B BILBAO 

25061 

12,94 

12,90 

0,47 

-0,44 

2 

12,37 

13,37 

0,1420 


BCARIGE 

5892 

3,04 

3,04 

0,36 

2,84 

720 

2,89 

3,04 

0,0723 

2920,97 

B CARIGE R 

6771 

3,50 

3,49 

-0,94 

3,19 

1 

3,31 

3,61 

0,0923 

536,54 

B DESIO-BR 

12615 

6,51 

6,43 

-2,15 

16,48 

163 

5,54 

7,03 

0,0750 

762,25 

B DESIO-BR R 

12168 

6,28 

6,30 

-0,16 

20,45 

9 

5,22 

7,02 

0,0900 

82,96 

B FIDEURAM 

8187 

4,23 

4,20 

-1,75 

10,77 

3084 

3,82 

4,35 

0,1600 

4144,67 

B FINNAT 

1799 

0,93 

0,93 

3,44 

44,81 

7006 

0,64 

0,93 

0,0060 

337,15 

B INTERMOBIL 

13389 

6,92 

6,91 

0,74 

25,52 

266 

5,47 

6,92 

0,1500 

1053,71 

B INTESA 

7648 

3,95 

3,95 

0,25 

11,80 

45417 

3,52 

3,95 

0,0490 23367,04 

B INTESA R 

6856 

3,54 

3,54 

-0,42 

11,42 

10849 

3,13 

3,59 

0,0600 

3301,95 

B LOMBARDA 

21045 

10,87 

10,81 

-0,44 

10,40 

212 

9,85 

10,97 

0,3000 

3487,08 

B PROFILO 

3935 

2,03 

2,02 

-0,34 

14,61 

141 

1,77 

2,07 

0,0563 

250,91 

B SANTANDER 

18106 

9,35 

9,45 

0,85 

1,31 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

30223 

15,61 

15,52 

-0,12 

6,03 

8 

14,72 

15,63 

0,5100 

103,02 

BANCA IFIS 

18637 

9,63 

9,61 

0,84 

-0,49 

8 

9,18 

10,26 

0,1000 

206,46 

BASICNET 

1003 

0,52 

0,52 

-0,90 

7,05 

252 

0,48 

0,55 

0,0930 

31,58 

BASTOGI 

384 

0,20 

0,19 

-2,56 

34,81 

4688 

0,14 

0,20 


134,04 

BAYER 

51195 

26,44 

26,33 

-0,60 

4,84 

7 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1181 

0,61 

0,60 

-0,69 

6,98 

123 

0,57 

0,67 

0,0258 

121,98 

BENETTON 

14443 

7,46 

7,52 

2,13 

-23,62 

1697 

7,11 

10,10 

0,3800 

1354,25 

BENI STABILI 

1551 

0,80 

0,80 

0,44 

5,77 

3444 

0,74 

0,85 

0,0180 

1362,83 

BIESSE 

8287 

4,28 

4,28 

1,88 

64,36 

168 

2,60 

4,33 

0,0900 

117,24 

BIPIELLE INV 

12779 

6,60 

6,60 


11,30 

11 

5,90 

6,69 

0,1000 

1812,93 

BNL 

4827 

2,49 

2,48 

-1,51 

13,84 

32105 

2,01 

2,55 

0,0801 

7506,58 

BNLRNC 

4632 

2,39 

2,38 

-2,34 

27,98 

230 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,49 

BOERO 

30980 

16,00 

16,00 


20,30 

0 

13,27 

16,25 

0,3000 

69,45 

BON FERRARESI 

42017 

21,70 

21,79 

1,02 

9,65 

6 

19,52 

22,12 

0,0800 

122,06 

BPL-RTBN W 

2180 

1,13 

1,15 

19,27 

-29,63 

28 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12204 

6,30 

6,27 

-0,51 

14,10 

73 

5,52 

6,64 

0,1300 

440,20 

BRIOSCHI 

742 

0,38 

0,38 

-0,29 

64,76 

2520 

0,23 

0,38 

0,0038 

184,74 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,04 

-3,35 

202,63 

18740 

0,01 

0,05 



BULGARI 

17821 

9,20 

9,16 

-1,18 

0,14 

563 

8,99 

9,68 

0,1100 

2737,02 

BURANI F.G. 

17721 

9,15 

9,15 

-0,47 

11,46 

50 

8,21 

9,37 

0,0890 

256,26 

BUZZI UNIC R 

17945 

9,27 

9,21 

-0,89 

21,32 

75 

7,60 

9,77 

0,2940 

374,67 

BUZZI UNICEM 

23590 

12,18 

12,18 

-0,20 

12,30 

137 

10,77 

12,97 

0,2700 

1906,90 

C LATTE TO 

9128 

4,71 

4,70 

1,60 

-0,11 

39 

4,61 

4,99 

0,0300 

47,14 

CALTAG EDIT 

13887 

7,17 

7,16 

0,03 

-0,29 

19 

7,05 

7,52 

0,2000 

896,50 

CALTAGIRON R 

12714 

6,57 

6,69 


15,19 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

5,98 

CALTAGIRONE 

12708 

6,56 

6,56 

0,34 

15,28 

6 

5,69 

6,84 

0,0500 

710,71 

CAMFIN 

4653 

2,40 

2,41 

-0,37 

22,57 

778 

1,95 

2,46 

0,0400 

824,14 

CAMFIN W06 

622 

0,32 

0,33 

-0,82 

58,91 

215 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

107850 

55,70 

55,54 

-0,56 

18,33 

36 

44,87 

56,38 

0,8800 

1617,53 

CAPITALIA 

8293 

4,28 

4,26 

-1,98 

26,23 

21992 

3,29 

4,38 

0,0200 

9468,42 

CARRARO 

8500 

4,39 

4,36 

-1,22 

20,74 

56 

3,62 

4,51 

0,1100 

184,38 

CATTOLICA AS 

71603 

36,98 

36,96 

-0,08 

8,64 

65 

32,75 

37,01 

1,0200 

1752,53 

CEMBRE 

6967 

3,60 

3,63 

2,43 

21,51 

61 

2,95 

3,69 

0,0730 

61,17 

CEMENTIR 

8616 

4,45 

4,42 

-1,43 

13,61 

168 

3,92 

4,55 

0,0600 

708,08 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4372 

2,26 

2,26 

0,53 

3,48 

1221 

2,12 

2,39 

0,0460 

1754,64 

CLASS EDITORI 

3414 

1,76 

1,75 

-0,74 

-3,08 

175 

1,68 

1,97 

0,0220 

162,81 

COFIDE 

1820 

0,94 

0,94 

0,20 

1,92 

1511 

0,88 

1,01 

0,0110 

676,20 

CR ARTIGIANO 

6122 

3,16 

3,16 

-0,09 

1,18 

97 

3,13 

3,31 

0,1126 

419,02 

CR BERGAMASCO 

43469 

22,45 

22,46 

0,94 

15,27 

3 

19,30 

23,05 

0,0500 

1385,77 

CR FIRENZE 

3991 

2,06 

2,05 

-1,35 

14,12 

796 

1,77 

2,13 

0,0520 

2342,97 

CR VALTELLINESE 

20089 

10,38 

10,35 

-0,63 

10,97 

120 

9,35 

10,70 

0,4000 

684,86 

CREDEM 

16925 

8,74 

8,70 

-0,14 

19,17 

133 

7,34 

9,02 

0,2000 

2408,05 

CREMONINI 

4746 

2,45 

2,45 

-0,20 

29,61 

125 

1,89 

2,81 

0,1370 

347,60 

CRESPI 

1812 

0,94 

0,94 

0,43 

3,73 

22 

0,90 

1,00 

0,0350 

56,14 

CSP 

2341 

1,21 

1,17 

-2,33 

-3,74 

142 

1,11 

1,34 

0,0500 

29,62 

CUCIRINI 

1838 

0,95 

0,95 

-0,11 

-17,48 

7 

0,95 

1,17 

0,0516 

11,39 

DANIELI 

10607 

5,48 

5,41 

-1,64 

13,32 

37 

4,58 

5,51 

0,0465 

223,94 

DANIELI RNC 

6775 

3,50 

3,43 

-3,70 

11,33 

349 

3,06 

3,64 

0,0672 

141,45 

DE FERRARI 

12117 

6,26 

6,30 

-0,87 

-3,57 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

140,03 

DE FERRARI R 

9294 

4,80 

4,80 

0,21 

15,03 

1 

4,15 

5,07 

0,1210 

72,30 

DE'LONGHI 

6016 

3,11 

3,10 

-0,10 

-7,20 

33 

3,06 

3,37 

0,0600 

464,50 

DMT 

48078 

24,83 

24,90 

0,48 

19,89 

8 

20,29 

25,73 


278,88 

DUCATI 

1985 

1,02 

1,03 

1,88 

15,40 

339 

0,89 

1,13 


162,80 

EDISON 

3197 

1,65 

1,65 

-0,66 

4,16 

6275 

1,51 

1,66 


6859,82 

EDISON R 

3187 

1,65 

1,64 

-0,55 

7,44 

47 

1,50 

1,67 


182,04 

EDISON W07 

1270 

0,66 

0,65 

-1,56 

13,52 

1762 

0,52 

0,66 



EMAK 

8826 

4,56 

4,56 

-0,70 

17,14 

21 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,04 

ENEL 

14501 

7,49 

7,45 

-0,68 

3,13 

23905 

7,07 

7,67 

0,3600 45862,52 

ENERTAD 

6194 

3,20 

3,20 

-0,31 

-0,03 

220 

3,14 

3,39 

0,0207 

303,48 

ENI 

39597 

20,45 

20,41 

0,15 

11,30 

20120 

17,98 

20,58 

0,7500 81890,49 

ERG 

23214 

11,99 

11,84 

-1,02 

36,64 

413 

8,08 

12,43 

0,2000 

1939,60 

ERGO PREVIDE 

10406 

5,37 

5,43 

3,11 

14,36 

132 

4,43 

5,70 

0,0860 

483,66 

ERICSSON 

69648 

35,97 

35,15 

-8,58 

2,83 

86 

34,83 

39,28 

0,0500 

925,87 

ESPRESSO 

9300 

4,80 

4,78 

-1,55 

7,71 

1051 

4,39 

4,94 

0,1100 

2077,97 

FIAT 

10297 

5,32 

5,28 

-1,48 

-11,00 

17933 

5,32 

6,26 

0,3100 

4256,62 

FIAT PRIV 

7943 

4,10 

4,07 

3,85 

2,01 

2591 

3,87 

4,69 

0,3100 

423,71 

FIAT RNC 

8738 

4,51 

4,48 

-1,78 

2,94 

486 

4,38 

5,15 

0,4650 

360,65 

FIAT W07 

381 

0,20 

0,20 

0,86 

36,14 

268 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19980 

10,32 

10,31 

-0,42 

9,88 

113 

9,35 

11,73 

0,3500 

347,12 

FIL POLLONE 

1121 

0,58 

0,58 

2,65 

5,35 

11 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,16 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5532 

2,86 

2,86 

0,88 

6,60 

194 

2,51 

2,92 

0,1000 

492,27 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

337 

0,17 

0,17 

-3,37 

64,09 

332 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1896 

0,98 

0,98 

-0,56 

6,25 

6 

0,92 

1,64 

0,0362 

49,04 


MILANO ASS 

8911 

4,60 

4,59 

-0,13 

9,78 

467 

4,12 

4,67 

0,2000 

1969,87 


FINECOGROUP 

13589 

7,02 

6,95 

-1,59 

22,01 

2270 

5,75 

7,09 

0,0671 

2215,35 


MILANO ASS R 

9391 

4,85 

4,82 

0,25 

12,09 

97 

4,27 

4,96 

0,2200 

149,09 


FINMECCANICA 

1479 

0,76 

0,76 

-1,17 

13,14 

40892 

0,68 

0,80 

0,0100 

6444,02 


MIRATO 

13726 

7,09 

7,15 

1,12 

4,08 

16 

6,59 

7,70 

0,2200 

121,93 


FOND-SAI 

41301 

21,33 

21,17 

0,19 

7,36 

694 

19,38 

21,61 

0,4000 

2745,81 


MITTEL 

7158 

3,70 

3,70 

-0,22 

4,49 

33 

3,52 

4,10 

0,1000 

144,18 


FOND-SAI R 

31476 

16,26 

16,07 

-0,19 

15,93 

399 

13,41 

16,26 

0,4520 

679,91 


MONDADORI 

16410 

8,47 

8,42 

-0,80 

-0,35 

632 

8,20 

8,83 

0,3000 

2198,67 


FOND-SAI R W 

1850 

0,96 

0,95 

1,36 

5,61 

113 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2476 

1,28 

1,29 

0,31 

38,84 

88 

0,92 

1,37 

0,0200 

191,85 


FOND-SAI W08 

8886 

4,59 

4,57 


8,54 

65 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5518 

2,85 

2,81 

-1,20 

8,90 

10482 

2,44 

2,85 

0,0546 

6978,20 

0 













MONTEFIBRE 

661 

0,34 

0,34 

-1,64 

16,48 

67 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,37 

GABETTI 

5623 

2,90 

2,88 

-1,67 

30,63 

59 

2,21 

3,13 

0,0400 

92,93 


MONTEFIBRE R 

803 

0,41 

0,41 

-4,45 

22,88 

5 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,78 


GARBOLI 

3894 

2,01 

2,01 

-1,95 

-25,52 

3 

1,75 

4,24 

0,1033 

54,30 














GEFRAN 

10448 

5,40 

5,40 

-1,35 

17,33 

21 

4,60 

6,01 

1,0040 

77,70 

0 

NAV MONTANARI 

5704 

2,95 

2,93 

-2,11 

26,22 

362 

2,30 

2,99 

0,0700 

361,94 


GEMINA 

2422 

1,25 

1,25 

-0,95 

37,28 

672 

0,90 

1,26 

0,0200 

455,96 


NEGRI BOSSI 

4190 

2,16 

2,17 

0,42 

1,79 

26 

1,97 

2,19 

0,0400 

47,61 


GEMINA RNC 

2382 

1,23 

1,23 

1,65 

16,04 

4 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,63 

0 













GENERALI 

48910 

25,26 

25,15 

-1,02 

0,56 

7256 

24,45 

26,04 

0,3300 32231,75 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

13854 

7,16 

7,17 

1,27 

21,70 

114 

5,44 

7,24 


1849,57 


OLIDATA 

1863 

0,96 

0,96 

0,15 

10,86 

33 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,71 


GEWISS 

10133 

5,23 

5,22 

-1,06 

7,94 

33 

4,65 

5,40 

0,0500 

627,96 














GIM 

2207 

1,14 

1,14 

1,60 

24,80 

517 

0,91 

1,17 

0,0200 

67,79 

B ij 

P ETR-LAZIO 

36437 

18,82 

18,76 

-0,23 

4,72 

98 

17,42 

19,78 

0,2200 

483,43 


GIM RNC 

2016 

1,04 

1,04 

0,87 

22,66 

154 

0,85 

1,05 

0,0724 

14,22 


P INTRA 

25460 

13,15 

13,06 

-0,80 

8,00 

137 

12,02 

13,23 

0,2000 

624,75 


GRANDI NAVI VEL 

5553 

2,87 

2,87 

-0,38 

12,69 

43 

2,53 

2,87 

0,0200 

186,42 


P LODI 

16729 

8,64 

8,52 

-2,83 

5,93 

2338 

8,15 

8,89 

0,2000 

2549,17 


GRANDI VIAGGI 

2109 

1,09 

1,09 

-2,15 

1,49 

58 

1,04 

1,15 

0,0200 

49,01 


P MILANO 

14733 

7,61 

7,61 

-0,14 

15,18 

2035 

6,34 

7,68 

0,1200 

3158,00 


GRANITIFIANDRE 

14613 

7,55 

7,54 

-0,65 

13,00 

28 

6,50 

7,87 

0,1200 

278,20 


P SPOLETO 

18412 

9,51 

9,60 

2,80 

35,28 

40 

6,92 

9,51 

0,1900 

171,00 


GRUPPO COIN 

4657 

2,40 

2,41 

0,50 

-10,06 

133 

2,39 

2,83 


319,07 


P UNITE 

31854 

16,45 

16,41 

-0,42 

9,48 

995 

14,87 

16,71 

0,6700 

5547,10 














P VER-NOV 

28581 

14,76 

14,71 

-0,66 

-0,84 

1038 

13,75 

15,18 

0,4000 

5470,60 

n 

HERA 

4486 

2,32 

2,32 

1,49 

8,42 

3149 

2,05 

2,42 

0,0530 

1946,06 


PAGNOSSIN 

1289 

0,67 

0,66 

-2,45 

-24,22 

56 

0,67 

0,88 

0,0250 

13,31 














PANARIAGROUP 

10845 

5,60 

5,60 

-0,50 

-1,65 

91 

5,60 

6,26 


252,04 

n 

IFI PRIV 

22294 

11,51 

11,46 

-1,32 

5,40 

39 

10,56 

11,63 

0,6300 

884,29 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6692 

3,46 

3,43 

-0,81 

2,89 

1479 

3,25 

3,56 

0,0620 

3586,68 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6667 

3,44 

3,46 

-0,97 

6,10 

132 

3,24 

3,53 

0,1654 

128,71 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

25,26 


IGD 

3104 

1,60 

1,60 

-1,60 


470 

1,60 

1,71 


452,45 


PERDER 

687 

0,35 

0,36 


18,23 

33 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,19 


IM LOMB W05 

77 

0,04 

0,04 

-1,50 

40,14 

1507 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

26730 

13,80 

13,83 

0,62 

8,72 

72 

12,70 

13,86 

0,3000 

381,02 


IM LOMBARDA 

382 

0,20 

0,20 

0,46 

16,05 

1143 

0,17 

0,21 


130,03 


PININFARINA 

43566 

22,50 

22,49 

0,04 

2,65 

6 

21,76 

24,14 

0,3400 

209,63 


IMA 

20335 

10,50 

10,52 

0,13 

-2,15 

89 

9,85 

11,00 

0,4000 

379,12 


PIREL &C W06 

244 

0,13 

0,13 

-0,63 

11,69 

430 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3154 

1,63 

1,62 

0,62 

-1,69 

423 

1,59 

1,78 

0,0300 

465,89 


PIRELLI REAL 

83202 

42,97 

42,80 

0,42 

10,78 

57 

38,79 

44,96 

1,4100 

1787,51 


IMPREGILO 

916 

0,47 

0,47 

-0,34 

22,51 

8797 

0,37 

0,47 

0,0300 

341,61 


PIRELLI&CO 

1860 

0,96 

0,95 

-1,15 

5,32 

24760 

0,91 

1,01 

0,0310 

4977,45 


IMPREGILO R 

1059 

0,55 

0,55 

0,09 

9,08 

26 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,83 


PIRELLI&CO R 

1870 

0,97 

0,96 

-0,81 

8,99 

212 

0,89 

1,01 

0,0414 

130,18 


INDESIT COM 

22445 

11,59 

11,48 

0,52 

-9,91 

830 

11,08 

13,36 

0,3610 

1272,25 


POL EDITORIALE 

3443 

1,78 

1,78 

0,73 

3,79 

191 

1,64 

1,88 

0,0200 

234,70 


INDESIT COM RNC 

22294 

11,51 

11,40 

0,33 

-7,81 

10 

10,87 

12,49 

0,3790 

28,82 


PREMAFIN 

3040 

1,57 

1,57 

3,02 

18,49 

180 

1,31 

1,66 

0,1033 

491,91 


INTEK 

1502 

0,78 

0,78 

-0,10 

33,30 

199 

0,58 

0,83 

0,0075 

142,90 


PREMAFIN W05 

730 

0,38 

0,38 

4,25 

55,57 

355 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

8723 

4,50 

4,44 

-1,31 

5,40 

346 

4,08 

4,56 

0,1200 

360,04 


PREMUDA 

3456 

1,78 

1,78 

0,06 

31,35 

483 

1,30 

1,78 

0,0800 

251,26 


IPI 

11105 

5,74 

5,75 

0,93 

3,91 

26 

5,52 

5,74 

0,1890 

233,90 

m 













IRCE 

6088 

3,14 

3,15 

0,96 

8,49 

10 

2,86 

3,41 

0,0200 

88,43 

R DEMEDICI 

1560 

0,81 

0,80 

-0,85 

4,34 

419 

0,75 

0,82 

0,0165 

216,92 


ISAGRO 

27112 

14,00 

14,05 

3,81 

92,36 

413 

7,28 

14,67 

0,1000 

224,03 


R DEMEDICI R 

1512 

0,78 

0,78 


0,77 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,40 


IT HOLDING 

3776 

1,95 

1,93 

-0,62 

-9,55 

28 

1,80 

2,16 

0,0258 

479,45 


RAS 

33104 

17,10 

17,06 

-0,44 

2,31 

1804 

16,56 

18,21 

0,6000 11470,15 


ITALCEMENT R 

19001 

9,81 

9,78 

-0,18 

15,75 

331 

8,48 

10,48 

0,3500 

1034,60 


RAS RNC 

49627 

25,63 

25,90 

0,58 

47,34 

3 

17,25 

28,05 

0,6200 

34,34 


ITALCEMENTI 

25950 

13,40 

13,32 

-1,27 

12,84 

252 

11,88 

13,79 

0,3200 

2373,73 


RATTI 

1270 

0,66 

0,65 

-0,71 

45,36 

60 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,46 


ITALMOBIL 

99970 

51,63 

51,56 

-0,69 

-0,21 

16 

50,35 

59,31 

1,0000 

1145,29 


RCSMEDGRR 

7187 

3,71 

3,72 

-0,83 

4,62 

698 

3,30 

3,77 

0,1900 

108,95 


ITALMOBIL R 

75534 

39,01 

38,80 

-0,61 

3,47 

15 

37,50 

45,44 

1,0780 

637,55 


RCS MEDIAGR 

9848 

5,09 

5,15 

1,90 

15,70 

18720 

4,16 

5,09 

0,0700 

3726,36 














RECORDATI 

43392 

22,41 

22,33 

-0,40 

24,04 

58 

18,07 

22,43 

0,3750 

1130,33 

n 

JOLLY HOTELS 

12481 

6,45 

6,44 

0,51 

11,89 

2 

5,67 

6,68 

0,0500 

128,43 


RETI BANCARIE 

77722 

40,14 

40,06 

-0,60 

5,52 

14 

38,03 

40,41 

3,0000 

1951,74 


JUVENTUS FC 

2682 

1,39 

1,38 

0,07 

-5,91 

59 

1,35 

1,47 

0,0120 

167,49 


RICCHETTI 

3230 

1,67 

1,67 


14,01 

136 

1,43 

1,75 

0,0050 

89,32 














RICH GINORI 

1049 

0,54 

0,54 

-1,42 

-16,31 

137 

0,54 

0,65 

0,5200 

54,12 

H 

LA DORIA 

5073 

2,62 

2,63 

0,92 

18,12 

11 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,22 


RISANAMENTO 

5317 

2,75 

2,74 

0,37 

37,30 

592 

1,99 

2,75 

0,0280 

753,33 


LA GAIANA 

5189 

2,68 

2,66 

-3,42 

12,79 

2 

2,32 

2,80 

0,0500 

48,12 


ROLAND EUROPE 

2914 

1,50 

1,50 


-5,94 

0 

1,50 

1,65 

0,0300 

33,11 


LAVORWASH 

4064 

2,10 

2,06 

-1,24 

4,79 

11 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,99 


RONCADIN 

952 

0,49 

0,49 

-0,30 

15,18 

413 

0,40 

0,60 

0,0413 

64,04 


LAZIO 

775 

0,40 

0,40 

-4,76 

-0,50 

90 

0,28 

0,49 


27,10 


RONCADIN W07 

385 

0,20 

0,20 

-0,80 

38,19 

268 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6696 

3,46 

3,46 

1,08 

15,65 

40 

2,90 

3,46 

0,1000 

95,61 














LOTTOMATICA 

55203 

28,51 

28,41 

-0,98 

5,01 

399 

26,98 

32,31 

2,0000 

2537,65 

0 

SABAF 

35734 

18,45 

18,54 

0,23 

-4,24 

3 

18,02 

19,36 

0,4000 

209,16 


LUXOTTICA 

31445 

16,24 

16,26 

-0,10 

6,88 

263 

15,13 

17,02 

0,2100 

7401,94 


SADI 

3265 

1,69 

1,75 

14,63 

20,26 

302 

1,36 

1,72 

0,1500 

17,37 














SAESGETT RNC 

27025 

13,96 

13,97 

-0,18 

18,27 

20 

11,51 

14,17 

0,1500 

104,13 

m 

MAFFEI 

3319 

1,71 

1,72 

0,82 

2,33 

75 

1,65 

1,83 

0,0430 

51,42 


SAESGETTERS 

33232 

17,16 

17,04 

-0,34 

-4,31 

10 

15,32 

19,06 

0,1500 

262,10 


MARCOLIN 

3731 

1,93 

1,94 


38,43 

0 

1,38 

1,93 

0,0290 

87,44 


SAIPEM 

19250 

9,94 

9,94 

0,74 

12,48 

2233 

8,69 

10,40 

0,1480 

4384,30 


MARZOTTO 

32421 

16,74 

16,70 

0,35 

15,69 

150 

14,32 

16,74 

0,3200 

1114,49 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

31135 

16,08 

16,08 

0,12 

0,36 

0 

14,76 

16,30 

0,3400 

52,81 


SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

-1,28 

5,43 

773 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,42 


MARZOTTO RNC 

27778 

14,35 

14,31 

0,29 

11,80 

12 

12,59 

14,38 

0,3800 

35,76 


SEAT PG 

637 

0,33 

0,33 

-0,76 

-3,18 

30580 

0,31 

0,36 

0,4337 

2671,53 


MEDIASET 

21332 

11,02 

10,98 

-0,62 

16,37 

3831 

9,47 

11,18 

0,2300 13013,58 


SEAT PG R 

601 

0,31 

0,31 

-0,55 

-5,77 

295 

0,29 

0,34 

0,4337 

42,25 


MEDIOBANCA 

26087 

13,47 

13,36 

-2,38 

12,91 

2521 

11,93 

13,70 

0,4000 10622,91 


SIAS 

22259 

11,50 

11,44 

-0,13 

9,99 

372 

10,22 

12,31 

0,1300 

1465,74 


MEDIOLANUM 

10582 

5,46 

5,43 

-1,72 

3,07 

3564 

5,24 

5,92 

0,1100 

3965,78 


SIRTI 

3801 

1,96 

1,96 

-1,16 

1,82 

169 

1,90 

2,12 

0,5000 

435,74 


MELIORBANCA 

5782 

2,99 

2,98 

0,17 

-11,76 

117 

2,89 

3,44 

0,1000 

283,22 


SMI METAL R 

963 

0,50 

0,50 

0,38 

10,12 

196 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,44 














SMI METALLI 

1082 

0,56 

0,56 

0,22 

14,79 

494 

0,49 

0,56 

0,0080 

180,15 














SMURFIT SISA 

5253 

2,71 

2,70 

0,15 

19,10 

12 

2,25 

2,77 

0,0100 

167,12 














SNAI 

24465 

12,63 

12,73 

3,71 

92,72 

1113 

6,29 

12,63 

0,0387 

694,21 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8547 

4,41 

4,41 

0,11 

2,56 

8423 

4,20 

4,66 

0,2000 

8630,74 














SNIA 

511 

0 26 

0 27 

1 92 

6 46 

971 

0 23 

0 31 

0 0487 

62 25 














SOCOTHERM 

15910 

8,22 

8,20 

-0,82 

12,69 

61 

7,09 

8,67 

0,0750 

310,60 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7945 

4,10 

4,08 

-0,61 

14,32 

108 

3,54 

4,16 

0,1450 

458,45 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8812 

4,55 

4,54 

-0,11 

8,20 

24 

4,09 

5,09 

0,0610 

412,78 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

1027 

0,53 

0,54 

2,13 

142,16 

611 

0,21 

0,67 

0,0620 

37,93 














SOPAFRNC 

1002 

0,52 

0,52 

0,33 

181,77 

142 

0,18 

0,58 

0,0723 

17,56 


ACOTEL GROUP 

29654 

15,31 

15,37 

4,35 

4,45 

18 

14,52 

16,64 

0,4000 

63,86 














AISOFTWARE 

2320 

1,20 

1,20 

0,93 

4,81 

163 

1,14 

1,28 


16,88 


SORIN 

4816 

2,49 

2,47 

-1,52 

7,48 

593 

2,31 

2,68 


880,57 


ALGOL 

3404 

1,76 

1,75 

0,40 

-5,89 

26 

1,71 

1,91 


9,39 


SPAOLO IMI 

24064 

12,43 

12,44 

-0,06 

16,52 

9961 

10,23 

12,50 

0,3900 18332,83 


ART'E' 

28787 

14,87 

14,77 

2,20 

-1,55 

34 

13,61 

15,78 

0,4000 

53,22 


STEFANEL 

7226 

3,73 

3,66 

2,73 

110,85 

898 

1,75 

3,73 

0,0300 

201,71 


BB BIOTECH 

83298 

43,02 

42,95 

0,05 

-4,34 

5 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6680 

3,45 

3,45 

3,29 

112,31 

1 

1,63 

3,45 

0,0300 

0,34 


BUONGIORNO V 

4670 

2,41 

2,40 

0,21 

46,80 

2120 

1,58 

2,41 


188,22 


STMICROEL 

24434 

12,62 

12,57 

-1,40 

-12,15 

10067 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

18673 

9,64 

9,63 

-0,95 

26,02 

8 

7,65 

10,73 

0,3000 

86,60 














CAIRO COMMUNICAT 

80297 

41,47 

41,44 

-0,79 

6,22 

2 

38,05 

43,94 

1,6000 

324,89 

D 

TARGETTI 

11244 

5,81 

5,84 

1,21 

25,15 

32 

4,43 

5,81 

0,0900 

105,51 


CDB WEB TECH 

5724 

2,96 

2,94 

2,51 

2,39 

500 

2,86 

3,15 


298,02 














CDC 

20408 

10,54 

10,49 

-1,48 

-2,60 

111 

10,54 

11,75 

0,4900 

129,23 


TELECOM IT 

5687 

2,94 

2,92 

-1,29 

-4,08 

343553 

2,79 

3,17 

0,1041 

32947,25 


CELLTHERAP 

5834 

3,01 

2,99 

-0,80 

-48,93 

503 

2,83 

8,01 




TELECOM IT R 

4814 

2,49 

2,46 

-1,05 

3,03 

160633 

2,30 

2,54 

0,1151 

14408,66 


CHL 

599 

0,31 

0,31 

-2,18 

15,19 

3856 

0,25 

0,33 


22,58 


TELECOM ME 

762 

0,39 

0,40 

0,43 

17,63 

18038 

0,33 

0,44 


1434,06 


DADA 

15500 

8,01 

7,99 

-0,20 

45,62 

25 

5,45 

8,58 


125,45 


TELECOM ME R 

639 

0,33 

0,33 


20,00 

277 

0,28 

0,40 


20,16 


DATA SERVICE 

11025 

5,69 

5,50 

-3,79 

-40,42 

286 

5,64 

10,93 

0,5200 

28,58 


TENARIS 

9122 

4,71 

4,71 

-1,30 

30,68 

416 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44515 

22,99 

23,13 

2,89 

28,48 

79 

17,85 

24,11 

0,1800 

278,30 


TERNA 

4115 

2,13 

2,13 

0,33 

0,24 

10422 

2,03 

2,31 

0,0450 

4250,00 


DATAMAT 

18335 

9,47 

9,45 

0,24 

28,48 

245 

7,30 

9,49 


266,32 


























TIM 

10022 

5,18 

5,17 

-0,96 

-6,32 

29282 

4,91 

5,58 

0.2567 43875.93 


DIGITAL BROS 

7102 

3,67 

3,64 

0,33 

14,09 

43 

3,17 

4,11 


49,41 














DMAIL GROUP 

15932 

8,23 

8,18 

-4,02 

51,14 

92 

5,44 

9,13 

0,0200 

62,94 


TIM RNC 

11306 

5,84 

5,81 

-1,11 

1,72 

174 

5,44 

5,90 

0,2687 

771,15 


EL.EN. 

46490 

24,01 

24,22 

1,21 

34,45 

7 

17,86 

26,13 

0,2500 

111,94 


TOD'S 

72281 

37,33 

37,09 

-1,15 

6,72 

23 

32,60 

38,25 

0,3500 

1129,23 


ENGINEERING 

51389 

26,54 

26,57 

0,26 

10,81 

18 

23,89 

29,73 

0,3617 

331,75 


TREVI FINANZ 

3629 

1,87 

1,88 

2,12 

63,38 

328 

1,14 

1,87 

0,0150 

119,94 


EPLANET 

694 

0,36 

0,36 

-0,42 

33,57 

9185 

0,23 

0,38 


146,73 


TREVISAN COM 

7317 

3,78 

3,76 

-1,05 

-1,05 

40 

3,73 

4,49 

0,0700 

103,12 


ESPRINET 

117648 

60,76 

61,61 

2,68 

37,78 

45 

43,72 

63,22 

0,6100 

300,18 














EUPHON 

13858 

7,16 

7,13 

-0,75 

36,43 

59 

5,16 

7,39 

0,6000 

51,10 

0 

UNICREDIT 

8886 

4,59 

4,57 

-0,50 

8,51 

19800 

4,13 

4,60 

0,1710 28985,70 


EUTELIA 

17481 

9,03 

9,02 

-0,45 

-12,92 

22 

7,52 

11,96 


549,19 

UNICREDIT R 

9497 

4,91 

4,90 

-0,02 

13,67 

44 

4,32 

4,94 

0,1860 

106,47 


FASTWEB 

74043 

38,24 

37,73 

-2,43 

-4,70 

687 

33,57 

41,81 


2156,34 


























UNIPOL 

6705 

3,46 

3,50 

0,92 

1,61 

808 

3,35 

3,72 

0,1250 

2004,26 


FIDIA 

9275 

4,79 

4,83 

5,32 

16,26 

29 

4,10 

5,21 

0,1400 

22,51 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5410 

2,79 

2,79 

-0,11 

6,68 

1580 

2,56 

2,96 

0,1302 

976,43 


I.NET 

81440 

42,06 

40,81 

-1,69 

13,77 

28 

36,97 

45,01 

1,0000 

172,45 


UNIPOL PW05 

568 

0,29 

0,29 

0,52 

2,77 

410 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7488 

3,87 

3,79 

-2,27 

16,97 

194 

3,29 

3,91 


38,65 


UNIPOL W05 

209 

0,11 

0,11 

-2,04 

-24,70 

712 

0,10 

0,17 




ITWAY 

16338 

8,44 

8,40 

-2,21 

51,25 

36 

5,56 

9,22 

0,0800 

37,27 














KAITECH 

1335 

0,69 

0,69 

-1,49 

-8,10 

368 

0,68 

0,76 


32,45 

K9 

V VENTAGLIO 

2415 

1,25 

1,25 

1,46 

18,88 

333 

1,04 

1,44 

0,0700 

96,40 


MONDO TV 

55397 

28,61 

28,48 

-0,59 

1,66 

7 

28,11 

33,27 

0,3500 

126,00 


VEMER SIBER 

1252 

0,65 

0,65 

1,55 

5,76 

10 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,09 


POLIGRAFSF 

70926 

36,63 

36,34 

1,42 

-0,14 

8 

35,82 

38,63 

0,3615 

37,08 


























VIANINIINDUS 

5152 

2,66 

2,68 


0,53 

4 

2,63 

2,90 

0,0300 

80,11 


PRIMA INDUSTRIE 

17086 

8,82 

8,75 

-1,66 

29,02 

41 

6,84 

9,13 


40,59 














REPLY 

26120 

13,49 

13,53 

1,39 

15,94 

6 

11,63 

14,82 

0,1200 

112,90 


VIANINI LAVORI 

13413 

6,93 

6,94 

0,10 

9,59 

8 

6,32 

7,20 

0,1000 

303,39 


TAS 

35871 

18,53 

18,46 

0,70 

-0,53 

1 

18,33 

21,03 

1,7500 

32,83 


VITTORIA ASS 

16209 

8,37 

8,37 

0,75 

28,88 

21 

6,48 

8,93 

0,1300 

251,13 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

68467 

35,36 

35,27 

-0,34 

4,15 

9 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5119 

2,64 

2,63 

-1,35 

-3,64 

2205 

2,40 

2,86 


1039,72 














TXT 

45832 

23,67 

23,62 

1,16 

10,35 

12 

21,04 

24,56 


60,19 

B 

ZIGNAGO 

35267 

18,21 

18,25 

0,97 

16,32 

50 

15,66 

18,37 

0,6600 

455,35 


VICURON PHARMA 

24618 

12,71 

12,76 

-0,34 

-0,34 

10 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,67 

-0,94 

0,08 

8 

3,70 

4,25 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7247 

3.74 

3.75 

-0.35 

-2.98 

11 

3.70 

4.31 

0.2800 

12.83 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,640 

111,650 

BTP FB 05/08 

100,390 

100,410 

BTP MZ 01/06 

102,310 

102,320 

BTPST10S 

100,200 

100,270 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,780 

BTPAG 02/17 

114,250 

114,140 

BTP FB 96/06 

105,720 

105,740 

BTP MZ 01/07 

103,850 

103,870 

BTPST 14ind 

106,090 

106,140 

CCT LG 02/09 

100,830 

100,820 

BTP AG 03/13 

105,500 

105,450 

BTP FB 97/07 

107,640 

107,670 

BTP NV 01/11 

97,890 

98,100 

BTP ST 35ind 

108,380 

108,340 

CCT LG 98/05 

100,040 

100,090 

BTPAG 03/34 

111,860 

111,540 

BTP GE 03/08 

102,410 

102,440 

BTP NV 93/23 

164,290 

164,160 

BTPST 95/05 

103,040 

103,060 

CCT LG E2/09 

100,880 

100,820 

BTPAG 04/14 

105,080 

105,090 

BTP GE 04/07 

100,690 

100,700 

BTP NV 96/06 

108,170 

108,200 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,550 

CCT MG 04/11 

100,900 

100,900 




BTP GE 05/10 

100,180 

100,230 

BTP NV 96/26 

143,940 

143,620 

CCTAG 02/09 

100,820 

100,830 

CCT MG 98/05 

100,000 

100,010 

BTP AP 04/09 

100,680 

100,710 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,130 

101,150 

BTP NV 97/07 

108,440 

108,480 

CCTAP 01/08 

100,640 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

102,050 

102,060 

BTP LG 00/05 

100,550 

100,570 

BTP NV 97/27 

133,510 

133,270 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,800 

CCT NV 04/11 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/23 

1nnn 

158 nnn 













i uo,uuu 

IjO,UUU 













BTP FB 01/12 

110,430 

110,460 

BTP LG 02/05 

100,480 

100,480 

BTP NV 98/29 

115,160 

114,930 

CCT DC 03/10 

100,890 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,820 

100,820 













BTP FB 02/13 

109,090 

109,050 

BTP LG 96/06 

107,710 

107,730 

BTP NV 99/09 

105,630 

105,650 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,110 

BTP LG 97/07 

109,110 

109,170 

BTP NV 99/10 

112,280 

112,320 

CCT FB 03/10 

100,860 

100,860 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,710 

BTP FB 02/33 

124,200 

123,890 

BTP MG 02/05 

100,190 

100,200 

BTP OT 02/07 

105,920 

105,960 

CCT GE 96/06 

100,400 

100,390 

CTZAG 03/05 

99,210 

99,200 

BTP FB 03/06 

100,450 

100,460 

BTP MG 03/06 

100,560 

100,560 

BTP ST 02/05 

100,570 

100,570 

CCT GE 97/07 

100,880 

100,870 

CTZAP 03/05 

99,920 

99,910 

BTP FB 03/19 

103,740 

103,630 

BTP MG 98/08 

106,820 

106,840 

BTP ST 03/06 

100,620 

100,630 

CCTGE2 96/06 

100,340 

100,360 

CTZAP 04/06 

97,770 

97,770 

BTP FB 04/15 

104,870 

104,860 

BTP MG 98/09 

106,310 

106,340 

BTP ST 03/08 

103,940 

103,980 

CCT GN 03/10 

100,880 

100,880 

CTZAP 05/07 

95,160 

95,200 

BTP FB 04/20 

105,960 

105,800 

BTP MG 99/31 

127,510 

127,140 

BTP ST 03/08 

102,540 

102,570 

CCT LG 00/07 

100,640 

100,670 

CTZ LG 04/06 

97,120 

97,110 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

100,020 

100,130 

BERS/24 SD LIFE 

88,900 

88,410 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

103,250 

103,080 

MEDIO/14 REND TP 

97,850 

97,840 

BINTESA/06 EURI 

98,740 

98,780 

BINI IMI 98/18 STEP DOWN 

99,900 

99,550 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

100,570 

100,320 

MEDI0/14V REALE 

99,680 

99,620 

BINTESA/07 EUR0P3 

100,810 

101,050 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

94,920 

94,170 

DEXIA CR/B0T LINK 

98,610 

98,660 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,120 

100,130 

BINTESA/08 BASK 

98,570 

98,650 

BNL/05 D0P CEN 5 

100,930 

100,970 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

101,220 

101,190 

MEDIOB/07 BASKET 

105,500 

105,500 

BINTESA/08 GOAL 

96,750 

96,360 

BNL/07 VAL PURO 

103,460 

103,420 

ENEL TF 05/12 

102,070 

101,810 

MEDIOB/08 RUSSIA 

90,550 

90,460 

BINTESA/08 GOAL 

95,630 

95,630 

BNL/08 FLASH 

109,210 

109,300 

ENEL TV 05/12 

101,390 

101,320 

MEDI0B 96/06 ZC 

97,360 

97,260 

BINTESA/08 IAPC 

101,130 

101,280 

CAPIT/081 BIM 

101,690 

101,650 

FIAT STEPUP/11 

90,380 

90,550 

MEDI0B 96/11 ZC 

79,110 

79,300 

BINTESA/08 INDINT 

113,540 

113,750 

CAPIT/08 II BIM 

101,420 

101,630 

HVB/06 BPMIV3A 

100,420 

100,300 

MEDI0B 97/07IND 

100,850 

100,710 

BINTESA/08 IT03 

99,560 

99,690 

CAPIT/08 III BIM 

99,820 

99,790 

HVB/08 BPMV5A 

97,110 

96,860 

MEDI0B 98/08 TT 

100,320 

100,320 

BINTESA/08 STIN 

99,840 

99,920 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,400 

91,440 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,320 

97,450 

MEDI0CR L/28ZC 25.MA 

33,740 

33,560 

BINTESA/09 GEN04 

98,200 

98,190 

CENTROB/0810YRS 

103,740 

103,750 

HVB/09 BPMI5A 

97,870 

97,920 

MPASCHI/0817 Eli 

118,510 

118,030 

BINTESA/09 SPRINT 

98,760 

98,300 

CENTR0B/13 ELC 

91,570 

91,020 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,210 

107,230 

MPASCHI99/09 2 

103,050 

103,040 

B INTESA/09 STAP04 

99,050 

99,010 

CENTR0B/18 RFC 

99,210 

99,060 

IMI 97/07 ZCI 

94,450 

94,010 

MPASCHI99/143 SD 

100,060 

99,880 

B INTESA/09 STMZ04 

96,750 

96,960 

CENTR0B/18ZC 

57,980 

57,890 

INTBCI02/07 MIX 

103,750 

104,000 

MPASCHI 99/29 4 

89,950 

89,750 

BINTESA/14 STEUR0 

97,290 

97,160 

CENTR0B/19SDITSE 

91,210 

91,280 

INTERB/13 351 CAL 

106,540 

106,360 

P LODI PRESTSUB 

100,140 

100,180 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,150 

101,240 

CENTR0B 96/06 ZC 

95,670 

95,710 

MED CENT/11 TV 

99,130 

99,200 

P LODI/06 IND DC 

101,940 

102,060 

BEI/19 EU. ST. B. 

91,350 

90,750 

COMIT/08TV2 

99,770 

99,590 

MED L0M/18RFC75 

101,010 

100,950 

P LODI/07 MIX2 

98,780 

98,790 

BEI 96/16 ZC 

65,750 

66,010 

COMIT/09 

104,800 

104,910 

MED L0M/191 SD 

91,050 

91,130 

POP L0DI/06 IND 

103,420 

103,500 

BEI 97/17 ZC 

46,050 

45,820 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,980 

MED L0M/19 3RFC 

95,180 

95,000 

SPAOLO/05 CONC 

99,050 

99,040 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

111,810 

111,390 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,660 

99,660 

MED LOM/19 37 

91,200 

91,110 

SPAOLO m 7 

115,010 

114,880 

BEI 99/29 EU STEPDW 

87,310 

87,150 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

88,240 

87,570 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

99,050 

98,950 

SPAOLO/19 SW EURO 

99,980 

100,040 

BEI 99/29 FIXED 

94,800 

94,630 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

89,250 

89,000 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

86,770 

86,300 

SPAOLO 97/22115 ZC 

47,930 

47,960 

BEI/09 EU BOT 

99,290 

99,340 

CREDEM/07 DOPCEN 

105,710 

105,620 

MEDIO/06 TRI OPZ 

110,110 

110,000 

SPAOLO/08 S L 30 

106,430 

106,210 

BEI/15 EU VAR 

98,900 

98,930 

CREDEM/08 CONCER 

106,550 

106,290 

MEDIO/07 V PURO 

105,110 

104,990 

UNICR/10 IND 

97,660 

97,650 

BEI/15 EURO INV 

97,160 

97,140 

CREDIOP/19 FL0AT1 

99,330 

99,210 

MEDIO/13 REND PR 

98,980 

98,950 

UNICR/10S-U 

109,460 

109,410 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA I 

aaamasteraz.it. 

15,997 

15,994 

5,105 

17,237 

ALBERTO PRIMO RE 

8,802 

8,756 

8,013 

17,470 

ALBOINO RE 

7,185 

7,150 

6,793 

10,250 

APULIA AZ.ITALIA 

12,652 

12,626 

4,329 

17,311 

ARCA AZITALIA 

22,639 

22,603 

4,781 

16,883 

AUREO AZIONI ITALIA 

21,249 

21,220 

5,297 

18,194 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,951 

25,906 

5,188 

16,896 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,434 

8,432 

6,369 

29,039 

BIM AZION.ITALIA 

8,357 

8,336 

4,935 

17,721 

BIPIELLE F.ITALIA 

25,167 

25,114 

4,125 

14,614 

BIPIEMME ITALIA 

17,540 

17,511 

6,020 

19,792 

BNL AZIONI ITPMI 

6,506 

6,490 

7,804 

23,547 

BNL AZIONI ITALIA 

21,916 

21,888 

4,816 

17,796 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,840 

5,830 

6,085 

19,354 

BPVIAZ. ITALIA 

5,014 

5,008 

6,161 

17,727 

C.S.AZ. ITALIA 

13,763 

13,748 

5,165 

18,831 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,915 

21,887 

4,437 

15,860 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5,352 

5,344 

4,900 

19,119 

CAPITALG. ITALIA 

19,084 

19,038 

5,024 

18,087 

CARIGEAZIT 

5,881 

5,871 

5,470 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

15,157 

15,137 

5,675 

18,331 

DWSAZ. ITALIA 

13,474 

13,448 

4,774 

16,749 

DWS F&F ITALIA 

24,040 

23,965 

4,695 

17,011 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,949 

13,907 

4,840 

16,242 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

19,763 

19,714 

5,431 

17,184 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,359 

12,337 

4,649 

15,905 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,563 

24,524 

3,493 

14,662 

FINECO AM AZITALIA 

15,223 

15,203 

5,503 

18,237 

FINECOAM SCITALY 

4,850 

4,841 

6,313 

24,871 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,548 

14,535 

5,017 

16,180 

FONDERSEL ITALIA 

21,971 

21,921 

5,129 

18,232 

FONDERSEL P.M.I. 

16,756 

16,707 

5,271 

23,752 

GENERALI CAPITAL 

56,358 

56,246 

5,714 

18,263 

GESTIELLE ITALIA 

15,202 

15,179 

5,102 

16,642 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,980 

11,956 

4,383 

17,301 

GRIFOGLOBAL 

12,813 

12,785 

3,715 

10,993 

IMI ITALY 

23,706 

23,675 

5,529 

20,366 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,870 

9,868 

4,588 

18,020 

LEONARDOSMALLCAPS 

9,996 

9,998 

6,692 

23,744 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18,573 

18,560 

4,091 

18,959 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,962 

5,959 

5,187 

21,007 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,861 

13,827 

4,817 

17,327 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

20,382 

20,333 

5,568 

18,901 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

6,046 

6,030 

9,509 

31,750 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,367 

6,357 

4,617 

16,976 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,409 

6,398 

7,877 

25,864 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,859 

15,833 

4,638 

17,806 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,638 

15,614 

4,518 

17,314 

PIONEER AZ. ITALIA A 

19,173 

19,132 

4,702 

16,973 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,887 

18,850 

4,579 

16,364 

prim.tradingaz.it.. 

5,759 

5,749 

5,187 

17,435 

RAS CAPITAL L 

24,951 

24,912 

4,973 

18,414 

RAS CAPITAL T 

24,760 

24,722 

4,875 

17,933 

SAI ITALIA 

21,470 

21,427 

4,589 

17,387 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,859 

30,820 

4,674 

17,366 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,970 

13,951 

5,681 

17,920 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

5,023 

5,017 

5,018 

18,022 

VEGAGEST AZITALIA 

6,964 

6,952 

5,595 

14,258 

ZENIT AZIONARIO 

12,141 

12,119 

6,734 

20,590 

ZETA AZIONARIO 

21,999 

21,954 

4,882 

17,881 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,689 

8,703 

2,187 

5,308 

ALTO AZIONARIO 

17,741 

17,720 

2,549 

11,867 

AUREO E.M.U. 

10,358 

10,379 

3,528 

6,674 

BIPIELLE F.EURO 

10,138 

10,150 

3,692 

8,023 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,206 

14,231 

4,089 

10,639 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,130 

5,139 

6,014 

13,848 

BSI AZIONARIO EURO 

4,392 

4,400 

3,171 

5,653 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,176 

5,188 

5,096 

8,512 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,657 

4,666 

4,044 

9,525 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,728 

12,750 

5,504 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,945 

5,955 

2,908 

5,017 

DWS AZ.EURO 

4,146 

4,155 

3,624 

6,172 

EPSILON QEQUITY 

4,533 

4,541 

5,590 

13,866 

EUROM. EURO EQUITY 

3,559 

3,564 

3,640 

7,588 

FINECO EURO GROWTH 

11,234 

11,252 

1,417 

0,817 

FINECO EURO VALUE 

5,431 

5,437 

4,282 

11,749 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,757 

2,761 

6,161 

11,304 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,577 

5,578 

4,049 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,265 

8,254 

4,713 

18,393 

LEONARDO EURO 

5,399 

5,404 

5,182 

13,663 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,074 

5,083 

5,008 

10,569 

SANPAOLOEURO 

14,864 

14,886 

3,893 

8,118 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7,070 

7,069 

3,575 

6,124 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,729 

4,740 

3,980 

8,067 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,504 

5,515 

4,124 

6,605 

ANIMA EUROPA 

4,107 

4,105 

2,419 

6,814 

ARCAAZEUROPA 

9,250 

9,262 

4,049 

6,518 

ASTESE EUROAZIONI 

5,123 

5,134 

4,466 

6,885 

AZIMUT EUROPA 

14,021 

14,039 

5,366 

9,419 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,201 

9,211 

3,058 

7,778 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,475 

6,484 

5,028 

4,875 

BIPIEMME EUROPA 

12,518 

12,536 

4,117 

8,091 

BIPIEMME IN.EUROPA 

6,062 

6,067 

8,755 

19,873 

BNL AZIONI EUROPA 

10,922 

10,935 

3,556 

4,049 

BPVIAZ. EUROPA 

3,869 

3,874 

4,511 

6,262 

CAPITALG. EUROPA 

6,739 

6,743 

4,822 

8,344 

CARIGE AZEU 

5,310 

5,317 

4,322 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,884 

8,905 

3,749 

6,293 

DUCATO GEO EUR. PMI 

16,230 

16,235 

8,846 

17,438 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,473 

1,472 

4,025 

-3,788 

DUCATO GEO EUROPA 

9,043 

9,055 

4,194 

7,284 

DWSF&F EUROPA 

17,843 

17,873 

4,376 

6,685 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,973 

5,976 

3,357 

4,132 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,323 

3,335 

3,974 

5,559 

EPSILON QVALUE 

5,150 

5,157 

5,815 

11,448 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,887 

4,897 

3,868 

4,557 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,705 

14,726 

3,886 

6,396 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,542 

11,542 

4,899 

7,268 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,818 

5,826 

4,509 

8,081 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,202 

6,187 

6,545 

10,889 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,957 

7,969 

3,904 

6,122 

FONDERSELEUROPA 

12,440 

12,460 

4,882 

8,970 

GENERALI EUROPA 

3,973 

3,983 

4,553 

8,079 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,970 

24,034 

4,824 

10,161 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3,866 

3,863 

0,782 

2,901 

GESTIELLE EUROPA 

11,392 

11,409 

4,018 

6,229 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,162 

8,175 

4,253 

5,479 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,787 

5,802 

3,691 

5,123 

IMI EUROPE 

17,567 

17,605 

4,628 

7,852 

INVESTITORI EUROPA 

4,804 

4,813 

4,754 

8,984 

LAURIN EUROSTOCK 

3,475 

3,483 

4,480 

7,552 

MCGES. FDF EUR. 

6,020 

6,020 

5,540 

8,841 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,589 

5,592 

3,962 

4,059 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,465 

15,493 

3,660 

5,801 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,159 

5,167 

3,928 

10,756 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,638 

3,647 

3,676 

4,993 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,299 

17,343 

4,621 

6,837 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,864 

6,879 

7,435 

12,359 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,614 

3,618 

4,875 

6,797 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,944 

2,948 

3,772 

6,014 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,424 

8,420 

4,972 

11,811 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,515 

15,527 

4,457 

7,998 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,259 

15,271 

4,364 

7,609 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,622 

4,630 

4,855 

9,061 

RAS EUROPE FUND L 

14,891 

14,921 

4,800 

8,345 

RAS EUROPEFUNDT 

14,783 

14,814 

4,695 

7,960 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,906 

6,912 

5,162 

9,445 

SAI EUROPA 

9,992 

10,016 

3,835 

4,344 

SANPAOLOEUROPE 

7,760 

7,774 

4,119 

6,258 

TALENTO COMP. EUROPA 

113,013 

112,965 

5,090 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,555 

5,569 

3,871 

5,428 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,576 

4,578 

4,403 

6,518 

ZETA EUROSTOCK 

4,256 

4,263 

3,376 

3,251 

ZETA MEDIUM CAP 

5,729 

5,740 

6,388 

13,043 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,045 

5,077 

0,618 

-3,352 

ALTO AMERICA AZ. 

4,389 

4,419 

0,550 

-7,091 

ANIMA AMERICA 

5,198 

5,234 

-1,197 

-2,146 

ARCAAZAMERICA 

16,259 

16,379 

-0,160 

-7,192 

AUREO AMERICHE 

3,137 

3,166 

0,966 

-4,009 

AZIMUT AMERICA 

10,023 

10,114 

1,242 

-3,792 

BIM AZIONARIO USA 

5,897 

5,906 

-1,913 

-1,848 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,197 

7,239 

2,303 

0,000 

BIPIEMME AMERICHE 

8,910 

8,971 

0,067 

-4,848 

BNL AZIONI AMERICA 

15,947 

16,075 

-0,113 

-4,159 

BPU PRA.AZ.USA 

3,659 

3,691 

1,837 

-3,354 

CAPITALG. AMERICA 

8,018 

8,075 

0,401 

-5,023 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,538 

2,564 

0,995 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,485 

14,578 

2,629 

-3,259 

DUCATO GEO AMERICA 

4,661 

4,691 

1,238 

-2,039 
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DWSF&F AMERICA 

10,587 

10,653 

1,050 

-2,845 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,407 

4,444 

-0,272 

-7,123 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,620 

14,731 

0,041 

-5,022 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,306 

10,368 

1,627 

-6,318 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,011 

6,078 

3,602 

2,315 

FINECO USA GROWTH 

6,019 

6,064 

0,233 

-4,171 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,926 

5,970 

2,704 

-0,570 

FINECO USA VALUE 

4,220 

4,252 

1,321 

-2,877 

FONDERSEL AMERICA 

10,649 

10,724 

0,529 

-4,124 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,533 

16,642 

0,940 

-4,549 

GENERALI USA GROWTH 

2,334 

2,356 

-2,669 

-8,002 

GESTIELLE AMERICA 

11,908 

11,990 

0,591 

-3,844 

GESTNORD AZ.AM. 

12,487 

12,574 

0,394 

-4,402 

IMIWEST 

17,207 

17,355 

1,630 

-2,675 

INVESTITORI AMERICA 

3,681 

3,707 

0,932 

-3,030 

KAIROS US FUND 

5,933 

5,931 

-0,235 

3,615 

MCGEST.FDFAME. 

5,517 

5,561 

-0,559 

-3,751 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,325 

10,410 

0,438 

-3,550 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,310 

13,435 

-0,060 

-5,970 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,654 

3,690 

0,717 

-3,867 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,654 

5,703 

-0,370 

-5,594 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,664 

17,816 

-0,344 

-5,707 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,892 

18,080 

3,005 

-2,464 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,920 

2,956 

1,389 

-2,893 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,104 

4,133 

-0,243 

-8,147 

PIO.AZ.AM-B 

7,773 

7,854 

1,224 

-5,576 

PIONEER AZ. AM. A 

7,882 

7,964 

1,324 

-5,059 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,654 

3,687 

-0,109 

-3,384 

RAS AMERICA FUND L 

13,584 

13,676 

1,192 

-3,020 

RAS AMERICA FUNDT 

13,489 

13,581 

1,117 

-3,332 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,314 

5,387 

0,663 

-4,149 

SAI AMERICA 

12,622 

12,638 

-1,965 

-6,268 

SANPAOLO AMERICA 

8,674 

8,744 

0,954 

-3,996 

TALENTO COMP. AMERICA 

101,370 

102,371 

0,556 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,798 

3,833 

0,903 

-3,063 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,841 

3,871 

0,893 

-4,286 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,452 

4,488 

-0,179 

-11,173 

ANIMA ASIA 

5,706 

5,750 

2,442 

-1,126 

ARCA AZFAR EAST 

5,490 

5,536 

0,182 

-6,330 

AUREO PACIFICO 

3,366 

3,394 

0,778 

-4,996 

AZIMUT PACIFICO 

6,503 

6,553 

1,864 

-0,702 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,893 

4,945 

0,000 

-11,583 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,589 

3,621 

2,955 

-1,211 

BIPIEMME PACIFICO 

4,221 

4,257 

1,491 

-5,486 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,518 

5,567 

0,970 

-7,587 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,429 

5,483 

2,998 

-1,237 

CAPITALG. PACIFICO 

3,119 

3,147 

0,548 

-7,994 

DUCATO GEO ASIA 

4,812 

4,848 

4,404 

7,387 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,214 

3,244 

-1,108 

-10,697 

DWSF&F PACIFICO 

6,814 

6,872 

0,427 

-11,987 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,599 

3,629 

5,419 

-2,254 

EUROM. TIGER 

9,634 

9,722 

4,740 

-0,310 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,310 

4,347 

1,103 

-8,200 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,571 

4,613 

1,420 

-2,703 

FONDERSEL ORIENTE 

4,228 

4,264 

2,596 

-4,170 

GENERALI PACIFICO 

12,124 

12,220 

-0,181 

-11,283 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,453 

4,496 

-0,447 

-10,600 

GESTIELLE PACIFICO 

9,600 

9,671 

4,110 

8,622 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,123 

6,174 

1,982 

-5,275 

IMI EAST 

5,956 

6,012 

0,168 

-4,597 

INVESTITORI FAR EAST 

4,475 

4,515 

0,743 

-5,631 

MCGEST. FDF ASIA 

6,845 

6,884 

3,775 

4,969 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,270 

5,321 

-0,453 

-11,175 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,710 

7,789 

-0,874 

-10,014 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,620 

6,679 

4,268 

2,604 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,800 

3,845 

-0,289 

-16,059 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,533 

3,566 

1,001 

-9,503 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,052 

3,079 

1,767 

-6,894 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,191 

3,217 

1,657 

-3,712 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,547 

4,589 

0,776 

-6,786 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,483 

4,524 

0,674 

-7,643 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,597 

4,640 

4,430 

-0,325 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,547 

9,637 

4,533 

-1,139 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,348 

5,411 

3,583 

-15,340 

RAS FAR EAST FUND L 

4,968 

5,012 

0,506 

-5,371 

RAS FAREASTFUNDT 

4,934 

4,978 

0,407 

-5,678 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,400 

6,424 

3,259 

-4,804 

SAI PACIFICO 

3,435 

3,466 

2,080 

-5,163 

SANPAOLO PACIFIC 

4,754 

4,791 

-0,042 

-6,748 

TALENTO CAS 

100,702 

101,240 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,107 

5,155 

1,029 

-5,496 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,950 

5,987 

2,692 

-0,268 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,689 

5,736 

6,595 

4,481 

AUREO MERC.EMERG. 

4,607 

4,651 

6,006 

2,015 

AZIMUT EMERGING 

4,691 

4,723 

4,803 

5,844 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,587 

9,696 

5,201 

2,502 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,785 

5,842 

6,695 

2,172 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,732 

5,791 

7,462 

3,803 

CAPITALG. EQEM 

14,863 

15,002 

6,164 

1,690 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,816 

3,851 

6,059 

3,837 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,443 

4,490 

5,811 

-5,849 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,899 

5,957 

6,943 

-1,106 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,610 

5,655 

5,392 

4,140 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,061 

5,108 

6,998 

4,072 

GENERALI EMERGING MKT 

6,386 

6,444 

4,466 

-0,761 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,420 

8,501 

6,785 

4,674 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,756 

5,802 

5,770 

1,053 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,723 

6,762 

5,393 

0,418 

NEXTRA AZPAESI EMER 

5,073 

5,118 

4,404 

0,515 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

8,030 

8,100 

8,558 

13,003 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,116 

8,191 

8,633 

12,146 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,402 

6,477 

5,958 

2,219 

PIONEER AZ. PAESI EM. B 

6,322 

6,396 

5,932 

1,298 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,697 

6,754 

4,624 

2,354 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,258 

6,319 

6,429 

3,506 

RAS EM.MKTS EQUITY F.L 

6,294 

6,356 

6,534 

3,776 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,037 

4,098 

7,481 

-1,609 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,955 

8,013 

6,137 

2,871 

AZ. PAESE 

DWSF&F GERMANIA 

10,449 

10,446 

5,343 

11,480 

DWSFRANCOFORTE 

9,749 

9,744 

4,256 

5,841 

DWSLONDRA 

5,245 

5,257 

2,401 

5,364 

DWS NEW YORK 

9,192 

9,194 

-0,185 

1,423 

DWS PARIGI 

12,791 

12,819 

4,187 

6,370 

DWSTOKYO 

5,240 

5,279 

0,191 

-6,211 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,975 

3,005 

-1,097 

-8,462 

GENERALI JAPAN 

2,547 

2,569 

-0,663 

-12,923 

GESTIELLE CINA 

4,736 

4,794 

6,379 

-7,046 

GESTIELLE EAST EUROP 

9,191 

9,319 

8,731 

6,107 

ZETA SWISS 

23,598 

23,605 

5,297 

5,930 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,436 

9,476 

0,823 

-2,410 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,752 

5,785 

1,250 

-0,243 

ALTO INTERN. AZ. 

4,082 

4,102 

0,295 

-3,017 

ANIMA FONDO TRADING 

13,147 

13,205 

1,053 

0,628 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,290 

6,321 

2,293 

-2,360 

ARCA 27 

11,331 

11,398 

1,052 

-3,459 

ARCA 5STELLE E 

3,513 

3,525 

2,689 

1,268 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,135 

4,141 

1,797 

0,242 

AUREO BLUE CHIPS 

3,803 

3,826 

2,895 

-0,705 

AUREO GLOBAL 

9,041 

9,103 

2,216 

-0,964 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,025 

5,064 

-1,180 

-5,171 

AZIMUT BORSE INT. 

11,636 

11,703 

2,901 

2,196 

AZIMUT CACC 

5,429 

5,432 

2,589 

3,904 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,343 

3,369 

2,577 

0,421 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,902 

5,944 

3,326 

0,803 

BIM AZION.GLOBALE 

3,723 

3,746 

0,486 

0,215 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,455 

16,547 

1,958 

0,403 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,828 

3,853 

2,271 

-1,060 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,957 

3,982 

2,486 

0,177 

BIPIEMME GLOBALE 

19,575 

19,681 

1,794 

-0,680 

BNL AZIONI INTER. 

8,706 

8,760 

0,404 

-4,330 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,947 

3,973 

3,217 

-0,579 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,439 

4,472 

3,449 

3,209 

BPU PRA.PRIV 5 

5,364 

5,381 

3,833 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3,458 

3,476 

2,429 

-2,482 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,437 

4,467 

2,685 

-5,030 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,720 

2,740 

2,487 

-2,961 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,919 

3,949 

3,622 

3,677 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,743 

6,785 

2,120 

-2,247 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

3,055 

3,075 

2,517 

2,106 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,233 

4,265 

2,868 

0,237 

CARIGE AZ 

5,804 

5,837 

2,562 

-1,959 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,812 

3,835 

1,572 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,878 

3,901 

2,026 

1,121 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,508 

3,528 

4,467 

4,936 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,762 

2,777 

-1,848 

-4,064 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,125 

20,237 

2,962 

2,428 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,693 

2,709 

1,892 

-2,250 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,602 

3,630 

3,565 

1,208 

DWSF&F GLOBALE 

12,474 

12,518 

1,373 

-3,182 
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DWSF&F TOP 50 

4,944 

4,973 

3,713 

-2,350 

DWS PANIERE BORSE 

5,154 

5,175 

1,178 

-4,697 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,971 

3,994 

3,438 

1,951 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,599 

4,621 

1,322 

-5,758 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,054 

11,105 

1,422 

-0,950 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,260 

6,293 

1,017 

-3,958 

FIDEURAM AZIONE 

12,526 

12,601 

3,744 

1,937 

FINECOAM AZ INTERN. 

11,506 

11,574 

2,212 

-2,706 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,605 

5,653 

4,590 

4,590 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,612 

6,665 

4,720 

6,285 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,466 

6,485 

0,607 

-2,591 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,376 

4,403 

4,067 

5,880 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3,643 

3,641 

1,703 

0,110 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,907 

5,918 

3,017 

1,740 

GENERALI GLOBAL 

11,955 

12,027 

1,468 

-4,490 

GENERALI SPECIAL 

8,022 

8,046 

0,087 

-6,033 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,263 

5,231 

3,664 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,179 

5,152 

3,332 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,988 

10,048 

1,711 

-1,577 

GESTNORD AZ.INT. 

2,698 

2,712 

2,042 

-2,317 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,071 

8,152 

0,461 

-1,896 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,260 

5,291 

1,800 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,047 

3,062 

2,420 

1,330 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,357 

6,377 

2,615 

5,458 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,851 

4,889 

-4,938 

-13,158 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,603 

14,687 

1,171 

-1,544 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,378 

5,420 

2,341 

0,617 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,566 

10,649 

2,255 

0,190 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,429 

11,486 

2,530 

-0,936 

MGRECIAAZ. 

5,300 

5,340 

4,126 

-0,712 

ML MSERIES EQUITIES 

4,041 

4,046 

3,271 

-0,124 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,195 

4,215 

2,467 

0,407 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,251 

4,277 

2,114 

2,237 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,840 

13,925 

1,787 

-3,594 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,991 

13,098 

4,245 

1,842 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,415 

3,439 

2,246 

-1,072 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,992 

3,016 

2,151 

-0,894 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,557 

4,585 

0,863 

-3,474 

PIONEER AZ. INT. A 

12,315 

12,397 

1,534 

-3,879 

PIONEER AZ. INT. B 

12,139 

12,221 

1,420 

-4,191 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,386 

3,410 

1,804 

-2,195 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,569 

3,594 

1,565 

-2,779 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,460 

4,489 

2,435 

1,364 

PRIM.AZIONI PMI 

6,175 

6,229 

4,714 

5,411 

RAS BLUE CHIPS L 

3,384 

3,406 

1,166 

-2,112 

RAS BLUE CHIPS T 

3,367 

3,389 

1,081 

-2,434 

RAS GLOBALFUNDL 

11,950 

12,021 

1,203 

-0,830 

RAS GLOBALFUNDT 

11,869 

11,939 

1,142 

-1,174 

RAS MULTIPARTNER90 

3,682 

3,710 

3,311 

0,821 

RAS RESEARCHL 

3,270 

3,291 

0,615 

2,060 

RAS RESEARCHT 

3,248 

3,270 

0,340 

1,532 

SAI GLOBALE 

9,824 

9,896 

3,248 

-4,250 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,811 

9,867 

2,007 

-1,861 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,443 

11,493 

3,034 

-0,296 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,342 

7,377 

2,772 

1,746 

SANPAOLO STRAT.90 

6,386 

6,407 

0,805 

3,350 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,782 

5,805 

3,342 

5,453 

ZETA STOCK 

12,029 

12,081 

1,357 

-3,015 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,972 

5,008 

10,000 

13,542 

AZIMUT ENERGY 

6,101 

6,104 

8,482 

19,910 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,370 

5,393 

9,302 

12,863 

GESTNORD AZ.EN. 

5,650 

5,670 

16,567 

22,799 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,233 

7,273 

8,149 

12,087 

RAS ENERGYL 

6,852 

6,896 

11,523 

18,855 

RAS ENERGYT 

6,815 

6,859 

11,393 

18,419 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,942 

3,969 

1,233 

-2,546 

AZIMUT CONSUMERS 

4,744 

4,762 

3,130 

2,640 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,369 

4,394 

1,275 

-0,410 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,457 

3,487 

-2,012 

-5,675 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,478 

6,522 

2,387 

-3,212 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,881 

5,907 

2,887 

-0,709 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,859 

5,885 

2,826 

-0,980 

RAS LUXURY L 

3,265 

3,288 

0,092 

-4,949 

RAS LUXURY T 

3,255 

3,278 

0,000 

-5,130 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,691 

3,719 

3,014 

-2,638 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,083 

11,150 

4,173 

-2,050 

EUROM. GREEN E.F. 

8,841 

8,897 

3,512 

-1,723 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,686 

2,702 

-1,612 

-10,167 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,287 

3,306 

-4,225 

-13,682 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,475 

3,494 

2,176 

-3,899 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,329 

6,372 

3,720 

-0,986 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,162 

6,200 

2,121 

-2,731 

RAS INDIVIDUAI CARE T 

6,132 

6,170 

2,030 

-3,036 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,421 

14,509 

3,059 

-2,548 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,053 

4,069 

-0,222 

-4,298 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,934 

6,935 

2,772 

15,432 

BIPIEMME FINANZA 

4,161 

4,178 

-0,359 

-0,976 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,095 

4,102 

3,071 

8,333 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,960 

3,976 

-0,126 

-2,270 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,211 

10,250 

0,730 

3,802 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,149 

6,178 

-1,411 

-4,976 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,982 

5,001 

0,322 

0,141 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,960 

4,979 

0,222 

-0,161 

SANPAOLO FINANCE 

23,315 

23,407 

-0,342 

-2,190 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,632 

1,649 

-1,982 

-14,823 

EUROCONS.TECNOL. 

3,410 

3,448 

-1,559 

-15,823 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,489 

10,594 

-2,191 

-12,358 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,698 

1,716 

-2,189 

-13,279 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,985 

0,994 

-3,242 

-15,378 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,207 

2,211 

-1,120 

-12,386 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,133 

3,168 

-2,368 

-12,486 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,329 

3,364 

-1,857 

-11,156 

RAS HIGH TECH L 

1,967 

1,987 

-3,151 

-17,283 

RAS HIGH TECH T 

1,959 

1,980 

-3,259 

-17,446 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,948 

3,987 

-2,398 

-12,790 

ZENIT INTERNETFUND 

1,566 

1,575 

-2,854 

-10,871 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

3,015 

3,016 

-0,033 

-2,930 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,586 

5,601 

-2,086 

-2,308 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,928 

3,946 

-0,933 

0,977 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,647 

8,681 

3,137 

0,255 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,761 

1,775 

-2,329 

-8,472 

AZIMUT GENERATION 

5,098 

5,120 

1,151 

0,236 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,964 

2,993 

-0,336 

-6,939 

BIPIEMME BENESSERE 

4,186 

4,205 

3,640 

-0,191 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,757 

6,805 

-1,688 

-9,339 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,169 

4,198 

0,048 

-1,582 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,087 

8,114 

0,672 

7,483 

DWS F&F EUROTECH. 

1,636 

1,638 

0,677 

-4,495 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,359 

5,377 

0,999 

4,729 

FS INFO TECNOLOG. 

3,235 

3,268 

-1,791 

-12,068 

GESTIELLE WORLD NET 

1,390 

1,400 

-2,525 

-7,947 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,453 

4,461 

8,716 

14,768 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,433 

6,480 

0,815 

-2,055 

GESTNORD AZ.ED. 

5,697 

5,698 

3,770 

12,901 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,657 

2,682 

-1,774 

-10,115 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,609 

2,613 

1,202 

6,014 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,597 

2,600 

1,129 

5,698 

RAS MULTIMEDIA L 

4,545 

4,586 

-2,111 

-8,108 

RAS MULTIMEDIA T 

4,520 

4,561 

-2,186 

-8,354 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,548 

3,569 

-0,028 

-6,974 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,570 

3,563 

3,179 

2,263 

AUREO MULTIAZIONI 

7,439 

7,477 

2,678 

2,282 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,513 

3,539 

0,746 

-3,170 

BIPIELLE H.VALORE 

4,212 

4,235 

3,438 

1,616 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,432 

3,433 

3,717 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,424 

3,429 

5,224 

7,605 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,643 

6,630 

3,862 

17,223 

DUCATO ETICO GEO 

3,367 

3,382 

2,340 

-2,122 

EUROM. RISK FUND 

32,473 

32,443 

2,945 

10,708 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,936 

4,963 

1,065 

-2,566 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,165 

4,167 

4,491 

1,859 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,056 

6,089 

1,288 

-3,011 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,956 

3,969 

2,196 

1,854 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,333 

4,339 

1,690 

1,049 

AUREO FF DINAMICO 

3,687 

3,682 

1,682 

0,327 

AZIMUT CEQU 

5,403 

5,405 

1,982 

4,044 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,409 

5,432 

2,911 

1,654 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,769 

5,800 

2,469 

1,193 
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BIPIELLE PROFILO 4 

4,486 

4,506 

0,470 

-2,287 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,264 

4,288 

2,156 

0,566 

BIPIEMME VALORE 

4,477 

4,497 

2,355 

4,676 

BPU PRA.PRIV 4 

5,314 

5,327 

2,865 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,685 

4,701 

3,650 

5,613 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,369 

3,388 

2,776 

2,184 

DUCATO MIX 75 

4,118 

4,134 

0,586 

-0,795 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,073 

4,099 

2,440 

1,520 

DWS BIL. 50-90 

3,404 

3,416 

1,733 

-1,362 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,539 

4,555 

1,589 

-1,240 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,130 

4,149 

1,549 

-1,267 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,973 

3,973 

1,507 

1,094 

IMINDUSTRIA 

12,009 

12,045 

2,326 

3,749 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,301 

4,328 

1,799 

-0,162 

NEXTRA TEAM 5 

3,861 

3,873 

2,089 

0,757 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,787 

3,817 

1,257 

-1,764 

RAS MULTIPARTNER70 

4,156 

4,180 

2,719 

1,564 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,233 

19,300 

2,336 

2,483 

SANPAOLO STRAT.70 

6,141 

6,160 

0,722 

3,733 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,697 

5,723 

1,768 

-0,766 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,854 

17,880 

1,018 

1,489 

ALTO BILANCIATO 

15,453 

15,444 

1,598 

6,727 

ARCA 5STELLE C 

4,405 

4,417 

1,568 

1,591 

ARCA BB 

30,671 

30,708 

1,694 

5,442 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,518 

4,522 

1,278 

0,848 

AUREO BILANCIATO 

23,595 

23,647 

1,962 

4,287 

AZIMUT BIL. 

20,893 

20,887 

2,512 

6,804 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,571 

6,595 

1,813 

2,177 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,352 

5,366 

2,157 

2,098 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,602 

5,626 

1,633 

1,137 

BIM BILANCIATO 

20,405 

20,393 

1,437 

7,051 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,012 

11,053 

0,484 

-1,476 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,717 

4,728 

2,388 

3,648 

BIPIEMME INTERNAI 

11,621 

11,649 

1,008 

0,815 

BNL STRATEGIA 90 

4,501 

4,506 

0,536 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,371 

13,398 

-0,224 

2,326 

BPU PRA.PRIV 3 

5,258 

5,276 

2,018 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,794 

4,809 

2,567 

3,119 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,214 

4,226 

1,444 

1,763 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,731 

3,747 

2,107 

2,051 

CAPITALG. BILANC. 

17,949 

17,962 

0,888 

1,873 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,355 

5,357 

2,724 

0,000 

CONS.BILAN 

5,097 

5,119 

1,151 

0,731 

DUCATO MIX 50 

4,390 

4,401 

0,068 

-0,159 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,335 

4,356 

1,832 

1,427 

DWS BIL. 30-70 

4,586 

4,597 

1,326 

-0,022 

DWS F&F EURORISPARMIO 

21,094 

21,098 

2,309 

4,426 

DWS F&F PROFESSIONALE 

50,094 

50,267 

1,206 

-2,956 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,733 

4,741 

1,284 

0,021 

EFFE UN. DINAMICA 

4,394 

4,411 

2,020 

1,854 

EPSILON LONG RUN 

5,078 

5,078 

3,253 

9,416 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,596 

5,608 

1,598 

2,117 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,023 

5,041 

0,722 

-3,608 

EUROM. CAPITALFIT 

28,996 

29,046 

1,186 

4,883 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,001 

11,042 

0,991 

-0,838 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,426 

18,432 

2,123 

5,775 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,796 

4,812 

0,905 

-1,439 

FONDERSEL 

43,305 

43,323 

2,115 

4,949 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,428 

4,428 

1,304 

1,235 

GENERALI REND 

25,000 

25,042 

1,153 

3,272 

GEO GLOBAL BALI 

6,293 

6,221 

3,266 

5,552 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,784 

10,834 

1,173 

-1,236 

GESTNORD BIL.EURO 

13,572 

13,577 

2,222 

5,528 

GESTNORD BIL.INT. 

11,508 

11,546 

1,063 

-1,422 

GRIFOCAPITAL 

17,805 

17,914 

0,764 

-1,083 

IMI CAPITAL 

29,441 

29,487 

1,904 

4,234 

MCGEST. FDFBILAN. 

5,786 

5,808 

1,902 

-0,327 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,265 

5,291 

1,563 

1,133 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,328 

10,379 

1,464 

0,663 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,519 

4,537 

1,528 

0,311 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,589 

5,591 

2,532 

8,209 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,431 

8,461 

1,055 

-1,851 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,344 

33,365 

2,323 

5,272 

OPENFUND BIL.INT. 

4,039 

4,067 

1,559 

-1,174 

OPEN FUND GESTNORD 

3,930 

3,940 

1,787 

-1,897 

PIONEER BIL. EUROPA A 

20,079 

20,105 

1,630 

1,981 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,774 

19,802 

1,525 

1,541 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,360 

13,420 

0,792 

-1,786 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,139 

13,198 

0,682 

-2,580 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,083 

4,104 

1,190 

-0,560 

PRIM.BILEURO 

5,345 

5,348 

2,004 

4,211 

RAS BIL GLOBALE T 

11,442 

11,484 

0,465 

0,017 

RAS BIL. EUROPA L 

25,094 

25,112 

3,136 

6,285 

RAS BIL. EUROPA T 

24,929 

24,947 

3,064 

5,901 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,502 

11,544 

0,533 

0,331 

RAS MULTIPARTNER50 

4,627 

4,646 

2,051 

2,096 

SAI BILANCIATO 

3,610 

3,629 

2,732 

0,923 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,818 

5,826 

1,607 

3,450 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,961 

24,012 

1,797 

2,885 

SANPAOLO STRAT.50 

5,887 

5,903 

0,598 

3,608 

VEG SIN DIN 

5,187 

5,185 

1,328 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,621 

5,642 

1,572 

0,357 

ZETA BILANCIATO 

16,258 

16,293 

1,120 

0,806 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,990 

3,994 

2,281 

4,478 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,843 

8,847 

0,603 

1,318 

ARCA 5STELLE A 

5,123 

5,132 

0,747 

1,748 

ARCA 5STELLE B 

4,751 

4,764 

1,107 

1,626 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,920 

4,924 

1,089 

1,653 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,675 

4,679 

1,125 

1,322 

ARCATE 

14,986 

15,007 

0,550 

1,359 

AUREO FFPONDERATO 

4,729 

4,726 

0,617 

1,699 

AZIMUT C CON 

5,235 

5,235 

1,042 

2,506 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,992 

6,995 

1,040 

3,096 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,293 

5,301 

1,554 

2,419 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,435 

5,450 

1,060 

1,192 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,431 

7,450 

0,270 

-0,999 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,914 

4,921 

1,697 

3,279 

BIPIEMME MIX 

5,365 

5,366 

2,249 

6,745 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,770 

29,776 

1,114 

4,015 

BNL STRATEGIA 95 

19,639 

19,649 

0,450 

0,000 

BPU PRA.BILE.R/C 

5,248 

5,250 

1,528 

4,667 

BPU PRA.PRIV 1 

5,156 

5,166 

0,861 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,222 

5,236 

1,457 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,077 

5,085 

1,621 

2,628 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,736 

4,743 

0,830 

1,631 

CARIGE MBLOB 

4,989 

4,989 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,822 

4,824 

-0,331 

-0,618 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,545 

4,562 

1,112 

1,225 

DWS BIL. 10-50 

5,238 

5,241 

0,983 

1,728 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,421 

5,425 

1,044 

0,706 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,923 

10,930 

0,664 

2,122 

FINECO AM VALORE PR85 

4,780 

4,786 

1,078 

0,780 

FINECO AM VALORE PR90 

5,116 

5,117 

0,828 

0,808 

FSHIGH YIELD 

5,513 

5,529 

1,960 

2,149 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,061 

5,062 

0,857 

2,367 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,624 

5,609 

1,042 

4,594 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,297 

5,298 

0,684 

3,175 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,288 

11,309 

0,579 

-0,344 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,145 

5,152 

0,823 

1,499 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,154 

5,164 

0,999 

1,357 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,142 

5,145 

0,705 

1,721 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,166 

5,178 

0,879 

1,533 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,189 

10,213 

0,761 

1,001 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,693 

4,703 

1,055 

0,299 

RAS MULTIPARTNER20 

5,379 

5,387 

1,090 

2,947 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,326 

6,326 

0,700 

2,479 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,660 

6,664 

0,924 

2,619 

SANPAOLO STRAT.30 

5,318 

5,329 

0,510 

3,544 

VEG SIN AUD 

5,103 

5,101 

0,830 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,449 

5,462 

0,870 

1,528 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,099 

9,097 

0,397 

1,472 

ALTO MONETARIO 

6,429 

6,428 

0,375 

1,372 

ARCA MM 

13,078 

13,074 

0,445 

1,790 

ASTESE MONETARIO 

5,337 

5,335 

0,411 

1,623 

AUREO MONETARIO 

5,661 

5,660 

0,370 

1,520 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,497 

5,496 

0,402 

1,646 

BIM OBBLIG.BT 

5,795 

5,793 

0,433 

1,649 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,187 

13,185 

0,373 

1,540 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,615 

8,614 

0,279 

1,032 

BIPIEMME MONETARIO 

10,810 

10,807 

0,371 

1,502 

BIPIEMME TESORERIA 

6,147 

6,146 

0,392 

1,637 

BNL OBBL EURO BT 

6,608 

6,607 

0,410 

1,615 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,433 

5,431 

0,332 

1,438 

BPVI BREVE TERMINE 

5,600 

5,599 

0,304 

1,138 

C.S. MON. ITALIA 

7,096 

7,096 

0,311 

1,256 

CAPITALG. BOND BT 

9,372 

9,370 

0,353 

1,582 

CARIGE MON. 

10,422 

10,419 

0,405 

1,569 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,589 

6,587 

0,381 

1,541 

CONSMONET 

5,001 

5,000 

0,080 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,307 

6,305 

0,382 

1,611 

DUCATO FIX EURO BT 

5,668 

5,667 

0,248 

1,413 
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DUCATO FIX EURO TV 

5,517 

5,515 

0,254 

1,267 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,623 

7,622 

0,369 

1,464 

DWS MONETARIO EURO 

8,693 

8,692 

0,242 

1,023 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,611 

5,610 

0,394 

1,538 

ETICA VALRESP.MON. 

5,208 

5,205 

0,444 

1,560 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,911 

7,908 

0,419 

1,684 

EUROM. CONTOVIVO 

11,097 

11,095 

0,190 

0,836 

EUROM. RENDIFIT 

7,648 

7,646 

0,367 

1,567 

FIDEURAM SECURITY 

8,809 

8,808 

0,228 

0,836 

FINECO AM MONETARIO 

11,945 

11,944 

0,277 

1,092 

FINECO BREVE TERMINE 

8,165 

8,163 

0,369 

1,353 

FONDERSEL REDDITO 

12,812 

12,809 

0,329 

1,602 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,020 

15,014 

0,468 

1,727 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,071 

6,064 

0,597 

2,395 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,078 

6,072 

0,546 

2,323 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,078 

6,069 

0,612 

2,634 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,052 

6,046 

0,598 

2,420 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,141 

6,133 

0,606 

2,555 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,104 

6,096 

0,577 

2,296 

GESTIELLE BT EURO 

6,817 

6,815 

0,383 

1,701 

GRIFOCASH 

6,025 

6,024 

0,248 

1,454 

IMI 2000 

15,596 

15,595 

0,218 

0,821 

INT SISTLQ2 

5,012 

5,011 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,013 

5,012 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,077 

5,075 

0,415 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,298 

6,297 

0,399 

1,564 

LEONARDO MONETARIO 

5,244 

5,242 

0,460 

1,944 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,354 

12,354 

0,415 

1,520 

MGRECMON. 

8,741 

8,738 

0,333 

1,345 

NEXTRA EURO MON. 

13,998 

13,995 

0,387 

1,530 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,350 

6,349 

0,300 

1,179 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,043 

8,041 

0,349 

1,336 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,969 

5,968 

0,370 

1,617 

PASSADORE MONETARIO 

6,380 

6,378 

0,378 

1,560 

PERSEO RENDITA 

6,386 

6,385 

0,188 

1,494 

PIONEER MONET. EURO A 

11,853 

11,849 

0,373 

1,594 

PIONEER MONET. EURO B 

11,763 

11,759 

0,316 

1,361 

RAS CASH L 

6,213 

6,212 

0,274 

1,057 

RAS CASH T 

6,188 

6,187 

0,211 

0,798 

RAS MONETARIO 

14,158 

14,155 

0,305 

1,129 

SAI EUROMONETARIO 

15,481 

15,478 

0,370 

1,528 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,966 

6,963 

0,345 

1,464 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,001 

8,997 

0,368 

1,477 

TEODORICO MONETARIO 

6,623 

6,622 

0,409 

1,627 

UNIBAN MONETARIO 

5,112 

5,111 

0,393 

1,509 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,196 

5,195 

0,367 

1,584 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,211 

5,209 

0,443 

1,877 

ZENIT MONETARIO 

6,646 

6,648 

0,226 

1,249 

ZETA MONETARIO 

7,582 

7,582 

0,291 

1,039 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,206 

5,202 

0,560 

2,967 

ANIMA OBBL. EURO 

6,043 

6,043 

0,083 

2,164 

APULIA OBB.EUROMT 

7,058 

7,051 

0,484 

3,399 

ARCARR 

7,948 

7,939 

0,519 

4,455 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,306 

5,300 

0,551 

3,985 

AUREO RENDITA 

18,239 

18,220 

0,546 

4,774 

AZIMUT FIXED RATE 

9,151 

9,146 

0,527 

3,894 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,073 

14,067 

0,493 

3,144 

BANCOPOSTA OBBLIGAI EURO 

6,066 

6,060 

0,614 

4,695 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,219 

5,216 

0,520 

3,081 

BIM OBBLIG.EURO 

5,956 

5,950 

0,591 

4,381 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,468 

6,461 

0,560 

3,887 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,377 

14,358 

0,588 

3,858 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,314 

6,309 

0,605 

3,457 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,170 

6,161 

0,538 

4,205 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,812 

5,806 

0,571 

4,102 

BPVI OBBL. EURO 

5,956 

5,951 

0,506 

3,565 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,122 

8,112 

0,582 

5,357 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,802 

16,790 

0,364 

4,237 

CAPITALG. BOND EUR 

9,575 

9,575 

0,325 

3,235 

CARIGE OBBL 

9,588 

9,582 

0,472 

2,942 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,833 

8,826 

0,443 

2,961 

DUCATO FIX EURO MT 

6,672 

6,669 

-0,209 

2,034 

DWS EURO RISK 

11,935 

11,927 

0,438 

3,137 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,070 

12,062 

0,391 

3,162 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,195 

6,190 

0,113 

2,532 

EPSILON QINCOME 

6,374 

6,365 

0,775 

5,164 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,417 

5,409 

0,632 

3,734 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,377 

7,371 

0,027 

3,682 

EUROM. REDDITO 

13,729 

13,724 

0,248 

3,210 

FINECO AM EURO BD. 

8,249 

8,242 

0,573 

3,190 

FINECOAM EUROBBMT 

5,703 

5,700 

0,689 

3,054 

FINECO REDDITO 

14,126 

14,112 

0,598 

4,159 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,652 

100,652 

0,652 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,065 

7,061 

0,512 

4,481 

GENERALI BOND EURO 

8,912 

8,901 

0,701 

4,699 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,497 

5,492 

0,567 

4,565 

GESTIELLE LT EURO 

7,021 

7,013 

0,659 

5,754 

GESTIELLE MT EURO 

13,117 

13,110 

0,544 

3,178 

IMIREND 

8,871 

8,864 

0,487 

3,838 

INTRA OBB. EURO 

5,202 

5,196 

0,580 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,477 

6,468 

0,497 

5,300 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,930 

6,925 

0,361 

3,152 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,819 

6,814 

0,337 

3,295 

NEXTRA BONDEURO 

6,754 

6,746 

0,596 

4,827 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,281 

9,274 

0,465 

3,099 

NEXTRA LONG BOND E 

8,304 

8,287 

0,630 

7,065 

NEXTRA SR BOND 

5,290 

5,295 

0,360 

3,340 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,316 

15,300 

0,446 

3,535 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,714 

7,708 

0,626 

3,446 

OPEN F.OBB.EURO 

5,511 

5,510 

0,218 

3,280 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,188 

6,185 

0,455 

3,617 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7,300 

7,294 

0,454 

4,018 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7,243 

7,237 

0,402 

3,783 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,252 

6,246 

0,402 

3,829 

PRIM.BONDEURO 

5,179 

5,173 

0,700 

4,268 

RAS OBBL. L 

28,536 

28,503 

0,574 

4,681 

RAS OBBL. T 

28,345 

28,313 

0,489 

4,294 

SAI EUROBBLIG. 

11,629 

11,619 

0,475 

3,784 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,135 

12,118 

0,722 

5,074 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,319 

7,303 

0,785 

7,003 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,128 

7,122 

0,550 

3,065 

UNIBAN OBB. EURO 

5,182 

5,178 

0,465 

2,838 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,490 

5,482 

0,752 

5,760 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,774 

5,768 

0,627 

4,545 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,467 

16,456 

0,298 

3,151 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,003 

4,998 

0,301 

1,460 

AUREO CORP.EUROPA 

5,357 

5,356 

0,356 

3,397 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,477 

6,475 

0,450 

4,316 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,541 

4,542 

0,000 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,266 

6,266 

0,449 

4,225 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,500 

6,499 

0,170 

3,967 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,002 

6,000 

0,200 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,085 

5,085 

0,197 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,982 

5,979 

0,100 

3,263 

EFFE OB. CORPORATE 

5,926 

5,927 

0,322 

3,928 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,084 

6,084 

0,330 

4,770 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,900 

5,897 

0,221 

3,436 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,498 

6,495 

0,216 

4,218 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,354 

7,353 

0,423 

2,352 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,394 

6,395 

0,345 

3,379 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,252 

5,249 

0,553 

4,574 

PRIM.BONDC.EURO 

5,307 

5,304 

0,227 

3,410 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,439 

5,438 

0,203 

4,016 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,293 

6,294 

0,271 

1,109 

ZETA CORPORATE BOND 

6,356 

6,353 

0,490 

3,232 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,376 

6,379 

0,362 

6,480 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,969 

4,974 

0,020 

5,566 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,689 

5,694 

1,030 

7,502 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,841 

4,851 

0,041 

4,018 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,257 

6,300 

1,164 

-5,254 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,478 

5,512 

0,588 

-5,487 

GESTIELLE CASH DLR 

5,175 

5,212 

1,630 

-4,273 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,465 

11,548 

1,388 

-5,381 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,858 

14,836 

1,237 

0,000 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,442 

7,483 

1,004 

-5,125 

AUREO DOLLARO 

5,167 

5,209 

0,938 

-4,102 

AZIMUT REDDITO USA 

5,273 

5,302 

1,132 

-4,596 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,755 

6,793 

0,416 

-4,415 

BIPIEMME US BOND 

4,536 

4,558 

1,273 

-2,199 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,292 

5,321 

1,147 

-4,165 

CAPITALG. BOND-$ 

6,046 

6,078 

1,222 

-5,205 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,517 

6,549 

1,164 

-3,822 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,764 

7,809 

0,713 

-4,806 

FIN.PUT. USA BOND 

5,834 

5,863 

0,604 

-6,009 

FONDERSELDOLLARO 

7,568 

7,613 

-0,066 

-4,625 

GESTIELLE BOND-$ 

7,422 

7,458 

0,651 

-4,071 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,165 

7,205 

1,229 

-3,631 
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NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,285 

9,257 

1,076 

0,000 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,090 

12,153 

1,205 

-4,268 

RAS US BOND FUND L 

5,250 

5,283 

0,923 

-5,115 

RAS US BOND FUNDT 

5,218 

5,251 

0,850 

-5,385 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,139 

6,176 

1,170 

-3,838 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,894 

7,901 

0,267 

-0,817 

ALPI OBBLIGAZ.INI 

6,857 

6,853 

0,690 

3,439 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,396 

5,406 

0,074 

-1,605 

ARCABOND 

10,911 

10,925 

0,064 

-0,998 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,228 

5,227 

0,713 

1,455 

AUREO BOND 

7,058 

7,075 

0,215 

-0,025 

AUREO FF PRUDENTE 

5,223 

5,216 

0,462 

0,462 

AZIMUT REND. INT. 

8,392 

8,401 

0,335 

0,083 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,477 

5,487 

0,110 

-0,273 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,998 

10,011 

-0,130 

-1,069 

BIPIEMME PIANETA 

8,028 

8,037 

0,287 

0,212 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,835 

4,846 

-0,083 

-1,788 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,120 

5,125 

0,156 

-0,814 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,319 

7,326 

-0,082 

-1,520 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,018 

11,050 

0,045 

-1,006 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,050 

8,058 

0,299 

-0,161 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,024 

5,035 

0,020 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,324 

8,333 

0,181 

-0,692 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,739 

7,745 

-0,706 

-0,013 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,908 

4,918 

0,225 

0,368 

DWS B RISK 

9,497 

9,509 

-0,304 

-0,680 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,346 

7,358 

0,396 

-0,204 

DWS OBBLIG. INTERNAI 

10,753 

10,769 

-0,223 

-0,940 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,446 

6,454 

-0,078 

-1,738 

EUROM. INTER. BOND 

8,747 

8,763 

-0,057 

-0,580 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,082 

13,089 

-0,176 

-1,059 

FONDERSEL INTERN. 

12,030 

12,044 

-0,521 

-1,563 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,646 

12,670 

0,111 

-1,403 

GESTIELLE BOND 

9,457 

9,468 

0,212 

0,191 

GESTIELLE BTOCSE 

6,234 

6,244 

0,000 

-2,043 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,622 

5,629 

0,375 

0,053 

IMI BOND 

13,535 

13,548 

-0,258 

-1,111 

LAURIN BOND 

5,332 

5,338 

0,263 

-0,929 

LEONARDO BOND 

5,255 

5,264 

0,000 

0,229 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,645 

6,654 

-0,019 

-1,032 

ML MSERIES BND 

5,360 

5,355 

0,299 

3,017 

NEXTRA BONDINTER. 

7,926 

7,935 

0,202 

-0,639 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,512 

11,521 

0,174 

-1,040 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,110 

6,105 

0,230 

2,672 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,702 

10,719 

0,065 

-0,594 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,622 

10,640 

0,000 

-0,840 

PRIM.BONDINT. 

4,554 

4,560 

-0,546 

-4,227 

RAS BOND FUND L 

14,026 

14,045 

0,121 

-0,277 

RASBONDFUNDT 

13,951 

13,970 

0,043 

-0,599 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,705 

7,718 

-0,246 

-1,571 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,590 

10,602 

-0,301 

-1,498 

SOFIDSIM BOND 

6,507 

6,514 

0,185 

-0,838 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,980 

4,988 

0,242 

0,000 

ZETABOND 

13,446 

13,468 

0,007 

-0,979 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,127 

6,124 

-0,195 

2,733 

ARCA CORPORATE BT 

5,062 

5,063 

0,138 

1,463 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,520 

4,517 

-0,221 

2,101 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,835 

5,837 

-0,732 

2,440 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,833 

6,841 

-0,539 

6,699 

MCGES. FDFH.Y. 

6,019 

6,023 

-0,938 

2,451 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,166 

4,174 

-1,676 

-6,108 

CAPITALG. BOND YEN 

4,835 

4,840 

-1,827 

-7,375 

DUCATO FIX YEN 

4,264 

4,267 

-1,729 

-5,559 

EUROM. YEN BOND 

7,765 

7,772 

-1,808 

-6,592 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,510 

10,498 

0,114 

5,926 

AUREO ALTO REND. 

6,579 

6,622 

1,013 

1,481 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,696 

7,690 

-0,078 

4,779 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,222 

17,284 

1,092 

1,683 

CAPITALG. BOND EM 

7,340 

7,350 

0,672 

3,249 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,636 

10,621 

-0,365 

3,554 

EUROM. RISK BOND 

5,800 

5,797 

0,190 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,666 

7,659 

-0,325 

4,727 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,430 

9,480 

0,920 

0,576 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,943 

8,933 

-0,056 

6,617 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,590 

6,611 

0,872 

2,584 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,764 

5,787 

1,105 

0,174 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,439 

8,488 

1,821 

6,583 

RAS EM.MKTS BOND F.L 

4,856 

4,874 

1,061 

-2,313 

RAS EM.MKTS BOND F.T 

4,827 

4,846 

0,983 

-2,623 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,827 

5,828 

1,111 

4,633 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,553 

15,549 

0,485 

1,534 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,401 

5,409 

-1,298 

-1,225 

AUREO GESTIOBB 

9,132 

9,145 

0,275 

1,040 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,903 

6,902 

0,189 

0,744 

AZIMUT RVL 

5,017 

5,014 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,079 

8,076 

0,360 

2,149 

BNLSTRAT. LIQ. PIU’ 

9,218 

9,217 

0,272 

1,119 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,153 

4,180 

0,777 

-4,507 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,743 

4,763 

0,169 

-0,357 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,870 

7,870 

-0,506 

-0,228 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,026 

6,043 

0,786 

3,540 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,787 

5,786 

0,156 

1,473 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,230 

5,230 

0,249 

1,534 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,233 

5,242 

0,480 

0,211 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,132 

5,135 

0,944 

-1,137 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,030 

5,026 

0,399 

0,000 

GEOGL.S.TBOND2 

5,016 

5,013 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,088 

5,093 

0,852 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,129 

6,135 

0,756 

-1,747 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,250 

12,262 

0,675 

1,929 

MEDIOLANUM VASCO DE GAMA 

10,840 

10,830 

-0,112 

2,478 

MGRECIAOBB 

6,771 

6,774 

0,326 

1,469 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,975 

4,977 

0,101 

-2,048 

RAS CEDOLA L 

6,260 

6,258 

0,416 

2,263 

RAS CEDOLA T 

6,222 

6,220 

0,338 

1,897 

RASSPREADFUNDL 

5,701 

5,700 

0,618 

6,740 

RASSPREADFUNDT 

5,659 

5,657 

0,551 

6,312 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,397 

7,412 

-0,511 

-3,748 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,646 

6,644 

0,287 

5,325 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,513 

5,506 

0,676 

4,723 

SANPAOLO REDDITO 

6,100 

6,099 

0,279 

1,368 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,561 

5,568 

0,072 

2,112 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,123 

6,117 

0,425 

2,916 

SOLIDITAS 

5,054 

5,052 

0,637 

2,885 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,548 

5,551 

0,235 

1,222 

ALLEANZA OBBL. 

5,633 

5,626 

0,841 

5,896 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,817 

7,812 

0,786 

5,138 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,134 

17,152 

-0,122 

1,349 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,526 

7,519 

1,061 

4,731 

AZIMUT CPRU 

5,178 

5,178 

0,661 

2,110 

AZIMUT SOLIDITY 

7,270 

7,269 

0,748 

2,135 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,118 

5,124 

1,166 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,245 

5,245 

0,943 

2,763 

BIM CORPORATE MIX 

5,039 

5,039 

0,439 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,150 

9,152 

0,616 

2,878 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,272 

10,266 

0,815 

2,926 

BIPIELLE PROFIL01 

4,711 

4,718 

0,128 

-0,549 

BIPIEMME PLUS 

5,536 

5,535 

1,170 

4,335 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,570 

8,570 

0,741 

2,721 

BNL PER TELETHON 

5,222 

5,227 

1,104 

5,092 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,313 

5,315 

0,931 

2,568 

CA MULTIMANAGER DIFENS. 

5,000 

0,000 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

5,001 

5,003 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,104 

5,104 

0,512 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,029 

5,031 

0,500 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,066 

5,066 

0,516 

0,456 

DWS BIL. 0-20 

5,484 

5,483 

0,716 

2,889 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,961 

8,958 

0,381 

3,464 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,803 

4,810 

0,713 

1,244 

EPSILON LIMITED RISK 

5,588 

5,587 

1,140 

4,449 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,278 

5,276 

0,648 

2,825 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,441 

6,445 

1,689 

4,005 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,815 

5,813 

0,397 

3,470 

FINECO AM VALORE PR95 

5,334 

5,336 

0,509 

0,718 

FINECO IMPIEGO 

6,481 

6,478 

0,793 

5,211 

GENERALI CASH 

6,128 

6,127 

0,690 

4,949 

GEOGL.CONV.BOND 

5,201 

5,192 

-0,554 

0,775 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,141 

8,147 

0,643 

1,915 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,989 

9,988 

0,402 

1,897 

GRIFOBOND 

7,008 

7,033 

0,646 

-1,945 

GRIFOREND 

7,414 

7,424 

-0,134 

-0,868 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,085 

5,085 

0,474 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,116 

5,116 

0,491 

1,710 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,019 

5,020 

0,400 

0,300 

LEONARDO 80/20 

5,552 

5,549 

1,332 

4,204 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,462 

5,468 

0,478 

2,921 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,054 

7,070 

0,542 

-1,163 

NEXTRA RENDITA 

6,296 

6,290 

0,862 

1,946 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,301 

5,300 

0,952 

2,613 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,465 

5,465 

1,297 

3,386 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,915 

5,910 

0,749 

3,645 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,116 

8,120 

0,970 

2,930 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,055 

8,060 

0,915 

2,703 

PRIM.OBB.MISTO 

5,256 

5,253 

1,291 

4,348 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,023 

6,026 

0,568 

2,258 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,991 

5,994 

0,486 

1,940 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,210 

5,205 

0,930 

3,168 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,166 

5,167 

0,800 

1,613 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,468 

5,476 

0,349 

3,189 

VEG SIN MOD 

5,085 

5,082 

0,633 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,311 

5,313 

0,530 

0,816 

VITAMIN SHORT TERM 

5,349 

5,355 

0,394 

2,256 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,354 

7,355 

0,588 

4,952 

ZETA REDDITO 

7,029 

7,027 

0,544 

3,368 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,927 

5,922 

0,356 

4,717 

BIPIEMME RISPCED 

5,146 

5,143 

0,427 

2,364 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,914 

7,910 

0,393 

2,526 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,816 

7,826 

0,038 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,111 

5,118 

0,275 

1,068 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,097 

9,103 

-0,044 

0,977 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,100 

5,120 

0,771 

2,947 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,010 

7,010 

0,243 

2,411 

DUCATO FIX RENDITA 

17,552 

17,568 

-1,527 

-0,392 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,046 

6,052 

0,017 

0,000 

FINECO AM BOND TR 

7,098 

7,098 

-0,295 

-0,949 

GENERALI INST.BOND 

5,058 

5,055 

0,577 

2,468 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,823 

5,822 

0,501 

1,997 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,727 

5,724 

0,474 

1,831 

GESTCPITRO 

5,034 

5,035 

0,040 

0,000 

RIT REALI 

5,033 

5,042 

0,902 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,060 

8,069 

-0,346 

-1,719 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,805 

5,804 

0,467 

1,860 

ARCA BT 

7,939 

7,938 

0,341 

1,185 

ARCA BT-TESORERIA 

5,160 

5,160 

0,370 

1,455 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,170 

5,169 

0,349 

1,412 

AZIMUT GARANZIA 

11,349 

11,347 

0,300 

1,159 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,360 

7,359 

0,327 

1,280 

BNLCASH 

20,109 

20,106 

0,324 

1,264 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,418 

5,418 

0,241 

0,875 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,101 

5,100 

0,354 

1,371 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,134 

11,132 

0,352 

1,218 

CAPITALG. LIQUID. 

6,571 

6,571 

0,351 

1,373 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,729 

5,727 

0,227 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,090 

6,089 

0,429 

1,669 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,712 

7,709 

0,364 

1,380 

DWS CRESCITA RISP. 

7,453 

7,453 

0,269 

1,030 

DWS F&F MONETA 

6,533 

6,532 

0,353 

1,554 

DWS LIQUIDITÀ 

6,749 

6,749 

0,372 

1,352 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,545 

7,545 

0,332 

1,357 

EUROM. TESORERIA 

10,265 

10,264 

0,332 

1,223 

FIDEURAM MONETA 

13,380 

13,379 

0,277 

1,057 

FINECO AM CASH 

5,668 

5,668 

0,301 

1,196 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,603 

5,603 

0,430 

1,706 

FONDACO EURO CASH 

100,431 

100,411 

0,431 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,273 

8,268 

0,425 

1,596 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,969 

5,968 

0,421 

1,410 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,038 

5,034 

0,619 

0,279 

GESTIELLE CASH EURO 

6,458 

6,458 

0,326 

1,429 

INT SISTLQ1 

5,013 

5,012 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,442 

5,441 

0,369 

1,408 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,265 

5,264 

0,400 

1,445 

NEXTRA TESORERIA 

6,939 

6,938 

0,333 

1,344 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,602 

5,601 

0,340 

1,320 

OPTIMA MONEY 

5,595 

5,594 

0,287 

1,121 

PERSEO MONETARIO 

6,741 

6,740 

0,268 

1,049 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,598 

7,597 

0,357 

1,483 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,540 

7,539 

0,306 

1,262 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,056 

5,055 

0,337 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,074 

5,073 

0,416 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ’ 

10,395 

10,394 

0,454 

1,653 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,756 

6,754 

0,327 

1,274 

SANPAOLO LIQUIDITÀ’ 

6,687 

6,685 

0,255 

1,012 

VEGAGEST MONETARIO 

5,378 

5,377 

0,373 

1,472 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,548 

4,582 

1,518 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,854 

4,856 

0,248 

-1,362 

ABIS FLESSIBILE 

5,242 

5,221 

0,249 

2,084 

AGORAFLEX 

5,708 

5,718 

3,443 

4,734 

ALARICO RE 

5,066 

5,034 

6,608 

24,656 

ANIMA FONDATTIVO 

13,231 

13,275 

0,792 

-0,226 

AUREO FLESSIBILE 

5,477 

5,471 

4,543 

12,835 

AZIMUT STTR 

5,024 

5,026 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20,361 

20,390 

4,410 

11,524 

AZIMUT TREND 1 

16,959 

16,937 

6,080 

18,628 

BIM FLESSIBILE 

4,255 

4,292 

3,478 

2,555 

BIPIELLE F.FREE 

3,949 

3,971 

0,509 

-1,986 

BIPIEMME TREND 

2,798 

2,811 

1,120 

-3,783 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,035 

5,034 

-0,040 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,619 

19,694 

-1,009 

-4,096 

BNL STRATEGIA REND. 

5,394 

5,395 

0,335 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,064 

5,068 

0,357 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,208 

5,219 

1,185 

2,702 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,594 

6,593 

0,841 

3,957 

CAPITALG. RISK 

6,876 

6,881 

1,281 

-5,769 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,160 

5,159 

-0,019 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,457 

4,466 

0,473 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,078 

10,118 

0,569 

-0,129 

DUCATO FLEX 30 

16,256 

16,272 

-0,160 

-0,417 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,270 

4,287 

1,885 

0,874 

DWS HIGH RISK 

6,470 

6,493 

1,284 

-3,835 

DWSTREND 

3,891 

3,908 

1,672 

-3,040 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,184 

4,193 

1,529 

1,825 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,135 

5,135 

0,765 

1,302 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,199 

5,199 

1,187 

1,385 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,347 

5,348 

1,770 

2,492 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,490 

5,493 

2,464 

3,546 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,873 

4,880 

1,860 

-2,227 

FORMULAIBALANCED 

6,499 

6,496 

1,547 

4,067 

FORMULAI CONSERVAI 

6,426 

6,423 

1,006 

3,779 

FORMULAI HIGH RISK 

6,227 

6,227 

2,468 

5,632 

FORMULA 1LOW RISK 

6,356 

6,353 

0,905 

3,501 

FORMULAI RISK 

6,166 

6,164 

2,171 

4,597 

FS TREND GBL.OPP. 

4,187 

4,195 

3,077 

0,191 

GENERALI INST.EQUITY 

5,182 

5,179 

3,469 

11,584 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,290 

5,291 

0,762 

2,659 

GENERALI RISK 

5,406 

5,412 

1,369 

2,116 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,184 

5,138 

3,784 

10,580 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,620 

11,661 

-0,633 

0,833 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,034 

5,040 

-0,632 

0,020 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,425 

5,445 

0,593 

-2,393 

GESTNORD ASSET ALL 

5,259 

5,266 

1,174 

1,388 

GRIFOPLUS 

5,289 

5,301 

0,038 

-0,527 

INTESA PREMIUM 

5,101 

5,102 

0,512 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,089 

5,091 

0,454 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,775 

5,775 

1,156 

4,886 

IRIDE 

5,019 

5,023 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,096 

6,098 

0,412 

4,116 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,884 

5,879 

5,354 

11,863 

LEONARDO FLEX 

2,206 

2,209 

0,961 

3,422 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,889 

4,894 

0,246 

-2,668 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,130 

6,163 

0,922 

-0,179 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,971 

2,972 

0,780 

-3,851 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,446 

7,445 

-0,081 

0,215 

NEXTRA TEAM 1 

5,501 

5,501 

0,365 

1,588 

NEXTRA TEAM 2 

5,090 

5,092 

0,792 

2,704 

NEXTRA TEAM 3 

4,498 

4,503 

1,033 

2,065 

NEXTRA TEAM 4 

3,903 

3,910 

1,826 

2,441 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,541 

5,540 

-0,090 

0,326 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,500 

5,501 

1,532 

-2,326 

PARITALIA ORCHESTRA 

68,168 

68,242 

0,957 

-0,711 

PRIM.TRADING FL.G 

4,747 

4,749 

1,259 

-4,236 

PROFILO BEST F. 

5,507 

5,523 

1,718 

1,643 

RAS OPPORT. L 

4,760 

4,770 

3,187 

1,083 

RAS OPPORT. T 

4,736 

4,747 

3,091 

0,745 

RAS TR DINL 

5,030 

5,033 

0,560 

0,000 

RAS TRDINT 

5,023 

5,026 

0,480 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,026 

5,027 

0,400 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,018 

5,020 

0,300 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,125 

4,124 

1,227 

2,256 

TANK FLESSIBILE 

5,337 

5,337 

2,932 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,859 

5,862 

1,035 

1,525 

ZENIT TARGET 

6,214 

6,212 

0,877 

3,257 
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09,30 Rugby, Super 12 Eurosport 


La Ferrari cresce, Imola spera in un suo rilancio 


10,00 All Sports SkySport2 
13,50 Extreme Sport SkySport2 
14,00 Sport Time SkySportl 

14.45 Basket, Nba SkySport2 
17,00 Taekwondo, Mondiali Eurosport 
18,00 Hockey prato, camp.ital. RaiSportSat 
19,00 Sport Time SkySportl 

20.45 Calcio, Juventus-Liverpool Italial 
20,45 Calcio, Psv Heindoven-Lione SkySportl 


FI, presentato ieri la 25 s edizione del Gp di San Marino. Si disputerà 



È arrivato il momento delle “Nozze d’argento” per il Gp 
di S. Marino del prossimo 24 aprile. Giorno in cui verrà 
disputata la 25° edizione di una gara che fino a pochi 
mesi fa non ha avuto certezze sul proprio futuro. Eccle- 
stone ha poi garantito la sopravvivenza di un circuito 
entrato nella storia. E ieri la presentazione della 4/a 
prova iridata del Mondiale di FI è stata quanto mai 
esaustiva per quel che riguarda i programmi previsti. Si 
comincerà mercoledì 20 aprile, con la partita tra la 
Nazionale Piloti e i Campioni del Cervia allo Stadio Olim¬ 
pico della Repubblica di S.Marino (diretta su Italia 1 alle 
20). Ma il momento clou sarà rappresentato dalla festa 
che si terrà a Imola la serata di giovedì 21 per il “quarto 
di secolo” del Gp. Tra gli invitati Nelson Piquet, tre volte 
iridato, il cui figlio correrà nella nuova “GP2 Series” che 


24 aprile 

debutta proprio a Imola, una sorta di FI “depotenziata” 
progettata con telai Dallara e motori Renault. Categoria 
nella quale sono iscritti anche gli “eredi” di Niki Lauda e 
Keke Rosberg. «Siamo qui per sostenere la riscossa 
Ferrari - ha detto il sindaco Ds Massimo Marchignoli -. 
Ringrazio Luca di Montezemolo, Gianni Letta per quel 
che riguarda il governo, e Vasco Errani, presidente della 
Regione Emilia Romagna, per aver difeso l'autodromo». 
Di pari passo Federico Bendinelli, presidente della Sa- 
gis, società che gestisce l'impianto: «Un plauso a Prodi, 
ma soprattutto a Berlusconi e Lunardi per i finanziamen¬ 
ti promessi». Insomma tutti ringraziano tutti. Anche se 
sui sopracitati finanziamenti nessuno può mettere la 
mano sul fuoco (nella foto, Schumacher). 

lo.ba. 



Giancarlo Fisichella guarda al Gp di 
Imola e non nasconde la speranza 
di una vittoria. «Sono abbastanza 
contento di come sono andate le 
cose finora - dice il pilota della Re¬ 
nault - e con Alonso ho un ottimo 
rapporto e credo di poter dire che 
siamo la squadra con il miglior pac¬ 
chetto gomme-telaio-motore. Vado 
a Imola sperando di vincere. Sarò 
tra i primi ad entrare in pista nelle 
qualifiche e questo renderà un po’ 
più difficile fare bene, ma ci tengo 
perché è il nostro Gp di casa e ci 
saranno tanti amici». 


Giovanni 
Paolo II 

Cronaca di un pontificato 


in edicola il libro 
con VUnità a € 5,90 in più 



Giovanni 

Paolo II 

Cronaca di un pontificato 


■ 


in edicola il libro 
con l'Unità a € 5,90 in più 
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Slogan fascisti: per la Lazio solo una multa 

Mano leggera del giudice sportivo: 25.000 euro d’ammenda e la diffida del campo 


Papadopulo 

«Svastiche o banane 
per me fa lo stesso» 


«Gli striscioni politici in curva? Domenica non 
mi sono accorto di niente: io non guardo oltre 
i due metri e 42, non mi sarei accorto neanche 
se ci fosse stato uno striscione che mi riguarda¬ 
va. Le svastiche? Non ho visto, . ci poteva 
essere anche una banana, e per me fa lo stes¬ 
so...». Così Giuseppe Papadopulo, a proposito 
della contestatissima domenica di Lazio-Livor¬ 
no, con la curva Nord piena di striscioni nazi¬ 
sti. «Da uomo di sport dico e sottolineo viva lo 
sport...», è lo slogan che il tecnico biancazzur- 
ro ha voluto lanciare. «Sinceramente io non 
mi sono accorto di nulla, anche perché il mio 
sguardo si ferma a 2,42 metri che è Paltezza 
della porta - ha aggiunto Papadopulo - Svasti¬ 
che in curva? Non mi interessa nulla, ci poteva 
essere una banana, a volte c’è la banana, fa lo 
stesso effetto. Io frequento gli stadi da tanti 
anni e penso che la politica al loro interno è 
pessima sotto tutti i punti di vista. Però, ribadi¬ 
sco, non mi sono accorto di niente». «La tifose¬ 
ria della Lazio è sana, da quando sono presi¬ 
dente io non si sono verificati episodi di teppi¬ 
smo o di violenza» ha ribadito in serata Clau¬ 
dio Lotito «Da quando sono diventato il massi¬ 
mo responsabile -ha aggiunto Lotito- abbia¬ 
mo cercato di evitare qualsiasi tipo di strumen¬ 
talizzazione politica, e messo in atto azioni per 
il recupero della moralità, e anche per la spiri¬ 
tualità. Il tifo della Lazio non è portavoce di 
quelle iniziative viste domenica, frutto di una 
sparuta minoranza». 



Lo striscione fascista apparso domenica scorsa nella curva biancazzurra dell’Olimpico durante Lazio-Livorno 


Massimo Solani 


ROMA Venticinquemila euro di multa e 
campo sotto diffida. Se la cava tutto 
sommato bene la Lazio dopo la vergo¬ 
gnosa vicenda degli striscioni fascisti 
esposti domenica in curva Nord nella 
partita di campionato contro il Livorno. 
Il giudice sportivo Maurizio Laudi, co¬ 
me previsto, ha deciso di non squalifica- 
re il campo delFOlimpico (che non era 
diffidato) optando soltanto per una mul¬ 
ta «per avere esibito e sventolato bandie¬ 
re contenenti simboli apologetici del na¬ 
zismo, evocativi di violenza e di discri¬ 
minazione razziale, per tutto il corso 
della gara; per avere esposto, sia nel pri¬ 
mo che nel secondo tempo, striscioni 
inneggianti al regime fascista, evocativi 
quindi anch’essi di violenza e discrimi¬ 
nazione razziale». A rendere ancora più 
mite la decisione del giudice sportivo, 
poi, ha contribuito anche il fatto che 
buona parte della tifoseria laziale ha pre¬ 
so le distanze dalle iniziative di alcuni 
gruppi della curva Nord. «Sanzione con¬ 
tenuta (...) - si legge nel comunicato 
della Lega Calcio - in considerazione sia 
delle documentate iniziative della Socie¬ 
tà per prevenire condotte di tal genere 
sia delle manifestazioni di dissociazione 
di altra parte della tifoseria rispetto ai 
comportamenti sopra descritti». 

Se la cava con poco la Lazio, anche 
considerando che per il lancio di ogget¬ 
ti, razzi e fumogeni nel corso del derby 
umbro contro il Perugia, la Ternana è 
stata multata per 30mila euro (cinque¬ 
mila in più rispetto alla sanzione commi¬ 
nata alla società biancazzurra) e diffida¬ 
ta. Nessuna decisione invece in merito 
alla partita fra Palermo e Messina: il giu¬ 
dice sportivo, infatti, ha chiesto un sup¬ 
plemento di indagini relativamente alle 
«condotte aggressive di sostenitori della 
società Messina verso appartenenti alle 
forze debordine durante Fintervallo». 
Di conseguenza, la decisione del giudice 
Laudi non poteva che essere accolta fa¬ 
vorevolmente in casa Lazio. Soddisfat¬ 
to, in particolare, il presidente Claudio 
Lotito che già dal dopo partita aveva 
minimizzato F accaduto sottolineando 
l’estraneità della società. «La tifoseria 
della Lazio è sana, da quando sono presi¬ 
dente io non si sono verificati episodi di 
teppismo o di violenza - ha commenta¬ 


to ieri il numero 1 biancazzurro - Da 
quando sono diventato presidente ab¬ 
biamo cercato di evitare qualsiasi tipo 
di strumentalizzazione politica, e messo 
in atto azioni per il recupero della mora¬ 
lità, e anche per la spiritualità. Il tifo 
della Lazio non è portavoce di quelle 
iniziative viste domenica, frutto di una 
sparuta minoranza». 

Ma se la partita fra Lazio e Livorno 
è durata soltanto 90’, si protrarranno 
ancora a lungo gli strascichi legali degli 


incidenti accaduti sia sotto la curva 
Nord sia alla stazione San Pietro. Ieri, 
infatti, è stato convalidato l’arresto dei 
sei tifosi del Livorno fermati domenica 
sera dopo gli scontri con le forze dell’or¬ 
dine esplosi nella stazione di San Pietro. 
I sei giovani, di età compresa fra i 22 e i 
28 anni, sono stati rimessi in libertà ma 
nei loro confronti (sono accusati di dan¬ 
neggiamento, interruzione di pubblico 
servizio, resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale) è scattato l’obbligo di firma in 


concomitanza con le partite di calcio. 

Non solo: lufficio indagini della Fe- 
dercalcio ha reso noto di aver aperto 
due distinti fascicoli di inchiesta sui 
comportamenti di Paolo Di Canio e Cri¬ 
stiano Lucarelli. Per quanto riguarda 
l’attaccante della Lazio l’organo presie¬ 
duto da Italo Pappa dovrà fare luce sul 
braccio teso rivolto verso la curva Nord 
(immortalato da molte foto) e valutare 
se si trattava o meno di un saluto roma¬ 
no come quello che costò al giocatore 


una multa di dieci mila euro dopo il 
derby d’andata. Paradossale, invece, è la 
vicenda per cui l’Ufficio della Figc inda¬ 
ga sulla posizione di Cristiano Lucarelli. 
L’attaccante del Livorno, infatti, lunedì 
ha pagato di tasca propria tre pullman 
per permettere agli ultras amaranto, fer¬ 
mati da 24 ore dalla polizia e tenuti in 
un centro immigrati, di tornare a casa 
alla fine delle operazioni di riconosci¬ 
mento. Un gesto (come prevedibile mol¬ 
to apprezzato dai tifosi livornesi) che 


potrebbe configurare una violazione al 
regolamento che vieta espressamente i 
rapporti fra i tesserati e le tifoserie. «Cri¬ 
stiano ha adottato un atteggiamento di 
buon senso e si è adoperato per i suoi 
concittadini che stavano attraversando 
un momento di difficoltà, cercando di 
tutelarne Fincolumità - ha commentato 
il procuratore del giocatore Carlo Palla- 
vicino - se gli verranno richieste, è dispo¬ 
sto a fornire tutte le spiegazioni necessa¬ 
rie». 


il punto 

Se il vero tifoso 
avesse uno scatto 
di dignità 

Ronaldo Pergolini 

mmenda di 25 mila euro e diffi¬ 
da? È poco? Si poteva fare di più? 
Rendere almeno più pesante la 
pena pecuniaria? (Mah, magari poi il 
presidente Lotito avrebbe strappato delle 
comode rate). Il giudice sportivo ha ap¬ 
plicato la sua legge, gli eventuali risvolti 
penali avranno il loro iter. Le leggi devo¬ 
no essere applicate ma non basta una 
sentenza per far sparire come d’incanto 
la violenza che esplode nelle curve. Se 
migliaia di persone si ritrovano e si iden¬ 
tificano nei simboli di una cultura che 
ha ferito a morte il nostro Paese nell’arco 
di un ventennio è chiaro che non basta 
una contravvenzione o provvedimenti 
da coprifuoco che servirebbero solo a ri¬ 
compattare quelle persone nei loro alluci¬ 
nanti rituali. Dei guasti, del marcio che 
oscura lo sfavillante mondo del pallone 
si discute da tempo immemorabile. Ma 
gli interessi, il profitto sono capaci di 
prostituire tutto quello che gli gira attor¬ 
no. E quello che è più grave riesce ad 
anestetizzare anche la giusta, necessaria 
indignazione civile. Uno stadio che non 
riesce ad uscire dalla trance agonistica di 
fronte al vergognoso spettacolo fascista di 
domenica all’Olimpico, uno stadio dove 
a nessuno è venuto in mente di dire (e 
fare) «Alziamoci e andiamo via». Uno 
scatto di dignità in risposta all’indegno 
show, un modo per cercare di spezzare 
l’odiosa spirale. E solo chi veramente 
ama il calcio può e deve assumersi que¬ 
sta responsabilità. L’allenatore della La¬ 
zio Giuseppe Papadopulo ha dichiarato 
«Le svastiche? Non ho visto, ci poteva 
essere anche una banana e per me fa lo 
stesso. Da uomo di sport dico e sottolineo 
viva lo sport...». Restiamo senza parole, 
anzi una sola: «Vergogna». 



Oggi il quarto di finale di ritorno a Torino, preceduto da una interminabile serie di reciproche minacce tra le due tifoserie su internet. In Piemonte non più di 3000 inglesi 

Juventus-Liverpool, la paura corre sul filo della Rete 


Francesco Car emani 


TORINO «A Torino ci saranno scon¬ 
tri, questo è inevitabile, i tifosi bian¬ 
coneri non hanno dimenticato e vo¬ 
gliono assolutamente vendicarsi. So¬ 
no anni che parecchi inglesi in va¬ 
canza in Italia vengono picchiati da 
tifosi juventini, l'ultima volta è suc¬ 
cesso l'estate scorsa a Rimini, dove 
tre inglesi di Liverpool sono stati 
pestati». 

«... temo anche io che non sia 
una festa... anzi! Comunque non so¬ 
lo da parte italiana, anzi mi hanno 
raccontato di veri e propri messaggi 
di inglesi che si davano l'appunta¬ 


mento e di bandiere con scritte indi¬ 
cibili. Spero che tutto si possa con¬ 
trollare e che non succeda niente... 
non sarebbe giusto». 

«Io ero a Bruxelles 20 anni fa e 
ho visto i loro visi ebbri di gioia, 
urlare impazziti per aver "conquista¬ 
to" il settore Z, rovistare negli zaini 
abbandonati, appropriarsi delle co¬ 
se lasciate da persone non abituate 
a scontrarsi, vantarsi di aver messo 
a segno un "colpo" del quale vantar¬ 
si con le altre bande... E oggi, dopo 
anni di sofferenza, vogliono propi¬ 
narci una festa di sport?». 

Incredulità, timore. Sono solo 
alcuni degli stati d'animo che si pos¬ 
sono provare, all'interno di una 


gamma più vasta, di fronte a queste 
dichiarazioni pescate in rete nei siti 
del tifo bianconero, tra forum e 
scambi di mail. Alcune, addirittura, 
scritte dai capi storici della “curva 
Scirea”, elemento maggiormente al¬ 
larmante in quanto rappresentativi 
di gruppi più vasti e numerosi di 
quelli che possono frequentare in¬ 
ternet. Non ve dubbio, l'allarme or¬ 
dine pubblico per la partita di que¬ 
sta sera tra Juventus e Liverpool, 
ritorno dei quarti di finale di Cham- 
pions League, è massimo e credia¬ 
mo che le forze dell'ordine, se han¬ 
no fatto bene il proprio lavoro, co¬ 
noscano alla perfezione ambiente 
ed elementi del tifo bianconero. For¬ 


se sanno anche di quello che gira in 
rete e hanno letto prima di noi le 
frasi che riportiamo. Frasi partorite 
da menti ultrà, difficili da compren¬ 
dere se non interpretando un mon¬ 
do e un modo di concepire il tifo 
tutto particolare, con amici e nemi¬ 
ci, con vendette e conquiste, con 
trofei da esibire e altri da difendere. 
Se poi è vero che gli scontri sono 
stati già preventivati, quindi metico¬ 
losamente preparati, da entrambe 
le parti la questione diventa ancora 
più complessa. 

Fatto sta, comunque, che per la 
prima volta il Liverpool sarà segui¬ 
to da meno di 3 mila tifosi in una 
trasferta di Champions, record ne¬ 


gativo che la dice lunga sullo stato 
d'animo che pervade la Kop, con 
circa mille tagliandi rimasti inven¬ 
duti. Su questo ha pesato non poco 
l'atteggiamento del tifo bianconero 
all'Anfìeld Road durante la cerimo¬ 
nia prepartita. Certo è difficile defi¬ 
nire una cerimonia che si è svolta 
senza i familiari delle vittime, nem¬ 
meno invitati, in una città che è 
legata alla tragedia dell'Heysel per 
strage, ma le offese al sindaco di 
Liverpool, le schiene girate e il dito 
medio alzato, comportamenti spes¬ 
so glorificati nei menzionati siti, 
non appartengono allo sportivo ve¬ 
ro, al tifoso amante del gioco e del 
fair play, e in qualche modo hanno 


danneggiato l'immagine di un'inte¬ 
ra tifoseria, quella bianconera, di 
una città, Torino, e di una nazione, 
l'Italia. Ancora alle prese, ventanni 
dopo la strage di Bruxelles, con 
enormi problemi d'ordine pubbli¬ 
co. «... se speri che noi ultras dia¬ 
mo la mano ai reds... stai proprio 
sognando! Cerca di non svegliarti, 
sennò il tuo sogno si tramuterà in 
incubo!», scrive un altro ultrà bian¬ 
conero. 

Banale e retorico, soprattutto 
per chi ha da sempre in mente le 
immagine dell'Heysel, parlare di fe¬ 
sta dello sport che qualsiasi episo¬ 
dio di violenza rovinerebbe, ma l'al¬ 
larme ordine pubblico, di fronte a 


certe dichiarazioni, crediamo rag¬ 
giunga apici mai visti prima in Ita¬ 
lia per una gara di Champions Lea¬ 
gue. I familiari delle vittime sono 
persone spesso chiuse nel proprio 
dolore, molti non sono pronti a per¬ 
donare, altri, più semplicemente, 
non lo faranno, ma non hanno mai 
parlato di vendetta. Parola che ap¬ 
partiene al vocabolario ultras, al 
peggio del tifo. 

Se l'allarme ordine pubblico si 
trasformerà nell'incubo che la rete 
ci fa presagire nessuno rifletterà ab¬ 
bastanza sul fatto che dopo Heysel e 
dopo il silenzio durato venti lunghi 
anni, le 39 vittime potrebbero esse¬ 
re calpestate una terza volta. 
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Ritorno dei quarti di finale di Champions: dopo 27’ del secondo tempo si scatena la violenza degli ultrà interisti per un gol annullato 

Fra Inter e Milan vince la vergogna 

Dida colpito da un petardo sullo 0-1. Gara sospesa da Merk, i rossoneri sono in semifinale 


Giuseppe Caruso 


MILANO Una vergogna, per di più tra¬ 
smessa in mezzo mondo. È quello che 
è diventato il derby di ritorno in Cham¬ 
pions League tra Inter e Milan. Doveva 
essere uno spettacolo di cui andar fieri 
per tutti i milanesi, si è trasformato in 
un incubo per via dei soliti imbecilli 
che riempiono gli stadi italiani. 

Questa volta la copertina tocca agli 
ultrà della curva interista, già peraltro 
noti alle cronache (e anche alle forze 
dell’ordine) per via dei loro cori razzi¬ 
sti, degli slogan fascisti e del lancio di 
motorini e molotov. Ieri quelli della 
curva nord hanno voluto superarsi, sca¬ 
tenando un pandemonio che ha co¬ 
stretto l'arbitro, il tedesco Merk, a so¬ 
spendere rincontro al 74' per il fìtto 
lancio di oggetti. Ne ha fatto le spese il 
portiere del Milan, Dida, stramazzato 
al suolo dopo essere stato centrato da 
una bottiglia. L’arbitro ha provato a far 
riprendere la partita, ma dopo alcuni 
secondi il lancio di oggetti e fumogeni 
è continuato. Fine. 

Non sappiamo se nel paese in cui 
si preferisce rimandare tutto a domani, 
cercando soluzioni di compromesso, la 
figuraccia fatta porterà a qualche azio¬ 
ne concreta contro i teppisti. Ma se 
non accadrà dopo quanto visto ieri a 
S.Siro, non accadrà mai più. Il pretesto 
che ha scatenato la furia ultrà è stata 
una rete annullata a Cambiasso per ca¬ 
rica su Dida dopo calcio d'angolo: la 
rete avrebbe portato la squadra neraz¬ 
zurra sul punteggio di 1-1. Un gol pro¬ 
babilmente inutile, visto che l'Inter 
avrebbe dovuto segnare altre tre reti 
nel quarto d'ora che rimaneva da gioca¬ 
re. Improbabile, visto che i nerazzurri 
avevano già perso Adriano per infortu¬ 
nio e la difesa del Milan, a cui l'Inter 
non è riuscita a segnare nelle quattro 
sfide stagionali, non era mai stata in 
sofferenza durante i 74 minuti di gio¬ 
co. 

Ma questo agli ultrà interisti im¬ 
porta poco, volevano dare una lezione 
alla società per i tanti anni di vacche 
magre. Ce l'avevano in modo particola¬ 
re nei confronti del proprietario Massi¬ 
mo Moratti, che sembra sia stato pesan- 



27’ del secondo 
tempo: Dida è a 
terra colpito 
da una “torcia” 
alla spalla. 
Intorno 

a lui un tappeto 
di oggetti lanciati 
dai tifosi 
nerazzurri. 

Sotto, i giocatori 
parlano durante 
i minuti 
della prima 
sospensione 



Il Questore di Milano minimizza: 
«I soliti 300 teppisti nerazzurri» 

«Sono stati 2-300 teppisti a lanciare i bengala sul campo 
di gioco, ripresi dalle telecamere della polizia e da quelle 
dello stadio. I soliti facinorosi della curva interista». È il 
primo commento a caldo del questore di Milano, Paolo 
Scarpis, pochi minuti dopo che l’arbitro tedesco Marcus 
Merk ha decretato la sospensione della partita fra Milan e 
Inter valida per i quarti di finale della Champions 
League. Secondo Paolo Scarpis all’ingresso dello stadio le 
forze dell’ordine «presenti come ogni volta hanno fatto il 
loro dovere. Tant’è vero che, sia nell’opera di prefiltraggio 
che in quello di filtraggio in prossimità dei cancelli, sono 
state sequestrate grandi quantità di bengala. Perchè di 
piccoli bengala si tratta, non di fumogeni nè di razzi o 
quant’altro». La partita, secondo il questore, «è stata di 
una correttezza esemplare fino algol annullato. Sia 
dentro il campo che fuori. Subito dopo è cominciato il 
lancio di oggetti (piccole bottiglie) e poi dei bengala. Io mi 
attengo ai fatti, e i fatti sono questi. Non faccio altri 
commenti». 


temente insultato e forse anche aggredi¬ 
to all'uscita dello stadio. Un trattamen¬ 
to che Moratti non meritava, visto la 
passione ed i soldi investiti sulla squa¬ 
dra nerazzurra. I suoi errori rimango¬ 
no, ma il lancio selvagggio di oggetti 
dalla curva (che porterà ad una pesante 
squalifica del campo da parte dell'Ue- 
fa) non è certo il modo per esprimere il 
proprio malcontento. 

Inoltre la contestazione, se si può 
definire così, era nell'aria già da qual¬ 
che giorno. Il tam tam tra i tifosi interi¬ 
sti diceva che in caso di eliminazione 
(più che probabile visto il risultato dell' 
andata) sarebbero scoppiati disordini, 
ma nei giorni successivi alla gara. Evi¬ 
dentemente la curva ha deciso di gioca¬ 
re d'anticipo, di dar capire al proprieta¬ 
rio che vuole cacciare chi comanda e di 
gettare in questo modo fango sulla ve¬ 
ra tifoseria interista e su tutta la città di 
Milano. 

Difficile capire cosa potrà succede¬ 
re adesso in casa nerazzurra, se Massi¬ 
mo Moratti resterà alla guida del club 
o se invece deciderà di mollare tutto. 
Di sicuro ci vorranno anni per cancella¬ 
re la brutta figura che l'Inter ha fatto di 
fronte agli spettatori di decine di paesi 
collegati per la diretta televisiva. E lo 
stesso si deve dire per tutto il calcio 
italiano, che nel giro di pochi giorni 
(dalle svastiche all'Olimpico, alla so¬ 
spensione di ieri) ha perso quel poco di 
dignità che rimaneva. 

Poco da dire sulla partita. L’Inter 
aveva un compito difficilissimo, il Mi¬ 
lan ha giocato alla sua maniera control¬ 
lando il campo, con calma. Ha avuto 
anche fortuna, perchè Sheva ha trovato 
un gol bellissimo, ma non ha avuto 
altre occasioni da rete in tutta la parti¬ 
ta, mentre i nerazzurri hanno spinto 
senza fortuna e quando hanno tirato 
hanno trovato un grande Dida a sbarra¬ 
re il passo. In più si è fatto male anche 
Adriano, che era già entrato malcon¬ 
cio. Dopo l’annullamento del gol di 
Cambiasso, che in effetti è sembrato 
regolare, si è scatenato il finimondo e il 
grande Derby è finito nel modo più 
triste. 

Nell’altra semifinale si qualifica il 
Chelsea, nonostante la sconfitta per 
3-2 a Monaco contro il Bayern. 



le domeniche 

di gìamiì rodari. 

riemergono dagli archivi de Trinità 
i racconti più strampalati e divertenti. 
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C0NFAL0NIERI LASCIA IL CDA? 
DALLA CHIESA: FA STRATEGIA 

Dimessosi da presidente della 
Filarmonica della Scala, orchestra 
privata ma con i musicisti del teatro, 
il presidente di Mediaset 
Confalonieri potrebbe lasciare anche 
il cda della Scala. L’ipotesi circola a 
Milano dove tutto pare precipitare 
ma dove il senatore Nando Dalla 
Chiesa (Margherita) dà una chiave 
di lettura: «Le dimissioni di 
Confalonieri dalla Filarmonica fanno 
parte di una strategia che ha come 
posta la Scala e non Muti: possono 
essere un modo di appesantire il 
conflitto con orchestrali e sindacati 
per indebolirli e premere verso il 
commissariamento» 


Nuovo CD DEI COLDPLAY IN ARRIVO. SUL BINARIO DEGLI U2 





« 

<3 


Diego Perugini 

Lo strombazzano come «Xalbum più atteso del 2005». E lo 
somministrano col contagocce: ieri Vassaggio del nuovo 
singolo e poi Vintervista. Più avanti tutto il resto, per 
giungere in gloria al fatidico 6 giugno, quando verrà pub¬ 
blicato X&Y, il nuovo cd dei Coldplay. Il più stupito della 
bizzarra strategia pare proprio Chris Martin, leader della 
band inglese, che si scusa e non si capacita di come si possa 
parlare ai giornalisti di un disco che non hanno sentito. 
Una canzone, comunque, Xabbiamo ascoltata: è Speed of 
sound, che da martedì 19 inonderà le radio italiche con la 
sua melodia familiare, il tipico tocco di piano, le ariose 
divagazioni pop-psichedeliche e tanti echi dei vecchi U2. 
Insomma, classico stile Coldplay. Che, comunque, nel 
corso di questi tre anni hanno vissuto la loro buona dose 
di crisi. «Dopo il tour ci siamo rimessi al lavoro, ma le cose 


non andavano. In qualche modo fama, soldi e successo ci 
stavano allontanando l’uno dall'altro. Allora siamo torna¬ 
ti a suonare in una scalcinata sala prove: è lì tornata la 
chimica giusta». Il nuovo lavoro, X&Y, parte da una 
formula matematica e si concentra sul tema degli opposti: 
buono e cattivo, donna e uomo, vita e morte, amore e 
perdita. Molte domande, qualche risposta. Le influenze 
dichiarate parlano di new wave anni ’.70 ed elettro-pop 
anni ’80: Kraftwerk, Depeche Mode, New Order, Bowie 
ed Eno. Ma Chris confessa scherzando di aver preso qual¬ 
cosa anche agli ultimi U2: «C’è un pizzico di Vertigo in 
un pezzo. Poi ho smesso di ascoltarli perché altrimenti gli 
avrei rubato sicuramente altro». 

Importante influsso emotivo hanno avuto le peregrinazio¬ 
ni di Martin nei paesi in via di sviluppo, a sostegno 


dell’associazione Moke Trade Fair, che si batte per un più 
equo mercato mondiale. «Ho visitato certe zone di Messi- 
co, Haiti e Ghana e ho visto le terribili conseguenze delle 
politiche economiche di Europa e Stati Uniti. Con i loro 
assurdi dazi, tasse e leggi sono una delle peggiori cause 
della povertà nel mondo. Noi vogliamo un maggior equili¬ 
brio negli scambi internazionali: ci battiamo perché sap¬ 
piamo che è un cambiamento possibile, basta che tutti lo 
vogliano davvero. Ottimisti? Sì. Perché se il mondo fa 
schifo, noi possiamo cambiarlo. L’apatia è uno dei nostri 
peggior nemici». Aliapolitica Chris guarda con un mix di 
speranza e disillusione. Ma difende il suo premier: «Tutto 
sommato, credo ancora che Blair sia una brava persona. 
Di quelle che se vede una vecchietta in terra per strada si 
ferma ad aiutarla. Questo in termini terra terra. Ma, al di 


là di tutto, penso che il mestiere del politico sia uno dei più 
difficili: qualunque cosa tu faccia, finirai per scontentare 
qualcuno. Comunque, spero che in Inghilterra vinca la 
sinistra, che siano laburisti, verdi o liberal-democratici». 
Ultime battute sul versante gossip. E il privato di questo 
timido ragazzone al centro del pettegolezzo per aver sposa¬ 
to una delle attrici più belle e popolari al mondo, Gwy- 
neth Paltrow. Un matrimonio che i tabloid inglesi danno 
già alla frutta. «Ognuno ha le sue croci. Voi giornalisti 
avete gli editori e io ho i paparazzi. Comunque sarebbe 
ridicolo lamentarmi: faccio il mestiere più bello del mondo 
assieme ai miei tre migliori amici». Ne sapremo di più 
alla prossima puntata. Intanto fervono già le prevendite 
per l’unico concerto italiano della band, Xll luglio all’Are¬ 
na di Verona. 
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Alberto Crespi 


CINEMA 


ROMA II ritorno del Monnezza è dedicato a 
lui, a Mario Amendola e a Bruno Corbuc- 
ci, i tre che dagli anni 70 in poi hanno 
scritto le avventure di questa immortale 
maschera; e a causa di questa dedica il 
nostro «lui», Dardano Sacchetti, è stato 
dato per morto, anche su giornali impor¬ 
tanti. Invece Dardano sta benone, è un 
sessantenne super-arzillo dalla parlantina 
super-sciolta: «Sarò vivo finché Bruno Ve¬ 
spa non mi dedicherà una puntata di Por¬ 
ta a porta: quando mi vedrete nel suo salot¬ 
to tv, allora saprete che sono morto davve¬ 
ro». Dardano è uno degli sceneggiato¬ 
ri-chiave del cinema italiano di genere: ha 
scritto circa 100 film e tra i primissimi ci 
sono II gatto a nove code di Dario Argento 
e Reazione a catena di Mario Bava, due 
capolavori riconosciuti del thriller italia¬ 
no; poi, tanti «poliziotteschi», quel partico¬ 
lare tipo di poliziesco all’italiana molto 
violento del quale i film del Monnezza 
sono una dichiarata parodia. 

Lunedì era all’Adriano di Roma, a ve¬ 
dere cosa è successo alla creatura da lui 
inventata in II trucido e lo sbirro. Ha pub¬ 
blicamente lodato i Vanzina, Claudio 
Amendola e il produttore Vittorio Cecchi 
Gori «per il loro tentativo di rivitalizzare il 
cinema di genere, che per anni è stata 
l’architrave del nostro cinema»; e ha defi¬ 
nito il film «artisticamente riuscito». Più 
tardi, intervistandolo a quattr’occhi, ha 
espresso qualche garbatissima riserva. Ma 
andiamo con ordine. Perché, appena ha 
sentito la parola Unità , Dardano ha volu¬ 
to precisare una cosa. Stiamolo a sentire. 

«Sull’Unità, vorrei ricordare che inven¬ 
tai il Monnezza perché, essendo stato coin¬ 
volto in alcuni poliziotteschi fascisti, mi 
ero posto l’obiettivo politico di distrugge¬ 
re il poliziottesco “dal di dentro” e di pro¬ 
vocarne la morte. Mi vanto di esserci riu¬ 
scito, tanto che, dopo il successo dei Mon¬ 
nezza, Maurizio Merli - che era sempre il 
classico sbirro elegante, feroce, di destra e 
un po’ stronzo - entrò in crisi e non volle 
girarne più». In realtà, l’operazione «politi¬ 
ca» di Sacchetti comincia con un personag¬ 
gio che si chiama «Il Gobbo»: lo interpreta 
Tomas Milian e 


Monnezza riciclata 



i 


compare in Roma a 
mano armata 
(1976). È idealmen¬ 
te il «padre» del 
Monnezza, che 
compare con tale 
nome nel suddetto 
Il trucido e lo sbirro 
dello stesso 1976; o 
se vogliamo il fratel¬ 
lo maggiore, visto 
che nella Banda del 
Gobbo (1977) i due 
sono appunto fra¬ 
telli e Milian li in¬ 
terpreta entrambi. 

La questione fi¬ 
lologica è molto 

complessa perché nello stesso 1977 esce 
anche La banda del trucido, dove Monnez- 
za/Milian è gestore della trattoria «La per¬ 
nacchia»: ma il film è diretto da Stelvio 
Massi, non da Umberto Lenzi come tutti i 
precedenti, ed è di un’altra produzione 
che, infischiandosene del copyright, «se¬ 
questra» Milian in base a un vecchio con¬ 
tratto e gira il film in quattro giorni. Allo¬ 
ra, il cinema funzionava così: «Per Roma a 
mano armata - racconta Sacchetti - dovetti 
scrivere il copione in due giorni. Bisogna¬ 
va rispettare una consegna, e al produtto¬ 
re Luciano Martino era zompato un altro 
film. Io sapevo solo di dover raccontare 
un poliziotto, che era Merli, e il suo anta¬ 
gonista, Milian. Lasciai a Merli il suo nor¬ 
male cliché di sbirro e lavorai su Milian 
ispirandomi a tre modelli: il famoso Gob¬ 
bo del Quarticciolo portato sullo schermo 
da Lizzani, il Trinità dei western comici, e 
il “burino” interpretato da Nino Manfredi 
nella vecchia, gloriosa Canzonissima del 
“frisse che fòsse c a vorta bbona”. È per 
questo che lo feci parlare in rima. Il perso¬ 
naggio si chiama ancora Vincenzo Moret- 


Lizzani, «Trinità», Manfredi: incredibile 
ma «Er Monnezza » ha questi tre padri. 

Lo racconta Dardano Sacchetti, 
sceneggiatore che diede vita al campione 
del poliziottesco trash con Milian. E che 
oggi rinasce con Claudio Amendola 


1 



to, detto il Gobbo, e lo doppia già Ferruc¬ 
cio Amendola. Non è il protagonista, ma 
in sostanza lo diventa. L’intento, come di¬ 
cevo, era quello di destabilizzare il genere, 
di contaminarlo esattamente come era suc¬ 
cesso al western con i Trinità. E anche di 
portare la periferia in centro, di scompi¬ 
gliare un po’ il cinema con la cialtroneria 
delle borgate... Erano gli anni successivi al 
’68, e il cinema popolare seppe interpreta¬ 
re lo spirito dell’epoca forse meglio del 
cinema d’autore. Umberto Lenzi, che vole¬ 
va fare dei polizieschi “seri”, non capì dav¬ 
vero il personaggio, ma Tomas Milian, 
che era ed è un attore intelligente, se ne 
innamorò. Apprezzò molto anche il lavo¬ 
ro di doppiaggio fatto da Ferruccio Amen¬ 
dola. E poi, quando insieme a Mario 
Amendola e Bruno Corbucci cominciò a 
sviluppare il personaggio del poliziotto Ni- 
co Giraldi, che doveva essere una versione 
romanesca di Serpico, gli diede tutti i trat¬ 
ti del Monnezza: il berrettino, i capelli 
lunghi, la parlata romanesca, il gusto iper¬ 
bolico delle parolacce». 

E con ciò, abbiamo ripassato la genesi 
di questo Giano bifronte del trash italia¬ 
no: perché, come avete capito dalle parole 
di Sacchetti, il Monnezza nasce come «cat¬ 
tivo» e solo in un secondo momento so¬ 
vrappone la propria identità a quella del 
poliziotto Giraldi, volgare e manesco ma 
tutto sommato cavalleresco nella sua dife¬ 
sa dei poveri e degli indifesi. Nel nuovo 
film Claudio Amendola è Rocky Giraldi, 
figlio di Nico, ma si chiama Monnezza: è 
quindi figlio di una congregazione d’ani¬ 
me. Sacchetti l’avrebbe fatto un po’ diver¬ 
so: «La prima cosa che mi ha insegnato 
Mario Bava fu di non fare mai ciò che il 
pubblico si aspetta. Io avrei iniziato il film 
con un Monnezza in giacca e cravatta, e 
gli avrei dato come compagno di indagini 
un poliziotto nero, zozzone e clamoroso, 
lui sì un vero Monnezza: e pian piano 
l’influenza del nero spinge il giovane Giral¬ 
di a riscoprire le radici e a diventare come 
il padre...». È una buona idea per un pros¬ 
simo film, Dardano: tanto lo faranno, no? 
«Se gli va bene questo, lo faranno sì. È la 
logica del cinema popolare. E mi fa piace¬ 
re che sia tornata». 


Nella foto grande 
Claudio Amendola 
con la sagoma di 
Tomas Milian, «er 
Monnezza» originale; 
qui accanto a sinistra 
una scena dal ciclo 
degli anni 70, a 
destra da «Il ritorno 
del Monnezza» 


una vera <<maschera » italiana 


«Il ritorno del Monnezza» o di Arlecchino? 


Venerdì, nei cinema, torna una leggenda: quella del Monnezza, personaggio nato 
come fuorilegge e poi divenuto sbirro dalla lingua puntuta e dal cuore d’oro, 
sempre interpretato da Tomas Milian e da Ferruccio Amendola (è un caso in cui il 
doppiatore conta al 50%: il linguaggio del Monnezza, le sue iperboli romanesche 
«sono» il personaggio). I fratelli Carlo ed Enrico Vanzina hanno presentato ieri 
alla stampa II ritorno del Monnezza, protagonista Rocky Giraldi (figlio del mitico 
Nico) interpretato da Claudio Amendola (figlio del mitico Ferruccio). In questa 
pagina, ricostruiamo assieme allo sceneggiatore Dardano Sacchetti la genesi del 
personaggio, che è sorprendentemente intricata. Ma ancora più sorprendente è il 
suo destino: nato negli anni ’70, Monnezza non è mai morto (infatti in questo 
nuovo film è vivo, anche se compare solo per telefono). I suoi film sono oggetto di 
un culto veramente speciale. Da un lato, è il fratello minore di Trinità: porta nel 
poliziesco la stessa comicità grottesca e caciarona che la coppia Hill & Spencer 
portò nello spaghetti-western. Ma mentre la fortuna di Trinità (e Bambino, il 
personaggio di Spencer) era nella fisicità paradossale, quella di Monnezza è tutta 
nel linguaggio, in quelle battute in rima, in romanesco, che Ferruccio Amendola 
spesso inventava lì per lì in sala di doppiaggio e che suo figlio Claudio rifaceva da 
ragazzino davanti allo specchio, sognando un giorno di diventare... Monnezza, 


appunto, non certo Robert De Niro! Il fatto linguistico è fondamentale: le vecchie 
battutacce del Monnezza sono diventate gergo comune - e in qualche misura lo 
erano già al momento della loro nascita -, sono diffusissime tra i ragazzini a Roma 
e altrove, sono perennemente riciclate nei jingle delle radio private come nelle 
suonerie dei telefonini. È un fenomeno analogo a quello di Febbre da cavallo, ma 
con alcune differenze fondamentali: il film ippico con Proietti e Montesano non 
ebbe successo al cinema, divenne un «cult» solo grazie al proliferare delle tv locali 
(siamo, ricordiamolo, a metà degli anni c 70), rimane un fenomeno soprattutto 
romano... ed è, alla fin fine, un solo film!, al quale per il momento è stato dato un 
solo seguito (La mandrakata, sempre dei Vanzina). Con il Monnezza, invece, 
siamo di fronte a un filone durato una dozzina di film e cresciuto nel tempo, se è 
vero che i dvd dei film recentemente ripubblicati si sono venduti come il pane e 
stanno aiutando Vittorio Cecchi Gori a rimpinguare le esauste casse di famiglia. 

Ancora più di Mandrake e del Pomata, i due protagonisti di Febbre da 
cavallo; ancora più di Trinità e Bambino, che probabilmente hanno incassato di 
più e hanno totalizzato ascolti tv maggiori, ma hanno dovuto prendere atto della 
fine dello spaghetti-western; più di chiunque altro nel cinema dagli anni ’70 in 
poi, il Monnezza - o «er Monnezza», se volete essere precisi - è una maschera della 


nostra modernità. È come Arlecchino (in fondo lo è anche in senso tecnico: ha 
sempre gli stessi vestiti, lo stesso cappelluccio, gli stessi capelli ispidi). Sono poche le 
maschere del cinema italiano che hanno avuto la stessa fortuna: oltre alle citate, 
potremmo ricordare il Nando «americano a Roma» di Sordi, durato però pochi 
film; o delle super-maschere, in senso lato, come Totò e Franco & Ciccio, che 
percorrono tutti i propri film rimanendo se stessi e non « perdendosi» mai nei 
personaggi interpretati. L’operazione dei Vanzina è, in questo senso, legittima: le 
maschere sono per definizione riciclabili all’infinito, e se il film dovesse funzionare, 
chi potrebbe proibire a Claudio Amendola di dare il via a una serieì L’importante 
sarebbe trovare nuove storie: il nuovo film è forse fin troppo rispettoso dell’originale 
(venerdì ne riparleremo), ma la parlata è quella, il tasso di turpiloquio (in questo 
caso indispensabile) anche, la simpatia gaglioffa idem. E la spalla Enzo Salvi, che 
prende il posto che fu di Bombolo (è Tramezzino, figlio dello storico Venticello), è 
all’altezza. Semmai sarebbe interessante riciclare il Monnezza trucido, il fuorileg¬ 
ge, in un film che alla comicità romanesca mescoli le moderne forme di messinsce¬ 
na cinematografica della violenza. In America c’è un grande regista che è maestro 
in questo, e che adora quei vecchi film: è fantascienza pensare a un Monnezza/ 
hard diretto da Tarantinoì al. c. 
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Raitre 21.00 

MI MANDA RAITRE 

Nella puntata odierna del¬ 
la trasmissione in difesa del 
consumatore, si parla delle 
cosiddette “catene di San¬ 
t'Antonio] ovvero di quelle 
promesse di facili guadagni 
in cambio del coinvolgi¬ 
mento di decine di altre per¬ 
sone. Alle denunce degli 
ospiti seguirà come sempre 
il dibattito con le controparti 
e con le istituzioni Per chia¬ 
mare da casa il numero è 
0769/73938 e la e-mail mi- 
mandaraitre@rai. it. 



Raiuno 21.00 

WILL HUNTING - GENIO RIBELLE 

Regia di Gus Van Sant - con Matt 
Damon, Robin Williams, Ben Affleck, 
Minnie Driver. Usa 1997.126 minu¬ 
ti. Drammatico. 

WillHunting ventanni, la¬ 
vora come inserviente all'u¬ 
niversità di Boston. Un gior¬ 
no risolve un problema di 
matematica difficilissimo, 
attirando l'attenzione di un 
professore. Quando il ra¬ 
gazzo viene arrestato, il do¬ 
cente ottiene la sua scarce¬ 
razione e lo affida a un suo 
vecchio amico psicologo. 




Rete 4 0.35 

BIRDY - LE ALI DELLA LIBERTÀ 

Regia di Alan Parker - con Matthew 
Modine, Nicolas Cage, Karen Young, 
John Harkins. Usa 1984.120 minu¬ 
ti. Drammatico. 


Raiuno 3.15 

FATTI DI GENTE PERBENE 

Regia di Mauro Bolognini - con 
Giancarlo Giannini, Catherine 
Deneuve, Fernando Rey, Laura Betti. 
Italia 1974.100 minuti. Drammatico. 



Il sergente Al Columbato, 
tornato dal Vietnam col 
volto sfigurato, viene rico¬ 
verato in un ospedale psi¬ 
chiatrico. Qui incontra un 
suo amico d'infanzia, Birdy, 
anche lui segnato dall'espe¬ 
rienza bellica: non parla e 
non ha rapporti con gli al¬ 
tri. Al cerca di sottrarlo al 
suo stato catatonico. 


A Bologna, nel 1902, viene 
trovato il corpo senza vita del 
conte Francesco, colpito da 
tredici pugnalate. U giudice 
Stanzani getta la colpa sulla 
cameriera della contessa 
Murri. Ma, poco dopo, un 
anziano signore si presenta 
dichiarando che il colpevole 
è suo figlio, il cognato della 
vittima... 
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a 
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RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 




6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Jeannie e il guru”. Con Barbara Eden, 
Larry Hagman, Bill Daily, Hayden Rorke 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. Con Sonia Grey, 
Caterina Balivo, Eleonora Daniele 
AHInterno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S; Tg 1 Cinema; 

9.30 Tg 1 Flash; 

9.35 Tg Parlamento; 

9.40 Appuntamento al cinema 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi, Anna Moroni. Regia di 
Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Il killer della luna piena”. Con Gedeon 
Burkhard, Heinz Weixelbraun 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “La giornata di Joshua 
Peabody”. Con Angela Lansbury 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

AHInterno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis 
21.00 WILL HUNTING-GENIO RIBELLE. 

Film drammatico (USA, 1997). Con Matt 
Damon, Robin Williams, Ben Affleck. 

Regia di Gus Van Sant 
23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 - N0TTE/TG 1 CINEMA 
1.50 SOTTOVOCE. “Marco Coretti” 

2.15 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA. Rubrica 
“Le parole dei filosofi” 

2.45 AFFARI TUOI. Gioco (replica) 

3.15 FATTI DI GENTE PERBENE. Film 
(Italia, 1974). Con Giancarlo Giannini, 
Catherine Deneuve. Regia di M.Bolognini 


6.30 2 MINUTI CON VOI. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 

6.35 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder (replica) 

7.00 G0 CART MATTINA. 

Rubrica per ragazzi 

9.10 MUSIC FARM. Reai Tv 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza. 
Regia di Michele Guardi 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di i Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Conducono 
Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. Conduce 
Alessandra Forte 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Chiara Sgarbossa 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 7. Serie Tv. 

Con Paola Pitagora, Delia Boccardo, 
Walter Nudo, Samuela Sardo 

22.55 TG 2. Telegiornale 
23.05 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Federica Panicucci, Enrico 
Bertolino. Con Aida Yespica 

0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 MUSIC FARM. Reai Tv 
1.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Con Alessandra Canale 
1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 BILIE E BIRILLI. Rubrica. 

A cura di Franco Trandafilo 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 CULT BOOK. “Celestini” 

8.15 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Meucci Antonio, inventore” 

9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Con Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Conduce Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“I due Loring Nichols” 

13.10 TRIBUNE 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 

Per le sole Regioni interessate 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME 
INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA. A cura della Tsp 

16.00 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. A cura di Annalisa Liberi 
16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Andrea Vianello 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 NATI SENZA CAMICIA. Rubrica 
di società. “Intervista a Nancy Brilli”. 

Con Catena Fiorello 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Meucci Antonio, inventore” 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


cQrDoHn 
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13.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
14.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 
14.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

14.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

15.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.50 2 CANI STUPIDI / PINKY, 
ELMYRA AND THE BRAIN / CORNEIL & 
BERNIE/THE MASK. Cartoni 

17.30 TOONAMI: STATIC SHOCK / 
TRANSFORMERS ENERGON. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. Cartoni 
18.45 ATOMIC BETTY /GLI AMICI 
IMMAGINARI DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO DI DEXTER 
21.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 


* * 
nWTil SPORT 

***** 

12.00 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO INDOOR DI TRIAL (replica) 
13.00 BOXE. SUPER FEATHER WEIGHT 
CONTEST. L. Kirakosian-A. Nzau (r) 
14.00 HATSU BASHO GIAPPONE(r) 
16.00 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO INDOOR DI TRIAL (replica) 
17.00 TAEKWONDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Da Madrid, Spagna, (dir.) 
19.00 WATTS. Rubrica (replica) 

19.30 RALLY. CAMP. DEL MONDO (r) 

20.30 GOLF. CIRCUITO EUROPEO 
PGA. Madeira Island Open (sint.) 

21.00 GOLF. HASSAN II TROPHY 
22.00 VELA. TROFEO JULESVERNE 

22.30 WEDNESDAY SELECTION 

22.45 HATSU BASHO GIAPPONE (r) 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 L’ATLETICA. Documentario 
15.00 IL TEMPO DEGLI ELEFANTI. Doc. 
16.00 INSETTI DALL’INFERNO. 

Documentario. “Gli invasori” 

16.30 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “Coccodrilli nel nido” 
17.00 DEEP JUNGLE. Documentario. 
“La scimmia che è in noi” 

18.00 GIUNGLA. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. “I 
dodici veleni dell’Africa” 

20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 IL MONDO PERDUTO. Doc. 
22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Una vita con i delfini” 

24.00 L’ATLETICA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 23 . 00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
8.31 GR1 SPORT 

8.40 PIANETA DIMENTICATO/HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Di I. Sotis 

13.24 GR1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR1-SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. Coni. Righetti 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.37 A TAVOLA /MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA/ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI. All’interno: 20.45 
Champions League; 21.35 GR1 (Internet) 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.14 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 

23.24 DEMO /UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB NOTTE 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02. Con Fiorello, Baldini 

7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 LA TV CHE BALLA. Con Flavia 
Cercato, Giorgio Lauro. Regia di M. Paone 
12.10 MARLON BRANDO: SCENE DA UNA 
VITA. Con A. Gassman, F. Castagnoli 
12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, Baldini 

15.00 GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR/GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA /DISPENSER 
21.00 DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Betty Senatore 

23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA/ATLANTIS (r) 

3.30 SOLO MUSICA. Di R. Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO 

MUSICA /AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Guido Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA. Regia di Lucia Rosei 
14.00 IL TERZO ANELLO. UNA SPECIE DI 
FOLLIA/MUSICA 

15.00 FAHRENHEIT. AHInterno: Storyville 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. INCAMMINO 
VERSO ROMA. Con Alessandro Cannavo e 
Susanna Tamaro 

19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce Guido 
Zaccagnini. Regia di Marco Mortillaro. A 
cura di Monica Nonno, Stefano Roffi 
All’interno: 20.00 In un borgo de La 
Mancia; 21.00 II Cartellone 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI/ 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, Vicky 
Hernandez 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. “Il 
Challengers club”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

8.45 VIVERE MEGLIO. Conduce 
Fabrizio Trecca. Con Eleonora Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Diagnosi sbagliati”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas, Adeline 
Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno 

15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 INNO DI BATTAGLIA. Film (USA, 
1957). Con Rock Hudson, Martha Hyer, 
Dan Duryea, Anna Kashfi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Scherzi della mente” 

21.00 IL COMANDANTE FLORENT: 
UOMO SENZA MEMORIA. Film Tv thril¬ 
ler (Francia, 1996). Con Corinne Touzet, 
Franck Capillery, Pierre-Marie Escorrou. 
Regia di Michele Hauteville 
23.00 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Alessia Fabiani 
0.35 BIRDY-LE ALI DELLA LIBERTÀ. 
Film (USA, 1984). Con Matthew Modine, 
Nicolas Cage, Karen Young. 

All’interno: Tg 4 Rassegna stampa 
3.15 LUCREZIA GIOVANE. 

Film (Italia, 1974). Con Simonetta 
Stefanelli, Massimo Foschi, Ettore 
Manni, Anna Orso 


15.00 NEMA PROBLEMA. Film dramm. 
(Italia, 2004). Con Zan Marolt, Labina 
Mitevska. Regia di Giancarlo Bocchi 
16.35 TOTÒ SAPORE E LA MAGICA 
STORIA DELLA PIZZA. Film animazione 
(Ita, 2003). Regia di Maurizio Forestieri 
18.00 BAD BOYS II. Film azione (USA, 
2003). Con Will Smith, Martin 
Lawrence, Gabrielle Union, Joe 
Pantoliano. Regia di Michael Bay 
21.00 AMORE ESTREMO (TOUGH 
LOVE). Film drammatico (USA, 2003). 
Con Ben Affleck, Jennifer Lopez, Al 
Pacino. Regia di Martin Brest 
23.05 I PESCI NON BATTONO CIGLIO. 
Film drammatico (USA, 2002). Con Lea 
Thompson, Richard Grieco, Wil 
Wheaton. Regia di Chuck DeBus 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

AH’interno: 

9.30 Tg 5 Borsa flash. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il difficile mestiere di dottore”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dyke, Charlie Schlatter 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con Sara 
Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, Elena Barolo, 
Massimo Bulla, Melania Maccaferri 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 

Rapilo 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO?. Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Conducono Enzo 
lacchetti, Giobbe Covatta 

21.00 LA FATTORIA. Show. 

Conduce Barbara D’Urso. Con Pupo. 
Regia di Fabio Calvi 

0.15 SPECIALE - LA FABBRICA DELLE 

FICTION. Rubrica 

0.40 TG5/METEO5 

1.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r) 

1.40 IL DIARIO. Talk show 

1.55 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile” 

2.30 SHOPPING BY NIGHT 
3.00 AMICI. Reai Tv (replica) 

3.45 TG 5. Telegiornale (replica) 


15.10 RIDERS. Film azione (Cnd/Fra/ 
GB, 2002). Con Stephen Dorff, Natasha 
Henstridge. Regia di Gerard Pirès 
17.05 HEAD OF STATE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Chris Rock, Bernie 
Mac. Regia di Chris Rock 
19.15 MISSIONE COCCODRILLO. Film 
avventura (Australia, 2002). Con Steve 
Irwin, Terri Irwin. Regia di John Stainton 
21.00 S.W.A.T.- SQUADRA SPECIALE 
ANTICRIMINE. Film azione (USA, 2003). 
Con Samuel L. Jackson, Colin Farrell, 
Jeremy Renner. Regia di Clark Johnson 
23.00 KANGAROO JACK-PRENDI I 
SOLDI E SALTA. Film commedia (USA, 
2003). Con Jerry O’Connell, Anthony 
Anderson, Estella Warren, Christopher 
Walken. Regia di David McNally 


9.10 8 SECONDI DI GLORIA. Film 
(USA, 1994). Con James Rebhorn, 
Cameron Finley, Carrie Snodgress, 
Stephen Baldwin. 

Regia di John G. Avildsen. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Senza alternativa”. Con Chi McBride, 
Anthony Heald, Loretta Devine, 

Sharon Leal 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CALCIO. CAMPIONI, 

IL SOGNO-LA PARTITA. 

Reggina - Cervia (amichevole) 

(diretta) 

17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 

“Il testamento”. Con Frankie Muniz, Jane 
Kaczmarek, Bryan Cranston, Christopher 
Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “L’apparenza inganna”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisoglu 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Juventus - Liverpool (diretta) 

22.50 LO SPACCANOCI. Show. 

Conduce Fabio Volo 
0.25 STUDIO SPORT. News 
0.50 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
0.55 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.05 SECONDO VOI. Rubrica (replica) 

1.20 X-FILES. Telefilm. “Providence”. 
Con Gillian Anderson, Robert Patrick 

2.20 SHOPPING BY NIGHT 
2.45 MEGASALVISHOW. Varietà. 
Conduce Francesco Salvi 

3.00 LA DOTTORESSA PREFERISCE I 
MARINAI. Film (Italia, 1981). Con Paola 
Senatore, Alvaro Vitali, Gordon Mitchell, 
Renzo Montagnani 


14.20 LA MACCHIA UMANA. Film 
dramm. (USA, 2003). Con A. Hopkins, N. 
Kidman, E. Harris. Regia di Robert Benton 
16.25 LA VOCE DEGLI ANGELI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Vanessa 
Redgrave. Regia di Peter O’Fallon 
18.00 IL PROFUMO DEL MOSTO 
SELVATICO. Film sentim. (USA, 1995). 
Con K. Reeves. Regia di Alfonso Arau 
19.45 RIUNIONE DI CONDOMINIO. Film 
comm. (Fra, 2002). Con G. Derangere, I. 
Jacob. Regia di R. Waterhouse 
21.30 IL DORMIGLIONE. Film comm. 
(USA, 1973). Con Woody Alien, Diane 
Keaton. Regia di Woody Alien 
23.05 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow, Denholm 
Elliott. Regia di Woody Alien 


6.00 TG LA7 / METEO / OROSCOPO; 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Rapsodia in blu”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Cipro”. 2 a parte 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. 

“Anche nelle migliori famiglie”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Doppia vita”. Con Andy Griffith 
14.05 DOPPIO BERSAGLIO. 

Film (GB, 1967). Con Yul Brynner. 

Regia di Franklin J. Schaffner 
16.05 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce Natascha 
Lusenti 

18.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. 

“Addio Maggiore MacKenzie”. 

Con David James Elliott 

19.00 THE DIVISION. Telefilm. 
“Plagiata”. Con Bonnie Bedelia 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 I FANTASTICI 5 VIP. Show. 

Con Alfonso Montefusco. 

Regia di Dario Talleri 

23.05 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA -IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, Ritanna 
Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità 




12.00 AZZURRO. Musicale (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI. 
“Ospiti: F. Renga e gli Stereophonics” 
17.00 CHART.IT. Conduce Sara Vaibusa 
18.00 AZZURRO. Ospite: S. Cammariere 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX/THE CLUB 
21.00 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica, i vostri sms” 

22.30 ONE SHOT. Musicale. “Musica e 
atmosfera anni ‘80”. Conduce Ringo 

23.30 MODELAND. Show. Conducono 
Christian Sonzogni, Edoardo Stoppa 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
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GRANDINE 



SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO 

PIOGGIA 

ROVESCI 

TEMPORALE 

NEVE 

NEBBIA 




Nord: molto nuvoloso su Trentino Alto Adige, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia. Alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite sulle altre zone. Centro e Sardegna: parzialmente 
nuvoloso al mattino su Lazio e Abruzzo. Sereno o poco 
nuvoloso sulle altre zone. Sud e Sicilia: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso.Centro e Sardegna: da poco 
a parzialmente nuvoloso sulle regioni tirreniche e sull'Llm- 
bria, sereno o poco nuvoloso sulle regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


L'Italia è interessata da un vortice depressionario, il cui minimo di 1004 
hpa, si trova tra le due isole maggiori e si sposta lentamente verso 
est/sud-est. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 9 12 BPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


VERONA 

8 

12 

VENEZIA 

7 

14 

CUNEO 

6 

8 

BOLOGNA 

7 

IO 

PISA 

8 

13 

PESCARA 

11 

16 

CAMPOBASSO 

5 

11 

POTENZA 

6 

16 

PALERMO 

8 

12 

CAGLIARI 

7 

17 



LISBONA 


11 22 


OSLO 

4 

15 

MOSCA 

4 

8 

LONDRA 

5 

17 

FRANCOFORTE 

4 

15 

MONACO 

5 

11 

BELGRADO 

9 

11 

ISTANBUL 

12 

26 

ATENE 

8 

19 

MALTA 

12 

16 


1 AOSTA 

4 

16 

MILANO 

8 

11 

MONDOVÌ 

4 7 

IMPERIA 

IO 

15 

ANCONA 

11 

12 

L’AQUILA 

7 

13 

BARI 

12 

20 

S. M. DI LEUCA 

14 

15 

MESSINA 

9 

17 

ALGHERO 

7 

14 


STOCCOLMA 

6 

16 

BERLINO 

5 

14 

BRUXELLES 

4 

16 

PARIGI 

7 

17 

ZURIGO 

6 

IO 

PRAGA 

2 

11 

MADRID 

5 

16 

AMSTERDAM 

5 

15 

BUCAREST 

IO 

18 
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Curati dei tuoi pensieri... 
diventeranno le tue parole. 
Curati delle tue parole... 
Diventeranno le tue azioni. 
Curati delle tue azioni... 
diventeranno le tue abitudini. 
Curati delle tue abitudini... 
diventeranno il tuo carattere. 
Curati del tuo carattere... 
diventerà il tuo destino 

Frank Outlaw 
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L’Antifascismo in Risalita spiegato al «Secolo» 


Bruno Gravagnuolo 

La controffensiva. Arrancano i post-fascisti sul 25 Aprile. Dopo la 
botta elettorale, che di fatto stanga anche la loro (contro)riforma 
contro la Carta antifascista. Ben per questo arretrano e la prendono 
alla lontana. E prima col Cameade sottosegretario Mantica gettano 
acqua sul fuoco, auspicando un 25 aprile «zuccherato» senza Tamaro 
dell antifascismo (mentre La Russa biascica in sottofondo onori alla 
Rsi). Poi sempre sul Secolo , con Aldo Di Lellio, annunciano un 
temibile tormentone quotidiano: testimonianze eretiche sparse, sulla 
«guerra civile». Davvero iniziativa deflagrante! E non capisce però Di 
Lellio, stizzito e un po’ piccato, perché mai scrivemmo domenica che 
la sinistra sta vincendo «la guerra della memoria». E allora glielo 
spieghiamo di bel nuovo. ajPerché il paese boccia ormai politica e 
cultura anticostituente di questa destra (inclusi premierato e devolu- 
tion). b) Perché in questo decennio e passa la sinistra non ha mai 
mollato sulla discontinuità antifascista. Con Tausilio di una polemica 


culturale ben portata e battente. E di una storiografia affilata e mai 
reticente. Che ha steso la memorialistica di destra e anche attutito in 
anticipo un’operazione discutibile come quella di Pansa (legittima). 
- Ebbene, vuol qualche nome Di Lellio, oltre a Focardi che già 
potrebbe leggere? Eccolo servito: Pavone, De Luna, Storchi, Dondi, 
Valdevit, Pupo, Crainz, Oliva, Mantelli, Zunino, Pezzino, Lupo e 
potremmo andare avanti a iosa. Quanto a Sergio Luzzatto, curatore 
del grande Dizionario Einaudi (miniera di nuova storia antifascista), 
beh, Di Lellio farebbe bene a leggerlo quel pamphlet. Invece di 
citarne a pappagallo solo il titolo. Lì Crisi dell’antifascismo (Einaudi) 
significa non de profundis. Bensì rilancio ragionato dell’antifascismo 
insidiato dalle difficoltà della sinistra e dall’offensiva populista, terzi- 
sta e post-fascista. Ma perché non leggono costoro? E perché citano a 
vanvera? Ad esempio Di Lellio s’awentura a citare il Fassino che il 
28-12-2003 invitava su TUnità alla giustizia retrospettiva verso i vinti 



travolti da vendette. Giusto, ma citazione con omissis. Giacché in Di 
Lellio cade furbescamente il nocciolo dell’articolo, in cui Fassino 
fissa l’antifascismo come «matrice che ha dato impronta alla nostra 
repubblica», in polemica con chi, di quel «marchio imbarazzante», 
vorrebbe «finalmente liberarsi». Ma è proprio sul crinale di quel 
«marchio» che la stiamo spuntando, malgrado le scipitaggini di Pera. 
Morale: dissimulano, rimuovono, la prendono alla larga. Fingono di 
non capire. Perché sono alla frutta. Continuiamo così. 

Le mosche impazzite. Ma sono a pezzi tutti, non solo i post-fascisti, 
nel centrodestra. Tra rimpastini, vertici e spettro di elezioni anticipa¬ 
te. Una delizia vederli come mosche impazzite: impotenti e senza 
bussola. Il clou dello spasso? Il Baget Bozzo già baciato dallo Spirito, 
che impreca all’ingratitudine degli alleati. E arroganti opinionisti alla 
Arturo Gismondi - ex socialista di sinistra come Cicchitto - piagnuco¬ 
lare su «confusione» e «massimalismo» all’orizzonte. Oppure Guz- 
zanti (Paolo) trafitto di dolore, invocare Comunione e Comunicazio¬ 
ne... Bene, così li vogliamo! Disperati. Dolce premio alle nostre 
speranze e alla nostra ostinazione, per ora. Ma decisivo è non molla¬ 
re. C’è ancora il secondo tempo da giocare. Tutti uniti e in pressing. 
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Segue dalla prima 

-terrestri sono di una certa sensibilità 
piuttosto limitata: i miei colori di 
-marziano sono fuori del loro spettro, 
ai loro occhi io sono assolutamente invisi¬ 
bile. 

Del livello tecnico-scientifico dei terre¬ 
stri mi risparmierò di parlare: esaminan¬ 
do il satellite artificiale i nostri esperti po¬ 
tranno dedurne con sufficiente esattezza 

10 stato delle conoscenze da cui è nato. Ad 
essi farò una sola raccomandazione: tenga¬ 
no conto che la minuscola pallottola pom¬ 
posamente denominata «satellite» rappre¬ 
senta il punto più avanzato, la somma di 
tutti i progressi, il prodotto dei migliori 
cervelli e dei migliori materiali e non può 
in nessun modo essere considerata un indi¬ 
ce del livello della vita e della civiltà sulla 
Terra, ma soltanto un’anticipazione, una 
speranza. 

I terrestri, per cominciare, non sono 
ancora riusciti ad unificarsi. I loro atlanti 
geografici, perfetti dal punto di vista tecni¬ 
co, presentano il pianeta bizzarramente 
diviso in zone di diversa colorazione, corri¬ 
spondenti ad altrettanti stati, tra i quali in 
questo periodo è in corso una gara di ar¬ 
mamenti. La più potente forma di energia 
finora scoperta dai terrestri, quella atomi¬ 
ca, è utilizzata quasi completamente per 
usi militari, cioè è quasi completamente 
sprecata. Anche gli uomini più ragionevo¬ 
li, per non restare soccombenti in questa 
costante prova di 
forza, sono costret¬ 
ti a sprecare tempo, 
denaro ed energia 
per provvedersi di 
macchine ed ordi¬ 
gni inutili ed irra¬ 
gionevoli. 

Per quel che ri¬ 
guarda la struttura 
sociale, la Terra è 
un museo storico, 
un campionario as¬ 
solutamente assur¬ 
do, che farebbe la 
felicità dei nostri et¬ 
nografi; coesistono, 
sulla sua superficie, 
società primitive, 
popoli di cacciato¬ 
ri, società feudali 
fondate sulla schia¬ 
vitù, società capita¬ 
listiche fondate sul¬ 
la proprietà privata 
dei mezzi di comu¬ 
nicazione e società 
socialiste, nelle qua- l 

11 però si è ancora I_ 

lontani dall’aver or¬ 
ganizzato la vita in 

modo sopportabile in tutti i settori. 

Ci sono ancora re e regine, come nelle 
favole che si raccontano, su Marte, ai bam¬ 
bini. Ci sono centinaia di milioni di uomi¬ 
ni che non hanno mai visto un libro o un 
giornale. Se i terrestri potessero far parte 
dell’Organizzazione Interplanetaria, non 
c’è dubbio che alla prima seduta verrebbe- 


IL LIBRO 


I 

La Terra 
e i terrestri visti 
con gli occhi 
di un extraterrestre, 
con gli occhi puri 
di Gianni Rodari 
A venticinque anni 
dalla sua morte 
«TUnità» lo ricorda 
con un ’antologia 
di racconti e scritti vari 


ro messi sotto inchiesta. 

Una notevole confusione in campo re¬ 
ligioso (ci sono centinaia di religioni diver¬ 
se, che si combattono da secoli, tentando a 
vicenda di rubarsi gli adepti), una vera 
Babele nel diritto (a proposito: esistono 
un po’ dappertutto strani edifìci vigilati da 
guardie, e chiamati prigioni, dove vengo- 


marziani 


Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 


domani in edicola 


«Le domeniche di 
Gianni Rodari» (a cura 
di Vichi De Marchi, 
pag. 141) è il libro in 
vendita da domani in edicola (a 5,90 euro in più), 
che «l’Unità» edita per ricordare l’uomo di cultura, 
scrittore, giornalista, militante, scomparso il 14 
aprile di venticinque anni fa. Rodari, conosciuto in 
tutto il mondo, soprattutto per la sua produzione 
per ragazzi, ha passato molti anni della sua vita al 
giornale fondato da Antonio Gramsci, prima a 
Milano e poi a Roma, dove ha, ben presto, rivelato 
la sua enorme capacità di acuto osservatore della 
società e il suo innato talento di scrittore. Il libro 
che pubblica «l’Unità» è basato, in larga parte, sul 
materiale d’archivio del giornale: si tratta di testi 
talvolta poco conosciuti, come lo sono gli 
articoli-racconti (uno dei quali pubblichiamo in 
questa pagina), che Rodari scriveva con gusto del 
paradosso e acuto senso sociale rompendo anche lo 
schema di un giornalismo che non ammetteva 
troppe divagazioni «fantastiche» e dove la satira 


aveva confini molto precisi. Scritti per un pubblico 
adulto quei testi contenevano già molti elementi 
della «fantastica» rodariana. Accanto a questi, il 
lettore troverà anche alcune delle rubriche per i 
più piccoli prodotte da Rodari, in grande quantità, 
a partire dal ’49, a testimonanza di due identità - 
quella di giornalista e di scrittore - che si sono 
sempre intrecciate. Sono i quiz, gli indovinelli, le 
lettere, le filastrocche scritte per le pagine 
dell’«Unità». Tanti i nomi che le rubriche per i più 
piccoli hanno assunto nel tempo: «La domenica dei 
piccoli», il «Novellino del giovedì», la «Posta dei 
perché» e il «Libro dei perché». Rodari - come 
sottolineano alcune testimonianze raccolte nel 
volume (da Carmine De Luca a Fidia Gambetti, 
capo redattore ai tempi in cui Rodari lavora 
all’«Unità») - non avrebbe amato un libro in 
memoria di... E infatti «Le domeniche di Rodari» 
non vuole essere un libro «in memoria» di Gianni 
Rodari ma un omaggio dell’«Unità» a una delle sue 
più brillanti, consapevoli e 
rivoluzionarie penne. 


no rinchiusi per lunghi periodi, ed anche 
per tutta la vita, i cittadini che contravven¬ 
gono a certe leggi, per la maggior parte 
fissate in modo del tutto arbitrario), una 
burocrazia mostruosa (ho calcolato che 
almeno quattro terrestri su cento ne fanno 
parte) non sono che alcuni aspetti del co¬ 
stume, sui quali riferirò a voce al mio ritor¬ 
no e sui quali forse potrò fare qualche 
conferenza per divertire il nostro pubbli¬ 
co. 

Accennerò ancora ad alcune strane abi¬ 
tudini. Per esempio: un gran numero di 
terrestri gira perennemente con un tubo 
di carta, riempito di foglie tritate, ficcato 
in bocca, allo scopo di produrre fumo 
(non sono riuscito a comprendere con 
quale utilità, sospetto che si tratti di un 
rito religioso). E ancora: ogni sera grandi 
folle di terrestri di tutte le età si raccolgo¬ 
no in sale buie per assistere alla proiezione 
di favole, generalmente insulse, alle quali 
essi si divertono, si commuovono, si ecci¬ 
tano infantilmente. 

Aggiungerò che, da una mia rapidissi¬ 
ma inchiesta, mi risulta che i terrestri più 
famosi appartengono appunto alla catego¬ 
ria di persone che si dedicano alla rappre¬ 
sentazione di quelle favole, e che sono 
chiamate «divi» e «dive», confermandomi 
nell’opinione che anche le popolazioni ap¬ 
parentemente monoteistiche siano in real¬ 
tà ancora dedite al politeismo. Ogni gior¬ 
no vengono proclamate nuove divinità. Si 
hanno «divi» del pedale (un rudimentale 
mezzo di locomozione, chiamato «biciclet¬ 
ta», con il quale si fanno, apparentemente, 
delle corse di lentezza), «divi» del calcio, e 
perfino «divi» del pugno: individui che 
guadagnano somme favolose picchiandosi 
davanti al pubblico, per motivi che non 
vengono detti e circa i quali nessuno mani¬ 
festa curiosità. Altri «divi» e «dive» sono 
pagati per cantare canzoni; e in ciò mi 
sembra di intrawedere in quale abisso di 
intima tristezza debbano vivere i terrestri, 
se debbono pagare qualcuno che canti per 
rallegrarli, o almeno per sollevarli un po¬ 
co. 

Mi accorgo di usare troppo questo an¬ 
tiquatissimo verbo, «pagare», rimasto nel 
nostro vocabolario solo per ricordare anti¬ 
chi, barbarici costumi. Quaggiù tutto si 
paga: il posto in treno, il pane, l’acqua, la 
luce, il bagno in mare, Taria di montagna. 

Non do la notizia per certa, perché 
finora non mi è riuscito di controllarla: 
sembra, dunque, che vi siano luoghi dove 
si possono anche comperare delle donne, 
o per lo meno affittarle per un certo tem¬ 
po- 

In conclusione, l’allarme lanciato alcu¬ 
ni anni fa dai nostri scienziati quando per 
la prima volta furono captati segnali radio 
provenienti dalla Terra mi sembra del tut¬ 
to ingiustificato. La Terra, per ora, costitui¬ 
sce una minaccia solo per se stessa. Nell’in¬ 
sieme, è uno dei pianeti più arretrati che 
mi sia capitato di visitare negli ultimi due¬ 
cento anni. Prego codesto ufficio di avver¬ 
tire i miei familiari che la mia salute è 
ottima. Firmato: agente R.14. 

Per copia conforme. 

Gianni Rodari 


poesia 


I lampi irridenti e feroci di Lolini 


Carlo Bordini 


E uscita da poco, per la Collezione di 
poesia di Einaudi, una raccolta di Atti¬ 
lio Lolini, Notizie dalla necropoli (pag. 
189, euro 14), una selezione che raccoglie poe¬ 
sie dal 1974 al 2004. Raccolta necessaria, che 
permette a un poeta di indubbio valore di 
uscire da una sorta di clandestinità comune a 
gran parte della poesia italiana. Chiuso nel 
suo eremo alle porte di Siena, Attilio Lolini 
aveva finora pubblicato solo con piccoli edito¬ 
ri, o addirittura in testi ciclostilati ( Notizie 
dalla necropoli riprende infatti il titolo di una 
plaquette ciclostilata uscita nel 1976, che però 
portava sulla quarta di copertina una recensio¬ 
ne di Pasolini a un suo precedente libretto; e 
in questa recensione Pasolini metteva l’accen¬ 
to sul carattere colto di questa poesia); un 


poeta molto stimato negli ambienti degli ad¬ 
detti ai lavori ma quasi sconosciuto al grosso 
pubblico. Vocazione alla marginalità che il po¬ 
eta senese ha espresso anche con la sua attività 
editoriale, con i suoi Quaderni di Barbablù che 
pure hanno permesso alla poesia di circolare, 
di farsi conoscere, di sviluppare quel laborato¬ 
rio in cui è rinchiusa gran parte della poesia 
italiana contemporanea. 

La poesia di Lolini utilizza un linguaggio 
scarno, crudo, prosastico, spesso beffardo, un 
linguaggio che specie in chiusura delle poesie 
diventa aforistico, lampeggiante; un linguag¬ 
gio basso usato con grande sapienza e grande 


maestria. Qualcuno ha utilizzato, magari ironi¬ 
camente, la parola «frivolo» per le poesie di 
Lolini; io non ci trovo, a dir la verità, niente di 
frivolo. A meno che l’ironia disperata, l’ama¬ 
rezza, la rabbia accecante, l’orrore metafisico 
possano essere considerati frivoli. Io credo in¬ 
vece che il problema sia un altro: nei suoi 
momenti migliori, Lolini dipinge l’orrore sen¬ 
za mostrare dolore ma anzi ricacciandolo in 
gola, attaccando, usando Tarma delTinvettiva, 
del sarcasmo e delTallucinazione surreale. Poe¬ 
ta di un nichilismo totale (non a caso, infatti, è 
autore di una splendida traduzione creativa 
del YEcclesiaste), a Lolini non convengono i 


toni elegiaci e lirici, né convengono i toni senti¬ 
mentali della poesia amorosa; la sua, dietro lo 
schermo dell’apparente povertà, è una poesia 
filosofica («di agghiacciante illuminazione co¬ 
noscitiva», è detto molto giustamente nella 
quarta di copertina del libro); una poesia nella 
quale la rima crea a volte una cantilena irriden¬ 
te. La comicità di Lolini è irridente, amara, 
disperata. Possiamo definirla piuttosto di una 
drammaticità epigrammatica, «voleranno leg¬ 
gere le ricette / di herr karl e del dottor freud», 
«l’universo è fatto d’otto lettere / dio di tre», 
«il secolo creperà con loro / la terra dimenti¬ 
cherà presto / l’uomo e le sue opere». Poesia a 


volte volutamente dissonante (Lolini ha una 
grande cultura musicale), certe descrizioni del¬ 
l’inizio del libro, delle poesie più antiche, cioè, 
possono far pensare a Grosz; in quelle successi¬ 
ve, specie nelle ultime, si arriva a una specie di 
disperazione metafìsica, ad un senso di disso¬ 
luzione mascherato da autoironia, a un senso 
di estrema stanchezza, come nella bellissima 
poesia Le stagioni: «Vanno le stagioni in giro / 
come vecchie coppie / pestando la ghiaia dei 
viali / con passo strascicato / avvolte in grandi 
cappotti // malevole battono l’erba / con basto¬ 
ni appuntiti / dei fiori hanno orrore / come di 
spettri mattutini / di ciò che sorge e scompa¬ 


re». E ancora: «ora ripetiamo / stancamente / 
parole / che furono /innocenti // la vecchiaia / 
le ha rese oscene / come i nostri volti / che la 
morte prepara / con accurato pudore». Forse 
l’unico difetto di questo libro (per lo meno 
per il recensore, che da anni conosce questa 
poesia e conserva con cura tutti i vecchi libret¬ 
ti ciclostilati...), è di non aver concentrato 
tutto il libro sulla parte feroce della poesia 
(perché Attilio Lolini è un poeta feroce), e di 
aver concesso un po’ troppo spazio alla poesia 
elegiaca e sentimentale, che del poeta senese è 
senza dubbio la parte meno importante. Ma si 
tratta di un difetto di poco conto. «Ora sappia¬ 
mo /come ingombra /questo nulla II com’è 
saccente / il signor niente». 

Antonio Prete e Luca Lenzini 
presenteranno Notizie dalla Necropoli 
domani , alle ore 17.30, alla facoltà di Lettere e 
filosofia delLUniversità di Siena. 
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Il grande teatro 
di Dario Fo e Franca Rame 

II TEMPIO 
degli 

UOMINFLIBERI 


rUnità 

LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 


ande teatro 

fo e F ranca Rame rande teatro 

/«Franca Rame 


INARDO 
ed il 

JACOLO 


/AGGIO 
npo di 
/AGGIO 


IN ESCLUSIVA CON L’UNITA 
TRE IMPERDIBILI LEZIONI 
D’ARTE DI DARIO FO. 




I di Felice Cappa 


IL GRANDE TEATRO DI DARIO FO E FRANCA RAME 


IL DUOMO DI MODENA VISTO DA DARIO FO. 
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Renato Pallavicini 


H o chiesto a un mattone: cosa ti 
piacerebbe essere? E il mattone 
mi ha risposto: vorrei essere un 
arco». Louis Isadore Kahn (Saarama, Estonia, 
1901 - New York, 1974) di archi ne ha dise¬ 
gnati e costruiti molti nella sua vita di architet¬ 
to. E questo ha fatto scandalo. Perché nella 
cultura e nella pratica architettonica del dopo¬ 
guerra, segnata dall’eredità del Movimento 
Moderno e dall’ossessione standardizzante 
dell’International Style, l’«eresia» di Kahn era 
insopportabile. Lo era perché era un’eresia 
«storica», fondata sull’ascolto della storia, del¬ 
le forme, dei materiali. E dunque gli archi: 
ribassati, pieni, duplicati in metafìsici oblò e 
aperture; e dunque i mattoni, ma anche il 
cemento grezzo, scabro; e poi l’acqua, la luce, 
persino il silenzio, che diventano materiali 
«concreti» dell’architettura. Eresia insoppor¬ 
tabile appunto, per 


•m 

*sìm 



una cultura che ave¬ 
va fatto della storia 
tabula rasa. E che per 
di più veniva da un 
ebreo immigrato che 
aveva faticato non 
poco ad inserirsi nel 
mondo professiona¬ 
le e accademico ame¬ 
ricano. Il primo inca¬ 
rico universitario lo 
ebbe nel 1947, e fu 
solo intorno ai 50 an¬ 
ni che iniziò a proget¬ 
tare e costruire le sue 
opere più famose: 
dalla Yale Art Gallery 
(1951-53) alTrenton 

Bathouse (1954-69), dalle Richards Medicai 
Towers (1957-62) al Salk Institute for Biologi- 
cal Studies (1959-67); e poi, via via, passando 
attraverso la Exeter Library (1967-72) e il 
Kimbell Art Museum (1967 -72) fino agli 
«acuti» finali del The Indian Institute of Ma¬ 
nagement di Ahmedabad in India 
(1962-1974) al Capital Complex di Dacca, in 
Bangladesh, iniziato nel 1962 e completato 
dopo la sua morte. 

Scandalosa la sua presenza, controversa e 
contraddittoria la sua eredità. Che ha dato 
vita a generazioni di «kahniani senza Kahn», 
epigoni manieristi di tale padre nobile. Con¬ 
traddizione interna al pensiero stesso di 
Kahn, che conteneva geneticamente il suo 
«tradimento», come intuì Manfredo Tafuri e 
la cui critica nei confronti dell’«ideologia» 
kahniana è efficacemente ricostruita nel libro 
di Marco Biraghi, Progetto di crisi (Christian 
Marinotti Edizioni, pp. 320, euro 22) appena 
uscito in libreria. E proprio in questi giorni 
arriva nei nostri cinema il film-documentario 
My Architect. A Sons Journey , di Nathaniel 
Kahn, figlio del grande architetto. Il film, di¬ 
stribuito dalla Mikado (a Milano è uscito E8 
aprile al cinema Anteo e a Roma uscirà il 
prossimo 22 aprile al Nuovo Olimpia), come 
recita il sottotitolo è il «viaggio di un figlio» 


Mio padre Louis Kahn 
Un film sull’architetto 
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alla ricerca di suo padre. 

Figlio nato nel 1962 dal¬ 
la relazione di Kahn 
(che allora aveva com¬ 
piuto 60 anni) con Har- 
riet Pattison. Terzo fi¬ 
glio, dopo Alexandra, 
nata nel 1954 ancora da 
una relazione extraco¬ 
niugale con Anne Tyng, 
mentre la prima figlia, 

Sue (1940), era il frutto 
del matrimonio con 
Esther, sposata nel 1930, 
e che Kahn non si decise 
mai a lasciare, nonostan¬ 
te le molte promesse alle 
altre due compagne. 

Viaggio doloroso, 
dunque, questo di Na¬ 
thaniel che si traduce pe¬ 
rò in un omaggio sobrio e tagliente in cui la 
ricerca della figura paterna e la scoperta di un 
padre che gli si era sempre negato, diventa 
una ricognizione nelle sue architetture. Attra¬ 
verso immagini inedite di «Lou», il diminuti¬ 
vo con cui era chiamato Kahn da colleghi, 
amici e parenti, e con una serie di testimo¬ 
nianze di grandi architetti che hanno attraver¬ 
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sato la sua strada, da Philip Johnson a Vin¬ 
cent Scully, da Frank O. Gehry a Moshe 
Safdie, ma anche di gente comune, My Archi¬ 
tect è una piccola lezione di architettura e di 
vita. La vita è quella di un uomo complesso e 
non facile nel rapporto con gli altri (soprattut¬ 
to le donne), capace però di incantare, con la 
sua parola e le sue lezioni, aule piene di stu¬ 


denti; un uomo total¬ 
mente assorbito dal suo 
lavoro, che viveva nel 
suo studio, magari dor¬ 
mendo su un tappeto o 
su una panca; e che mo¬ 
rì solo, colpito da un in¬ 
farto in una toilette del¬ 
la Pennsylvania Station 
di New York, al ritorno 
dalflndia, dove stava se¬ 
guendo il suo ultimo la¬ 
voro. My Architect è an¬ 
che una lezione sul sen¬ 
so fondante e perduto 
dell’architettura. 

L’ebreo Louis Kahn, a Dacca in Bangladesh, 
seppe creare un edifìcio-simbolo per i musul¬ 
mani, che racchiude in sé parlamento e mo¬ 
schea. E, alla fine del film, la dichiarazione 
commossa dell’islamico Shamsul Wares, che 
gli lavorò a fianco, e definisce Kahn «il nostro 
Mosè», è uno straordinario e affascinante pa¬ 
radosso. 


A sinistra l’architetto 
Louis Kahn 
durante una sua 
lezione 
e in alto una veduta 
delTinterno 
del Parlamento 
di Dacca 
Qui sopra 
lo stand Montecatini 
alla Fiera di Milano 
nel 1951 
di Franco Albini 
e Franca Helg 


una mostra e un libro 

Albini, quei musei 
sospesi nell’aria 


N ulla è più distante delle architetture di Franco Albini 
dalle architetture di Louis Kahn (di cui si parla qui 
accanto). E però il problema della storia, del rapporto 
con la storia attraversa, in situazioni, paesi e culture lontanissi¬ 
me, ambedue le figure. A Franco Albini, ai suoi musei e ai 
suoi allestimenti è dedicata una mostra promossa dal Diparti¬ 
mento di Progettazione dell’Architettura - Facoltà di Architet¬ 
tura Civile del Politecnico di Milano, allestita nel Campus 
Bovisa e curata da Federico Bucci e Augusto Rossari. La 
mostra, itinerante (dopo Milano, dove resterà fino al 28 apri¬ 
le, farà un vero e proprio giro 
d’Italia) è accompagnata dalla 
pubblicazione di un volume, I 
Musei e gli Allestimenti di Franco 
Albini , (Electa, pp. 224, euro 
38), firmato dagli stessi curatori 
della mostra e che raccoglie una 
serie di contributi critici. 

Tra i protagonisti dell’archi¬ 
tettura italiana, fin dagli esordi 
negli anni Trenta, Franco Albini 
(Robbiate, Como, 1905 - Mila¬ 
no 1977) ha attraversato le con¬ 
trastanti fasi di una cultura gene- 
razionale che passò dagli inizi no¬ 
vecenteschi all’adesione piena e 
quasi fideistica al razionalismo, 
mediato da Persico e Pagano. 
Suo terreno d’elezione diventerà 
quello degli allestimenti museali 
e di interni, realizzando capola¬ 
vori assoluti: molti effimeri co¬ 
me quelli per Triennali e Fiere; 
altri, come quelli nel dopoguer¬ 
ra a Genova (Palazzo Bianco, Palazzo Rosso, Museo del Teso¬ 
ro di San Lorenzo), veri caposaldi museografici che fanno 
convivere testimonianze storiche e antiche con allestimenti di 
straordinaria modernità e leggerezza. 

Franco Albini sospende oggetti e cimeli all’aria e alla luce 
che diventano essi stessi materiali da costruzione (anche in 
questo c’è una certa analogia con Louis Kahn). Lo fa con 
bacheche invisibili, sottili griglie metalliche, evanescenti tiran¬ 
ti, aerei fili tesi e sospesi nell’aria, in quell’atmosfera che 
Albini stesso non voleva «ferma, stagnante» ma vibrante. 
«Occorre - scriveva Albini - che l’invenzione espositiva attiri 
nel suo gioco il visitatore, occorre che susciti attorno alle 
opere l’atmosfera più adatta a valorizzarle, senza tuttavia mai 
sopraffarle. L’architettura deve farsi mediatrice tra il pubblico 
e le cose esposte, deve dare valore all’ambiente come potente 
elemento di suggestione sul visitatore». 

Certo, la cifra stilistica e progettuale di Albini è fortemen¬ 
te radicata su una «rigorosa geometria costruttiva, con chiari 
riferimenti all’arte astratta», ma proprio quelle vibrazioni «at¬ 
mosferiche» - come sottolinea Fedrico Bucci nel suo saggio 
nel volume Electa - aprono ad una «sensibilità impressionisti¬ 
ca» che sorprende. E spiazza un cliché critico che l’aveva fatto 
identificare con un fin troppo algido rigore formale. 

re. p. 
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Cina-Ma, alleanza tra colossi 


Anziché competere minacciosamente i due 
Paesi potrebbero ora erigere un solido argine 
comune nei confronti della superpotenza Usa 


GABRIEL BERTINETTO 


A ssieme stiamo costruendo la 
storia del futuro», ha procla¬ 
mato il premier indiano 
Manhoman Singh dopo avere apposto la 
propria firma accanto a quella del suo 
omologo cinese Wen Jiabao, in calce a 
una decina di accordi di natura commer¬ 
ciale, militare e politica. «È giusto dire che 
questa sia stata una visita storica», gli ha 
fatto eco Wen nel lasciare New Delhi do¬ 
po quattro giorni di colloqui con le autori¬ 
tà della potenza asiatica confinante, ieri 
rivale, domani forse alleata. E se così an¬ 
dranno davvero le cose, tutti questi con¬ 
cordi richiami al carattere storico della 
svolta che si intravede profilarsi oggi nei 
rapporti fra i due paesi, risulteranno quan¬ 
to mai profetici e realistici. Perché davve¬ 
ro sconvolgenti sarebbero i cambiamenti 
che la saldatura di una simile alleanza por¬ 
terebbe al mondo. 

Basti pensare che indiani e cinesi, somma¬ 
ti gli uni agli altri, rappresentano i due 
quinti delfintera popolazione del pianeta. 
Basti pensare che le loro rispettive econo¬ 
mie crescono a ritmi compresi tra f8 ed il 
9 per cento annuo, i più alti al mondo. 
Basti pensare che entrambi i paesi dispon¬ 
gono di armi nucleari. Considerando que¬ 
sto insieme di dati di fatto, appare eviden¬ 


te allora che se nel panorama geostrategi¬ 
co internazionale comparisse l’assoluta- 
mente inedita novità di un saldo asse ci- 
no-indiano, saremmo di fronte ad una ri¬ 
voluzione copernicana negli equilibri di¬ 
plomatici e politici. 

Anziché competere minacciosamente 
funo con faltro, i due colossi asiatici erige¬ 
rebbero un solido argine comune nei con¬ 
fronti della superpotenza mondiale con¬ 
corrente, gli Stati Uniti. Questi ultimi, con¬ 
sapevoli da tempo di avere nella Cina una 
formidabile antagonista nella corsa all’ege¬ 
monia nell’area del Pacifico, scoprirebbe¬ 
ro che l’ostacolo da superare è cresciuto di 
colpo del doppio in altezza. 

Sino a qualche tempo fa la prospettiva di 
una congiunzione di iniziative politiche 
economiche e diplomatiche fra Cina e In¬ 
dia, poteva essere liquidata come una vel¬ 
leitaria giustapposizione di due debolezze: 


un gigante demografico appesantito da 
meccanismi produttivi antiquati, apparati 
istituzionali obsoleti, assetti sociali privi di 
dinamismo. 

Non è più così. La democrazia indiana ha 
in parte realizzato, in parte avviato profon¬ 
de riforme per sgravarsi dal tradizional¬ 
mente pesante fardello dell’assistenziali¬ 
smo burocratico. La Cina, pur restando 
almeno per ora ancorata al monopartiti¬ 
snio, si è lanciata lungo il cammino di una 
modernizzazione economica impetuosa. I 
costi sociali, soprattutto in Cina, di scelte 


spesso trumatiche e devastanti per ampi 
strati della popolazione, sono enormi, e 
resta naturalmente l’incognita di un’esplo¬ 
sione dell’intero sistema politico che po¬ 
trebbe alterare l’intero corso degli eventi. 
Ma se rimaniamo allo stato dei fatti, e se 
ipotizziamo nel futuro della Cina quel pro¬ 
cesso di transizione democratica che si è 
in forma diversa manifestato in molti altri 
Stati ex-comunisti, la formazione di un 
blocco cino-indiano significherebbe la na¬ 
scita di una valida alternativa al predomi¬ 
nio politico, economico e militare degli 


Stati Uniti in primo luogo, e dei loro allea¬ 
ti. 

E dire che solo sette anni fa le autorità di 
New Delhi lasciavano chiaramente inten¬ 
dere che i test nucleari con cui annunciava¬ 
no al mondo il proprio ingresso nel club 
dei paesi dotati di armi di sterminio, non 
erano tanto diretti a contrastare la minac¬ 
cia del vicino Pakistan, ma a diminuire il 
dislivello di capacità distruttiva nei con¬ 
fronti di un altro paese confinante, più 
grande e più potente del Pakistan stesso, la 
Cina appunto. 

Molti analisti prospettarono allora un av¬ 
venire di fortissime tensioni fra i due colos¬ 
si asiatici. Fortunatamente a Pechino co¬ 
me a New Delhi sembra essere prevalsa 
invece la convinzione che sarebbe stato 
più vantaggioso per entrambi i paesi convi¬ 
vere in un clima di collaborazione ed evita¬ 
re di offre agli Stati Uniti, rivali di entram¬ 


bi, la possiblità di usare l’uno contro l’al¬ 
tro nella battaglia per la supremazia nel¬ 
l’immenso bacino Asia-Pacifico. 

Sono così maturate le intese degli ultimi 
giorni, in particolare quella sui «principi 
guida» per risolvere l’antica disputa riguar¬ 
dante 3500 chilometri di frontiera himala- 
yana, per cui fu persino combattuta una 
breve guerra nel 1962. L'accordo non deli¬ 
mita ancora i confini, ma impegna a man¬ 
tenere lo status quo fino alla conclusione 
dei negoziati. Sul terreno economico, i 
partner contano di innalzare il loro inter¬ 
scambio commerciale entro il 2010 dagli 
attuali 13 miliardi e mezzo di dollari sino 
a 30 miliardi. Due delle più grandi aziende 
cinesi nel settore delle comunicazioni, la 
Zte e la Huawei Technologies, hanno an¬ 
nunciato di aver stipulato contratti multi¬ 
milionari per la fornitura di apparecchia¬ 
ture all'India, la quale da parte sua è ormai 
all’avanguardia nel mondo nel campo del¬ 
la tecnologia informativa. Pechino, mem¬ 
bro permanente del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu, annuncia inoltre di appoggiare 
la richiesta indiana di entrare a far parte 
dello stesso organismo. Insomma, non 
sembra davvero retorica la frase di Wen 
Jiabao: «Cina e India sono sorelle, non 
rivali e ancor meno avversarie». 


Sagome di Fulvio Abbate 


Banalità universali 


L a lunghissima estenuante settimana televi¬ 
siva dedicata, nell'ordine, all'agonia, alla 
morte, all'esposizione del cadavere e alle 
esequie, infine alla celebrazione post-mortem 
del Papa con la richiesta di un'immediata cano¬ 
nizzazione ha portato con sé un diluvio di im¬ 
placabili banalità universali. Di più: ha messo in 
piazza un campionario di luoghi comuni, spes¬ 
so addirittura servili. Argomenti penosi, lontani 
sia dal rispetto del sacro sia dalla dignità del 
singolo. Di quel servilismo religioso che tutta¬ 
via alcuni professionisti ritengono doveroso, ne¬ 
cessario soprattutto quando c'è di mezzo un'isti¬ 
tuzione potente, trionfale, destinata appunto a 
un futuro sempre più glorioso e soprattutto cari¬ 
smatico. Un servilismo talvolta perfino interes¬ 
sato, umano, prossimo all'ambizione che rende 
splendente una carriera. 

Tornano così subito in mente le facce, le espres¬ 
sioni, le parole di molti commentatori, profes¬ 
sionisti della lusinga, incapaci di torcere un solo 
capello al protocollo, o forse convinti che sia 
esattamente questo il modo più corretto e dove¬ 


roso d'onorare i grandi, i potenti, gli intoccabili, 
i signori; facce da veri guardiani del vuoto intel¬ 
lettuale, e non una riflessione degna di nota, 
non un pensiero che non voglia somigliare a un 
ideale dépliant della Curia di Roma, fotocopie 
di parole d'ordine da precetto della fede, clienti 
che saranno certamente ricompensati per la fe¬ 
deltà dimostrata. 

Penso così, e non mi resta che ringraziare il pro¬ 
fessore Emanuele Severino, filosofo laico, che, 
ospite di Giuliano Ferrara a ''Otto e mezzo" su 
La 7, discutendo con Antonio Socci ha cercato di 
spiegare che il cristianesimo non rappresenta la 
fine e neppure il compimento, ossia l'ultima fer¬ 
mata della filosofia, ma al contrario il pensiero 
filosofico esisteva da prima della rivelazione di 
Cristo, e dunque il pensiero cristiano è soltanto 
un segmento del cammino filosofico, non il suo 
magnificat, infatti, fra mille ancora mille e mille 
anni, sopravviverà alla fine dello stesso cristiane¬ 
simo. Argomenti che forse non possono fare 
breccia, ma neppure essere presi lontanamente 
in considerazione, da coloro che hanno rispetto 


soprattutto dei dogmi, da coloro per cui il dub¬ 
bio è cosa da allontanare con sguardo sospetto. 
Penso così, e mi tornano in mente le parole 
dette da un amico prete qualche anno fa, a me 
che ritenevo la teologia una scatola chiusa e 
sigillata sotto vuoto, quest'amico prete spiegò 
che si deve a un pontificato come quello di 
Wojtyla la cancellazione d'ogni ricerca teologi¬ 
ca a favore invece di una concezione medievale, 
autoritaria e trionfalistica della chiesa stessa di 
Roma. Che strazio per chi, benché laico, attra¬ 
verso le parole di un altro prete, Don Lorenzo 
Milani, riteneva che l'obbedienza non sempre è 
"una virtù". 

Infine mi sarebbe piaciuto sentire le parole di 
Don Andrea Gallo, un grande uomo, un prete in 
grado di spiegare che il cristianesimo è incarna¬ 
zione, presenza nella storia, perfino dalla parte 
del dubbio. Sarebbe costato molto alla program¬ 
mazione ordinaria delle reti di Stato e alle altre 
offrire uno strapuntino all'amico di Fabrizio De 
André? Forse sì. 

Non resta che pensare che meritassimo nient'al- 
tro che i discorsi del vaticanista del 
"Messaggero", Orazio Petrosillo. Discorsi mini¬ 
steriali, sì, diciamo soltanto ministeriali. 

fabbate@tiscali.it 



Populisti di governo 

LAURA PENNACCHI 


Segue dalla prima 

L a catastrofe elettorale del centro-destra 
si deve in primo luogo alle difficoltà e al 
malessere in cui versa la società italiana 
causate dal clamoroso fallimento della politica 
economico-sociale del governo in carica. Il col¬ 
mo dei colmi sarebbe ora che il governo predi¬ 
sponesse per l'immediato una manovra restrit¬ 
tiva “correttiva”, per lasciarsi poi - puntando a 
rimanere in carica evitando lo scoglio delle 
elezioni anticipate - la possibilità di sfruttare 
demagogicamente i lunghi mesi di campagna 
elettorale “permanente” tanto paventati da 
Montezemolo e dalla Confindustria. Infatti, 
non lascia presagire nulla di buono la parados¬ 
sale ostentata “tranquillità” con cui il ministro 
Siniscalco rivendica di essere stato proprio lui 
a fornire ad Almunia anticipazioni sui dati 
della Trimestrale di cassa peraltro non ancora 
presentata (ma perché questi dati non vengo¬ 
no forniti in primo luogo al Parlamento? E 
perché il ministro Siniscalco, se così avveduto, 
non ha impedito finora che la situazione si 
deteriorasse a questo modo?). 

Le difficoltà e il malessere della società italiana 
sono molto seri. Dalle pagine de “Il Sole 24 
Ore” Fabrizio Galimberti ha ricordato che 
l'economia nazionale, cresciuta mediamente 
del 2,1% all'anno dal 1996 al 2001 (con un 
incremento nel 2000 del 3,2%, il più alto da 
dodici anni a quella parte), dal 2002 ad oggi ha 
stagnato (il tasso annuo è stato appena dello 
0,7%). E questo accadeva mentre il risanamen¬ 
to finanziario realizzato dai governi dell'Ulivo 
e del centrosinistra - il deficit, pari al 7,6% nel 
1996, era stato portato nel 2000 allo 0,7% cioè 
quasi azzerato: altro che “buco” di cui strapar¬ 
lò Tremonti! - veniva compromesso e veniva 
dissipato il “dividendo dell'euro”. Sotto l'onda 


d'urto della bufera elettorale anche chi - tra 
questi il succitato ministro Siniscalco - aveva 
fatto spallucce di fronte all'iniziativa senza pre¬ 
cedenti con cui, a metà marzo, Eurostat aveva 
rifiutato di convalidare i dati dell'Istat sul disa¬ 
vanzo e sul debito pubblico è ora costretto 
quanto meno a non minimizzare lo stato reale 
dell'economia italiana e della sua finanza pub¬ 
blica. E chi - tra questi il vicepresidente Follini 
-, sul finire del 2004, aveva omesso di corri¬ 
spondere alle proprie convinzioni fermando il 
premier lungo la strada spericolata del taglio 
indiscriminato delle tasse, per di più a vantag¬ 
gio dei più ricchi, ora derubrica la riduzione 
generalizzata della pressione fiscale a ultima 
delle priorità. 

Tuttavia, a meno che non si precipiti verso le 
elezioni anticipate, le mosse e il clima con cui il 
centro-destra arriva al vertice di maggioranza 
non lasciano presagire un autentico cambia¬ 
mento nell'impostazione della sua politica eco¬ 
nomica. Prevalgono, infatti, le tendenze a in¬ 
sabbiare e procrastinare - tanto è vero che la 
Trimestrale di cassa (che dovrebbe essere pre¬ 
sentata ai primi di aprile) è stata rinviata a data 
da destinarsi - o addirittura le tentazioni a 
continuare a ricorrere alla demagogia e al po¬ 
pulismo: come sorvolare sul fatto che l'onore¬ 
vole Berlusconi, a poche ore dal voto, ha reite¬ 
rato la promessa di abbassare quanto prima 
l'aliquota sui benestanti dal 43% al 39% e, 
poche ore dopo il voto, ha ribadito che il cre¬ 
scente deficit pubblico non sarebbe di ostacolo 
per una nuova contrazione delle tasse, da finan¬ 


ziare con inverosimili entrate da privatizzazio¬ 
ni per 5 punti di PIL in pochi mesi e con 
mirabolanti riduzioni dei cosiddetti “sprechi” 
nella pubblica amministrazione? Per questo 
non si può sorvolare sulla gravità della situazio¬ 
ne finanziaria dell'Italia e si deve, anzi, fare 
maggiore chiarezza sull'articolazione delle sue 
singole componenti. 

A partire da tre aspetti cruciali. 1) Se si dovesse¬ 
ro conteggiare gli effetti sulla spesa di un anno 
in cui il centrodestra si dedicasse a una protrat¬ 
ta campagna “elettorale”, l'indicazione di un 
deficit al 6%, per quanto “impressionante”, si 
rivelerebbe ancora insufficiente. Vanno, infat¬ 
ti, considerati gli esiti delle contestazioni che 
Eurostat sta muovendo all'Italia, non ricom¬ 
presi invece nella valutazione della Commissio¬ 
ne Europea che, anche al netto di essi, porta il 
deficit italiano al 3,6% per il 2005 e al 4,6% per 
il 2006. Se la classificazione di “Infrastrutture 
spa” dovesse essere quella che chiede Eurostat, 
cioè tale da considerare il finanziamento forni¬ 
to ad alcuni investimenti (per esempio i 9 mi¬ 
liardi di euro destinati al progetto TAV delle 
Ferrovie) parte del debito pubblico, la conse¬ 
guenza sarebbe un aumento addizionale anche 
del deficit, dai 0,5 punti del PIL in su. Allo 
stesso modo la mancata configurazione 
market dell'ANAS giocherebbe per un incre¬ 
mento del deficit di un altro 0,2% del PIL. E 
sempre nello stesso senso giocherebbero le 
molte altre questioni sollevate dagli inutilmen¬ 


te vituperati “assurdi burocrati” di Bruxelles, 
dalle anticipazioni da parte delle banche con¬ 
cessionarie della riscossione delle imposte alla 
patata bollente delle cartolarizzazioni: si pensi 
che le entrate da Scip2, originariamente in bi¬ 
lancio per 8/9 miliardi di euro, si stanno verifi¬ 
cando per una entità pari ad appena il 10-20%, 
per di più con aste alla quali partecipa Fintecna 
(società interamente posseduta dall'ex-Teso- 
ro) per comperare, a condizioni verosimilmen¬ 
te di grande diseconomicità, tutto l'invenduto. 
Da ciò si trae un giudizio sintetico che va tenu¬ 
to a mente: la gestione della finanza pubblica 
operata dal centro-destra si è basata in eguale 
(devastante) misura sulla finanza creativa e sul¬ 
le una tantum (fra cui hanno primeggiato i 
condoni) finite nel mirino di Bruxelles e di cui, 
con candore veramente singolare, il ministro 
Siniscalco scopre solo ora il carattere di 
“droga” nefasta per la salute dei conti pubblici. 
2) La gestione suddetta della finanza pubblica 
italiana ha fatto sì che, nel quadriennio di go¬ 
verno del centro-destra, l'unica leva effettiva di 
contenimento del disavanzo sia stata la riduzio¬ 
ne della spesa per interessi. Questa, non piovu¬ 
ta dal cielo ma avviata grazie alle politiche 
“intenzionali” (e credibili) messe in atto a parti¬ 
re dal 1996 - compresa una contrazione effetti¬ 
va della spesa pubblica corrente improduttiva 
- ha consentito un risparmio che ha portato la 
spesa per interessi da un astronomico 12% del 
PIL a un assai più limitato 6% (in valori assolu¬ 


ti da 202.000 miliardi all'anno delle vecchie lire 
a 130.000 miliardi annui, con una liberazione 
di risorse per i cittadini e per le imprese di 
70.000/80.000 miliardi all'anno). Un capovolgi¬ 
mento imponente che è continuato, benché in 
misura inferiore, negli anni successivi, benefi¬ 
ciando anche il centro-destra della possibilità 
di una ulteriore riduzione del pagamento del 
servizio del debito per più di 1 punto di PIL, 
mentre però, in conseguenza delle politiche di 
entrata e spesa altrettanto “intenzionalmente” 
perseguite dal governo Berlusconi (generanti 
deterioramento di credibilità), l'avanzo prima¬ 
rio (la differenza tra entrate e spese pubbliche 
al netto degli interessi) - pari nel 1997 addirit¬ 
tura al 6,7% - si dileguava, tanto che oggi è 
appena sopra l'l% del PIL. E questo è proprio 
il punto più critico: la contrazione della spesa 
per interessi è giunta al suo termine e, anzi - 
date le nette tendenze al rialzo dei tassi di 
interesse internazionali a cominciare da quelli 
americani gestiti da Greenspan, osservate con 
grande circospezione dalla Banca Centrale Eu¬ 
ropea e dal suo presidente Trichet - è più che 
probabile che inverta la sua corsa. 

3) Che negli ultimi quattro anni alla persisten¬ 
te riduzione della spesa per interessi si sia asso¬ 
ciata la pressoché totale scomparsa dell'avanzo 
primario è il segnale più evidente di quanto la 
compromissione del risanamento finanziario 
realizzato dall'Ulivo sia dovuta non a un inelut¬ 
tabile destino piovuto dal cielo (di volta in 
volta identificato con l'esplosione della “bolla” 
sui mercati finanziari, la tragedia delle Twin 


Towers, la svalutazione del dollaro, l'irruzione 
della Cina, ecc.), ma alle cattive politiche consa¬ 
pevolmente e deliberatamente adottate dal Po¬ 
lo, iniziate con i (negativamente) mitici provve¬ 
dimenti dei primi “cento giorni”. In questo 
ambito è da sottolineare il ruolo giocato dalla 
dilatazione della spesa pubblica corrente im¬ 
produttiva, in non piccola misura fatta di elar¬ 
gizioni, prebende, consulenze (quelle stesse 
consulenze su cui, ironicamente, dopo averle 
fatte crescere in modo abnorme, il centro-de¬ 
stra, con emendamenti apposti alla Finanziaria 
per l'anno in corso, ha versato tardive e malde¬ 
stre lacrime di coccodrillo). Quanto alla spesa 
pubblica corrente generale, occorre ricordare 
che dal 1990 al 2000 essa è cresciuta ad un 
ritmo medio dello 0,6% all'anno, mentre dal 
2000 al 2003 è aumentata ad un ritmo annuo 
dell'1,7%. A tal proposito vanno sottolineati 
due altri elementi. Il primo è che la riduzione 
delle imposte sul reddito ha effetti di conteni¬ 
mento delle entrate dello Stato - che si traduco¬ 
no in una inevitabile decurtazione dei servizi - 
ma anche effetti di ampliamento della spesa 
pubblica corrente, finanziare i quali con tagli 
alla spesa in conto capitale o con entrate da 
privatizzazioni sarebbe comunque un gravissi¬ 
mo errore. Il secondo elemento riguarda la 
fallacia con cui l'onorevole Berlusconi pone la 
questione degli “sprechi” nella pubblica ammi¬ 
nistrazione: per l'entità quantitativa delle risor¬ 
se ritenute rinvenibili (egli ha parlato di un 
fantomatico progetto di digitalizzazione degli 
archivi da cui si dovrebbero ricavare addirittu¬ 
ra 4 miliardi di euro di risparmi) e per il dise¬ 
gno qualitativo prefigurato, volto non a farne 
occasione reale di miglioramento della P.A., 
ma ancora una volta ad alimentare l'illusione 
che sia possibile ridurre i livelli di spesa senza 
ridurre l'output di servizi. 


cara unità... 


La sconfitta 
di una generazione? 

Fabio Ferrantino, Salerno 

Caro direttore, 

le scirvo in merito ad alcuni articoli letti domenica scorsa. 

Mi riferisco, in particolare, a quello della Iervasi e di Grava- 
gnuolo per il 25 Aprile. Oramai è a tutti noto la moda dell'anti 
anti-fascismo che imperversa in televisione e sui giornali. 

Allo stesso tempo sono preoccupanti e sconvolgenti, sia l'avan¬ 
zata dei neo-nazisti in Germania che le esternazioni di alcuni 
esponenti dell'attuale governo, sulla Rsi. Ma soprattutto vor¬ 
rei porre una serie di interrogativi: Come mai dobbiamo 
vedere nostalgici del ventennio occupare oggi incarichi impor¬ 
tanti in Italia? Come mai ci sono giovani della mia età che 
esaltano determinati ideali che hanno già manifestato il loro 
fallimento? Come mai si è arrivati a tutto questo? Credo che 
non sia facile rispondere a queste domande. Anche se, messa 
da parte la campagna mediatica sostenuta a più riprese e in 
diversi contesti da questo governo, penso che ci sia una scon¬ 
fitta di fondo delle precedenti generazioni. Forse non si è 


saputo raccontare o addirittura tramandare la memoria, op¬ 
pure facendo un pò di autocritica, noi giovani non siamo stati 
particolarmente ricettivi su determinati argomenti. Chi vi 
scrive non ha vissuto la Resistenza e neanche la Liberazione e 
tutto quello che conosce in merito, l'ha studiato solamente sui 
banchi di scuola. 

A tutto questo si aggiunge una riforma dell'istruzione che 
pone sempre più l'accento sulla settorializzazione e sulla spe¬ 
cializzazione verticale del sapere. Si cerca di mettere in condi¬ 
zione i giovani di oggi di imparare tutte le lingue di questo 
mondo e di saper usare un pc già all'età di 6 anni, che per 
carità sono conoscenze di cui ogni persona non dovrebbe 
farne a meno, ma non credo che dovrebbero essere le uniche. 
Ho sempre creduto che studiare la storia avesse un senso 
profondo. Quello di conoscere il passato, per capire chi siamo 
e per poi sapere dove andiamo. 

Mi auguro che uno schieramento politico che si prepara a 
governare il paese faccia seriamente delle riflessioni in merito, 
soprattutto per porre fine a questo scempio. 

Non archiviamo 
frettolosamente 

Anna Rita Santannera direzione provinciale Milano 

Ho letto la lettera che Folena ha inviato a Fassino e personal¬ 


mente la condivido pienamente nel malessere, malessere che 
in questo momento sto attraversando anch'io, ma la mia 
scelta è di restare in questo partito anche se sempre più 
insofferente verso decisioni che vengono prese o sostenute, il 
caso Puglia è emblematico, io avrei votato per Vendola e 
credo che sia ora che il nostro partito la smetta di fare finti 
congressi e si apra ad un confronto più articolato e vero con la 
propria base e non si blindi più dietro le mozioni, solo così 
credo si possa evitare che altri compagni seguano Folena. 
Oggi mi sento più sola anche se sono sicura che il percorso 
intrapreso da Pietro si incrocerà ancora con il mio e vorrei 
solo che al nostro interno questa uscita non fosse frettolosa¬ 
mente archiviata e facesse riflettere soprattutto quei compa¬ 
gni che ritengono che per noi del correntone non ci sia più 
posto nel partito. 

E noi cittadini 
che votiamo? 

Pippo Calandra, Unità di base Villadossola (VB) 

Ho letto e riletto la lettera di Folena a Fassino, relativa all'an¬ 
nuncio delle sue dimissioni. 

Con tutto il rispetto per le sue posizioni, mi sorgono alcune 
perplessità: 

Si è mai chiesto Folena, quanto disagio ci ha provocato ogni 


qualvolta si è preso la libertà di votare in modo difforme dal 
Gruppo dei Deputati? 

E ancora, comunica le dimissioni a Fassino, di chi lo ha votato 
al Parlamento ed al congresso gli importa? 

Si dimette anche dal Gruppo Parlamentare? Lo abbiamo vota¬ 
to noi, mica i cittadini di un altro partito. 

Con rinnovata stima per l'Unità, cordiali saluti. 

Stazione Termini 
è di tutti 

Serafino e Caterina Garella 

A noi sembra che la proposta di Veltroni (peraltro una perso¬ 
na degnissima e stimabile) di intitolare la Stazione Termini a 
Giovanni Paolo II sia stata fatta sotto l’impeto immediato del 
lutto e del dolore per la morte del papa. Spero che ci ripense¬ 
rà. La stazione è di tutti, anche di quei laici che non hanno 
provato grande affetto ed ammirazione per questo papa. La¬ 
sciamo, per un poco, i titoli come sono, per favore. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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C omunque vadano le cose, 
dopo la vittoria del centrosi¬ 
nistra alle regionali, si strin¬ 
gono i tempi per la costruzione del 
programma con il quale candidare 
l'Unione a governare l'Italia nei 
prossimi anni. Ritengo che un pro¬ 
gramma riformista debba iscriversi 
in un quadro di 
valori tale da for¬ 
nire base cultu¬ 
rale e respiro 
strategico all' 
azione di gover¬ 
no. Si è parlato 
di un program- 


Dopo la vittoria del centrosinistra alle 
regionali, si stringono i tempi 
per la costruzione del programma 


Un programma riformista deve iscriversi in 
un quadro di valori che dia base culturale 
e respiro strategico all'azione di governo 


La via europea contro la povertà 


“visionario”. In effetti, le attuali 
convulsioni del berlusconismo, di¬ 
mostrano, tra l'altro, che non si reg¬ 
gono le sorti di un Paese senza una 
visione globale. Non si può raggiun¬ 
gere un accettabile grado di sicurez¬ 
za nell'occidente e nel nord svilup¬ 
pato del pianeta, senza, come scrit¬ 
to nella Dichiarazione del Millen¬ 
nio, “liberare i nostri simili, uomi¬ 
ni, donne e bambini, dalla abbietta 
e disumanizzante condizione della 
povertà estrema, alla quale sono 
soggetti oltre un miliardo di esseri 
umani”. 

Sono passati cinque anni da quan¬ 
do 189 capi di stato e di governo 
proclamarono solennemente la vo¬ 
lontà di dimezzare, entro il 2015, la 
percentuale di popolazione che vive 
con meno di un dollaro al giorno 
dedicando all'aiuto allo sviluppo lo 
0,7% del PIL dei paesi sviluppati. 

Si è reiterata, in questo modo, una 
promessa mancata per ben 30 anni. 
A Monterrey del 2002 i paesi euro¬ 
pei s'impegnarono ad aumentare, 
entro il 2006, il volume del loro 
aiuto pubblico allo sviluppo (APS) 
per arrivare fino alla percentuale 
dello 0,33%, come significativo pas¬ 
so verso il traguardo del 2015. Pur¬ 
troppo, l'Italia, anche in questo 
campo è tra gli ultimi in Europa 
con un misero 1,7% poco al di so¬ 
pra degli USA che devolvono appe¬ 
na r 1,4%. 

È pur vero, che a livello globale, 
nonostante questi dati sconfortanti, 
si è verificata una crescita economi¬ 
ca che ha portato ad una riduzione 
della povertà in senso assoluto. Ma 
ciò è dovuto essenzialmente ai pro¬ 


gressi compiuti da Cina e India, 
quasi metà della popolazione mon¬ 
diale. Il fatto che la Cina sia riuscita, 
in poco più di un decennio, a trarre 
da condizioni di povertà estrema 
165 milioni di persone se, da un 
lato, dimostra che la lotta contro la 
povertà non è un'impresa dispera¬ 
ta, dall'altro, fa risaltare ancor più 
1'aggravarsi della situazione in altre 
aeree del globo. 

In contrasto con i progressi dei pae¬ 
si dell'Asia meridionale e orientale, 
nell'Africa sub-sahariana, le perso¬ 
ne che vivono con meno di un dolla¬ 
ro al giorno sono passate da 227 
milioni a 313 milioni. In 33 paesi di 
questa regione il PIL pro-capite am¬ 
monta a 71 centesimi al giorno. 

A questo punto è urgente l'assunzio¬ 
ne di una responsabilità reciproca 
tra paesi ricchi e poveri. Reciproca 
ma asimmetrica. I paesi poveri non 
possono, da soli, superare i limiti 
che li costringono nel circolo vizio¬ 
so della povertà. Il patto del Millen¬ 
nio per poter funzionare richiede 
che i paesi ricchi mantengano gli 
impegni presi sugli aiuti allo svilup¬ 
po, aprendo i propri mercati e ta¬ 
gliando i propri crediti esterni. 

È essenziale che gli aiuti allo svilup¬ 
po aumentino in efficacia e non sia¬ 
no devoluti in modo condizionato: 

10 ti aiuto ma tu esporti solo sul 
mio mercato alle mie condizioni. 
Una cinica partita di giro. 

11 Consenso di Washington sulla 
cui base ha operato il FMI negli 
ultimi ventanni si è ispirato ad una 
tale filosofia. Gli aiuti allo sviluppo 
non produrranno risultati efficaci 


fino a quando, come nel caso del 
Togo o della Nigeria (per fare solo 
due esempi concreti) costituiscono 
appena il 10% di quanto questi due 


MAURO ZANI 

paesi devono pagare ogni anno per 
far fronte al loro debito estero. È 
come vuotare il mare col classico 
secchiello. E per di più bucato. 


In quest'ambito si staglia in modo 
positivo l'azione dell'Unione Euro¬ 
pea che con il cosiddetto “sistema 
di preferenze generalizzate” offre 


i 


la foto del giorno 



Dana Reeve, moglie del defunto attore e presidentessa della Christopher Reeve Paralysis Foundation, 
durante una iniziativa per la promozione di nuove iniziative per la cura della paralisi 


una riduzione dei dazi all'importa¬ 
zione per determinate merci senza 
richiedere in cambio l'apertura dei 
mercati ai paesi esportatori. Più an¬ 
cora va segnalata l'iniziativa recente 
definita “Tutto fuorché le armi” 
(EBA) grazie alla quale i paesi me¬ 
no avanzati (PMA), cioè i più pove¬ 
ri del mondo, possono esportare 
sui mercati europei tutti i prodotti 
tranne le armi senza l'imposizione 
di alcun dazio. Va detto, ad onor 
del vero, che quando sarà operativa 
la riforma del mercato dello zucche¬ 
ro in Europa, si dovrà parlare di 
“Tutto fuorché le armi... e lo zuc¬ 
chero” dato che questa riforma (pe¬ 
raltro ormai non più rinviabile an¬ 
che nel quadro dei negoziati WTO) 
porrà limiti precisi all'importazione 
dello zucchero nell'UE, sia in termi¬ 
ni di quote che di prezzi. 

In ogni caso resta un approccio eu¬ 
ropeo alla questione dello sviluppo 
che si differenzia positivamente da 
quello statunitense. Mentre gli USA 
sembrano far entrare la volpe nel 
pollaio, con la nomina del 
“compassionevole” Wolfowitz alla 
presidenza della Banca Mondiale e 
continuano a condizionare gli aiuti 
al consenso per la propria politica 
estera, come nel caso della ratifica 
del Trattato sulla Corte penale Inter¬ 
nazionale, Tony Blair avanza un pia¬ 
no globale per la lotta alla povertà 
nel continente africano. 

Anche questa proposta conferma la 
peculiarità della visione europea. Si 
tratta della creazione di un nuovo 
strumento, l'International Finance 
Facility, che, mediante l'emissione 


di obbligazioni sui mercati interna¬ 
zionali, dovrebbe permettere di re¬ 
perire le risorse per raddoppiare gli 
aiuti allo sviluppo. Ben venga. Pur¬ 
ché si tratti di uno strumento addi¬ 
zionale e non sostitutivo rispetto 
agli impegni presi con il patto del 
Millennio. Sugli strumenti innovati¬ 
vi da mettere in 
campo, del re¬ 
sto, il dibattito è 
aperto. Lo stes¬ 
so Parlamento 
Europeo espri¬ 
mendo apprez¬ 
zamento per la 
proposta del go¬ 
verno britannico ha fatto riferimen¬ 
to anche ad altre forme di finanzia¬ 
mento, quali la possibilità di istitui¬ 
re una tassazione sulle transazioni 
valutarie, sul commercio delle armi 
e sul trasporto aereo. 

In Europa, insomma, ci si comincia 
a muovere in modo più spedito nel¬ 
la giusta direzione. 

Permangono problemi da affronta¬ 
re quali quelli relativi al controllo 
sull'uso efficace degli aiuti da parte 
dei paesi beneficiari e alla difesa e 
promozione dei diritti umani. È ne¬ 
cessario affrontare quest'ultima pro¬ 
blematica in modo lineare e coeren¬ 
te. La via europea è per tanti versi 
tracciata dall'accordo di partenaria- 
to tra TUE e i paesi dell'Africa, Cara¬ 
bi e Pacifico (ACP) raggiunto nel 
2000 a Cotonou nel Benin. L'artico¬ 
lo 8 di quest'accordo istituisce una 
forma permanente di dialogo politi¬ 
co nel cui ambito si affrontano le 
tematiche concernenti la crescita 
della democrazia, la partecipazione 
della società civile e dei soggetti 
non statali. Ciò consente di porre la 
questione dei diritti umani in un 
quadro di dibattito politico parita¬ 
rio tenendola costantemente al cen¬ 
tro della reciproca attenzione. 

In conclusione il 2005 è un anno 
cruciale per produrre una vera e 
propria svolta nella lotta alla pover¬ 
tà. Penso che nel programma dell' 
Unione questo obiettivo debba ave¬ 
re un rilievo non marginale per rac¬ 
cogliere e interpretare sul piano po¬ 
litico quella consapevolezza morale 
che si è espressa con tanta ampiezza 
anche in Italia in occasione della 
tragedia dello tsunami. 


segue dalla prima 


Spettri nazifascisti 

C ome ci si è potuti arrivare, proprio in questo 
mese che tanti comuni, province e associazio¬ 
ni di italiani dedicano al sessantesimo della 
Liberazione, spingendo tanti storici, tra cui chi scrive, 
a girare la penisola per ricordare quello che é accadu¬ 
to nei venti mesi della guerra nel vecchio continente e 
sul nostro territorio nazionale? 

Alla domanda angosciata non è difficile rispondere 
per chi ha vissuto con gli occhi aperti gli ultimi anni 
nel nostro paese. 

Quando c'è un presidente del Consiglio che rivaluta il 


regime fascista e definisce il confino e il carcere subito 
dagli antifascisti una “villeggiatura” propiziata dal du¬ 
ce e minimizza in ogni modo la partecipazione della 
repubblica sociale e dei fascisti alla deportazione degli 
ebrei, degli zingari e degli oppositori politici nei lager 
nazisti, non c'è da stupirsi. 

E ancora quando c'è un ministro dell'Istruzione come 
Letizia Moratti che presenta i nuovi programmi del 
Novecento e fa una doppia operazione: quella di dimi¬ 
nuire lo spazio della storia nei programmi dellultimo 
anno e di eliminare l'espressione fascismo, parlando 
genericamente di totalitarismi, non ci può meraviglia- 
re. 

Per non parlare di questa maggioranza parlamentare 


di centro-destra che, da una parte, parla del fascismo 
per bocca del presidente di Alleanza Nazionale come 
del “male assoluto” ma, dall'altra parte, presenta alla 
Camera per l'approvazione il disegno di legge nume¬ 
ro 2244 che equipara chi combattè per Salò a tutti i 
militari cobelligeranti in Europa, e quindi anche ai 
partigiani. 

O ancora di deputati della maggioranza, sottosegreta¬ 
ri e capigruppo di Alleanza Nazionale che si prepara¬ 
no a ricordare proprio il 25 aprile non la liberazione 
dell'Italia dalla dittatura e dall'occupazione nazista 
ma i fascisti caduti nei venti mesi dal 1943 al 1945. 

E, a tutto questo, occorre aggiungere la ripresa nell'ul¬ 
timo decennio di un discorso pubblico ossessivo sui 


grandi quotidiani e nelle maggiori televisioni da parte 
di storici e di giornalisti che, senza fare nessuna ricer¬ 
ca nuova che confermi le loro tesi, negano che vi sia 
stata una Resistenza nel nostro paese, dipingono quel 
biennio di guerra come una pura invasione di eserciti 
stranieri da cui l'Italia è uscita soltanto grazie all'inter¬ 
vento degli angloamericani, una costituzione repub¬ 
blicana che in nulla e per nulla si può collegare all'anti¬ 
fascismo e alla Resistenza. 

Insomma, a voler trarre una piccola lezione dall'in- 
qualifìcabile riunione di SS che hanno scelto la collina 
torinese come luogo di incontro e di nostalgici discor¬ 
si sul loro terribile passato, bisogna dire che se un 
paese e le sue istituzioni non riescono a rivedere il 


loro passato ma addirittura contro quello che la storia 
ha detto con chiarezza vogliono riabilitarlo (come sta 
facendo l'Italia di Berlusconi) il rischio non è soltanto 
quello di confondere le idee alle nuove generazioni 
ma anche di ritornare indietro, di vedere quei fanta¬ 
smi ritornare in carne ed ossa sui luoghi del delitto. 
Lo prevedeva molti anni fa, prima di morire, Primo 
Levi dopo la terribile esperienza di Auschwitz, e or¬ 
mai di fronte a quello che sto vedendo in questi 
ultimi anni di governo Berlusconi, non mi pare pro¬ 
prio di poterlo escludere. Antisemitismo e neofasci¬ 
smo, purtroppo, non sono ancora dietro le nostre 
spalle. 

Nicola Tranfaglia 


Vedi alla voce Chiesa 

PAOLO PRODI 


Segue dalla prima 

F inita l'età moderna la funzione del papa, come custode 
dell'unità della fede e garante della disciplina della Chiesa, 
si deve ridefinire non più in rapporto con gli Stati ma con 
il nuovo panorama che emerge con la globalizzazione. L'eserci¬ 
zio del primato papale appare centrale non soltanto per i fedeli 
ma anche, a mio avviso, proprio per mantenere e difendere, di 
fronte ai fondamentalismi emergenti e alle religioni civiche (che 
identificano la politica con la religione) la distinzione tra il sacro 
e il potere, il dualismo che è alla base della civiltà occidentale. 
Per questo ritengo che il papa debba spogliarsi degli ultimi 
residui della figura del papa-re che ha caratterizzato questa 
funzione nell'età moderna e che ha salvato la Chiesa cattolica 
(pur pagando un prezzo molto alto per l'appannamento del 
messaggio evangelico) dal pericolo di una trasformazione in 
Chiesa di stato e i vescovi dalla trasformazione in cappellani dei 
re o delle repubbliche. Il papato può ora riprendere anche la sua 
antica figura di patriarca dell'Occidente: Roma come “prima 
sedes”, cioè come primo tra i patriarchi e punto di riferimento 
per la composizione delle controversie tra le Chiese; un modo 
antico di comunione con le altre Chiese antiche e nuove che 
permetta lo sviluppo di un nuovo ecumenismo basato sul reci¬ 
proco riconoscimento e non soltanto sul dialogo. 

Il primo problema che dominerà già la scelta del conclave e che 
in ogni modo il nuovo papa dovrà affrontare sarà quello del 
rapporto tra l'istituzione Chiesa (vescovi e clero) e i movimenti 
che vanno crescendo all'interno del popolo cristiano in modo 
spontaneo. Certamente la struttura territoriale delle diocesi mo¬ 
dellata sulle divisioni territoriali dell'impero romano sin dall'età 
costantiniana, mostra segni evidenti di crisi. Per questo il discor¬ 
so sulla collegialità dei vescovi del Vaticano II deve essere svilup¬ 
pato nel nuovo panorama della globalizzazione. Ma proprio 
questo implica la necessità di una riforma delle istituzioni, non 
un loro annullamento: una soluzione puramente spiritualistica 
o carismatica è contraria all'essenza stessa della Chiesa. 

E qui ci si trova davvero davanti ad una scelta di base. Il papato 
di Giovanni Paolo II ha privilegiato, facendo leva sulle doti 
carismatiche del pontefice stesso, i nuovi movimenti spirituali e 
in qualche modo lo spontaneismo nei confronti delle istituzioni. 
Egli ha certamente favorito, ad esempio, le organizzazioni come 
l'Opus Dei, Comunione e liberazione, i Legionari di Cristo, i 
vari movimenti che si ispirano ad una spiritualità personale e 
mistica (pentecostali ecc.) più che non ad una partecipazione 


alla vita liturgica e sacramentale della Chiesa-istituzione. Sono 
stati invece trascurati, se non emarginati, negli scorsi decenni i 
vecchi ordini religiosi (dagli antichi benedettini agli ordini men¬ 
dicanti - francescani, domenicani ecc., agli ordini nati dalla 
riforma cattolica del secolo XVI - gesuiti, cappuccini ecc.) che 
attraversano una crisi molto profonda. 

I nuovi movimenti non sono legati alla disciplina canonica e 
hanno sviluppato (senza entrare nella fantascienza di recenti e 
discutibili romanzi) un potere culturale ed economico fortissi¬ 
mo di cui non rendono conto alla Chiesa ufficiale e alla comuni¬ 
tà cristiana. Spesso anzi riescono ad influenzare per questo loro 
potere la gerarchia (pensiamo alla nomine dei vescovi provenien¬ 
ti dai movimenti) in modo inverso a quello naturale in ogni 
società. 


Da questo punto di vista il pontificato di Giovanni Paolo II non 
ha rappresentato soltanto un freno alla collegialità auspicata dal 
Vaticano II ma è stato anche in qualche modo eversivo rispetto 
alla struttura secolare della Chiesa. Vi sono infatti mutamenti 
istituzionali che si sono già introdotti in modo quasi sotterraneo 
e che, qualsiasi sia la valutazione che si dà sugli avvenimenti, 
sono destinati a mutare radicalmente il governo della Chiesa: 
l'attenzione su di essi è stata quasi nulla da parte di teologi o 
canonisti ma non possono sfuggire all'attenzione dello storico. 
Pensiamo ad esempio alla creazione di diocesi non territoriali, 
di diocesi senza territorio (la “prelatura personale”) un'innova¬ 
zione che modifica davvero la storia millenaria che noi eravamo 
abituati a studiare nel diverso rapporto (verticale e di collegiali¬ 
tà) tra il papa e l'episcopato territoriale, un ordinamento riepilo¬ 


gato nella doppia persona del pontefice, vescovo di Roma e 
pastore della chiesa universale, da cui siamo partiti. Mai in 
passato i grandi ordini religiosi, pur così importanti e potenti, 
erano riusciti ad ottenere uno statuto “episcopale”, cioè erano 
riusciti a costituirsi in diocesi senza territorio così come è avve¬ 
nuto ora per l'Opus Dei e come può avvenire in futuro per altre 
comunità non legate alle cristianità locali. 

Questa de-localizzazione della Chiesa in un mondo secolarizza¬ 
to e multiculturale non può non mutare radicalmente la gestio¬ 
ne del ministero petrino, del primato e deve portare - come ho 
cercato di dire - ad un recupero delle “personae” del papa 
trascurate negli ultimi secoli ma deve affrontare anche il proble¬ 
ma della comunità cristiana concreta “delle Chiese” senza cui la 
Chiesa universale non può esistere. Su questo piano il cardinale 
Joseph Ratzinger - che anche per questo non può essere definito 
semplicemente conservatore - ha scritto pagine realmente inno¬ 
vatrici in cui si intravede la necessità di un ripensamento comple¬ 
to dell'assetto territoriale delle province e delle diocesi che il 
cristianesimo ha ereditato dall'impero romano, assetto dal quale 
è partito il nostro ragionamento. 

È certamente vero che i vecchi ordini religiosi hanno bisogno di 
essere ripensati: molto spesso mancano le vocazioni mentre 
vecchi monasteri e conventi con alle spalle una storia millenaria 
o secolare di spiritualità e per le comunità cristiane vengono 
venduti per essere trasformati in centri commerciali o turisti¬ 
co-alberghieri. Ciò che era rimasto dalle secolarizzazioni 
dell'800 (ancora gran parte degli uffici statali hanno sede nei 
conventi e nei monasteri) viene ora alienato per iniziativa dei 
padri provinciali costretti dal bisogno mentre vengono fatti 
investimenti edilizi imponenti da parte dei nuovi movimenti. La 
Chiesa non può non affrontare il problema se vuole esercitare 
davvero il primato. Già prima del concilio di Trento, nei primi 
decenni del secolo XVI si proponeva di riunire tutti gli ordini in 
alcune regole fondamentali indicanti la via della perfezione cri¬ 
stiana. Questo problema deve ora essere affrontato urgentemen¬ 
te. 

Se nel prossimo futuro non si provvede, esiste il concreto perico¬ 
lo dello sviluppo di centri spirituali autonomi e anche di centri 
di potere occulti, non responsabili verso la comunità cristiana, 
non sottoposti al diritto canonico, al diritto della Chiesa e sogget¬ 
ti a tentazioni di accordi con poteri forti sia politici che economi¬ 
ci, in una situazione ambigua tra antiche sette, nuovi fondamen¬ 
talismi e una spiritualità vaga che molto spesso viene invocata 
come frutto della modernità (new age). 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La febbre 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

La sposa turca 

375 posti 

20:30 (E 6,71; rid. 5,16) 


CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 

18:00 (E 6,71; rid. 5,16) 

ARIST0N 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

In Good Company 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

L'amore fatale - Enduring love 

350 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Manuale d'amore 

122 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E5,50) 

SALA 2 

The Mask 2 

122 posti 

15:40-18:00 (E 5,50) 


The Eye 2 

20:15-22:45 (E 5,50) 

SALA 3 

Robots 

113 posti 

16:20-18:25 (E5,50) 


In Good Company 

20:30-22:50 (E 5,50) 

SALA 4 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

454 posti 

15:30-17:50-20:10 (E 5,50) 


Cursed - Il maleficio 

22:40 (E 5,50) 

SALA 5 

Striscia, una zebra alla riscossa 

113 posti 

15:20-17:35 (E5,50) 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:00-22:20 (E 5,50) 

SALA 6 

The Ring 2 

251 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E5,50) 

SALA 7 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

282 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E5,50) 

SALA 8 

After thè Sunset 

178 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E5,50) 

SALA 9 

La febbre 

113 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E5,50) 

SALA 10 

Profondo Blu 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

La schivata - L'esquive 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Millions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E3,60) 

SALA 2 

Tickets 

120 posti 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Manuale d'amore 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

La vita è un miracolo 

18:15-21:15 (E 5,504; rid. 4,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The Jacket 

18:30-20:30 (E 4,50) 


Il muro - Mur 

22:30 (E 4,50) 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Heimat 3 - Episodio 3 - Arrivano i russi 

21:00 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì 13 aprile 2005 


Una meravigliosa sinfonia naturale 
che ha per note delfìni, orche e pinguini 

Delfini che danzano leggiadri, orche che spruzzano 
e uccidono, pinguini che si spostano come un’onda 
sui ghiacci, balene che fendono l’acqua con la 
grazia di una lama, granchi che solcano la spiaggia 
come carri armati. E poi gli abissi oscuri e inospitali, i 
bagliori e i colori del corallo, la luce della superficie 
marina con le sue rifrazioni spettacolari. L’oceano, 
tutta la sua vita, il suo mistero, la sua stupefacente 
magia, è il protagonista i Profondo blu, 
documentario di grande impatto realizzato da Alastir 
Fothergill e Andy Biatt. Le immagini bellissime e la 
roboante colonna sonora di George Felton che le 
accompagna, creano una sinfonia naturale che 
unisce intento didattico e piacere della meraviglia. 



Supersize me 

documentàrio 
Di Morgan Spurlock 

Eroismi dei giorni nostri. Se 
Galileo diventò cieco per 
amore della scienza (guardan¬ 
do a lungo il sole nel suo can¬ 
nocchiale), Morgan Spurlock 
non ha voluto essere da me¬ 
no, e si è volontariamente de¬ 
vastato il corpo con una dieta 
di 30 giorni da McDonald. Il 
risultato è questo agghiaccian¬ 
te ma divertente, e soprattut¬ 
to istruttivo, documentario al¬ 
la Michael Moore. Sulla spin¬ 
ta di un caso giudiziario, la 
“cavia” Spurlock intraprende 
un “viaggio” negli hambur¬ 
ger, nel fritto e nelle bibite 
gassate che lo porterà quasi a 
spappolarsi il fegato e avvele¬ 
narsi il sangue. 


After thè sunset 

commedia/azione 
Di Brett Ratner con Pierce 
Brosnan, Salma Hayek, 
Woody Harrelson 

C’è il ladro, la sua bella e il 
poliziotto: ovvero il buono, la 
buona e il buontempone. Ciò 
che rende non disprezzabile 
questa “caccia al ladro” carai¬ 
bica, fra immersioni, cocktail 
con l’ombrellino e alcuni fra i 
migliori decolté della Hayek, 
sta tutto nel rapporto fra pre¬ 
da (ladro) e cacciatore (sbir¬ 
ro): vanno a pesca insieme, si 
ubriacano insieme, si aiutano 
a vicenda nelle crisi coniugali, 
finiscono persino a letto insie¬ 
me. Commedia vedibile che 
concede all’ultimo James 
Bond di prendere un po’ in 
giro se stesso. 


Crimen perfecto 

commedia 

Di Alex de la Iglesia con 
Guillermo Toledo, Monica 
Cervera 

Lo stile del regista spagnolo si 
riconosce subito: umorismo 
nero, senso del grottesco e del 
paradosso. In un centro com¬ 
merciale di Madrid, l’elegante 
nullatenente dongiovanni Ra¬ 
fael gioca a fare il principe del¬ 
le donne e delle vendite, finché 
non incappa nell’omicidio e 
nel conseguente ricatto di una 
bruttona folle che s’improwi- 
sa Lady Macbeth e che gli scon¬ 
volge la vita, peggio gliela di¬ 
strugge, ancora peggio: lo spo¬ 
sa. Si ride, fra parodie 
hotchcockiane e trovate ben 
ritmate. Una black comedy ori¬ 
ginale e divertente. 


a cura di Edoardo Semmola 


Il giro del mondo in 80 giorni 

15:45-18:00 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

Robots 

16:00-17:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDI0 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La Nina Santa 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSI0 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

20:30-22:30 (E 4,00) 


NICKEL0DE0N 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Cuore sacro 

21:15 (E 5;16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Million Dollar Baby 


21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


9 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Million Dollar Baby 

280 posti 

20:00-22:30 (E 4,50) 


Robots 


15:30-17:30 (E 4,50) 

Sala 

Profondo Blu 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

OLIMPIA 


E3 via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Robots 


17:00 (E 3,50) 


Matrimoni e pregiudizi 


21:15 (E 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 


19:30-21:30 (E 4,50) 

SIV0RI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Mondovino 

250 posti 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 


15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

E3 Tel. 199123321 


SALA 8 RANSTAD 

The Ring 2 

499 posti 

17:50-20:30-22:50 (E 5,00) 

SALAI 

SuperSize Me 

143 posti 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,00) 

SALA 2 

The Ring 2 

216 posti 

16:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 3 

Robots 

143 posti 

16:15-18:15 (E 5,00) 


Manuale d'amore 

20:20 (E 5,00) 


Suspect Zero 

22:50 (E 5,00) 

SALA 4 

Profondo Blu 

143 posti 

16:45-18:45-20:45 (E 5,00) 


Cursed - Il maleficio 

22:45 (E 5,00) 

SALA 5 

Million Dollar Baby 

143 posti 

22:30 (E 5,00) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

17:30-20:00 (E 5,00) 

SALA 6 

The Mask 2 

216 posti 

16:30 (E 5,00) 


The Eye 2 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


SALA 7 Sword in thè Moon - La spada nella luna 

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 9 After thè Sunset 

216 posti 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,00) 

SALA 10 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 11 Manuale d'amore 

320 posti 17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 12 The Jacket 

320 posti 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5,00) 

SALA 13 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

216 posti 17:15-20:15-22:45 (E 5,00) 

SALA 14 La febbre 

143 posti 16:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI After thè Sunset 

300 posti 16:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 Profondo Blu 

200 posti 16:00 (E 4,50) 

Manuale d'amore 

20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 Striscia, una zebra alla riscossa 

150 posti 16:30 (E 4,50) 

La febbre 

20:20-22:30 (E 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI The Ring 2 

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 After thè Sunset 

525 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13) 

SALA 3 Sword in thè Moon - La spada nella luna 

600 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,13) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

COLUMBIA 

E1 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

The Ring 2 

20:15-22:40 (E5,00; rid. 4,00) 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

AMBRA 

E3 via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti After thè Sunset 

15:30-22:30 (E 4,00) 

CANTERO 

E3 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti The Ring 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Manuale d'amore 

15:30-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

9 via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Così fan tutti 

16:00-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti The Ring 2 

15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 Millions 

350 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 La febbre 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

135 posti 20:30-22:30 (E 4,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:10 (E 4,00) 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

E3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

0.PM0NS. MACCI0' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Riposo 

RAPALLO 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti The Eye 2 

20:30-22:30 (E 4,00) 


The Mask2 

15:30-17:10 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Hotel Rwanda 

15:30-22:30 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

18:00-21:00 (E 6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 

U via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


250 posti 

Riposo 

IL NUOVO 


E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

SuperSize Me 

20:15-22:15 (E 4,50) 

MEGACINE 


H Tel. 199404405 


Salai 

The Ring 2 

15:20-17:40-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 

Profondo Blu 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,50) 


The Eye 2 

22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

La febbre 

15:40-17:40-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

After thè Sunset 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

Manuale d'amore 

15:00-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:40-17:40-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

The Jacket 

20:20-22:30 (E 5,50) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30-17:40 (E5,50) 

Sala 9 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 5,50) 

Salalo 

Hostage 

20:20-22:30 (E 5,50) 


The Mask2 

15:40-17:40 (E5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Un tocco di zenzero 

20:15-22:15 (E 4,50) 

SMERALDO 


H via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 2 

Profondo Blu 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


E1 via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

■ SAVONA 

Riposo 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

The Ring 2 

184 posti 

15:30-17:45-20:00-22:45 (E 5,00) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

181 posti 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


ALBENGA 

AMBRA 

H via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


AST0R 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 


BORGIO VEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

H via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti Manuale d'amore 

20:00-22:10 (E 4,50) 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Melinda e Melinda 

21:00 (E 5,00) 

LOANO 

L0ANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Million Dollar Baby 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30La grande opera con le Giovani voci liriche 

di Genova, maestro Enrico Grillotti 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 15.30La fanciulla del West di G.Civinini e C.Zan- 
garini, musica di G.Puccini, direttore Nicola Luisotti, regia 
Piero Faggioni 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30L'illusione comica di Pierre Corneille, ver¬ 
sione italiana Edoardo Sanguineti, regia Marco Sciaccalu- 
ga, con Eros Pagni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 18.00lncontro su La scacchiera di Alice con il 

maestro di scacchi Raffaele di Paolo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.00Alice nella casa dello specchio regia e 

scene Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21 OOProiezione cinematografica film: Alice's 
Adventures in wonderland 1932, Alice's adventures in 
wonderland 1910, Betty in blunderland 1935 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni, regia Serena Sinigaglia 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 



UniStore il negozio 


online 


de FUnita 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd. 


i dvd 


e 


le videocassette 


de l'Unità 


www.unita it/ 


stor 




(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 



per informazioni 0266505065 0266505712 store unita.it 
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l’Unità 
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■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

The Ring 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Sideways 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


0 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Hostage 

120 posti 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

E3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

L'amore fatale - Enduring love 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

SALA 2 

Profondo Blu 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 

The Jacket 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


E3 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Manuale d'amore 

437 posti 

15:00-17:50-20:10-22:00 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

219 posti 

20:10-22:30 (E6,70; rid. 4,50) 

Shark Tale 

15:30-17:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 «Baretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

H piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

117 posti 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

127 posti 

15:00-16:45-18:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


The Eye 2 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 4 

Robots 

127 posti 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E3,50) 

DORIA 


11 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


0 via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

295 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Hotel Rwanda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Robots 

16:00 (E 7,00; rid. 4,50) 


Il mercante di Venezia 

17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


3 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

La febbre 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


3 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Ring 2 

754 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

After thè Sunset 

237 posti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

148 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

141 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Robots 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

132 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


3 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Robots 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 4,50) 


Sideways 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Super Size Me 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Tickets 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Passion (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

16:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


City Dreams (V.O) (Sottotitoli) 

18:15 (E 5,00; rid. 3,50) 


Il mio XX secolo (V.O) (Sottotitoli) 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Simon il mago (V.O) (Sottotitoli) 

22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

The Ring 2 

262 posti 

15:05-17:30-19:55-22:20 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

201 posti 

14:55-17:25-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

124 posti 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Mask2 

132 posti 

15:35-17:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


Hostage 

19:45-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

160 posti 

14:50-17:20-19:50-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

160 posti 

15:00-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

132 posti 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

Robots 

124 posti 

14:45-16:40-18:35 (E 7,00; rid. 5,00) 


The Eye 2 

20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

The Eye 2 

140 posti 

20:25-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 


The Mask 2 

15:50-18:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

141 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

The Jacket 

137 posti 

17:40-20:00-22:20 (E 7,50; rid. 6,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:15-17:40 (E 7,50; rid. 6,00) 


Hostage 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Robots 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


Sword in thè Moon - La spada nella luna 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 


@1 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

L'amore ritorna 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

The Ring 2 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Millions 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

After thè Sunset 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI Mondovino 


16:00-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


SALA 3 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Million Dollar Baby 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VITTORIA 


9 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


0 via Meda», 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bettolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

The Ring 2 

544 posti 

17:20-19:40-22:00 (E 7,20; rid. 5,10) 

salai 

The Ring 2 

411 posti 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

Manuale d'amore 

411 posti 

15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

307 posti 

17:15-19:45-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

After thè Sunset 

144 posti 

16:05-18.10-20:20-22:30 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

La febbre 

144 posti 

17:10-19:30-21:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 7 

The Jacket 

246 posti 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 


124 posti 

16:10-18:30 (E7,20; rid. 5,10) 


The Eye 2 


20:50-23:00 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

14:55-17:00-19:00-21:00-22:55 (E7,20; rid. 


5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

The Ring 2 


21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Million Dollar Baby 


20:00-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti,2Tel. 0119101433 

379 posti 

The Ring 2 


19:50-22:05 (E 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 



REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai CINEF0RUM 


21:15 


Sala 2 The Ring 2 

149 posti 21:30 

STUDIO LUCE 

H Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Million Dollar Baby 

21:00 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

SS via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

H via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:10-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

H via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti TwoSisters 

19:10-21:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

U via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Lontano da Roma 

21:00 


Profondo Blu 

21:00 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Robots 

16:05-18:00 (E6,20; rid. 5,50) 


Manuale d'amore 

20:40-22:55 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:35-17:00 (E6,20; rid. 5,50) 


The Eye 2 

18:25-20:20-22:20 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:55-17:55 (E6,20; rid. 5,50) 


In Good Company 

20:10-22:35 (E6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

The Jacket 

16:25-18:35-20:45-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 7 

Profondo Blu 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

The Ring 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

After thè Sunset 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 12 

The Mask 2 

15:55-18:05-20:20-22:05 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

16:00-18:20-20:25-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Hostage 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

Super Size Me 

16:15-18:15-20:15-22:10 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

Millions 

15:50-17:50-20:05-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

NONE 



EDEN 

E3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 


ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

U Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALA 1 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

270 posti 20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 The Eye 2 

160 posti 22:30 (E 5,00) 

The Mask2 


20:30 (E 5,00) 

SALA 3 Manuale d'amore 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 The Ring 2 

20:20-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La febbre 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

U via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento The Ring 2 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Manuale d'amore 

188 posti 20:20-22:30 (E 4,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Million Dollar Baby 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

M via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

M Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Million Dollar Baby 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI The Ring 2 

320 posti 21:30 

SALA 2 Manuale d'amore 

178 posti 21:10 

SALA 3 Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

104 posti 21:20 

SUSA 

CENISIO 

E3 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

H viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI The Ring 2 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Manuale d'amore 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 La terza stella 

104 posti 20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

The Eye 2 

22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

SI Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

Oggi ore 21 .OOMistero Buffo di e diretto da Dario Fo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

Venerdì ore 20.45Flic equilibri acrobatici con la Compagnia Torino Flic - 

Scuola di Circo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo Italiano" di Germana Erba; 

Oggi ore 20.45Nord e Sud con Gianfranco Jannuzzo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

. COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 20.45Sono tornato normale, show di e con Teo Teocoli 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOAgatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45Paolo Borsellino Essendo Stato di e diretto da Ruggero 
Cappuccio, con Massimo De Francovich 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21 .OOVergine Madre di e con Lucilla Giagnoni 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 20.30L'amore dei tre Re musiche di Italo Montemezzi, con 


l'Orchestra e Coro del Teatro Regio di Torino, direttore Oleg Caetani, regia di 
Guy Montavon 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Prima/Dopo di Roland Schimmelpfennig, Con Roberto Zibetti, 
Bolo Rossini, Elena Russo, regia di Benedetta Francardo - c/o Cavallerizza, 
Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Domani ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Gary Bertini presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

Domani ore 21 OODialogo col diavolo di Girolamo Lucania, con Compagnia 
Cerchio di Gesso 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Venerdì ore 21 .OOLe pillole d'Èrcole Tre atti unici di Dino Buzzati 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Girigli 


Lasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


►assano 


CENTRO CULTURALE S PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

Venerdì ore 21 .OODanza Indiana Kichipudi con la Chitrangee Uppamah danza¬ 
trici 


San M. torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi 4-Tel. 0118970831 

Oggi ore 2045Apocalisse di e con Katia Capato, Domenico Castaldo, regia di 
Domenico Castaldo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Domani ore 21 .OOCIuedo, il delitto è servito! di Ruggero Fracchia 
















































































































































